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Alle 10 a Montecitorio la solenne seduta delle Camere riunite 

Oggi si vota per il Capo dello Stato 
uochi a Montecitorio 

tNCHE con un massimo di buona volontà, è diffi-
[ile conciliare la solennità e l'impegno democratico 
" un atto come l'elezione del Presidente della Repub
blica con i metodi e lo spirito manifestati anche in 
|uesta circostanza — e fino all'ultima ora — dal 
gruppo dirigente della DC. 

Non è, per esempio, che si possa spiegare con 
ina innocua piromania dell'ori. Rumor il rogo delle 
jchede usate da deputati e senatori democristiani 
ter designare il candidato ufficiale del loro partito. 
/espediente da società segreta o da consesso eccle-
kiastico — senza dubbio stupefacente — non è stato 
anch'esso che un modo di mascherare la debolezza 
Ielle soluzioni proposte. 

Nonostante la distruzione delle prove, si è del 
resto subito saputo che il candidato ufficiale del 
gruppo dirigente d.c, on. Leone, non ha ottenuto 
leppure 200 voti, e che almeno altre due candida
ture sono state validamente sostenute dall'altra metà 
lei parlamentari democristiani. 

E' una dimostrazione, in partenza, di quanto 
assurda e forzata sia la pretesa « dorotea » di imporre 
lon solo alle altre correnti interne, non solo agli 
alleati » del centro-sinistra, ma addirittura al Par

lamento del 28 aprile e all'opinione pubblica nazio-
iale le proprie scelte di destra, che nessun criterio 
Jiustifica se non appunto un criterio di parte. 

^ L D I LA' di questo stile da congiurati, con quale 
Jppirito e intento politico il gruppo ««doroteo» della 

)C affronta la grande battaglia di queste ore? 
E' lo stesso spirito che portò all'elezione di Segni, ; 

nel nome di una : linea di egemonia clericale e di ' 
conservazione, ma con un'aggravante rispetto a due 
anni fa:^giacché, da allora, vi è stata una doppia 
consultazione popolare che ha spostato profonda
mente a sinistra l'equilibrio parlamentare e l'equi-
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Il gruppo « doroteo » della DC parte dunque col 

proposito di far violenza alle cose, « riequilibrando » 
a destra un centro-sinistra che già di per sé contrad
dice alla volontà del Paese; o, nel migliore dei casi, 
consolidando l'attuale equilibrio governativo. Parte 
cioè con una visione di regime, servendosi della 
estrema destra da un lato e della discriminazione a 
sinistra dall'altro per cercar di piegare i gruppi 
interni dissidenti e i suoi stessi alleati. 

Tale è il senso delle candidature minoritarie di 
destra che il gruppo dirigente della DC porta avanti, 
delle candidature «moderate» che tiene in serbo. 
del diritto ereditario accampato sul Quirinale. E 
non solo le sue candidature di destra, ma questo 
animo e questo obbiettivo di regime che guidano il 
gruppo <* doroteo *> sono l'avversario ch'è interesse di 
tutte le forze democratiche battere, e che alle sini
stre laiche e cattoliche è del resto facile battere ove 
trovino un terreno di intesa. 

^ . ESITO della pre-elezione nei gruppi democri
stiani è una buona premessa alla battaglia che oggi 
si apre. La candidatura ufficiale democristiana si 
conferma debole e squalificata, le altre candidature 
«dorotee» non sono meglio piazzate. Per sconfig
gerle, però, non si può puntare su una visione altret

t an to ristretta, unicamente ispirata agli immediati 
interessi governativi. Sono proprio questi schemi 
che devono invece cedere il passo, se si vuole che 
l'esito della battaglia rispecchi l'orientamento demo
cratico del Paese. 

Il che significa — com'era chiaro fin dall'inizio 
e com'è ancor più chiaro nell'immediata vigilia — 
che il nuovo Presidente dovrà essere espresso da 
quell'arco di forze democratiche che copre i due 
terzi del Parlamento e che ha nei 300 voti della 
estrema sinistra una sua componente determinante. 
E' un arco nel quale le sinistre laiche e cattoliche 
hanno una prevalenza che favorisce scelte limpide 
e innovatrici, comunque tali da far avanzare e non 
arretrare la situazione politica e da influenzare posi
tivamente gli sviluppi della vita nazionale oggi peri
colosamente esposta al logorio e all'involuzione. 

luigi Pintor 
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Chiusura di fabbriche 
a catena dopo la FIAT 

La FIAT ha dato il via a 
una reazione a catena di chiu
sure temporanee di fabbriche 
metalmeccaniche, collegate o 
non al monopolio dell'auto,' e 
di ulteriori riduzioni di orari 
La crisi economica, e in par
ticolare dell'automotoristica, si 
traduce cosi in un pesante at
tacco ai livelli di occupazione 
e ai salari, prospettando un 
« Natale amaro » per decine e 
decine di migliaia di lavoratori 
delle città del triangolo indu
striale, ex capitali del «mira
colo -. 

A Milano, allenandosi al pro
gramma FIAT, la Magneti Ma
rcili — 5.OO0 dipendenti — chiu
de per 15 giorni, dal 23 dicem
bre al 6 gennaio. L"Autobianchi 
(2.500 dipendenti), in comparte
cipazione tra FIAT e Pirelli, 
chiude per 18 giorni, dal 18 di
cembre al 6 gennaio. La Bor
lotti, di cui la FIAT ha una par
tecipazione al 33 per cento, ri-
<hjM ulteriormente l'orario, da 

36 a 32 ore settimanali (1.500 
lavoratori). La Innocenti mi 
naccia di chiudere per 15 gior
ni. L'annuncio dato ieri mattina 
è stato poi ritirato dalla dire
zione che si riserva di riunirsi 
entro sabato per decidere. Que
ste le ultime notizie. La situa
zione è gravissima. A tutto set
tembre nell'industria milanese 
si erano già registrati 20.000 la
voratori occupati in meno e 
75.000 ad orarlo ridotto. 

A Torino la RIV ha annun
ciato ieri sera la chiusura dello 
stabilimento (1500 dipendenti) 
dal 24 dicembre al 4 gennaio. 
Le fabbriche che chiuderanno 
da una a tre settimane a Tori
no sono pertanto le seguenti: 
FIAT (50 mila lavoratori). Lan
cia. IPRA. Abarth, FRAM, Giu
stina, Indesit. Bertone, Elli Zer-
boià, SICAM, Merorù e Maule. 
RIV, Termonafta, Pons-Canta-
messa, Chiantelassa, per un to
tale di oltre 70 mila lavoratori 
Fra le fabbriche elencate ce ne 
sono anche di elettrodomestici. 

Questa mattina alle ore 10, 
il Parlamento riunito in As
semblea Nazionale, a camere 
congiunte, inizierà l'operazio
ne di voto per la elezione del 
Presidente della Repubblica. 
La giornata di oggi trascorre
rà tutta, molto presumibilmen
te, nell'esaurimento delle pri
me due votazioni con il siste
ma della maggioranza di due 
terzi. Essendo gli elettori 964, 
il candidato, per essere eletto, 
dovrebbe ottenere 643 voti. 
Dopo tre scrutini con questo 
metodo (il terzo scrutinio si 
avrà forse domattina) il Par
lamento adotterà il " siste
ma della maggioranza < as
soluta » (cioè del 50 per cen
to più uno degli elettori). Sa
ranno quindi necessari per es
sere eletti, dalla terza vota
zione in poi. 482 voti. 

All'apertura delle urne, che 
verrà ordinata rion appena ini
ziata la seduta da Bucciarelli-
Ducei, Presidente della Came
ra, la situazione politica si 
presenta ancora del tutto flui
da. Di fronte a Leone, candi
dato ufficiale della DC, starà 
il candidato ufficiale dei tre 
partiti alleati;'-PSI, PSDI e 
PRI, Saragat, il quale sarà as
sente, trovandosi ancora a Pa
rigi. A quanto si apprende il 
nome di Saragat verrà porta
to innanzi fin dalle prime vo
tazioni (quelle con maggio
ranza a due terzi) senza atten
dere le votazioni < buone », a 
maggioranza assoluta. La can
didatura di Saragat è stata 
confermata ieri sera dal Pre
sidente del gruppo socialista, 
Ferri, dopo la riunione con la 
quale i deputati e senatori del 
PSI hanno fornito la loro indi
cazione. La stessa indicazione 
si è avuta dopo una riunione 
dei rappresentanti del PSI, 
del PSDI e del PRI (De Mar
tino, Tolloy e Ferri; Tanassi, 
Bertinelli e Cariglia; La Mal
fa e Terrana). Un comunica
to conferma il « comune im
pegno» dei tre in direzione 
di Saragat 

La candidatura di Leone, 
come era previsto, ha dimo
strato che i dorotei sono ben 
lontani dall'aver compiuto una 
scelta di unità all'interno del 
gruppo de. • La votazione ha 
non soltanto veduto il gruppo 
democristiano profondamente 
diviso, ma ha marcato un'af
fermazione particolare di Fan
fani che .malgrado i veti do
rotei, ha riportato circa 110 
voti. 

Le votazioni del gruppo de 
sono durate dalle 9 di mat
tina alle 1630, seguendo il 
grottesco cerimoniale istaura
to da Rumor, il quale ha dato 
alle fiamme purificatrici le 
schede, per mantenere il se
greto. Malgrado queste medie
vali precauzioni, sì sono egual
mente appresi i dettagli su 
come è andata la votazione. Si 
è appreso, innanzitutto, che 
una parte non indifferente di 
deputati ha disertato la ele
zione indicativa. Su 399 par 
lamentali democristiani (com 
presi i «regionali) se ne sono 
recati a votare 373. Di questi 
solo 190 hanno votato per 
Leone, il quale — in questo 
modo — avrebbe ricevuto la 
< designazione > con 3 voti di 
maggioranza essendo la metà 
dei votanti 187. Esito piutto
sto magro, indicativo della 
poca popolarità riscossa, anche 
in seno alla DC, dal candida
to doroteo. 

Contro questo scadente ri
sultato, che è un colpo anche 
al prestigio di Rumor e Moro 
paladini della candidatura 
dell'ex « presidente di affari », 
sta l'indubbia affermazione di 
Fanfani. Egli, a quanto si è 
appreso, ha riscosso circa 110 
voti, guadagnando cioè consen 
si molto all'infuori della sua 
corrente di « Nuove Crona
che ». che conta poco più di 
una quarantina di deputati 
Hanno evidentemente votato 
per l'ex Presidente del Const

i l i , f. 

(Segtte in ultima pagina) 

Ultimi preparativi alla Camera del deputati in vista della elezione del nuovo Pre
sidènte della Repubblica. La foto mostra una veduta semigenerale dell'aula di Mon
tecitorio con i seggi dei deputati vuoti; si notano alcune persone addette alla siste
mazione dell'aula. . . . . . . . . i . . ' , . . , 

Che ne dice il ministro Taviani ? 

Due attentati fascisti 
nel centro di Milano 

Una bomba ha devastato la sezione comunista « Grimau » 
a Porta Genova, un altro ordigno è stato lanciato contro il 
consolato jugoslavo - Minacce all'» Unità » - Un comuni

cato della segreteria del PCI 

Dalla mostra 
.«' MILANO. 25 

A meno di quarantotto ore 
dal ~ fallito attentato fascista 
contro la sede del nostro gior
nale, i la teppaglia missina ha 
lanciato altre due bombe in cit
ta: una contro la palazzina di 
via Pirandello 3. dove sono g!i 
uffici del Consolato generale 
di Jugoslavia, e una contro la 
sezione del PCI -Julian Gri
mau», in via Tortona 12. a 
Porta Ticinese. I due attentati 
erano - stati preceduti da - una 
minacciosa telefonata all''" Uni
tà». Una voce d'uomo, verso 
le 22.30. aveva annunciato al 
centralinista di servizio al gior
nale: «Qui parla il centro an
ticomunista internazionale. Vi 
avvertiamo di - aver deposto 
una bomba ad orologeria pres
so il vostro stabilimento. Tra 
poco salterete in aria tutti». 
La comunicazione, subito dopo. 
veniva interrotta. Una minu
ziosa ricerca di eventuali ordi
gni intomo all'edificio dell'Uni
tà non dava però risultati 

Alla sezione del PCI «Gri
mau» un ordigno esplosivo di 
notevole potenza, posto sul.da
vanzale di una finestra, è scop
piato con enonne boato, squar

ciando la saracinesca in ferro 
e scagliando pezzi di lamiera, 
di legno e-vetri nell'interno dei 
locali. Pochi - istanti prima si 
era conclusa, in quella stessa 
stanza, una riunione del comi-

(tato direttivo di sezione. •-
Quasi alla stessa ora. in via 

Matilde Serao 1. sede del con
solato jugoslavo, avveniva un 
altro formidabile scoppio. Sco
nosciuti. presumibilmente giun
ti a bordo di un'auto, hanno 
gettato attraverso le sbarre di 
un cancellerò una bomba il cui 
effetto è stato qui meno disa
stroso. poiché l'esplosione ha 
trovato una specie di sfogo at
traverso le colonnine che se
parano l'ingresso al consolato 
dal giardino interno della co
struzione. 

Sui due luoghi degli atten
tati si sono portati immedia
tamente i compagni Tortorella 
e ' Milani, segretario e vicese
gretario della Federazione mi
lanese del PCI. • Nella notta
ta. la federazione del PCI ha 
rivolto un appello alla citta
dinanza. perchè tutti i demo
cratici si uniscano nella • pro
testa e nel monito per stron
care i rigurgiti fasciati. 

Scioperano oggi 
mezzadri, 
braccianti 
e forestali 

Hanno luogo oggi, in tut
ta . Italia, scioperi di varia 
durata e manifestazioni di 
mezzadri per l'integrale ap
plicazione della legge sui 
patti agrari. A Foggia e 
in altre province pugliesi si 
astengono dal lavoro brac
cianti e coloni, per I con
tratti provinciali. A Reggio 
Calabria.scendono in lotta 
15 mila lavoratori forestali 
per ottenere dal governo la 
garanzia del posto di lavoro 
e II contratto. 

(A pag. 10 le altre no
tizie sulle lotte nelle cam
pagne). . 

Bonn pretende aperta
mente la posizione di 
principale partner e fi
duciario degli USA in 
Europa - Saragat conti
nua ad agitare il mito 
della «unità atlantica» 

Dal nostro inviato 
PARIGI, 15. 

Tre elementi ' emergono 
dalla prima giornata di in
terventi e di riunioni dei mi
nistri che partecipano alla 
seduta del Consiglio Atlan
tico:' 1) le divergenze in se
no alla Nato si sono appro
fondite rispetto ad un mese 
fa, quando la crisi sembrava 
avere raggiunto il culmine 
dei,dissensi tra Washington 
e Parigi; 2) il tema in di
scussione, attorno a cui la 
contesa esplode, è quello del
la Forza multilaterale o del
l'integrazione atomica atlan
tica, che, secondo le previ
sioni di alcuni commentatori, 
non dovevano trovar posto 
nell'ordine del giorno del
l'attuale sessione della Nato; 
3) Bonn si è presentata, con 
il discorso tenuto oggi da 
Schroeder, come l'alleata pri
vilegiata degli Stati Uniti, 
avanzando per la prima vol
ta apertamente la richiesta 
del « diritto di co-decisione 
nella strategia globale con un 
proprio contributo ad una 
forza nucleare >. La Repub
blica federale tedesca ha 
dunque gettato la maschera, 
e la grinta che Schroeder ha 
mostrato di fronte alla Nato, 
va messa in rapporto con le 
garanzie che Bonn ha recen
temente ottenuto a Was
hington, e forse con la neu
tralità della Gran Bretagna, 
dopo il viaggio di Wilson in 
America. E' un fatto che tan
to la FML quanto la FNA 
partono dal punto prelimina
re, che è quello di accettare 
Bonn nel gruppo di potenze 
che, in misura maggiore o 
minore, hanno diritto a un 
potere di co-decisione sulle 
armi atomiche 

Si ha l'impressione che la 
lunga gara tra Parigi e Was
hington, per avviare Bonn 
nella propria orbita, stia per 
essere vinta definitivamente 
dall'America, che appare de
cisa a fare della RFT il pae
se economicamente più forte 
dell'Europa comunitaria, il 
suo' pilastro fondamentale in 
Europa, retrocedendo la stes
sa Inghilterra in seconda li
nea, e tagliando l'erba sotto 
i piedi di De Gaulle. Altro 
elemento nell'atteggiamento 
del ministro degli Esteri te
desco è stato infatti quello 
della polemica aperta, in se
de dì Consìglio atlantico, 
contro l'alleata francese, e 
l'ironia contro le fumisterie 
della politica atomica golli
sta è stata sferzante, là dove 
Schroeder ha chiesto e a 
quelli che criticano da quat
tordici mesi il progetto dì 
FML di presentare proposte 
concrete e non vaghi prono
stici sull'avvenire >. 

Schroeder ha, nel suo di
scorso, dichiarato di restare 
favorevole alla FML « che 
costituisce un progresso im
portante nella giusta direzio
ne >, ma al tempo stesso egli 
ha affermato di essere pron
to ad esaminare altre propo
ste costruttive, con un indi. 
retto accenno alla FNA pro
gettata da Wilson. L'osso del 
discorso è stato questo: la ri
chiesta di < una forza di dis
suasione effettiva per la 
RFT ». Bonn non domanda 
armi atomiche per sé, ha det
to ipocritamente Schroeder, 
ma desidera " semplicemente 
arrivare a organizzare la sua 
sicurezza, e qui egli ha avan
zato e i a richiesta di co-de-

Maria A. Macriocchi 
(Segtte in ultima pagina) 

Concluse all'alba di ieri 

le riunioni di Bruxelles 

Gli accordi 
agrìcoli a spese 

Il prezzo del grano scende a 6375 lire il q. - L'au
mento del prezzo del granoturco avrà effetti ne
gativi sul prezzo delle carni in Italia - Il nostro 
paese spenderà più per il « MEC agricolo » che 
per il suo « Piano verde » • La Francia diventa 

il granaio d'Europa 

Dal nostro inviato 
BRUXELLES. 15 

L'accordo per ti MEC agri
colo è stato raggiunto stamane 
alle ore 5.20. dopo diciotto ore 
di riunioni quasi ininterrotte 
ira i ministri della Comunità. 
Le decisioni prese si vossono 
così sintetizzare. 

PREZZO DEL ORANO — A 
partire dal • 1967 il prezzo del 
grano tenero è stato fissato In 
6375 lire al quintale Ciò si
gnifica per l'Italia una dimi
nuzione di 250-300 lire al quin
tale, rispetto ai prezzi attuali. 
Per il grano duro il prezzo mi
nimo garantito ai produttori è 
stato fissato in lire 7.700 al 
quintale. Sono stati fissati an
che i prezzi dei cereali minori: 
segala, orzo, granoturco. Per 
quest'ultimo il prezzo MEC com-
porterà un aumento rispetto al 
prezzo attuale italiano, con ri
percussioni negative sui costi 
dell'allevamento e quindi sui 
prezzi della carne. 

COMPENSAZIONI — Uno 
speciale fondo del MEC darà 
alla Germania occidentale. al
l'Italia e al Lussemburgo com
pensi per la diminuzione del 
prezzo del grano la cui utiliz
zazione dovrà essere decisa dai 
rispettivi oopernf. La German'a 
occidentale ha ottenuto com
plessivamente per tre anni com
pensi per un miliardo e 121 
milioni di marchi Erhard. in 
base ad un compromesso con 
i • propri agricoltori, aveva In 
vece chiesto due miliardi e 100 

milioni di marchi. L'Italia avrà 
compensi per 74 miliardi e mez
zo di lire (39 per il 1967, 24 e 
900 milioni per il '68. 444 mi
lioni nel 1969) Il nostro paese 
dovrà però contribuire a que
sto fondo con versamenti com
plessivi di 71 miliardi di lire 
per cui l'attivo sarà di poco 
più di un miliardo annuo per 
tre anni e poi basta. 

COSTO DEL -iMEC VERDE-
— Per finanziare le esportazio
ni agricole fuori del MEC e 
per organizzare l mercati in
terni viene creato un altro fon
do. E' così confermato il mec
canismo accettato nel 1962 da 
Colombo e dall'allora minitiro 
dell'Agricoltura Rumor, median
te il quale l'Italia finisce col 
finanziare agricolture più ric
che della propria a vantaggio 
in primo luogo della Francia. 
Ferrari-Aggradi aveva chiesto 
una revisione di questo mecca
nismo e nel corso della tratta
tiva aveva giurato che non 
avrebbe accettato una percen
tuale di partecipazione al fon
do superiore al 18% (Colombo 
aveva accettato il 28%). Nel 
corso della nottata, dopo uno 
scambio di telefonate prima con 
Colombo e poi con Moro e 
Senni, Ferrari-Aggradi ha ac
cettato invece il 18% per il 
1965 e il 22% per il 1956, 
nonché una clausola che ri/mtt-

Diamante Limiti 

(Segue in ultima pagina) 

STRENM-: 106 l-1.065 
Alexandr Buebnex 

GLI STRUMENTI MUSICALI 
ATTRAVERSO I SECOLI 
Introduzione di Massimo Mila 

- La prima estesa iconografia della storia dello 
strumento musicale. Volume rilegato dì 304 
pagg. Fjto 24J5X33JS con 331 illustr. « M 
tavole a colori. Presso Lire 8.000 

—• a^ap 

"-1 . V. J. Stanek 

o ENCICLOPEDIA ILLUSTRATA 
^ DEGLI ANIMALI 
ZT II grande successo editoriale di quest'ani» 
t , , nella nuova edizione, arricchita da cofanetto. 

Volume rilegato di 614 pagg. con 1006 foto' 
— grafie in nero e a colori - Presso Lire 5.000 

i £ Giulio Trevisani 

2 STORIA D'ITALIA 
— Un'opera ormai consacrata da Tasta popò» 
5?J tariti nella nuova edizione rivista dall'Au

tore. Volume rilegato di 700 pagg. con 16 
~ tavole f.U a colori - Prezzo Lire 6.000 

EDIZIONI LA PIETRA 
Viale Fulvio Testi, 75 . Milano . Telefono 64.28.44a 

http://64.28.44a
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L Già 4000 compagni i 
i tesserati a Terni 
I . L'attività per il tesseramento e il proselitismo al 
. PCI e alla FGCI si sta in questi giorni gradualmente 
I intensificando; le organizzazioni locali sono al lavoro 

per consolidare il successo elettorale e per realiz-
I zare, possibilmente prima della fine dell'anno gli 
• obbiettivi. 
l ' La Federazione di TERNI annuncia di aver tes-
I «erato 4.000 compagni, pari al 33,7 % - degli iscritti 
• ' del 1964. I reclutati sono, finora, più di cento; le 
I sezioni che hanno conseguito 1 risultati più signifi

cativi sono: Azienda Faet-Farini, Rocca San Zenone 
I e Collesclpoli (oltre il 100 % ) ; 7 Novembre, Papigno, 
' Marmore e Cesi (all'fiO %) ; Gramsci, Sangemini, San 
I Venanzo, San Valentino, Casteldilago, Narni e Ac-
I ciaierie (oltre il 50 Ve). 
• La sezione di GRAGNANA (Carrara) ha ritesse-
I rato tutti i compagni — 70 su 70 — superando la 

media tessera che, fissata in L. 1.500, è risultata 
I di L. 1.530. 

Alla data di oggi 1.224 giovani comunisti di CO-
I SENZA hanno già ritirato la tessera del 10G5. La 
I percentuale raggiunta dalla FGCI su scala provin-
I ciale ò del 50,0 '>. I circoli che più si sono distinti 
| sono quelli di Rossano, Corigliano, Pedoce e Ca-
. strovillari. L'attività per il proselitismo, che si 
I articola in visite ai circoli, in assemblee e in dibat

titi, si dimostra particolarmente efficace nei confronti 
I degli studenti che entrano numerosi nelle file della 
I gioventù comunista 
I II compagno Gandolfo Ma7?arisi, segretario del 
I circolo Togliatti della FGCI di GROTTE (Agrigento), 
. ci ha scritto una lettera con la quale comunica che 
I il circolo ha tesserato 102 giovani, quintuplicando il 

numero degli iscritti del 1964. 
I Alla Sezione Organizzazione del Comitato Centrale 
• sono giunti due telegrammi: uno della sezione Borgo 
I Nuovo di PRATO, che ha tesserato 250 compagni più 
I 50 reclutati, raggiungendo il 120 % degli iscritti del 

1964; l 'altro della Sezione Pitelli della SPEZIA che, 
dopo aver ottenuto il 22 novembre il 56 % dei voti,. 
ha raggiunto il 100 % nel tesseramento. 

_l 

Conferenza-stampa ieri a Roma 

e ricercatori uniti 
contro il «piano Giri» 

Oggi e domani scioperano negli Atenei j professori inca
ricati - Venerdì i rappresentanti dell'UNURI, dell'UNAU e 
dell'ANPUI s'incontrano con il ministro - Energica denun-

Camera 

La maggioranza 
vota l'esercizio 

provvisorio 
Rimessa in discussione la legge anti
sciopero - Il compagno De Pasquale 
sollecita l'approvazione del disegno 

di legge sui fitti 

Il gruppo comunista ha vo
ta to ieri a Montecitorio con
t ro la richiesta del Governo 
dell 'esercizio provvisorio. Il 
compagno RAUCCI ha ricor
dato che, proprio per evita
re l'esercizio provvisorio era 
intercorso alla Camera un ac
cordo tra i gruppi per un esa
m e rapido del bilancio dello 
Stato per il 1965. A questo 
scopo venne formata la com
missione dei 75 che discusse 
il Bilancio poi venuto in au
la ed approvato. Al Senato 
invece i gruppi di maggio
ranza non hanno accettato 
una analoga procedura: è sta
to quindi il Governo, ha det
to l 'oratore comunista, a vo
le re sostanziaIme-nte il r i 
corso all'esercizio provviso
rio, cercando così di superare 
l 'at teggiamento negativo di ' 
una delle Camere sul bilan
cio. 

Il pr imo motivo per cui 
il gruppo comunista è con
t ra r io all'esercizio provviso
rio sta nel fatto che vi erano 
possibilità tecniche sufficien
ti per approvare il bilancio 
en t ro ì termini normali. Ma 
vi è poi un al t ro motivo di 
opposizione, squisi tamente 
politico: si t ra t ta infatti di 
un provvedimento presenta
to da un Governo che appa
r e animato da insanabili con
trast i nella sua stessa mag
gioranza. La richiesta di eser
cizio provvisorio è un enne
simo tentat ivo quindi di rin
v ia re la necessaria chiarifi
cazione politica la cui esi
genza emerge ormai da tut ta 
la situazione. 

PASSONI del PSIUP na 
sottolineato che si fa ricor
so all 'esercizio provvisorio 
a seguito di manchevolezze 
nel la maggioranza e nel go
verno, e ciò proprio nel pri
m o anno di applicazione di 
quella r iforma del bilancio 
dello Sta to che aveva tra ì 
suoi scopi anche quello di 
non dover r icorrere più ad 
u n espediente che la Costi
tuzione prevede come ecce
zionale e che invece è diven
ta to norma. 

La richiesta di esercizio 
provvisorio è s tata quindi 
vota ta dal la Camera ed ap
provata con 290 voti favore
voli e 95 contrar i . 

Nonostante l'ora tarda , è 
' s ta to poi messo in discussio

n e il decreto legge che so
stituisce con la guardia di fi
nanza i doganieri in sciopero. 

; Sul provvedimento ha pre-
* so la parola, pe r pr imo il 
= compagno DI FLORIO che ha 

sottolineato come questa sia 
. la più grave misura legisla-
» tiva antioperaia che sia ve-
1 nuta all 'esame del Par la-
! mento. 
F «Questa iniziativa — ha 
I detto il compagno Di Florio 
,;— ripropone in te rmini 

I-

drammatici anche il proble
ma di fondo dei rapporti t ra 
Parlamento e Governo per
chè una delle vie prescelte 
fior soluzioni di forza è quel-
a del decreto legge, come in

segna tut ta la storia del no
stro paese. In particolare, ri
portandoci ai limiti precisi 
in cui la Costituzione consen
te l'uso dello s t rumento del 
decreto legge, si deve conclu
dere che in questo caso, il 
Governo non aveva tale di
r i t to ». 

Il compagno COCCIA ha 
poi sottolineato l ' imbarazza. 
to silenzio del gruppo socia
lista sul provvedimento e la 
gravità della tesi dell 'on. Te-
sauro (DC) secondo il qua
le a tutt i i servizi pubblici 
essenziali dovrebbe essere 
assicurata la continuità at
traverso l ' intervento dei cor
pi militari in caso di agita
zioni sindacali. Egli ha ri
cordato che lo sciopero dei 
pubblici dipendenti non av
viene mai in odio allo Stato, 
ma al contrario, t ende a sa
nare. superandola, una crisi 
funzionale del l 'apparato p u b . 
blico. Citando l 'opinione del 
cattolico prof. Mortat i , che 
fu uno dei costituenti, egli 
ha contestato la tesi secon
do la quale l'articolo 40 del
la Costituzione potrebbe of
frire il pretesto a l imitare 
per alcune categorie il dirit
to di sciopero. Il decreto leg-
se. ha concluso il par lamen
tare comunista, è dunque pa
lesemente anticostituzionali*, 
ed è per questo che il grup
po comunista si bat terà con
seguentemente perchè non 
venga approvato. 

Alla fine della seduta il 
compagno DE PASQUALE 
ha sollevato la drammatica 
questione della proroga dei 
fitti. « E ' la prima volta in 
quasi vent 'anni — egli ha 
detto — che si giunge alia 
data del 31 dicembre senza 
approvare una misura di 
proroga dei fitti bloccati. Da . 
ta la vastità degli interessi 
che esistono a t torno alla 
questione (si t ra t ta di oltre 
un milione di famiglie che 
g u a r d a n o con legittima 
preoccupazione alla scaden
za del 31 dicembre) il mio 
gruppo chiede che la Camera 
sia convocata prima di que
sta data per approvare il di
segno di Iesge di proroga ^. 
In caso pe r ò che il Governo 
ricorra, nelle more di un vo
to della Camera, al decreto 
legge, il compagno De Pa
squale ha sottolineato che sa
rebbe a t to assai grave se il 
decreto legge non rispecchias
se la volontà già espressa 
dalla Commissione con un 
suo voto di abolire l 'aumento 
del 10 per cento che era in
vece previsto nel disegno di 
legge governativo. 

eia del documento 
tica 

Oggi e domani — ha con
fermato nel corso di una 
conferenza ' s tampa svoltasi 
presso la sede dell 'UNURI 
il presidente dell 'ANPUI, 
prof. Franconi — i profes
sori universitari incaricati 
sciopereranno, i n tutt i gli 
Atenei, contro il < piano 
Gui >, per la riforma demo
cratica dell 'istruzione supe
riore. All'agitazione dei pro
fessori incaricati hanno e-
spresso la loro piena e atti
va solidarietà, a nome delle 
rispettive associazioni, il 
prof. Tecce, presidente del
l'UNAU (Unione nazionale 
assistenti univers i tar i ) , Nuc
cio Fava, presidente del'U-
NURI (Unione nazionale 
rappresentat iva universita
ria i tal iana) . Ocello, del 
SUNPU (Sindacato del per
sonale non insegnante, ade
rente alla CGIL) . 

I rappresentant i dell 'AN
PUI, dell 'UNAU e dell'UNU
RI avranno venerdì prossi
mo alle ore 18 un secondo 
incontro con Gui. Il mini 
stro della P.I., in questa oc
casione, non potrà esimersi 
dal dare una risposta chiara 
alle richieste uni tar iamente 
avanzate dal mondo univer
sitario. Se egli cercasse di e-
ludere ogni impegno preciso. 
per approfi t tare delle vacan
ze di fine d 'anno e porre 
l 'Università di fronte a « fat
ti compiuti > con la presen
tazione al Par lamento di Di
segni di legge uni la tera lmen
te elaborati , si scontrerebbe, 
una volta di più, con la più 
decisa e ferma reazione de
gli ambienti universi tari . In 
occasione della conferenza 
s tampa di ieri, appunto, le as
sociazioni dei docenti, degli 
s tudenti e dei ricercatori e 
dei dipendenti degli enti di 
ricerca hanno diffuso e illu
strato ai giornalisti un ma
nifesto nel quale viene riba
dita con forza la protesta 
< per il mancato accoglimen
to nel "piano Gui" delle pro
poste avanzate da lungo tem
po dal mondo culturale e 
scientifico italinno. La ri
strutturazione delle Univer
sità — prosegue il documen
to — deue basarsi sull'istitu
zione obbligatoria dei dipar
timenti, sulla democratizza
zione degli organi di gover
no dell'Università che pre
veda una partecipazione re
sponsabile di tutte le compo
nenti del mondo universita
rio, sul pieno impiego (full-
time), su un reale diritto al
lo studio di tutti i giovani 
meritevoli >. 

II manifesto, dopo aver in
vitato il minis t ro a tener 
conto delle unanimi proteste 
che si sono levate contro il 
piano, chiede anche ai pa r t i 
ti della maggioranza gover
nativa una presa di posizio
ne responsabile sulla relazio
ne presentata dall 'onorevole 
Gui al Par lamento : conclude 
denunciando < il tentativo 
effettuato dalla presidenza 
della Conferenza permanen
te dei Rettori di far passare 
le proteste degli studenti 
per il mancato impegno di 
rinnovare l'Università come 
"manifestazioni di alcuni 
partiti ", traendone pretesto 
per un ennesimo invito a rin
viare "sine die" le auspicate 
riforme ». 

L'adesione a questo mani
festo e larghissima: esso, in
fatti, è firmato, ol tre che 
dal l 'ANPUI. dall 'UNAU e 
dall 'UNURI. anche dalle più 
qualificate associazioni dei 
ricercatori scientifici (Anars . 

Riserve 
anche 

della FUCI 
sul « piano Gui » 
Anche la FUCI (Federazione 

universitario cattolica italiana) 
ha espresso, sia pure in ter
mini assai cauti e contraddittori 
alcune riserve sul - piano Gui -. 
TI «piano- — secondo un do
cumento della organizzazione 
cattolica degli universitari — 
costituirebbe un passo avanti 
rispetto ai precedenti interventi 
governativi, «ma appare an
cora insufficiente date la pra
vità e la complessità dei pro
blemi della scuola -. 

La FUCI. poi. sottolinea che 
nel corso delle agitazioni negli 
Atenei gli studenti in genere 
-hanno saputo dare alle mani
festazioni un tono di critica 
costruttiva-: il comunicato -de
preca - tuttavia episodi - mas
simalistici - che si sarebbero 
verificati le alcune Università 
e finisce con l'accettare la tesi. 
cara a Gui e alla DC della 
pretesa - « strumentalizzazione -
politica, ad opera -soprattutto 
della stampa comunista-, delle 
manifestazioni. 

dei Rettori - Per fa riforma democra-
dell'istruzione superiore 

Asmi , Asrf. Aristisan, Sann. 
A n r - C n r , Unev, Arsi) , dal 
Sunpu e dall 'Aiss (Associa
zione italiana studenti ser
vizi sociali). Queste associa
zioni rappresentano la quasi 
totalità dei ricercatori (fra 
cui quelli dell 'Isti tuto Supe
riore di Sanità, organizzati 
nell 'ARISTAN, del CNEN e 
del Consiglio nazionale delle 
Ricerche). 

La presenza dell 'ARSl 
(Associazione per la ricerca 
scientifica i tal iana), cui ade
riscono uomini politici di tut
ti i settori , compresa la DC, 
e ricercatori professori uni
versi tar i di ruolo (circa cin

quan ta ) , dimostra l'ampiezza 
del movimento unitario che 
chiede s t iu t tu re democrati
che. moderne e adeguate per 
l 'Università. 

Vedremo, di fronte a que
sto schieramento davvero 
imponente, cosa avrà da di
re, venerdì prossimo, il mi
nistro: se. cioè, egli si deci
derà a prendere in conside
razione le • richieste unitarie 
del mondo universitario o 
preferirà sfruttare a fini di 
par te l 'irresponsabile e gret
ta presa di posizione corpo
rativa, conservatrice e rigi
damente autori taria, assunta 
da una parte dei Rettori. 

1 , t 

Dopo le aggressioni di Napoli 

Interrogazione dei PCi 

suite violenze poliziesche 
Sulle violenze poliziesche contro gli studenti che sabato 

scorso hanno manifestato a Napoli contro il ». piano Gui». 
i compagni onn. Chiaromonte, Natta, Caprara, Abenante, Vi-
viani, Bronzuto e Arenella hanno presentato una interroga
zione al ministro dell'Interno nella quale rilevano - l'estrema 
gravità del fatto che, anche a Napoli, sono stati scagliati, contro 
cortei studenteschi che manifestavano pacificamente .contro 
11 "plano della scuola" reparti di polizia in " divisa e in 
borghese: la brutalità e la violenza selvaggia con le quali 
sono stati aggrediti gli studenti hanno destato in tutta l'opi
nione pubblica vivissima indignazione e dimostrano, dopo 
i fatti di Roma e anche di Napoli di giovedì 10 dicembre, 
che è il principio stesso della liberta e del diritto dei citta
dini ad esprimere la loro opinione che si vuole colpire e 
limitare con ogni mezzo ». 
> Gli interroganti hanno chiesto « che il Governo, allo scopo 

di salvaguardare la pienezza dei diritti democratici dei citta
dini, intervenga immediatamente per porre termine a tali 
inammissibili violazioni della legge e della Costituzione d.t 
parte della polizia e delle Questure della Repubblica che 
minacciano seriamente la stessa v legalità democratica del 
Paese ». > * ' 

Lutto della cultura e dell'antifascismo 

È morto 
Ercole Naselli 

E" morto ieri, nella sua abi
tazione romana, il compagno 
Ercole Maselli, critico d'arte e 
studioso di storia dell'arte, fer
vente antifascista e persegui
tato politico. 

I funerali si svolgeranno ita-
mane alle 10 partendo da via 
Sardegna 139. 

Ai flgh. compagni Francesco 
e Titina, il compagno Longo 
hn espresso il cordoglio del PCI 
con questo telegramma: ~ Vi 
sono vicino nel grave lutto che 
vi ha colpiti e che priva la 
cultura italiana di un intellet
tuale e di un educatore di cui 
abbiamo sempre altamente ap
prezzato l'impegno e lo spirito 
antifascista e vi prego di ac
cogliere le più commosse con
doglianze. Luigi Longo». 

II direttore dell'Unità ha cosi 
telegrafato alla moglie: •« Sono 
vicino a te e Titina e Otto 
con l'antica e sincera amicizia 
e con profondo affetto. Vi ab
braccio, Mario Alleata -. 

Piena intesa fra i tre partiti 

Accordo a Piombino fra 
PCI, PSI e PSIUP per la Giunta 
Il testo del docu
mento approvato 

LIVORNO, 16 
Le organizzazioni del PCI, 

PSI e PSIUP di Piombino han
no raggiunto l'accordo per la 
ricomposizione della giunta di 
sinistra al comune. E' questo 
il primo accordo raggiunto nei 
comuni della provincia di Li
vorno ove si è votato con la 
proporzionale ed è significativo 
che ciò sia avvenuto in un im
portante centro operaio dove il 
partito comunista ha ulterior
mente consolidato la propria 
maggioranza assoluta. Resta in
vece molto complesso — ed è 
ancora confuso per certi aspetti 
e in certe località — il quadro 
degli incontri tra i partiti. 

L'accordo di Piombino perciò 
assume un valore indicativo 
delle reali possibilità di accordo 
esistenti quando il dibattito 
parte dalla riconferma della va
lidità — da nessuno dei partiti 
di sinistra mai messa in dubbio 
del resto — della positiva espe
rienza fatta dalle amministra
zioni di sinistra e soprattutto 
ci si basa sulla « concordanza 
di programmi » che in generale 
si è verificata in tutta la pro
vincia. 

Le delegazioni del PCI. PSI 
e PSIUP di Piombino dopo aver 
ribadito che l'opera svolta dalle 
precedenti amministrazioni è 
ritenuta - positiva »•. affermano 
che - verificate le concordanze 
dei propri programmi, espressa 
la volontà politica — pure nel 
rispetto delle rispettive posi
zioni politiche e ideologiche — 
di mantenere la collaborazione 
dei partiti di sinistra per cor
rispondere al voto espresso dal
la grande maggioranza dei cit
tadini il 22 novembre, riconfer
mano l'esigenza di ricomporre 
l'attuale maggioranza e si im
pegnano a dar vita ad una 
giunta di sinistra ». 

Le - tre delegazioni hanno 
impegnato i propri gruppi con
siliari - a riunirsi e compila
re il programma della futura 
amministrazione (in base ai 
programmi autonomamente ela
borati dai tre partiti) • carat
terizzato da un concreto 
orientamento democratico e 
antimonopolistico: a concretiz
zare a livello della giunta le 
responsabilità che derivano dal
l'accordo politico- PCI (sindaco 
e 5 assessori). PSI (due asses
sori di cui il vicesindaco), 
PSIUP (un assessore), a collo-
rare la nomina delle delega
zioni nell'ambito della costitu
zione dei consigli di fra7ione 
e di quartiere-. 

Infine i tre partiti hanno fatto 
-appello a tutte quelle forze 
che — abbandonata ogni pre
concetta discriminazione — ac
cettino un serio e impegnato 
discorso per una ampia colla
borazione sulle cose reali e su
gli orientamenti politici che 
possa permettere, se non l'in
gresso diretto nella maggioran
za — certamente auspicabile — 
plmcno la partecipazione re-
soonsabile nelle commissioni 
che andranno a costituirsi, nei 
consigli di frazione e di quar
tiere dove le varie posizioni e 
le varie esperienze trovino il 
Icro punto di incontro per ri
solvere i problemi che sono 
comuni a tutti i cittadini». 

Più di venti 
giunte unitarie 

in provincia 
di Torino 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 15. 

Mentre nel capoluogo conti
nuano le trattative fra i dirigenti 
provinciali della DC. del PSI e 
del PSDI per dar vita ad una 
giunta di centro-sinistra in cui 
ai socialisti toccherebbe (nelle 
manifeste intenzioni della DC) 
il ruolo già svolto dai liberali 
nella passata amministrazione. 
la situazione presenta nella pro
vincia elementi di notevole in 
teresse. • • 

Nei comuni al di sotto dei cin
quemila abitanti le amministra
zioni di sinistra già elette si av
vicinano alla ventina. Comuni
sti, socialisti e indipendenti 
hanno già eletto giunte unitarie 
in diciotto località: Banchette. 
Brandizzo. Feletto, Grosso Ca-
navese. Lombardone. Mazze. 
Sant'Ambrogio. Vaie, Villanova 
Balangero. Borgone. Chianocco, 
Coazze. Gi voi etto, Lessolo, 
Mompanero, Prascorsano e Rue-
glio. L'elezione è avvenuta sulla 
base del programma che era già 
stato sottoposto agli elettori. La 
maggioranza alla lista unitaria 
ha avuto perciò un chiaro va
lore di approvazione nd una li
nea di politica amministrativa. 

Nella - cintura - di Torino la 
prima giunta che si è formata 
è stata quella di S Mauro: il 

i grosso comune offriva alla 
DC la possibilità di una scelta 
in condizioni ideali. La maggio
ranza in consiglio è di undici 
voti. La DC ha nove consiglieri. 
due ne ha il PSI. due il PLT. 
Una settimana dopo le elezioni. 
la DC aveva già raggiunto l'ac
cordo con i liberali. Dodici gior
ni dopo è stata eletta la giunta 
DC-PLI. Il sindaco eletto, un 
de. non ha fatto cenno a pro
grammi. 

A Collegno, secondo comune 
della «cintura». (27 mila abi
tanti). è stata eletta, qualche 
giorno fa. una giunta PCI-PSI. 
Anche in questo caso il pro
gramma presentato agli elettori 
è stata la base dell'intesa fra 
i partiti di sinistra. Il sindaco. 
il compagno Ruggero Bertotti. 
lo ha esposto ai cittadini nella 
stessa seduta in cui è stato eletto. 

Domenica 13 ad Orbavano — 
un altro comune nell'area del 
piano intercomunale di Torino 
— è stata eletta la giunta co
munale. Sindaco è il geometra 
Brussino. del PSI. vice-sindaco 
Gattini <PCI>. Ai voti dei socia
listi e dei comunisti si sono uniti 
— dopo una precisa dichiara
zione — quelli dei tre consi
glieri di una lista di indipen 
denti che. oltre alle persone si 
sono impegnati ad appoggia re 
il programma proposto da PCI 
e PSI. 

E* di ieri la notizia dell'accor
do raggiunto fra PSI e PCI a 
Beinasco per dar vita ad una 
giunta unitaria di sinistra. Le 
due delegazioni lo hanno reso 
noto con un comunicato. 

A Beinasco — un altro comu-

la 
Rinviata 

riunione 
sui problemi 
urbanistici 

' La Commissione lavoro di 
massa del PCI comunica ohe la 
riunione nazionale di venerdì 
18 sul problemi urbanistici, ve 
nendo a coincidere con la eie 
zione del presidente della Re
pubblica. è rinviata. La nuova 
data di convocazione verrà co 
munlcata tempestivamente. 

Sindaco 
comunista 

. a Gravina 
di Puglia 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 15. 

Il Comune di Gravina di Pu
glia dopo quattro anni di am
ministrazione DC-PSDI è tor
nato ad essere diretto da una 
giunta di sinistra. Ieri sera in
fatti è stato eletto sindaco il 
giovane studente universitario 
comunista Onofrio Petrara. La 
giunta è risultata composta 
da due assessori socialisti e 
da sei assessori comunisti. La 
nuova amministrazione si reg
ge sulla piena unità delle si
nistre: 19 consiglieri del PCI. 
due del PSI e uno del PSIUP. 

Quando il compagno Stefa
nelli. che presiedeva la se
duta, ha annunciato il risul 
tato della votazione, un incon
tenibile entusiasmo si è dif
fuso nell'aula consiliare e nel
la piazza principale gremita 
di lavoratori. 

Il ritorno del comune di Gra
vina nelle mani delle sinistre 
corona una giusta politica uni
taria condotta dal PCI in que
sto importante centro pugliese 
di oltre 32 mila abitanti e di 
grandi tradizioni proletarie. 
La DC si era impadronita del 
potere locale nel 1960 e lascia 
ora una triste eredità, fatta 
di discriminazioni e di sper
peri. 

Il comitato direttivo della 
Federazione barese del PCI 
ha emesso un comunicato nel 
quale si illustra l'unità rag
giunta fra le forze di sinistra 
a Gravina, unità che ha con
sentito la riconquista del co
mune da parte delle forze di 
sinistra e si invitano il PSI 
e PSIUP a rafforzare i vin
coli unitari per sconfiggere i 
disegni scissionisti della DC. 

Nel comunicato della Fede
razione, dopo aver preso atto 
della possibilità di dar vita 
anche a Conversano ad una 
amministrazione di sinistra, si 
invita il PSI a prendere in 
questo secondo centro una 
posizione analoga a quella 
presa per il comune di Gra
vina. 

i. p. 

Accordi DC-MSI 
per le Giunte 

a Sennori 
e Aprilia 

Una giunta di centro-destra 
è stata eletta a Sennori, im
portante comune agricolo del
la provincia di Sassari, a se
guito di un accordo siglato 
fra le sezioni d e e missina 
col consenso delle segreterie 
provinciali della DC e del 
PSDI. La giunta è risultata 
composta da assessori della 
DC, del PSDI e del MSI. 
Hanno votato a favore gli otto 
consiglieri della DC e del 
PSDI e i 4 consiglieri del 
MSI e del PDIUM; hanno vo
tato contro gli 8 consiglieri 
del PCI e del PSIUP. 

Il grave episodio chiarisce 
la posizione della DC che 
mentre da una parte tratta 
col PSI per giunte di centro
sinistra. dall'altra si allea con 
i fascisti. 

Anche ad Aprilia il comi
tato direttivo della DC ha 
deliberato la formazione di 
una giunta insieme ai fascisti. 
Il gruppo comunista ha chie
sto l'immediata convocazione 
del Consiglio comunale rivol
gendo anche un manifesto alla 
popolazione ed ai partiti de
mocratici ed antifascisti invi
tandoli a far fallire l'accordo 
per aprire la strada ad una 
nuova maggioranza di rinno
vamento e di progresso. 

Assegnato 
il premio 

Guido Mozzali 
La giuria del premio « Guido 

Mazzali - L'Ufficio moderno » 
— presieduta dall'on. Roberto 
Tremelloni — ha assegnato al
l'unanimità, per l'anno 1964. 
la grande medaglia d'oro al 
dott. Vincenzo Ullo, capo ser
vizio stampa e pubbliche re
lazioni della società « Auto
strade >. 

La consegna della medaglia 
sarà effettuata dall'on. Tre-
melloni sabato 9 gennaio, nel 
salone del Circolo della Stam
pa di Milano. 

Da tempo ci rattristava il 
fatto che un nonio come Er
cole Maselli, dalle qualità mo
rali e intellettuali cosi spic
cate, fosse stato cosi rei to al 
silenzio da impedimenti fisici 
che. se non facevano temere 
per la sua vita, lo avevano tut
tavia escluso da quella batta
glia 7nilitante nella critica di 
arte che lo aveva visto pri-
meggiare sin dal 1930 e alla 
quale, sulle colonne dell'Avan-
ti!. aveva portato notevoli con
tributi fino al 1955. La notizia 
della sua morte improvvisa ci 
commuove e ci lascia amara
mente pensosi dinami al dw 
plice vuoto che egli lascia nel
le file della cultura italiana: il 
vuoto del socialista che aveva 
instancabilmente ricercato un 
punto di organico incontro tra 
l'impegno jwlitico rivoluzio
nario e il libero sviluppo del
l'arte moderna: il vuoto d'un 
acuto e rigoroso indagatore 
dei fatti artistici spregiudica' 
tamente proteso verso il nuo
vo via, ad un tempo, consa
pevole che nessuna duratura 
novità si fonda sulle furenti e 
superficiali ventate della mo
da. In queste sue salde con
vinzioni egli portava il segno 
della stessa originale esperien
za rinnovatrice dell'arte moder
na italiana quale s'era venuta 
configurando fra il 1930 e il 
1940 non tanto sulla base di 
un ansioso aggiornamento in
ternazionale quanto sulla base 
d'una coraggiosa apertura ver 
so > l'avanguardia europea in 
funzione d'una pittura e d'una 
scultura direttamente espres
sive del dolore e dello spirito 
di rivolta che covava al fon
do della nazione sotto la tiran
nide fascista. 

Fu cosi che da un lato, come 
testimoniano le sue collabora
zioni all'Italia Letteraria, diret
ta da G.B. Angioletti, egli ven
ne facendo i conti con la ne
cessità di superare l'iniziale 
impostazione crociana del suo 
pensiero estetico e, dall'altro 
lato, si trovò, tra i primissimi, 
ad avvertire quanto la vera 
spinta rinnovatrice dell'arte 
moderna italiana stesse dalla 

parte di quegli artisti che as
sieme al problema di romper* 
col linguaggio falsamente mo
dernista allora in voga si po
nevano quello di un libero e 
critico impegno realistico. Ba
sta pensare al modo come Ma
selli seppe, ad esemplo, iden
tificare ciò che vi era di dirom
pente nell'opera di Fausto 
Pirandello, di Renato Guttuso, 
di Giovanni Stradone, di Ma
rio Mafai, fin dal loro primo 
manifestarsi: al modo come egli 
si tenne in fertile dialogo cri
tico (fertile anche nella sua 
sofferta opposizione) con coloro 
che dal 194S al 1956 si batte
rono per i più. conseguenti svi
luppi della tendenza realistica 
e sociale nell'arte moderna Ita
liana: e al modo come, all'oc-
correnza. egli seppe severa
mente demistificare tutto età 
che all'ombra di questa o quel
la tendenza mirava soltanto al 
ripristino d'uno stanco e vuoto 
formalismo: per rendersi conto 
anche del relativo oblio e iso
lamento in cui, tTitlipciitfcnf^-
mentc dal male da cui era af
flitto, era venato a trovarsi vi 
questo ultimo decennio di ri
scossa accademica e di trionfan
te industria culturale Ma sono 
esattamente queste le qualità 
critiche e morali di Ercole Ma
selli che già inducono alla ri
scoperta del suo contributo cri
tico e alla valorizzazione del 
suo esempio morale. Per noi. 
di lui più giovani ma che con 
lui ci trovammo a condividere 
più d'una battaglia, Ercole Ma
selli fu anche un delicato ami
co e padre di amici carissimi. 
la pittrice Tttina e il regista 
Francesco, la cui formazione 
ideale e culturale tanto deve 
al suo insegnamento e al suo 
fermissimo culto della verità. 
A loro e alla signora Elena, fe
dele compagna della sua vita. 
ti fraterno commosso abbraccio 
dei compagni dell'» Unità ». 

Antonello Tromba do ri 

Una denuncia 

dell'on. Pennelli 

per l'aggressione 

della polizia 
J Ieri mattina Fon. Perlnelll del 
PSIUP. accompagnato dagli av
vocati oli. Ludo I,uzzato e dal-
l'iivv. Nicol» Lombardi, si è re
cato presso la Procura della Re
pubblica di Roma dove ha espo
sto ed Illustrato I fatti avvenuti 
In piazta Colonna 11 10 scorso, 
depositando formale denuncia e 
querele per 1 reati commessi a 
suo carico con certificazione me
dica delle lesioni riportate. Il 
Procuratore della Repubblica 
dott. Manca ha assicurato che 
sarà provveduto con sollecitu
dine agli accertamenti del caso. 

I n edicola da 
giovedì 17 d icembre 

Con un drammatico 
documentario sulle 
manifestazioni popolari 
contro il colonialismo 

Sussidio straordinario ai tbc 
della Sanità, sen. Mariotti. 
un sussidio straordinario di 

ha 
10 

disposto la 
mila l ire a 

ne superiore ai 5 mila abitanti 
della - c in tu ra - — il PCL coni m _ • • • • • • • • • • 

"Ko voti ha raggiunto ti 48j&| Svuotamento del bacino del Vajont per cento dei voti, superando 
del 4 per cento i suffragi del 
28 aprile. 

Maggioranze di sinistra le ele
zioni del 22 novembre hanno 
fatto registrare in alcuni altri 
comuni della provincia di cui 
i maggiori sono Alpignano. Bus-
solerò. Grugliasco, Cuorgnè e 
Venaria. Le trattative per le 
giunte sono tuttora in corso. La 
DC esercita sul PSI ogni gene
re di pressioni per impedire la 
formazione delle giunte unita
rie di sinistra che qui sono pos
sibili. 

II ministro 
concessione di 
favore dei tbc, assistiti o meno dai Consorzi antitubercolari 
II sussidio riguarda i tbc ricoverati in sanatorio a carico dei 
Consorzi stessi o del ministero della Sanità. 

Il sussidio di 10 mila lire accoglie parzialmente la richie
sta dell'Unione per la Lotta alla Tubercolosi (ULT). la quale. 
pur apprezzando la decisione del ministro, insiste affinché il 
provvedimento venga esteso ai tbc ex ricoverati. 

I. 

J 5 f• < 

I rappresentanti delle comunità di Erto e Casso hanno chie
sto l'immediato inizio dei lavori della galleria di sfioro che 
dovrebbe garantire un livello di tutta sicurezza del bacino 
del VajonC oltre ad assicurare una notevole occupazione di 
manodopera locale. La Giunta comunale dei due paesi di
strutti dal disastro dell'anno scorso prenderà in esame giovedì 
prossimo il problema del trasferimento della popolazione 
superstite in altre zone del Vajont. 

XX anniversario liberazione di Faenza 
Faenza celebrerà solennemente il 17 prossimo il XX anni

versario della sua Liberazione. Alla cerimonia è stato invitato 
anche l'ambasciatore USA a Roma per attestare la ricono
scenza dei faentini alla città di Portland (Oregon) che aiuto 
Faenza con donazioni di viveri, medicinali e libri dopo le 
devastazioni provocate dalla guerra. 

. . i L i 

/'/mi 

Cfcfajtk 
le immagini che per l'arresto 
dei fotograli, il sequestro 
delle macchine fotografiche 
e gli ordini riservati 
della Presidenza del Consiglio 
non dovevano apparire 
sulla stampa italiana 
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Capo deBlo Stato 
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Comincia la « 
per il quinto 

Stampate settemila schede in previsione di ripetute votazioni (per Segni ne oc
corsero nove) — Lo schieramento dei partiti — L'orario delle telecronache dirette 

Si farà la fila per accedere alle tribune del pubblico 
Oggi, alle ore 10 precise, avrà 

inizio la prima votazione per l'ele
zione del quinto Presidente della 
Repubblica italiana. 11 primo fu 
Enrico De Nicola, il secondo Lui
gi Einaudi, il terzo Giovanni Gron
chi, il quarto Antonio Segni. 

L'Assemblea . sarà presieduta 
dall'on. Bucciarelli Ducei, presi
dente della Camera. Al suo fianco 
sarà il senatore Zelioli Lanzmi, 
vice presidente del Senato. L'aula 
di Montecitorio, come di consueto 
in queste occasioni, sarà sistemata 
in modo da poter contenere un 
numero di seggi sufficienti per la 
maggior parte dei «grandi elettori» 
che saranno presenti: il plenum è 
di 963 persone (il 964simo è il 
Presidente supplente dello Stato, 
senatore Merzagora che non pren
de parte al volo) ed è presumi
bile che solo coloro che ne saran
no impediti per gravi motivi non 
parteciperanno alle votazioni Tra 
questi è il senatore Antonio Segni 

Gli elettori sono divisi come dal 
grafico sopra: 253 sono i voti co
munisti (lt>6 deputati . 85 senatori 
tra cui i due indipendenti Levi e 
Marullo. 2 delegati regionali): 399 
sono i voti democristiani (260 de
putati, 133 senatori tra cui il sen. 
Dante Bettoni che subentra al 
sen Roselh deceduto lunedi, 6 
delegati regionali); 1 voti socialisti 
sono 95 (61 deputati , 32 senatori. 
2 delegati regionali); ì voti del 
PSIUP sono 38 (26 deputati e 12 
senatori) ; i voti socialdemocra
tici sono 48 (33 deputati , 14 sena-

. tori, 1 delegato regionale); i voli 
liberali sono 57 (38 deputati e 19 
senatori) ; i voti repubblicani sono 
5 (tutti deputat i ) , i voti monar
chici 8 (tutti deputat i ) ; i voli mis
sini 44 (27 deputati e 17 senatori). 
• Ci sono inoltre 6 voti di rappre
sentanti del Sudtiroler Volkspartei 
(3 deputati . 2 senatori e 1 dele
gato regionale) e 3 dell'Union 
Valdòtame i l deputato, 1 sena
tore, 1 delegalo regionale) Un ex 
liberale (Cerutti Luigi) e un ex 
repubblicano (Pacciardi) fanno 
poi parte del gruppo misto Dei 
sei • senatori a vita, solo quat t ro 
— Gronchi. Paratore, P a m e 
Ruini — parteciperanno al voto 
' Non ci saranno, oggi, prelimi
nari di nessun tipo Alle ore 10 il 

idente Bucciarelli Ducei di

chiarerà aperta la seduta, avver
tendo che la votazione avverrà a 
scrutinio segreto per schede e che 
si procederà per appello nominale, 
chiamando prima i senatori, poi i 
delegali regionali e infine i depu
tati Gli elettori avranno ricevuto 
la loro scheda all'ingresso nell'au
la. Tutte le schede stampate sono 
bianche, ma, prevedendosi un nu
mero elevato di votazioni, il nu
mero di schede stampate è assai 
superiore al numero degli elettori 

Si trat ta, pare, di 7 000 schede 
complessivamente, che, per ogni 
votazione saranno contraddistinte 
da uno dei colori dell 'arcobaleno 
1,3 prima votazione avverrà con 
scheda del tut to bianca, la seconda 
votazione avverrà con una scheda 
segnata da una fascia verde, e cosi 
via " E" impossibile allo stato at
tuale delle cose, prevedere quale 
sarà il colore della scheda che ci 
darà il nuovo Presidente della Re
pubblica 

L'appello nominale — la cosi-

fi Scioperano » 

i fotoreporters 

per l'elezione 

del Presidente 

dello Repubblica 

Ci saranno solo le teleca
mere della TV e le cineprese 
dei •' cinegiornali a riprendere 
le immagini della elezione del 
quinto Presidente della Repub
blica. Tutti i fotoreporters. in
fatti, hanno deciso di aste
nersi dall'eseguire fotografie 
dentro e fuori la Camera dei 
deputati « in segno di protesta 
— si legge in un loro comu
nicato — per l'inspiegabile di
scriminazione usata nei ìoro 
confronti a differenza degli 
operatori dei tele e cinegior
nali ». La discriminazione, in
forma lo stesso comunicato. 
consiste nella proibizione ai • 
fotoreporters di usare tele-

Sbiettivi durante le varie fasi 
ella elezione del Presidente' 

detta e chiama > — sarà effettuato 
a turno dai segretari della Came
ra Si tratta di otto parlamentari 
che rappresentano i vari gruppi e 
che vengono eletti, all'inizio di 
ogni legislatura, a collaborare con 
la Presidenza. 11 più giovane dei 
segretari è l'on. Passoni, del 

• PSIUP, di Brescia. Il compagno 
Vespignani è invece il più giova
ne come esperienza parlamentare; 
egli infatti è alla sua prima legi
slatura. Gli altri segretari sono i 
de Biasutti e Franzo, il liberale 
Bignardi, il missino Delfino, il so
cialista Fabbri, il compagno 
Magno. 

L'appello avrà inizio, quindi. 
pochi minuti dopo le 10 e si pro
t rarrà per oltre un'ora. Ognuno 
dei chiamati andrà a deporre la 
propria scheda nell 'urna collocata 
sul tavolo " solitamente riservato 
al governo, immediatamente sotto 
Io scanno della Presidenza. Quel
la che chiamiamo « urna » è in 
realtà un grande cesto di vimini 
foderato' di velluto verde, che già 
è servito per le precedenti vota
zioni presidenziali Dopo che lutti 
1 presenti avranno votato, il Pre
cidente dichiarerà chiusa la vota
zione e procederà egli slesso allo 

, scrutinio Sarà il dott Cosentino, 
segretario della Camera, seduto 
un po' in basso alla sinistra del 
presidente, a porgergli una per 
una le schede e Bucciarelli Ducei 
leggerà ad alta voce i nomi se
gnati. 

Contemporaneamente due se
gretari della presidenza, in colla
borazione con alcuni funzionari 
della Camera, terranno il conto 
degli scrutinati E* quasi certo che 
nella giornata di oggi si terranno 
'u l te e tre le pr ime votazioni per 
le quali è richiesta la maggioranza 
di due terzi dell'Assemblea. Si 
t rat terà d; votazioni puramente 
indicative, per il momento. 11 gio
co vero, già in pieno svolgimento 
a livello delle riunioni dei gruppi 
« delle correnti e dei colloqui ri
servati, e di cui oggi si avranno 
scarsi riflessi in aula, avrà inizio 
invece domani quando si passerà 
alla quarta votazione, quella che 
richiede la sola maggioranza di 
483 voti. 

Tut te le votazioni saranno tra-
stmesse per televisione. Saranno 
messe in ~ onda tre telecronache 

diret te: la prima dalle 9,50 alle 
12,30; la seconda a part i re dalle 
ore 17 circa e la terza a part i re 
dalle ore 20 circa. Ciò che i tele
spettatori non vedranno, pero, 
sarà il lavorio intenso che si svol
gerà nei corridoi e nei gruppi, 
l'affollamento del Transatlantico, 
la stanchezza e il nervosismo che 
certamente caratterizzeranno que
ste sedute. Due anni fa. quando, 
dopo la nona votazione, l'on. Segni 
ottenne un numero di voti suffi
ciente per il Quirinale, uno dei 
suoi più fedeli sostenitori svenne 
per l'emozione Già da ieri, del 
resto, a Montecitorio, si respirava 
l'aria che si è soliti definire delle 
« grandi occasioni » e che è fatta 
dall 'incessante e contraddittorio 
diffondersi di notizie, di indiscre
zioni e di smentite, di curiosità e 
di incertezza. 

Contemporaneamente, nel pa
lazzo reso in molti corridoi quasi 
impraticabile dai lavori in corso. 
squadre di operai e di commessi 
si affannavano per dare all'aula. 
al Transatlantico, ai saloni un 
aspetto in qualche modo solenne 
Nuove corsie rosse venivano diste
se su; pavimenti , nei corridoi sono 
stati sistemati vasi di fiori, al
l'ingresso di via della Missione è 
stato organizzato un guardaroba 
supplementare. Il servizio di con
trollo è stato rinforzalo ed è par
ticolarmente rigoroso Già sono 
stati distribuiti un numero di bi
glietti per il pubblico superiore a 
quello det posti esistenti. 

Chi desidera assistere alle se
dute dovrà quindi di>porsi a fare 
una fila non breve Anche le tri
bune della stampa saranno affolla
te I giornalisti sono stati invitali 
a presentarsi in abito scuro II 
personale della Camera ha spol
verato le uniformi di gala L'in
gresso sarà quello consueto sulla 
Piazza di Montecilorio, ma sicco
me i lavori per la sistemazione del
l'obelisco non sono ancora ulti
mati, le macchine dei parlamen 
tari dovranno parcheggiare iti 
piazza del Parlamento e in piaz
za in Lucina. E' facilmente pre
vedibile che il traffico, attorno al 
palazzo, sarà in questi giorni più 
difficile del solito. 

Quanto costa una stretta di mano 
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al fantoccio di Leopoldville? 

0 con Gambe 
i 

o con l'Africa 
Conor Cruise O'Brien 

Conor Cruise O' Brien, già delegato dell'ONU nel Katanga, il
lustra le reazioni dei popoli africani all'intervento americano-
belga nel Congo e all'atteggiamento dell'occidente in generale 

v / y w / j 

Quella che la Voce dell'America ha chiamato « la missione umanitaria congo-
belgo-americana per salvare ed evacuare gì i ostaggi tenuti dai ribelli nell'area di Stan-
leyville » è finita. Un certo numero di bia nchi è stato salvato, la morte di un certo 
numero di altri è stata precipitata dai lanci stessi: non ci è stata éetto quante vite 
africane siano andate perdute come risultato dell'intervento umanitario dei para-com
mandos belgi. Orecchie africane hanno udito dalle radio europee rapporti dettagliati a proposito 
degli europei salvati o periti. Non hanno udito — per quanto io sappia — nulla, neppure una stima 
qlobale, circa il numero degli africani uccisi quando i para-commandos scesero sulla città, o quando 
i mercenari ciombisti cominciarono a rastrellare la zona che Vintervento umanitario aveva lasciato 
sguarnita dinanzi a loro... Che atrocità siano state commesse dai mercenari entrati a Stanleyville 
in nome della pietà, è 
un fatto, documentato 
dalle fotografie dei cor
rispondenti occidentali. 
1 portavoce belgi hanno 
avuto difficoltà a stabilire 
che i belgi autori delle 
atrocità erano mercenari e 
non avevano un legame 
con i para - commandos 
umanitari, anche se pare 
che indossassero un'uni
forme virtualmente identi
ca (dispacci delJ'United 
Press International) . SJor-
tunatamente. come ha os
servato il signor Colin Le-
gum sull 'Observer, « vi so
no poche menti di africani 
abbastanza distaccate da 
vedere questa distinzione*. 

Non è dunque sorpren
dente che molti africani 
considerino la missione 
umanitaria come un prete
sto umanitario per esten
dere il dominio dei belgi 
e dei loro associati, attra
verso il compiacente go
verno di Leopoldville, sul 
complesso delle risorse e 
dell'area strategica dell'ex-
Congo belga. Le condanne 
dell'intervento emesse dai 
governi africani e dalla 
commissione dell'Organiz
zazione per l'unità africa
na non esagerano in alcun 
modo l'amarezza dell'opi
nione pubblica africana a 
questo proposito; semmai, 
la diminuiscono. 

Occorre rispondere subi
to a due obbiezioni, la pri
ma è che genuine ragioni 
umanitarie giustifichereb
bero l'intervento, la secon
da che il governo congo
lese autore dell'invito ai 
belgi non sarebbe un fan
toccio, ma un governo le
gale e rappresentativo, cor
rettamente costituito. Cer
cherò di discutere questi 
due punti. 

Una pietà 

razzista 
ÌYOJI vi è dubbio che la 

detenzione degli ostaggi, 
le loro sofferenze e la lo
ro insicurezza fossero rea
li, così come non vi è dub
bio che l'opinione europea 
e americana fosse larga
mente indifferente alle sof
ferenze dei congolesi. Non 
si può pretendere che vi 
fosse solo un astratto sen
timento di pietà e di in
dignazione per qualsiasi 
prigioniero maltrattato da 
qualsiasi carceriere. La na
tura dell'ondata di solida
rietà è indiscutibilmente 
razziale: i paracadutisti so
no andati a salvare ì bian
chi dai negri. I negri, na
turalmente, sentono allo 
stesso modo: gli africani 
vorrebbero poter mandare 
paracadutisti negli Sfati 
americani del sud e nel 
Sud Africa, per strappare 
i negri ai loro brutali guar
diani, ma non sono ancora 
in condizioni di farlo. I 
paesi bianchi, ovviamente, 
sono tuttora in grado. La 
questione è se sia saggio, 
da parte loro, usare questo 
potere. Bisogna considera
re i bianchi del Sud Afri
ca persone coperte da una 
sorta di polizza di assicu
razione della provvidenza 
caucasico, con una garan
zia che, se gli indigeni di
ventano cattivi, le forze 
metropolitane torneranno a 
salvarli ? E, se sì, questa 
dottrina, alla lunga, au
menterà o diminuirà la si
curezza dei bianchi in Afri
ca e altrove ? 

In Cina, una politica ana
loga ha contribuito alla fi
ne ad escludere in modo 
totale qualsiasi influenza 
bianca, dei missionari o di 
altri, dal paese. Un risulta
to simile è divenuto più 
probabile nel Congo e nel 
resto dell'Africa con l'in
tervento di Stanleuville. 

L'unica reale • sicurezza 
per i bianchi in Africa con

siste nel convincere gli 
africani in mezzo ai quali 
essi vivono che la loro pre
senza è genuinamente utile 
all'Africa, e che essi non 
sono lì per ingannare, de
rubare o assassinare gli 
africani. Alcuni belgi e al
tri bianchi nel Congo non 
sono riusciti a dare que
sta favorevole impressione. 
Non c'è bisogno di risalire 
fino allo Stato libero del 
Congo di Leopoldo l per 
motivare il sospetto diffu
so tra i congolesi verso ì 
bianchi. Molte delle realtà 
dello Stato libero del Con
go si sono protratte per 
l'intero periodo del Congo 
belga e l'atteggiamento di 
molti belgi verso gli afri
cani ha continuato a rias
sumersi, fino alla soglia 
stessa della indipendenza, 

ghe, egli proclamò l'indi-
pendenza del Katanga e 
potè così, grazie ad un 
potente appoggio europeo, 
mantenere lu secessione 
per due anni e mezzo. 

Argomenti 
comodi 

In quell'occasione, l'in
vito di Ciombe e l'inter
vento belga erano del tutto 
illegali, ma questa circo
stanza non impedì per nul
la che l'intervento avesse 
luogo. Quello della < lega
lità » è un argomento co
modo da usare, quando si 
può, per giustificare a po
steriori la decisione di in
tervenire... 

La maggior parte della 
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Quanto è costata all'Occidente 
la « missione umanitaria » ame
ricano-belga nel Congo? A que
sta domanda risponde Conor 
Cruise O' Brien, sulF Observer, 
con lo scritto che riproduciamo. 
O'Brien è stato rappresentante 

| dell'ONU nel Katanga (esperien
za che ha riferito nel bel libro 
« Al Katanga e ritorno ») ed è 
attualmente vice - rettore della 
Università del Ghana. E' stato 
uno dei protagonisti del dram
ma congolese, ciò che conferisce 
alla sua testimonianza un ecce
zionale valore. Essa ci sembra 
d'altra parte quanto mai illumi
nante in relazione ĉon la discus
sione che ha accompagnato la 
visita di Ciombe in Italia. Titolo 
e sottotitoli sono redazionali. 
Abbiamo omesso, per ragioni di 
spazio, alcuni passaggi di inte
resse meno generale. 

i 
i 
i 

i 

L _ J 
nell'uso diffusissimo della 
parola macaque (scimmia) 
per rivolgersi agli africani. 

E' anche pertinente ri
cordare, a questo partico
lare proposito, che l'impre
sa congolese di Leopoldo 
— ora generalmente con
siderata uno spiegamento 
di rapacità — fu a suo tem
po presentata al pubblico 
come un'impresa umanita
ria... 

E' vero che alcuni degli 
ostaggi erano missionari, e 
perciò persone mandale 
non a sfruttare ma ad aiu
tare i congolesi. Disgrazia
tamente, nel Congo queste 
distinzioni non sono cosi 
nette. Certi missionari che 
ho incontralo nel Katanga 
erano in tutto e per tutto 
calorosi ed attivi sostenito
ri del regime di Ciombe 
nella lotta, che era allora 
in corso, contro l'ONU. 

Molto si è parlato della 
questione legale secondo 
cui non vi è confronto pos
sibile, ad esempio, con la 
spedizione di Suez o alla 
Baia dei Porci, dal momen
to che i paracadutisti sono 
andati nel Congo su richie
sta di quel governo. Sem
bra si dimentichi che non 
è questa la prima, bensì la 
seconda volta che il signor 
Ciombe ha chiamato i pa
racadutisti per « salvare et
te umane ». La prima volta 
fu il 10 luglio 1960 ed egli 
agiva come primo ministro 
provinciale del Katanga. 
.4H'arriuo delle truppe bei-

opinione pubblica africana, 
tuttavia, non sarà tanto in
teressata all'esatto status 
legale del governo Ciombe, 
quanto al suo carattere 
rappresentativo, o non rap
presentativo... E' difficile 
che un africano consideri 
le forze che, tramite il pre
sidente Kasavubu, hanno 
insediato Ciombe come pri
mo ministro del Congo co
me aventi qualcosa a che 
fare con un qualsiasi mo
vimento congolese di opi
nione pubblica. 

L'appoggio dì cui Ciom
be dispone tra gli indigeni 
(soprattutto sotto forma di 
dichiarazioni di fedeltà) si 
riduce, allo stato dei fatti, 
a quello dei capi e degli 
anziani della gente Lunda, 
nel Katanga occidentale, e 
di alcuni altri capi nomi
nati dai belgi in altre parti 
del Katanga. Al di fuori di 
questo sonnolento settore 
e degli uomini che essp 
può influenzare nelle tribù, 
o che sono arruolati nella 
sua gendarmeria, o iscritti 
in qualche modo sulle sue 
liste paga, Ciombe non ha 
sostegni in Africa, neppn 
re nel Katanga; e nel resto 
del Congo il suo nome è 

"nolo soprattutto come quel
lo di un ribelle e di un 
traditore. Si comprende 
perciò come l'opinione pub
blica africana non possa 

dar credito alla tesi secon
do la quale egli parlerebbe 
ed agirebbe ora a nome del 
Congo intero La maggior 
parte degli africani pensa 
che, ni realtà, egli non rap
presenta il Congo, ma co
loro che controllano le ric
chezze del Congo; ed è tut
ta altra cosa... 

Ciombe e il partito che 
• ha ottenuto il volere nel 
Katanga furono lanciati 
nella vita politica nel 1959 
— all'immediata vigilia 
dell'indipendenza del Con
go — dagli agenti dell'U
nion minière du Haut Ka
tanga: fu l 'Union minière 
a provvedere al governo 
Ciombe i mezzi per la 
guerra per tutta la durata 
della secessione e furono 
gli interessi finanziari in
ternazionali collegati a 
questa grande compagnia 
ad assicurargli aiuto e con
forto ovunque la loro in
fluenza si estendesse. Ciom
be mandò una missione 
economica nel Sud Africa, 
con a capo suo fratello, e 
questa missione si espresse 
favorevolmente sulla situa
zione sudafricana. Ciombe 
stesso, quando si trovò in 
difficoltà, cercò rifugio nel
la Rhodesia di sir Roy We-
lensky. I suoi gendarmi 
trovarono asilo per qualche 
tempo nell'Angola del dot
tor Salazar e furono rim
patriati grazie ad accordi 
con le autorità portoghesi 
quando egli si fu assicura
to, attraverso il presidente 
Kasavubu — un altro pro
vato « amico dell'occiden
te » — il controllo del go
verno di Leopoldville. 

La vera 
tragedia 

Per tutto questo tempo 
il potere di Ciombe, nel 
Katanga prima, poi nel 
Congo in generale, era sta
to puntellato da interventi 
delle truppe regolari bel-
ghe e di mercenari bianchi 
provenienti dal Sud Afri
ca, da < Cuba libera », dal
la « Algeria francese », dal
la Rhodesia . meridionale, 
etc. Con questi precedenti, 
non è concepibile che 
Ciombe offra, per la opi
nione africana, la garanzia 
morale per un nuovo inter
vento armato in uno Stato 
africano nominalmente in
dipendente. 

E' importante, io credo, 
che il governo britannico 
si ritragga da qualsiasi ul
teriore coinvolgimento nel
la politica belga per il 
Congo, che apparentemen
te mira a ripristinare le 
realtà del vecchio Congo 
belga dietro lo schermo 
piuttosto trasparente di 
« africanizzazione * offerto 
da Ciombe. Questa non è 
certo una politica che un 
governo socialista britan
nico possa appoggiare... 

La vera tragedia del 
ventesimo secolo potrebbe 
essere quella di ur.o spie
garsi degli antagonismi 
razziali — lungo una mi
nacciosa linea di divisione 
che è, al tempo stesso, eco
nomica e sociale — al pun
to che un conflitto razziale. 
globale divenga una pro
spettiva per l'inizio del 
nuovo secolo. 

Con in mente questa 
possibilità, e considerando 
la storia passata e gran 
parte della pratica attuale 
dei bianchi nelle relazioni 
con le altre parti dell'uma
nità, sarebbe bene che gli 
europei e gli americani, 
dopo aver salvalo dai negri 
alcune centinaia di bian
chi, cercassero di salvare 
dai bianchi alcuni milioni 
di negri. 
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!l provvedimenti adottati dall'ing. Fiorentini sono solo gli ultimi in ordine di tempo. 
La drammatica situazione dei, lavoratori nelle aziende della provincia è stata de
nunciata dalle segreterie della C.d.L. e della FIOAA che hanno convocato per sa
bato le segreterie dei sindacati dell'industria. 

Uniti nella difesa 
del posto di lavoro 

La solidarietà con i 600 licenziati e sospesi — Il compagno Giunti 
propone in Consiglio comunale un'iniziativa del Campidoglio 

RUBA UN CROCIFISSO D'ORO E CORALLI: VALE 60 MILIONI 
Oggetti d'arte, candelabri d'argento, arredi sacri, monili d'oro per un 
valore di circa cento milioni erano scomparsi negli ultimi due anni dal San
tuario della Madonna del Buon Consiglio a Genazzano. Per ultimo aveva 
preso il volo un crocifisso in oro e coralli del '600. Le indagini dei cara
binieri sono state brevi e la refurtiva è stata recuperata... 

MANETTE AL 
SACRESTANO 

/ / bus 
— , i m 

ariete 
su sette 
vetture 

L« seconda giornata di occupazione 
dello stabilimento Fiorentini sulla Ti-
buliina è trascorsa febbrilmente: l la
voratori hanno deliberato una serie di 
iniziative, in parte condotte a termine 
ieri mentre altre verranno compiute 
oggi, hanno ricevuto le prime delega
zioni di lavoratori di altre industrie 
romane, dt giovani e militanti dei par
titi comunista, socialista unitario e so
cialista ed inoltre si stanno organiz
zando per proseguire nel modo mi
gliore 1 occupazione. Sono stati definiti 
rigorosi turni per regolare le uscite (i 
più anziani non si trattengono durante 
la notte in fabbrica) e per i lavoratori 
addetti ai vari servizi (sorveglianza. 
cucine, e t c ) : tutti partecipano attiva
mente. anche nelle assemblee, con gran
de fermezza e responsabilità alla lotta. 

Sulla situazione che ha condotto alla 
occupazione della Fiorentini, avvenuta 
due giorni fa in seguito alla decisione 
dell'ing. Giuseppe Fiorentini di sospen
dere tutti gli operili, di licenziare 100 
impiegati e di chiudere lo stabilimento 
di Fabriano, hanno espresso una decisa 
presa di posizione le segreterie della 
Camera del Lavoro e della FIOM riu
nite congiuntamente ieri. *• Le segre
terie — e detto in un comunicato — 
ritengono che il problema della Fio
rentini. al di là delle dimensioni e delle 

[caratteristiche aziendali sia collegato. 
rper una positiva e completa soluzione. 
al più generale contesto di indirizzi 

[programmatici. particolarmente nel 
settore dell'edilizia e delle opere pub
bliche. Per queste ragioni tale problema 

I confluisce con quelli oggi interessanti 
i settori dei lavoratori edili, del vetro. 

I estrattivi, fornaciai, cementieri, del 
Ilegno, dell'installazione e della mecca
nica collegata ai macchinari e ai ma-

Iteriall per l'edilizia. Le segreterie riten
gono — prosegue il documento — ur
gente per l'acutezza della contrazione 
dell'occupazione in questi settori e per 
la gravita delle prospettive arrivare alla 
definizione di una piattaforma riven
dicativa di interventi immediati nella 
direzione di una profonda svolta nella 

ipolitica urbanistica edilizia da sostenere 
vigorosamente con una lotta unitaria. 
A tale scopo, la segreteria della CdL 

[convoca per sabato alle ore 9 le FC-
I gre t eri e della FIOM. degli edili, for

naciai, legno, cemento, vetro ed estrat
tivi ». Una riunione, inoltre, delle se
greterie di tutti i sindacati dell'indu
stria è stata convocata per lunedi pros
simo alle 17 per un approfondito esame 
e un coordinamento delle iniziative in 
tutto 11 settore industriale idonee a 
respingere l'attacco padronale alle li
bertà sindacali e ai livelli di occu
pazione. 

Il fermo documento delle segreterie 
della CdL e della FIOM si inserisce in 
una drammatica situazione che ha visto 
il succedersi di soprusi contro gli ope
rai. di atteggiamenti antisindacali, di 
sospensioni e licenziamenti in numerose 
aziende della provincia: dalla Voxson, 
alla Milatex. alla Feram, alla Sarma. etc. 
I provvedimenti attuati da Fiorentini 
sono solo gli ultimi in ordine di tempo 
ma sono tanto più gravi perchè compiuti 
nell'azienda del presidente dell'Unione 
industriali del Lazio, ciò che rende 
chiare le posizioni provocatorie e anti
sindacali adottate nelle aziende che ab
biamo citate: ricordiamo in particolare 
il licenziamento dalla Voxson di due 
membri del comitato direttivo della 
FIOM per la grottesca accusa di •< spio
naggio ». 

Proprio quello che si è verificato alla 
Fiorentini, dove si vogliono far scon
tare agli operai oggettive difficoltà di 
mercato e le conseguenze di una ma
croscopica e colpevole arretratezza tec
nica. dimostra l'esigenza e la validità 
di una conoscenza approfondita da parte 
dei lavoratori della situazione della 
azienda In cui lavorano e della sua 
attività — dai macchinari agli sbocchi 
di mercato — per contestare le deci
sioni del padronato e garantire alter
native fondate sul mantenimento dei 
livelli di occupazione e il pieno rispetto 
dei diritti degli operai. 

Intorno ai 600 lavoratori della Fio
rentini si va estendendo intanto una 
ampia solidarietà: nei primi due giorni 
sono giunte nello stabilimento delega
zioni delle sezioni del PCI della ?ona 
Tiburtina. della sezione del PSIUP del
la zona Pietralata-Nomentano, del Cir
colo giovanile della sezione del PCI 
••Italia», di alcune sezioni del PSI. 
Hanno recato anche la propria solida
rietà i lavoratori della Commissione 

interna della Fatme. il senatore Mani-
mucari (PCI), l'ori. Loreti (PSD. ed il 
consigliere comunale comunista Javi-
coli. Solidarietà da parte di tutte le 
categorie, per riproporre con forza lo 
intervento dei pubblici poteri e per 
un reale controllo dell'attività della 
azienda, è stata sollecitata dalla Ca
mera del Lavoro e dalla FIOM 

Delegazioni di lavoratori si sono re
cate Ieri dal ministro del Lavoro Delle 
Fave (che ha ricevuto 1 lavoratori di 
Fabriano e la Giunta comunale gui
data dal sindaco de Sereni) e dal vice
presidente del Consiglio Nenni. Nes
suna decisione è stata presa: oggi Delle 
Fave ascolterà il direttore degli stabi
limenti di Fiorentini. 

L'annuncio dei licenziamenti e delle 
sospensioni decise dalla direzione della 
Fiorentini ha avuto un'eco immediata 
in Campidoglio per iniziativa del con
siglieri socialisti e comunisti. La que
stione. in particolare, è stata sollevata 
ieri sera da Cossu (PSI). Javicoli e 
Giunti (PCI); alle espressioni di soli
darietà con i lavoratori colpiti e di 
preoccupazione per le sorti dello stabi
limento e di settori Interi dell'economìa 
romana si sono uniti anche consiglieri 
di altri gruppi. 

Il compagno Giunti ha sottolineato 
come gli ultimi provvedimenti annun
ciati spingano l'industria della Capitale 
in una situazione non più sopportabile 
Attraverso i licenziamenti e le ridu
zioni di lavoro (gravissimi, e molto 
noti, i casi della Milatex. della Gatti. 
della Luciani, della Leo-Icar). si è 
giunti ormai ad una riduzione com
plessiva del monte salari che si aggira 
sui 20 miliardi annui. Alla Fiorentini 
vi era, tra l'altro, da parte del proprie
tario, l'impegno a non fare ricorso a 
certi provvedimenti prima della fine 
dell'anno; si è voluto invece provocare 
uno stato di comprensibile tensione. 
calpestando anche gli accordi. Giunti 
ha chiesto al sindaco la convocazione 
dell'ing. Fiorentini, oltre che nella sua 
qualità di titolare dell'azienda minac
ciata. come presidente degli industriali 
del Lazio. Ha proposto poi almeno due 
sedute del Consiglio comunale dedi
cate all'esame della situazione econo
mica. e particolarmente ai problemi 
dell'edilizia. 

{Vivacissima protesta delle lavoratrici del Patronato 

Da tre mesi sema stipendio 
paralizzano il Campidoglio 

Non funzionano ancora i doposcuola e le refezioni! — La polizia interviene 
[in aula — La seduta sospesa — Rinnovata protesta per il « caso Ciombe » 

L e dipendent i del P a t r o n a t o scolastico h a n n o para l izzato ieri se ra p e r quasi un 'ora , con u n a p ro -
;ta vivacissima, il Campidoglio. La seduta del Consiglio comunale è s ta ta sospesa a lungo, m e n t r e la 

giunta, p e r fare sgomberare l 'aula, o l t re a i vigili u r b a n i , h a ch iamato uno stuolo di poliziotti in bor-
hese del vicino commissariato Campitell i . La manifes tazione ha avu to t e rmine tu t tav ia e i lavori 
imno potuto riprendere regolarmente solo dopo che, s u proposta del compagno on. Natoli, una delegazione 
Èlle lavoratrici era stata ricevuta in una sala attigua a quella di Giulio Cesare. E' quello del Patronato uno dei 
aggiori esempi della scandalosa inefficienza dell'ammi nistrazione di centro-sinistra e degli organi governativi 
teressati: da anni vi è crisi nel settore dei servizi sco lastici, e prima di tutto nei doposcuola e nelle refezioni. 

ora si è giunti fino al 
ssurdo. Dopo mesi e me-

| di agi tazione ininterrot-
da parte del le lavora-

Ici d ipendent i , il Con
t i lo del Patronato è in 

ed è s tato sost i tui to 
u n commissario. Ne l 

attempo — a due mes i e 
\z7o dall ' inizio del l 'anno 
iastieo! — non si è ancora 
w e d u t o all'apertura dei 
jscuola. nò all'avvio del
a z i o n i scolastiche, e an-

non si sa quando tale 
io potrà aver luogo. Or-

| . nella migliore delle ipo-
soltanto entro il mese 

{ennaio. 
danno è evident,ssimo 

tutta la città, e in par-
Mare per le lavoratrici 
Iri. per le quali è essen-

poter lasciare qualche 
di più a scuola I propri 

i. Ma vi è un danno più 
icdiato e diretto alle nul
la voratrici del Patronato, 
|siate — In conseguenza di 
sto ritardo — senza sti

pendio dallo scorso ottobre 
(e si pensi che la retribuzio
ne raggiunge appena le 36 
mila lire mensili!). Più che 
legittima quindi non solo la 
protesta, ma anche l'esaspe
razione dinanzi al muro di 
gomma della cecità della bu
rocrazia e della cattiva vo-

I Milatex: rotte • 
I le trattative • 
' Dopo 11 giorni di occu- ' 

I Dazione della fabbrica e 18 i 
di sciopero a tempo inde- | 
terminato — è fallito ieri 

I un tentativo di accordo al- I 
l'ufficio del lavoro esigen- I 

I d o il padronato il licenzia- • 
mento in blocco della CI . I 
— prosegue la lotta del la- ' 

I voratori della Milatex per I 
impedire i licenziamenti e | 

I l a graduale chiusura della 
stessa fabbrica. I 

lontà di certi amministratori 
(ritardi come quelli accumu
latisi nella vicenda del Pa
tronato non sono spiegabili 
se non col sabotaggio da par
te di alcune forze che opera
no all'interno della stessa 
amministrazione comunale: 
assessori — e si fanno alcu
ni nomi di democristiani —, 
dirigenti, funzionari, ecc.). 

Ieri sera, mentre era in 
corso la discussione delle in
terrogazioni. alcune centi
naia di donne, dallo spazio 
riservato al pubblico, hanno 
gridato ripetutamente all'in
dirizzo del sindaco: - E* trop
po che aspettiamo. Basta! 
Vogliamo lavorare - . La se
duta è stata sospesa, ma la 
protesta si è via via rinvi
gorita. Né i vigili urbani, né 
i poliziotti in borghese ac
corsi dal commissariato (che 
hanno usato i loro soliti si
stemi. distribuendo violenti 
spintoni e provocando rinno
vate proteste) sono riusciti a 
sgomberare l'aula. Le lavora-

ZINGONE 
per Natale a tutti i 

regaliamo torroni 

fofeSaLdetflamlfag 

tnci del Patronato si sono 
poi ritirate quando, per in
teressamento dell'oli Natoli 
e delle compagne Michetti 
e Ciai. una commissione é 
stata ricevuta dalla Giunta. 
Il sindaco ha promesso che 
questa sera avrà luogo una 
riunione alla quale prende
ranno parte egli stesso, il vi
ce sindaco, gli assessori, i 
funzionari capitolini interes
sati e il commissario del Pa
tronato. Sarà esaminata an
che la possibilità di corri
spondere lo stipendio alle la
voratrici anche per i mesi di 
mancata apertura d*l ser
vizio. 

La proposta p:ù volte 
avanzata dal sindacato è 
quella della gestione diretta 
del servizio da parte del Co
mune (che oggi spende qua
si un miliardo all'anno per 
un servizio scadente). Il 
principio è stato recentemen
te accettato dal Comune, ma 
per adesso senza conseguenze 
pratiche. 

In seguito alla protesta del
le dipendenti del Patronato. 
si era diffusa tra alcuni gior
nalisti la voce che la com
pagna Michetti aveva schiaf-' 
foggiato un vigile urbano. La 
notizia era falsa, ed è stata 
smentita durante la seduta 
dallo s'esso vice sindaco Gri-
solia. che presiedeva 

Il « caso C.ombe - . all'ini
zio della seduta, ha avuto 
una nuova eco in Consiglio. 
Il compagno Natoli ha chie
sto la parola sul verbale per 
precisare che se fosse stato 
presente nell'ultima seduta si 
sarebbe unito alla protesta 
del gruppo contro la presenza 
del quisling congolese a Ro
ma e l'uso illegale della vio
lenza poliziesca attraverso le 
- squadre speciali ». In que
sto caso — ha detto — il sin
daco non poteva negare la 
parola ai consiglieri comu
nali. . 

Dopo u n a paurosa sbandata, u n autobus de l l 'ATAC si 
è schiantato contro u n albero e contro 7 auto In sosta: 
quattordic i passeggeri e l 'autista sono r imast i l i e v e m e n t e 
feriti . E' accaduto ieri, verso le 13,30 in v ia le Trastevere 
davant i al minis tero della Pubbl ica istruzione. II condu
cente , Mario Murdas, 33 anni v ia del la Pisana 63, colto 
da un improvv i so malore h a perso il control lo del grosso 
automezzo che ha finito la sua corsa sradicando un al
bero e d i s truggendo una « Cortina », una « 1500 », due 
a 1100», d u e « B i a n c h i n e » e una « 1 4 0 0 » , parcheggiate 
sul Iato destro de l la strada. L'autobus era carico di 
passeggeri , all'ora di punta: i 15 feriti sono stati soccorsi 
dai passanti e accompagnati al San Camil lo d o v e sono 
stati g iudicat i guaribi l i in pochi giorni . Ne l la foto: l'auto
b u s al la f ine del la sua corsa. 

| Il giorno I p Ì C C O l a 
Oggi, mercoledì 16 di 
cambre (351-15). Ono
mastico- Adelaide. Il 
sole sorge alle 7.59 e 
tramonta alle 16.19. 
Luna piena il 19. 

Cifre della città 
Ieri sono nati 63 maschi e 61 

femmine. Sono morti 40 maschi 
e 39 femmine, dei quali 8 minori 
di sette anni. Sono stati cele
brati 49 matrimoni. Le tempe
rature: minima 4. massima 16. 
Per oggi i meteorologi preve
dono un aumento della tempe
ratura. 

Culla 
Ai compagni Mirella Gaspc-

nni e Bruno Catena è nato un 
bel pupetto. Marco Ai felici ge
nitori giungano gli auguri vi
vissimi dei compagni della se
zione ATAC e dell'Unità. 

Carlo Treves 
Una * personale » di incisioni 

di Carlo Treves è aperta fino a 
sabato nella galleria « Miche
langelo ». in via Due Macel
li 47. 

cronaca 

impartito 
Federale 

Il Comitato Federale e la 
Commissione Federale di con
trollo sono convocati per oggi 
alle 17 nel locali di via delle 
Hotteghe Oscure. Ordine del 
giorno: • Esame della situazio
ne politica dopo il voto del 22 
novembre ». 

Amici Unità 
Oggi alle 1840, nel saloncino 

della Federazione in via del 
Frmtanl 4. si riunisce il comi
tato pro\inclale « Amici del
l'Unita -. 

Ordine del giorno: campagna 
abbonamenti all'L'nl.à, Rinasci
ta e Vie Nuove; esame diffusio
ne nella campagna elettorale. 
Presiederà il compagno Piero 
Della Seta. 

Laurea 
La compagna Tina Magnano 

ha conseguito la laurea In filo
sofia col massimo dei punti e 
la lode, discutendo la tesi 
« Marx e la democrazia ». Alla 
valorosa neo-Iaurea'a vivissime 
congratulazioni ed auguri. 

Traffico 
« Il traffico urbano ed extra

urbano e gli incidenti strada
li »• questo l'argomento che *a-
rà discusso, venerdt alle 13.10. 
durante una riunione della 
Commissione del Traffico, nella 
sede dell'Automobile Club, in 
via Cristoforo Colombo n 261. 

Convocazioni 
Domani alle 20, nella sezione 

TIBURTINA. riunione straordi
naria dell'attivo della zona Ti
burtina su: • 1/azlone del co
munisti in difesa del livelli di 
occupazione e la lotta della Flo-
renUnl ». Domani. I.UDOVISI, 
ore 20, riunione del comitato di 
zona allargato alle segreterie 
delle sezioni della zona Salarti 
con Luciano C»rnppl. 

FGC 
Zona OSTIENSE, attiro, ore 

20. Circolo ECR, con Lelli e 
Calamandrei. 

Cognac e whisky fatto in casa 
Cassette di «hlskv e cognac «fatto in c.v»a » — alcool colo

rato e aromatizzato — sono state trovate nei rispettivi apparta
menti del fratelli Sesti Ho. Bernardino e Felice Pataechiola Sono 
stati trovati Inoltre tutti gli arnesi necessari per la falsificazione. 
dai bolli dello Stato, alle fascette, alla macchina per marcare le 
bottiglie. SestiUo Patacchiola é stato cc.idotto a Regina Coen. 
gli altri due denunciati a piede libero. Tutti e tre dovranno ri
spondere di frode in commercio, contraffazione e truffa conti
nuata 

Acqua bollente sul viso 
Dopo una furibonda lite, una pentola di acqua bollente, pronta 

per la pasta, sul viso: è accaduto a Giovanni Marchesi, 47 anni. 
abitante, fino a qualche giorno fa. in via Fara Sabina 1. l-a furi
bonda massaia, ex-padrona di casa di Giovanni Marchesi, si chiama 
Emilia Mammoni. L'uomo è stato ricoverato al Policlinico, dove 
i medici stanno accertando se le ustioni interessano il nervo 
ottico, la donna e stata invece arrestata per lesioni aggravate. 

I preziosi rubati (in alto, il sacrestano) 

Giallo « facile » al San tuar io di Genazzano. E ' scomparso, m a è s ta to r i t ro
vato nella s tanza del giovane sacrestano infedele, u n prezioso crocifìsso in oro 
e coralli, alto circa un met ro , di pregevole fa t tura e del valore di circa ses
santa milioni, donato dai principi Torlonia al San tuar io nel lontano 1684. Nella 
stanza e nello studio fotografico del sacrestano, Appio Marzella di 25 anni, sono stati 
ritrovati dai carabinieri anche altri oggetti « scomparsi » dal Santuario, nonché mo
nili d'oro, offerti come ex voto, e circa 000 mila lire che, in più riprese, e a piccole 
somme, erano scomparse dalle celle dei frati agostiniani, l'ordine al quale appartiene 
il Santuario della Madon
na del Buon Consiglio di 
Genazzano da quando fu 
costruito nel 1467. 

Ed ecco come si sono 
svolti i fatti. Da circa due 
anni i frati avevano notato 
che spesso mancavano dal
le loro celle piccole somme 
di denaro: mille, duemila, 
tremila lire alla volta. Anche 
oggetti, pianete, quadri, can
delabri d'argento custoditi 
nella «sala degli arredi» o 
in altre stanze e ripostigli non 
erano stati più trovati. Ma la 
ampiezza dei locali, la gran 
quantità di nicchie e stanzini 
aveva fatto pensare ai frati 
che si trattasse più che altro 
di spostamenti, dei quali poi 
non ci si ricordava più. D'al
tra parte chi poteva aver in
teresse a prendere gli oggetti? 
Nel Santuario, oltre ai monaci 
e 11 giovane sacrestano, non 
ci sono altre persone. I ra
gazzi dell'orfanotrofio, che 
sorge sempre tra le mura del 
Santuario, non frequentano le 
stanze dei frati e quindi su 
di loro non gravava alcun so
spetto. La goccia che ha fatto 
traboccare il vaso è stata la 
scomparsa del crocifisso d'oro 
e coralli, che uno dei padri 
ha cercato nei giorni scorsi 
per abbellire un altare. Tutte 
le ricerche del prezioso og
getto si sono rivelate inutili: 
ed è stato giocoforza avvertire 
il Priore il quale si è visto co
stretto ad avvertire i carabi
nieri della Tenenza 

Per il tenente tolonnello 
Crupis di Roma, il capitano 
Frasconaro di Frascati e il 
tenente Speroni di Palestrina. 
la ricerca dell'autore del col
po non è stata lunga. Esclusi 
i frati, l'unico « estraneo « era 
il sacrestano, che però sia i 
monaci sia il priore erano 
d'accordo nel definirlo un gio
vane tranquillo e timido. Ap
pio Marzella. rimasto solo al 
mondo, era entrato nell'orfa
notrofio della Madonna del 
Buon Consiglio a soli dieci 
anni. Per le sue buone qua
lità i frati gli si erano affe
zionati e, una volta finite le 
scuole, invece di mandarlo 
via, gli avevano fatto segui
re un corso di fotografia allo 
Istituto Luce e poi lo aveva
no nominato fotografo uffi
ciale del Santuario. Il gio
vane, oltre al fotografo, sape
va fare un po' di tutto: fa
legname. elettricista, murato
re: l'uomo ideale, insomma. 
per un convento. Proprio per 
queste sue mansioni aveva li
bero accesso in tutto il San
tuario e nelle celle dei frati 
sia di notte, sia di giorno: 
tutte le chiavi erano In suo 
possesso. E* stato questo par
ticolare a mettere in sospet
to i carabinieri, anche perché 
non sono state trovate in al
cun luogo tracce di effrazione. 
Un sopralluogo nella stanza 
dove dorme Marzella e in 
quella adibita a studio foto
grafico portava al reperimen
to della refurtiva. Insieme al 
bellissimo crocifisso sono stati 
trovati alcuni candelabri, alti 
più d'un metro l'uno, di ar
gento massiccio, quattro ta
vole del '500 e del '600 ri-
pmducenti quadri celebri. 
pianete e vari arredi sacri, 
numerosissime collane, anel
li. bracciali offerti come - ex 
voto - e che venivano passati 
al Marzella perché li foto
grafasse prima dell'inventa
rio. ma che il giovane non 
restituiva, tenendoli Invece 
per se. 

Che cosa ha spinto il sa-
crestano-fotografo ad impos
sessarsi di tutti questi og
getti che nell'insieme valgono 
circa cento milioni? Appio 
Marzella. lungamente interro
gato n«»l!a caserma dei cara
binieri di Genazzano. ha can
didamente dichiarato che - gli 
p-.ace essere circondato di 
cose be l l e - . Il padre prio
re è invece persuaso di tro
varsi davanti ad un caso di 
cleptomania: mentre i cara
binieri sembrano orientati a 
«supporre che il giovane, nei 
suoi frequenti viaggi a Roma 
a bordo della - 5 0 0 - acqui
stata sei mesi fa. si sia im
battuto in qualcuno che. com
merciando in oggetti di anti
quariato e avendo saputo che 
H Marzella viveva in un an-
tich.ssimo santuario, lo abbia 
convinto ad appropriarsi di 
qualche oggetto, da cui sareb
be stato facile ricavare un 
buon guadigno. In serata il 
giovane «» stato associato ali»» 
carceri di Velletri. 

Travolto e ucciso 
dal carro funebre 

Ucciso dall'autofurgone funebre. L'ennesima sciagura 
della strada è avvenuta ieri pomeriggio, alle 17,30, sulla 
Pontina: la vittima, Mario Cardarello, 58 anni, via Giovanni 
da Pisa 24, era appena uscito dallo stabilimento cinemato
grafico della « De Laurentis » dove lavorava e stava attra
versando la strada per raggiungere la fermata dell'autobus 
quando è sopraggiunto il furgone, targato Roma 271970, che. 
condotto da Giancarlo Saraceni, stava tornando in città dopo 
un funerale. 

L'investimento è stato inevitabile: soccorso dall'autista, 
Mario Cardarello è stato adagiato sull'automezzo funebre «. 
trasportato all'ospedale più vicino, il S. Eugenio. Invano i 
sanitari hanno tentato di salvarlo: l 'uomo è morto poco dopo. 

Iniezione sbagliata: 
muore una donna 

Una vecchia signora. Marianna Bosi. 85 anni, è morta Ieri 
mattina nel centro di rianimazione del Policlinico, uccisa da 
un'iniezione di - Tiomerin » praticatale giorni or sono nel tuo 
appartamento in dose troppo forse: 10 centimetri cubici — tutto 
il flacone, cioè — invece dei 2 che la dottoressa Angela Mor-
mando sostiene di aver prescritto. Una nipote della Bosi, Vi
viana Ercolani, ha accusato, però, la professionista: - Ha sba
gliato lei — ha detto ai poliziotti del commissariato San Lo
renzo — quando la mia parente stava ormai morendo, ai « 
accorta dell'errore ed ha preteso che le dessimo indietro la 
ricetta... l'ha strappata..- . Gli investigatori dovranno ora ac
certare la verità. 

Il convegno 
per le 

lavoratrici 
Domani alle 16.30. nel sa

loncino della Camera del 
Lavoro, avrà luogo 11 con
vegno sui problemi della 
tutela delle lavoratrici ma
dri e sull'istituzione di una 
rete adeguata e moderna di 
asili nido. AI convegno, al 
quale hanno già Inviato la 
loro adesione numerose as
sociazioni femminili, parte
ciperanno delegazioni di la
voratrici delle fabbriche 

J iy flirtate 
OGGI 

SCAMPOLI 

Via Balbo, 39 
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La recrudescenza 

del banditismo nel Nord 

ULANO - Rapina 
a un'altra 
ORINO- 4 arresti 
ir l'orefice ucciso 

LAMPEDUSA ECC° c o m e v i v o n o ' suoi quattromila abitanti 
che il 22 novembre non hanno voluto votare 

L'isola di Lampedusa vista dal porto. 

tempo si ferma 
L'assalto banditesco è avvenuto ai danni della filiale della Banca Popò* 
lare di Milano ad Arese — Sono di Corato (Bari) gli autori del crimine nell 'isola 

TORINO — 1 quattro rapinatori responsabili dell'uccisione del giovane gioielliere 
piemontese. Da sinistra: Luigi Zitoli, che avrebbe sparato il colpo mortale; Cataldo 
Terrone, che guidava l'auto della banda; Aldo Colombi, ferito dal gioielliere, e la 
cui confessione ha portato all'arresto degli altri; Simone Cartone che fornì l'arma del 
delitto. (Telefoto) 

nuda 
Una settimana senza poter ne partire 
né arrivare - « 'U vapuri! » - 120 anni 
dall'arrivo dei coloni di Ferdinando II 

MILANO, 15. 
Ancora un assalto a una ban

ca a Milano! Questa volta, per 
la "banda delle banche", il bot
tino è stato scarso: settecento-
mila lire trafugate dalla filia
le-tesoreria della Banca popo
lare di Milano ad Arese, a una 
quindicina di chilometri dalla 
città. 

La rapina è stata perpetra
ta, con la solita tecnica, verso 
le 11,30: i tre rapinatori hanno 
parcheggiato la "Citroen Ami 
6" a bordo della quale si tro
vavano, sul marciapiede di via 
Roma su cui si apre l'ingres
so della filiale. Due di essi, 
il volto celato da un fazzoletto. 
sono scesi dall'auto e, pistole 
alla mano, hanno fatto irruzio
ne nella banca. 

Il cassiere e l'impiegato che 
si trovavano all'interno non 
hanno potuto opporre alcuna 
resistenza. Uno dei banditi ha 
arraffato tutto il danaro che si 
trovava a portata di mano (non 
molto, come si è detto poiché 
non era stata ancora consegna
ta la "scorta" settimanale), poi 
i due sono saliti sull'auto^ che li 
attendeva con il motore acceso, 
e si sono allontanati a corsa 
folle. 

Intanto una pattuglia della 
Volante ha trovato la - 1300 *> 
bianca con la quale è stata ra
pinata ieri l'agenzia n. 22 della 
Banca Commerciale, in via So
lari 34. L'auto era stata abban
donata in via privata Moncal-
vo. zona Baggio: era stata ru
bata a Biella nei giorni scorsi. 

In occasione del colpo alla 
agenzia della Commerciale la 
polizia aveva impegnato uno 
scontro a fuoco con i rapinato
ri. senza tuttavia riuscire ad ar
restarli. Si ritiene che le nu
merose rapine compiute al nord 
in questi ultimi mesi siano ope
ra di una stessa banda. 

Per quel che riguarda la "Ci
troen" che trasportava i rapi
natori di Arese si è accertato 
che era stata rubata ieri sera 
in viale Piave e che è di pro
prietà del signor Giuseppe Mon-
sii. abitante a San Giuliano mi
lanese. 

TORINO. 15. 
Sono in carcere i tre banditi 

di Villastellone. quelli che han
no ucciso a revolverate l'ore
fice Franco Bottiero che si era 
opposto al loro tentativo di ra
pina Franco Bottiero era co
nosciuto in tutta la zona e 
benvoluto da tutti: compagno 
militante del nostro partito 
era stato vice-comandante di 
un distaccamento partigiano in 
Liguria e quindi era divenuto 
presidente dell'ANPI di Novi 
Ligure. 

Il primo bandito a cadere 
nella rete è stato, ieri sera. Al
do Colombi: il giovane era ri
masto ferito nella sparatoria ad 
una g3mba. Zoppicava, quando 
è sceso alla stazione di Bra dal 
treno che avrebbe dovuto por
tarlo a Cherasco, dove abita: 
gli agenti, che avevano ricevu
to già la segnalazione del suo 
ferimento da un testimone del
la sanguinosa rapina, non hanno 
avuto difficoltà ad acciuffarlo 

Il giovane ha quindi confes
sato e ha fatto il nome degli al
tri complici: Luigi Zitoli. di 22 
anni, emigrato in Piemonte dal
la nativa Corato (Bari) e Ca
taldo Pcrrone. 24 anni, anche lui 
di Corato, giunto a Torino ap
pena quattro mesi fa. Zitoli è 
l'autore materiale del delitto: 
è stato lui a sparare il colpo 
che ha ucciso Franco Bottiero. 
con una pistola che si era fatto 
prestare da un certo Simone 
Carlone di 33 anni: anche co
stui è stato rintracciato e ar
restalo. Luigi Zitoli è stato fer
mato nell'androne del palazzo 
di via Cottolengo dove abita: 
stava rincasando dopo aver re
stituito al Carlone l'arma del 
delitto. Cataldo Perrone è stato 
svegliato dall'irruzione dei po
liziotti: durante la rapina pare 
si sia limitato a restare a bor
do dell'auto che aveva portato 
1» banda a Villastellone. Con 
quell'auto, fallita la rapina, il 
complice ferito era stato ac
compagnato alla stazione: -Tor
na a casa - gli avevano detto 
Ma alla stazione di Bra il 
Colombi, non resistendo al do
lore della ferita appena coper
ta da una benda, era sceso, co
me inebetito. Nel giro di po
che ore il suo arresto è bastato 
a dipanare la matassa del « col-

Per decidere sulla 

gascromatografia 

Notte bianca per i 
periti di Nigrisoli 

Hanno promesso la risposta entro stamane: 
sarà la volta buona? 

Dal nostro inviato 
FIRENZE," 15. 

Si f.irà. non si farà la gascro
matografia? Questo il nuovo 
(per modo di dire) interroga
tivo del processo Nigrisoli. In
fatti, se prima erano accusatori 
e difensori ad avere idee diver
genti in merito, ora sono gli 
stessi superperiti incaricati di 
compiere la prova a non tro
varsi d'accordo sulla sua vali
dità. E cosi l'avvenire è più che 
inai in grembo a Giove. Unica 
consolazione, domani mattina 
sapremo, salvo imprevisti, quan
ti sapienti sono prò e quanti 
contro. Tutta la notte i periti, 
riuniti a conclave, ci penseranno 
su e, domattina stenderanno una 
relazione per la Corte. 

Il contrasto, già delincatosi 
nella scorsa udienza, matura in 
quella odierna. Infatti si comin
cia la girandola. La Parte Civile 
per bocca dell'avvocato Costa 
protesta contro la dichiarazione 
resa ieri dal prof. Antonini, uno 
dei superperiti per la gascro
matografia. Come si ricorderà. 
nella stessa giornata un altro 
superperito, il prof. Marini Bet-
tolo, al momento di accettare 
ufficialmente l'incarico, aveva 
tenuto a far mettere a verbale 
la sua « perplessità » nei con
fronti della gascromatografia 
applicata ai curari. Poiché que
sto parere assumeva un indub
bio rilievo alla vigilia della pro
va (non è frequente che un 
esperto esprima dubbi sull'ac
certamento che si appresta ad 
eseguire) i giornalisti si erano 
precipitati a interpellare il pro
fessor Antonini, designato dalla 
Corte a presiedere il collegio 
peritale per la gascromatografia. 
E Antonini si era dichiarato 
personalmente fiducioso nello 
esito • dell'esperimento. 

Ora la parte civile sostiene 
che egli intendeva « confutare ~ 
e - polemizzare - col Marmi 
Bettolo: che tale atteggiamento 
non era lecito, e perchè stret
tamente personale, e perchè as
sunto nella pubblica udienza.' 
sotto il controllo del magistrato. 
ma sui giornali L'avvocato Co-1 
sta reclama quindi provvedi- I 
menti a carico dell'Antonini | 

Il P.M.. dott. Leoni, rincara {• 
la dose, affermando che la di-il 
chiarazione resa dal superperito j 
è contraria alle norme proces-'l 
suali e professionali, e condii-1| 
de: -Sarebbe desiderabile che). 
tutti coloro i quali partecipano'! 
a questo processo si astengalo,' 
da dichiarazioni più o meno'l 
fondate...-. | 

Il difensore. Delitala. insorge. . 
-Ma guarda, guarda. ì penti t i 
i loro assistenti hanno finora j 
rilasciato dichiarazioni a io-a. I 
senza che nessuno si sognasx- | 
di rimproverarli Solo adesso ' 
il P.M e la Parte Civile s:,| 
svegliano? -. I 

Il fondo della baruffa, non 
ostante le cortine fumogene dei 
motivi ufficiali invocati, è chia
ro: la dichiarazione del Mari
ni Bettolo faceva tanto como
do all'accusa perchè confor
tava le riserve espresse dal pro
fessor Niccohni e dai suoi col-
Ioghi delle perizie d'ufficio sul
la ga«crom.itografta Che questa \ 
interpretazione della contesa sia! 
esatta Io dimostra , il seguito I 
degli avvenimenti. Infatti la I 
Corte si riserva di interrogare 
domani l'Antonini, ma intanto 
pone a tutto il collegio perita
le i seguenti quesiti prelimina
ri: - E* possibile attuare la gas

cromatografia? Può essa dare 
un risultato certo? ». 

I sei professori (Pietro Nicco-
lini, Mario Francesco Antoni
ni, Tonino D'Alessandro e Pie
tro Tinti di Firenze, William 
Ferrari di Cagliari. Giovanni 
Battista Marini Bettolo Marco
ni di Roma) cui in giornata è 
venuto ad aggiungersi Arnaldo 
Liberti di Napoli, chiedono di 
riunirsi per dare la risposta. E 
infatti nel pomeriggio si riti
rano in conclave all'Istituto di 
gerontologia, dove dovrebbe a-
ver luogo la gascromatografia. 

Intanto nei laboratori sotter
ranei dell'Istituto farmacologi
co si conducono le prove pre
viste per oggi, una biologica e 
una cromatografica, ma dopo ore 
e ore di attesa, filtra un ina
spettato annuncio: un minusco
lo quantitativo delle urine di 
Ombretta si è trasformato in 
un dischetto di ghiaccio, per 
poi liquefarsi di nuovo. Ma ciò 
risveglia i sospetti degli scien
ziati che relegano l'urina ri
belle in un recipiente a parte. 
contrassegnato da un punto in
terrogativo. Poco dopo, altro an
nuncio: sarà il gelo, saranno al
tri guai, entrambi gli esperi
menti sono falliti. Conclusione. 
tutto da rifare. 

Si rimane quindi'ad attende
re il responso della gascroma
tografia. Delusione anche sta
volta: alle 7,10. i « sette savi -
fanno sapere di non essere an
cora riusciti a mettersi d'ac
cordo, continueranno le discus
sioni ed anche degli esperimen 

EDILMARE 

Mancano 
aule: 

rinviato 
il processo 

Al palazzo di giustizia di Ro
ma mancano aule. Ieri il pre
sidente Giallombardo è stato 
costretto a rinviare a oggi il 
processo per lo scandalo del-
l'Eldimare. Non è la prima vol
ta «he a Roma accadono epi
sodi del genere. Negli ultimi 
quindici giorni almeno cinque 
-ezioni elei Tribunale hanno 
do\uto rinviare tutti i processi 
segnati a ruolo, per l'assoluta 
imposMbilita di celebrarli, a 
causa della mancanza di locali. 

Giornalmente, poi. le varie 
sezioni del Tribunale sono co
strette a cambiare aula, alla ri
cerca di un locale libero. Il 
processo della Sanità, ad esem
pio. si è già spostato in quat
tro aule: spesso gli imputati e 
gli avvocati vagano per il Pa-
lazzaccio alla ricerca dei tre 
giudici del Tribunale In al
tri proce.-si è accaduto che i te
stimoni non siano riusciti a rin
tracciare la sezione davanti al
la quale dovevano deporre. 

i li presidente Giallombardo ha 
ti tutta la notte e domattina ieri deplorato l'accaduto augu-
consegneranno una relazione; randosi che episodi del genere 
riassuntiva e motivata. jnon debbano più verificar.-i I 

I giurati e ì giornalisti fug- difensori. tramite l'avvocato 
gono imprecando, sotto la piog- ] Domenico La Russa, difensore 
già. a cercare un introvabile di Costante Prosperi, ex presi-
taxi. dente dell'Eldimare. hanno a 

loro volta manifestato il pro
prio sdegno Pierluigi Gandini 

Dal nostro inviato 
LAMPEDUSA, 15. 

e Antonello da Messina 
chinina Lampedusa! Anto
nello, Antonello, Antonel
lo per Lampedusa! Ci sen
tite? Passo... ». La voce del 
comandante della motona
ve « Antonello da Messi
na * romperà l'isolamento 
che i venti e le acque tem
pestose del Canale di Si
cilia avevano decretato da 
una settimana per i quat
tromila. abitanti delle iso
le Pclagie.' Giungeva im
provvisa nella selva delle 
decine di altre voci e stra
ni suoni che si accavalla
vano nell'amplificatore del
la stazione radio maritti
ma della SIRM, dove il di
rigente (un anziano lupo 
di mare di origine piemon
tese venuto in missione a 
Lampedusa per sei mesi e 
rimastovi sei anni) si af
fannava a tenere iti fun
zione una riluttante batte
ria, chiamata in causa an
che a calci per sopperire 
ad un'ennesima mancanza 
di corrente. 

« Abbiamo lasciato Pan
telleria! Preristo nostro 
arrivo Lampedusa ore 20. 
Preparate barcacce per im-
barco », riuscì od aggiun
gere ' il capitano Denaro. 
La « Antonello da Messi
na * sarebbe dovuta tran
sitare per l'isola il merco
ledì, e si era invece già a 
sabato. Da quattro giorni 
— si sapeva — la motonave 
stava girando attorno a 
Pantelleria con 55 passeg-
geri da sbarcare e non era 
riuscita a r ro ra re un pun
to di approdo sicuro. Poi 
finalmente un accenno di 
bonaccia. 

€ Stasera arriva il po
stale », * Dotto' 'u vapuri »: 
ero uscito da qualche mi
nuto appena dalla stazio
ne radio marittima e già 
la notizia arerà fatto il 
giro del paese. Era arri
vata nello sgabuzzino stra
carico di scafolini e boc-
cettine del farmacista e 
nella sede della « società 
operaia », dove da mattina 
a sera d'inverno s'aspetta 
che il tempo passi tra una 
partita dt briscola e un 
bicchiere di marsala, era 
passata rimbalzando di 
bocca in bocca lungo la 
pietrosa via centrale por
tando un po' d'animazione 

I 
I Lanciato il primo satellite italiano 
I 

San Marco 
è in orbita 

WALLOPS ISLAND. 15. 
Alle 21.20 di oggi (ore 

3.20 locali) il primo satel
lite italiano (ma il missile 
vettore è statunitense) e 
entrato nello spazio. Si 
chiama < San Marco >, e 
sferico con un diametro di 
66 centimetri, pesa 115 
chili ed è entrato nell'or
bita prevista, oscillante 
tra 217 ed 675 chilometri 
di altezza, intorno all'equa
tore. 

Nei tre mesi di attività 
del carico utile, il « San 
Marco » dovrebbe effet 
tuare importanti rileva
menti sulla ionosfera (la 

fascia jonizzata che ri
specchia verso la terra le 
onde radio per le comuni
cazioni a grande distanza) 
e sulle caratteristiche di 
propagazione delle onde 
lunghe. 

Inoltre, il satellite ita
liano dovrebbe fornire in
formazioni sulla resisten
za al moto opposto dal 
sottilissimo strato di aria 
rarefatta che si trova ai 
limiti dell'atmosfera ter
restre. 

Il * San Marco > e stato 
preparato dalla commis
sione italiana per le ri

cerche spaziali, diretta dal 
prof. Luigi Broglio e gli 
strumenti sono stati rea
lizzati dai tecnici del cen
tro di ricerche aerospazia
li di Roma. Il satellite. 
dunque, e tutto frutto del
la tecnica italiana: ed an
che il lancio e stato cu
rato esclusivamente • da 
italiani: un precedente 
lancio effettuato dal Ca
nada ed ì tre effettuati 
dalla Gran Bretagna, in 

' fatti, sono stati a suo tem 
pò curati — sempre su 
territorio USA e con vet
tore americano — da spe
cialisti statunitensi. 

La strada principale dell'isola, via Roma, il cui progetto di pavimenta/ione, non realizzato, risale al 1!)4!). 

L _ ) 

giù al porto; ed arerà rag
giunto i commercianti di 
spugna e i due rappresen
tanti di commercio che da 
giorni aspettavano di con
tinuare il loro giro. 

* E' jatta anche stavol
ta ». set/i braca volessero 
dire i volti, tornati sorri
denti. di tutti quelli che 
avevo conosciuto durante 
i giorni passati lì e che 
ora. incontrandomi in stra
da o al bar. mi ammicca
vano (€dotto\ 'u vapuri»), 
come a cercare complicità 
per un sentimento che in 
fondo era lo stesso, anche 
se io partivo e loro resta
vano. 

Sono restati a continuare 
la loro vita di speranza 
tra un vapore che arriva 
e un vapore che parte, due 
volte alla settimana quan
do il mare lo permette. 
ma in realtà molto più di 
rado. E in questa vita affi
data troppo alla speranza. 
all'attesa è il dramma di 
Lampedusa: 120 miglia a 
sud della Sicilia. 65 miglia 
dalla Tunisia (alla qua/e 
è geograficamente legata. 
perchè sperone emerso del
la piattaforma africana). 
90 miglia da Malta a est 
e da Pantelleria a ovest. 
Il più lontano lembo di 
terra italiana dal resto 
della penisola: 20 chilome
tri quadrati di una terra 
arida, che sempre più si 
inaridisce, spogliata dai 
venti che soffiano ora da 
levante, ora da ponente, ora 
da tramontana, cacciando 
via la pioggia, che da quat
tro anni non la bagna. -

Centoventi anni fa. quan
do i coloni inviati da Fer
dinando di Borbone venne
ro per primi ad abitarla 
stabilmente, Lampedusa pa
re fosse ricca di verde; poi 
divenne sede di colonia pe
nale e i coatti per soprav
vivere cominciarono a di
struggere il patrimonio ar
boreo; i venti fecero il re
sto e poi alcune piogge vio
lente trascinarono a mare 
la terra. L'agricoltura è an 
data in malora; ma c'è il 
mare e la gente gli ha af
fidato la sua sorte. Tutti, 
qui, vivono di pesca. E il 
mare ha sempre dato quel
lo che ha promesso: d'esta
te qui oqni giorno vengono 
portate alle industrie per 
la conservazione del pesce 
tonnellate di prodotto: per 
tutto l'anno a Lampedusa 
fanno capo centinaia e cen
tinaia di pescherecci di tut
te le flottiglie italiane; in 
ogni stagione dalle acque 
vengono estratte tonnellate 
di spugne che poi invadono 
tutti i mercati italiani. Ma 
il mare ha rivelato anche 
la sua cattiveria a mano a 
mano che gli anni hanno 
accentuato la differenza di 
sviluppo civile tra l'isoletta 
e la terra ferma: le 120 mi
glia di mare che la divi
dono dalla Sicilia si sono 
rivelate sempre più ostili: 
i lampedusani si accorgono 
ora che curarsi una malat
tia che rada al di là delle 
competenze del locale me
dico condotto significa 
spendere ventimila lire so
lo di viaggio e soggiorno 
in Sicilia, mentre i casi più 
g ra r i sono affidati al prov
videnziale, ma eccezionale 
intervento del Centro radio 
mvdico con aerei o elicot
teri; le motonavi che li col-
legano con il resto dell'Ite-
Ha non possono entrare nel 
loro porticciuolo con bassi 
fondali, fatto solo per i pe
scherecci; avere acqua po
tabile significa attendere la 
nave cisterna della Marina 

militare, altrimenti occorre 
usare l'acqua salmastra del
le sorgenti, far arrivare la 
farina, la frutta, la bombo
la del gas, il cemento, si
gnifica pagare esosi sovrap
prezzi, dovuti ai costì di 
trasporto, ai dazi, al loro 
isolamento, insomma. 

La guerra s'eru combat
tuta uccumtumente: si pos
sono vedere ancora i for
tini nei qt/ult erano accam
pati i settemila uomini che 
fiatino operato a Lampedu
sa; vi sono ancora le tracce 
dei bomburduiìienti; ma la 
guerra ha lasciato in ere
dità anclie un piccolo aero
porto con pista efficiente e 
un acquedotto di emergen
za E la uente urei a spera

to die lo Stato si interes
sasse dello sviluppo del
l'isola anclie dopo arerla 
usata come base militale 
Un centro di pesca cosi un-
portante noti verrà abban
donato iti ima condizione 
primordiali': renati no le 
strade, i pubblici edifici, si 
avrà un porto efficu nle (e 
forse una linea aerea eo/le-
yata con quella di Pantel
leria/, pensavano i lampe
dusani. 

La loro attesa, pero, non 
era destinata ad aver buo
na sorte, neanche dopo che 
autorevoli rappresentanti 
della Regione e del gover
no s'erano impegnati a far 
in modo che l'isola, con la 
sua economia e con la 

Il sindaco d. e. del comune di Lampedusa e Linosa, 
Salvatore Circeo, le cui dimissioni sono state respinte, 
nonostante il suo mandato sia scaduto a novembre, dal 
prefetto di Agrigento. E' il primo a sinistra; sono con 
lui alcuni uomini imbarcati sui suoi pescherecci. 

capacità produttiva dei suoi 
abitanti e con le sue attrat
tive naturali, venisse inse
rita nello sviluppo genera
le del paese 

E in questa interminabile 
attesa la gente si macera 
e si è andata isolando sem
pre più. anche se i primi 
insegnanti hanno comincia
to ad accettare di venire a 
vivere a Lampedusa e Li
nosa. anche se un giovane 
farmacista si è spinto fin 
qui a riorganizzare una 
vera e propria farmacia in 
tre anni di intenso lavoro, 
anche se due medici si so
no definitivamente stabiliti 
nell'isola e si augurano di 
poter lavorare all'organiz
zazione di un piccolo ospe
dale. Incombe pur sempre 
il clima che inevitabilmen
te domina chi vive su due 
isole che dal Centro radio-
medico vengono assistite 
alla stregua di navi in na
vigazione. Così gli abitanti 
di Lampedusa e Linosa (co
mune della provincia di 
Agrigento) sono arrivati, 
come è accaduto stavolta. 
all'esasperata decisione dt 
non tenere le elezioni am
ministrative, non presen
tando addirittura le liste. 
Alla decisione ha aderito 
anche l'amministrazione 
uscente, che è de, le cui 
dimissioni sono state per 
ora resjtinte dal prefetto dt 
Agrigento. Qui, però, sono 
decisi a non far le elezioni 
se non vedranno avviate a 
realizzazione le cose di cui 
hanno bisogno. Finora è ar
rivata una lettera del mi
nistro dei Trasporti, Jervo-
lino, con un generico « im
pegno ad niterrp/iire », e 
sono arrivati quattro tec
nici delle Poste per studia
re un collegamento per pon
te radio Lampedusa-Calta-
fiellotta. allo scopo di assi
curare le comunicazioni te
lefoniche all'isola. Questi se 
ne sono dovuti tornare sen
za poter fare molto perché 
la mofonai e non gli ha sca
ricato gli strumenti che 
porta ratio coti sé; sono sta
li miei compagni nel viag
gio che mi ha portato quag
giù. Un viagqio che ci aiu
terà a capire il dramma di 
queste due isole. 

Ennio Simeone 

Il sopralluogo ad Auschwitz 

conferma le testimonianze 

Dalla «baracca 28» 
assistettero alle stragi 
OSWIECIM (Polonia). 15 
Dalla baracca 28 di Ausch

witz si potevano vedere le 
esecuzioni in massa operate 
dai nazisti Questo la Corte 
di Francoforte è riuscita ad 
appurare durante l'odierno 
sopralluogo nell'ex campo di 
sterminio GÌ: avvocati che 
difendono gli aguzzini del 
campo, avevano, al contrario. 
sostenuto che le testimonian
ze a carico degli .imputati 
erano false perchè essi « non 
potevano essere visti >. 

Il procuratore Hans Gross-

man. dopo gli accertamenti. 
ha dichiarato che soltanto tre 
delle testimonianze appaiono, 
alla luce del sopralluogo, ine
satte e na -aggiunto che la 
posizione . dell'accusa esce 
enormemente rafforzata do
po la visita al campo I di
fensori di Bo^er, Stark. De-
Ie\v-.k; e degli altri 18 aguz
zini si troveranno dunque. 
alla ripresa del processo di 
Prancoforte, in una posizio
ne veramente insostenibile 

Quando la Corte, questa 
mattina, è giunta alle ba

racche di Auschwitz la tem
peratura era rigida: duran
te la notte una gelata avev* 
indurito il fango — che »\ 
va contraddistinto la visit 
di ieri al muro della morte — 
:n uno spesso lastrone. 

Dopo gli accertamenti 
Corte e gli accompagnator 
«avvocati, giornalisti e une 
degli imputati minori) sor 
rientrati a Cracovia, nei ri-; 
spettivi alberghi. Domani vii 
aiteranno per l'ultima voltij 
il campo di sterminio, prime 
del ritorno in Germania. 
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Il dibattito sulle teorie cosmologiche 

Il grande ra
diotelescopio 
dell 'Osserva. 
torio inglese 
di Jodrell 
Bank, diretto 

.dal professor 
Bernard Lo-
veli 

Il passato dell'universo è visibile 
direttamente con il radiotelescopio 

UNIVERSO IN ESPANSIONE 0 STAZIONARIO - UN LIBRO DI SIR BERNARD LOVELL E UNO STUDIO DEL SOVIETICO NAAN 

scienza e tecnica 

P e r avere un'idea del la 
grande importanza che ha 
oggi la radioastronomia 
ne l l 'esplora/ ione dell 'uni
verso basta tener presen
te che , tra l'altro, questa 
uoderna tecnica di osser 
vazione ha permesso di 
conseguire j seguent i risul
tati: 

1) determinazione del
ia struttura di quel la par
te de l la Via Lattea (la ga 
lassia entro cui sta il S o 
l e ) , la cui osservaz ione 
.mica è impedita dalla pre
senza di enormi nubi di 
jo lvere s i tuate ne l lo spa
tio interste l la ie: 

2) studio del la distri
duzione e de l le propnetà 
je l l ' idrogeno interstel la
re, attraverso l'analisi d e l 
ie radioonde e m e s s e dal
l'idrogeno neutro e da 
luel lo ionizzato; 

3) estensione del la 
)rofondità di osservazione 
lel l 'universo, passando dai 

miliardi di anni luco dei 
i iassimi telescopi ottici ai 
-8 miliardi di anni luce; 

4) ricezione dei s e 
gnali emessi dal le appa
recchiature radio e te levi-
|ive installate nei satell it i 
irtlficiali e ne l le sonde 
spaziali, s ino a distanze di 
parecchie diecine di mi-
ioni di km. 

Per tutti quest i mot iv i 
da lodare senza riserva 

[iniziativa presa dal le Fdi-
[innì Scientifiche Monda-
lori di tradurre l 'opeia 
pie Explorution of Outer 
tpace di Sir Bernard Lo-
|e l l , direttore del ce lebre 
sservatorio radionstrnno-
nco di Jodie l l Bank ( ln -
hi l terra) (1) . 

In ques to v o l u m e è rae-
)lto il testo di quattro 
inferenze tenute dal l 'au-
»re all'Universitu of Wa-
\s ad A b e r y s t w y t h nell'ot-
Fbre del 19H1. Le predet-

conferenze, dedicate ri
cett ivamente al le tecni -
le di osservazione, al s i 
sma solare, alla struttu-

del l 'universo e all'ori
le e al l 'evoluzione del 
ìdes imo. cost i tuiscono i 

[imi quattro capitoli del 
>ro. Il quinto capitolo , 
titolato «Considerazio-
sull'etica e sul cosmo ». 

ae orig ine da un art ico-
pubblicato da Lovell 
Sundag Times e sul 

jw York Times n e l l ' e s t a -
fdel 1961. all'epoca de l le 

ìose polemiche sos tenu-
dall'autore contro gli 

^ericani. per le esplosio-
nucleari ad alta quota 

llizzate da questi ulti-
in det to periodo 

,a parte più interessan
t i vo lume è quel la c h e 

|arisce i compiti che s o -
af fida ti alla radioastro-
lia in rapporto al le di-

frse teorie cosmologiche. 
può affermare che , al 
rno d'oggi, due pnnc i -

li teorie si contendono 
}ampn nella cosmologia . 

prima, che dà luogo a 
?rsi modell i di univer
si fonda sul la teoria 

la relatività genera le di 
kstem; la s e c o n d a e 
i l la svi luppata in questi 
imi dieci anni da Hoy-

Bondi . Gold. M e d e a . 
tt leton od altri (Vedere 

Dibatt i to sul la cosmo-
ia ». Sapere. 1964. n bó8. 

58Ó-592). 
te teorie cosmogoniche 
i t ivist iche si basano 
| e equazioni del campo 

dilazionalo di Einstein 
un postulato noto col 

le d i Principio cosmo-
Ico. Questo si può e n u n -
re nei seguenti termi-
[in un certo istante, os-
/ a t o n simili a noi. po-

[su altre galassie. d e v o -
[avere una vis ione de l -
nverso s imile alla no-

In termini più c«>m-
Insibtli. si può d i t e c h e 

principio afferma chi-
distribuzione sviziale 

Ile g.il.issie e un i lorme 
l l i / z a n d o questa ipotesi 
| e equazioni di c a m p o ' 

Einstein 1 seguaci di 
rsta " teoria riescono a 
vare diverse so luzioni . 
le plausibili , tra le qua

si e ancora in gr.i-
[di sceg l iere quel la c h e 

:chia più fedelmente 

l'uni voi so osservato. 
Tuttavia e interessante 

ri levare che tali model l i al
ternativi hanno d iverse ed 
importanti caratterist iche 
comuni: 1) l 'universo è in 
espansione , e c ioè le ga
lassie si a l lontanano da noi 
e l'ima dall'altra: 2) in 
conseguenza di tale espan
s ione l 'universo diventa 
sempre m e n o Ultamente 
popolato di galassie , per 
cui d iminuisce la densità 
media del la materia c h e lo 
forma: 3) l 'universo ha 
una sua evoluzione ed il 
suo pi e sente e d i v e i s o dal 
suo passato: la sua espan
sione ha avuto origine cir
ca 8 mil iardi di anni or 
sono. 

La teoria di Movie. Boli
di. Gold ed altri è denomi
nata teoria del l 'universo 
stabile . A n c h e questa uti
lizza le equazioni di c a m 
po «li Einstein, opportuna
mente modif icate: ma in
vece di accettare il Prin
cipio cosmologico già ci
tato adotta il cos iddetto 
Principio cosmologico per
fetto. Questa ipotesi d i f fe 
risce dal la precedente in 
(pianto sost iene che non 
so lo l 'universo non muta 
nel lo spazio, ma non mu
ta n e m m e n o nel tempo, 
d'onde il nome di univer
so stazionario (o s tab i l e ) . 
Per quanto lontano si ri
salga nel passato e per 
quanto si proceda nel fu
turo t roveremo sempre 
l 'universo c o m e lo trovia
mo «ira Per conservare 
questa s i tuazione di stabi
lità. in apparente contra
sto con la dimostrata e-
spans ione del l 'universo, la 
teoria in e same e costretta 
ad introdurre l'ipotesi che 
la materia primordiale de l 
l'universi». gli atomi di 
idrogeno, venga « creata » 
cont inuamente anche ora, 
in questo momento , e si 
aggruppi a formare nuove 
galass ie c h e riprist inano 
la densità materia le de l 
l 'universo. 

Cosi si manterrebbe la 
costanza del la densità me
dia che finora è conferma
ta dai dati sperimental i . 
Arrivati a questo punto si 
è in grado di valutare , in 
tutta la s u a portata, 
qual è il contr ibuto che la 
radioastronomia può dare 
alla cosmologia . Ciò va in
teso nel s enso c h e la n u o 
va tecnica può portare a 
stabil ire quale de l le due 
teorie è in accordo con 
le osservazioni s p e r i m e n 
tali Difatti il contrasto 
tra le d u e teorie circa Io 
s tato del l 'universo in epo
che remote, e c ioè epoche 
risalenti ad 8-10 mil iardi 
di anni or sono, è netto ed 
inconcil iabile . S e c o n d o la 
teoria del l 'universo stabi
le, se si riuscirà a pene 
trare abbastanza lontano 
nel lo spazio e nel tempo. 
d o v i e m m o trovare la s t e s 
sa densità di galassie (nu
mero <h c a l a s s e per unità 
di vo lume) che troviamo 
nel lo spazio immediata
mente v ic ino a noi. 

Al contrario, secondo le 
teorie cosmolog iche e v o l u 
t ive ( l 'universo in espan
s ione con densità media 
decrescente) si dovrebbe 
trovare una situazione net
tamente diversa nel lo spa
zio e nel tempo Infatti e 
ev idente che se l 'universo. 
o a lmeno il <uio ult imo pe
riodo ili espansione, ha 
avuto origine 7-8 miliardi 
di anni or sono, allora a l - " 
la distanza di 7 8 miliar
di di a n n i luce , raggiun
gibile oggi dai più polenl? 
radiotelescopi, la d e n s i t à 
de l lo galass ie d e v e esse 
re mol to più grande di 
quel la che osserviamo ora 
ne l le v ic inanze della no 
stra galassia 

l.e ricerche in corso con 
i piu potenti radii«telesco
pi permetteranno di chia
rire questa affascinante 
alternativa? Lovell e ot
timista su questo proble
ma Kg'i si esprime nei 
seguent i termini - « Il no
stro o t t imismo si sp inge 
s ino olla certezza che i 
radiotelescopi potranno ad
dentrarsi ne l l o sdazio • n e l 

tempo fin dove si trova la 
prova per dec idere tra 
le differenti teorie cosmo
logiche » (p . 102). 

I problemi cosmologici 
prospettati in precedenza 
hanno una grande impor
tanza filosofica e rel igio
sa. In g e n e r e si r it iene che 
la teoria del l 'universo s ta
bile sarebbe quel la che più 
concorda con la v i s ione 
material ist ica del mondo. 
perchè essa non ammet te 
in a lcun m o m e n t o un uni
co « atto di creazione » e 
tutte le sue af ferma/ ioni 
sono verif icabil i sperimen
talmente. Al contrario le 
teorie evo lut ive , e s sendo 
basate su un unico « atto 
di creazione * a v v e n u t o 
nel passato, in un m o m e n 
to eccezionale , sarebbero 
d'accordo con le dottr ine 
teologiche. Secondo Lovell 
nessuna de l le due teorie 
possiede i requisiti per e s 
sere posta alla base ri
s p e t t i v a m e n t e del la con
cez ione material ist ica o re
ligiosa del mondo. 

II punto crit ico della 
teoria de l l 'universo stabi
le e que l lo del la cont inua 
formazione di atomi di 
idrogeno. Difatti la genes i 
continua di tali atomi do
vrebbe verificarsi in con
trasto col e principio di 
conservaz ione del l 'ener
gia », c h e è uno dei pi
lastri fondamental i del la 

fisica moderna. E' si vero 
che il r itmo di formazio
ne di nuovi atomi di idro
geno è cosi piccolo (un 
atomo di idrogeno in un 
vo lume pari a quel lo di 
una normale stanza ogni 
alcuni mil ioni di anni) da 
s fuggire al le odierne pos
sibil ità di control lo speri
mentale . Tuttavia non c'è 
dubbio c h e riesce piutto
sto difficile ammet tere un 
cont inuo p r o c e s s o di 
« creazione » di atomi di 
idrogeno dal nulla. 

Per quel che riguarda le 
teorie evo lu t ive bisogna 
innanzi tutto precisare che. 
secondo autori c o m e B o n -
nor. l 'espansione in atto è 
una del le espansioni , e 
che ci sono stati nel pas 
sato. così c o m e ci saran
no nel futuro, infiniti pro
cessi di contrazione e di 
espans ione del l 'universo. 

Tuttavia anche con que
sta correzione le teorie e-
vo lu l ive presentano anche 
esse un punto crit ico: la 
necessità di ammet tere che 
l 'universo abbia un'esten
s ione spazia le finita (uni
verso ch iuso) . 

Il problema dell'infini
tà o meno del l 'universo co
st i tuisce oggi uno degli 
aspetti più interessanti 
del la cosmologia . U n o dei 
più importanti studi ded i 
cati a questo problema e 
dovuto al fisico sovie t ico 

G. I. Xaan. membro de l 
l 'Accademia del le Sc ienze 
della Repubblica Sociali
sta Estone ( Vedere il te
sto originale in Voprosg 
Filosofai [P ioblomi filoso
fici I. n. 6. 1901, ed il t e 
sto in lingua inglese in 
Science and Society, 19U3. 
n. 2) . 

Naan, dopo aver ch ia i i -
to in maniera esemplare 
la differenza sostanziale 
clie vi è tra il concetto di 
illimitatezza e que l l o di 
infinità, costruisce una di
mostrazione. a mio giudi
zio molto persuasiva, del 
fatto che. nel quadro re
lativist ico del lo spazio -
tempo, l 'universo è infini
to fSc ience and Society, 
numero citato, p. 195). 

Lovell conclude il capi
tolo sull'origine e l'evolu
zione del l 'universo con le 
seguenti parole: <t Sebbe
ne confidiamo di chiarire 
con i nostri telescopi il 
problema cosmologico non 
possiamo sperare con essi 
di " t o c c a r e " le origini del 
cosmo: ad esse potremo 
arrivare con argomentazio
ni metafisiche, al di fuori 
del campo s trumentale 
del la fisica e del l 'astrono
mia. per ragioni stretta
mente inerenti alla teoria 
scientifica fondamentale » 
(p. 103). 

Questa conclusione non 
è accettabile, 

Naan conclude l'artico
lo già citato affermando 
clie la soluzione di pro
blemi come quell i pro
spettati deve essere una 
specie di sintesi dei me
todi e degli strumenti del
le sc ienze naturali e del
la filosofia. Come il let
to le può constatare, la po
sizione di Naan e note
vo lmente diversa da quel
la di Lovell. Tuttavia a 
me sembra che sia oggi 
difficile sostenere c h e la 
filosofia possa avere qual
che cosa da dire circa i 
problemi della cosmolo
gia. a meno che non si in
tenda parlare della filoso
fia c o m e di una discipli
na volta alla critica ed 
all'affinamento della me
todologia del le scienze. 

F. Di Pasquantonio 
U) Bernard Lovell. La Ra

dioastronomia. Edizioni Seien-
t ficlie Mondadori. 1964. papi-
rie 143. L 2 000 

Nei due grafici in testata: 
(a destra) l'evoluzione del
l'universo secondo Lemaitre. 
In (1) è mostrato il nucleo 
originario, in (2) l'esplosio
ne, quindi l'espansione e il 
raffreddamento. Le frecce 
indicano la velocità d'espan
sione. A sinistra: nell'univer
so in espansione la disposi* 
zione delle galassie (rappre
sentate da punti) non cam
bia, ma solo aumentano le 
distanze, proporzionalmente. 

TONSILLECTOMIA: 

non sempre 
è opportuna 

Qualche volta è pericolosa - La tendenza moderna è per asportare le 

tonsille solo quando la terapia medica non ha avuto successo 

E' tornato recentemente in discussione, dopo circa 15 anni, 
il problema della tonsillectomia, sollevato già nel 1950 a Londra 
in un Congresso medico durante il quale furono riportate stati
stiche secondo le quali in Gran Bretagna si era giunti al milione di operati di 
asportazione delle tonsille all'anno, cifra che poi si era ridotta fino a stabiliz
zarsi sui duecentomila all'anno. Pare che negli Stati Uniti le operazioni sulle 
tonsille provochino 300 
morti all'anno per e-
m o r r a g i a p o s t - o p e r a t o 
ria. mentre il dott Fry af
ferma che solo il 5 per 
cento dei fanciulli opera
ti aveva leale necessità del
l'intervento. Anche il dot
tor Smith dell'Ospedale di 
Swansea attesta: » L'aspor
tazione delle tonsille nei fan
ciulli è operazione da non 
prendersi mai alla leggera, 
anzi il più delle volte imi
tilo e pericolosa ». 

Il dottor Calderoli stima 
che m Italia i morti per ton
sillectomia siano circa un 
centinaio all'anno e che per 
giunta questo intervento tol
ga ai bambini maschi la 
maschilità, lo spirito com
battivo, il coraggio e l'ener
gia e alle bambine la grazia 
e la femminilità quando sia 
gli uni che le altre perven
gono all'età adulta. Egli cita 
altri Autori che asseriscono 
che « dopo l'operazione la 

essere ritenuti anormali, da
to che sono stati sottoposti 
a questa orribile operazione. 
mentre non si fa nulla per 
impedirla. E non si dimen
tichi che questa operazione 
costa alla Sanità pubblica 
tre milioni nll'anno dì ster
line (circa cinque miliardi 
di lire italiane) •. 

Anche il dottor R C. Rox-
burgh dell'Ospedale King's 
Inn di Norfolk così commen
ta un lavoro del dottor Tate 
sui decessi per tonsillecto
mia: « Si deve salutare col 
più vivo compiacimento la 
accurata indagine condotta 
dal dottor Tate sul decessi 
per tonsillectomia interve
nuti fra il 1957 e il 19GI. 
Uno degli aspetti più tragici 
di queste morti resta il fat
to che molti di questi fan
ciulli non avevano affatto bi
sogno dell'operazione » : od 
un altro laringologo aggiun
ge: « Fino a quando dovre
mo ' sopportare questo non 

ioia di vivere risultò di- necessario spreco di vite in
fantili? Non si è mai sotto
lineato abbastanza che nes
sun bambino è mai morto 
perchè le sue tonsille non 
furono asportate ». 

A questo punto è lecito 
mettersi nei panni dell'uomo 
della strada, il quale spa
ventato da queste statistiche 
e da queste affermazioni si 
chiederà se esistano o meno 
indicazioni cliniche precise 
per quest'operazione chirur
gica. se esista o meno una 
correlazione fra tonsille e 
ghiandole sessuali provata 
scientificamente e se non 

gioì 
minuita. le donne divennero 
più fragili, più emotive, con 
sistema nervoso instabile, gli 
uomini freddi e apatici ». 
Un autore inglese si sarebbe 
espresso in questa maniera 
pittoresca: * Un esercito di 
soldati senza tonsille è un 
esercito di codardi ». 

Il dottor Thomas, su un 
numero del British Medicai 
Journal dell'anno scorso de
preca l'abuso della tonsillec
tomia con aueste parole: 
« E' un obbrobrio per la no
stra nazione che un quarto 
dei nostri bambini possano 

Come lo affrontano nell'URSS 

Il problema medico-sociale 
dei bambini deficienti 

Un gruppo di psichiatri americani ha visitato gli istituti sovietici 
specializzati e ha steso una interessante relazione 

Nelle nazioni occidentali 
più progredite si calcola che 
il 3<7o della popolazione abbia 
una intelligenza deficitaria, ta
le cioè da non consentire un 
adeguato apprendimento delle 
nozioni scolastiche elementari 
e da condizionare quindi gra
vi difficoltà di inserimento 
proficuo nella vita sociale. 
Tradotta in valori assoluti 
questa percentuale significa 
che negli Stati Uniti, ad 
esempio, vi sono circa 5000000 
di individui ottetti da insuf
ficienza mentale dt vario gra
do E" una cifra impressionan
te. la quale giustifica lo sfor
zo poderoso che il governo 
americano ha deciso di com
piere per incrementare gli 
studi sulle cause e sui possi
bili rimedi di questa condi-
ztone morbwa' w p c w che 
per la *o'« ricerca si e para
fi da un bilancio di 220 mi
lioni di lirf stanziato nel 71*35 
ad uno di ben 20 miliardi pre
visto per il I9t>4. il che corri
sponde ad un dipresso all'in
tero bilancio annuale del 
Consiglio Nazionale delle Ri
cerche m Italia 

Sei quadro delle inizmili e 
prese in questo programma di 
studi si inserisce il viaggio 
compiuto nel 1962 da un grup
po dt psichiatri americani 
m f'nrone Sovietica, per pro
cedere ad uno scambio di 
esperienze ed a una rassegna 
delle iniziative prese dai coi 
leghi sovietici per combatte
re la deficienza mentale lui 
relazione che e stata recente 
metile pubblicata e di oT'iri
do mic robo . sia per la scru-
poiana onestà che la intorniti, 
MA por il confronto Ita il mo 
do con cui due diverse scuo 
le scientifiche e due diverge 
strutture sociali affrontano gli 
nessi problemi 

Sul piano strettamente 
scientifico si rileva nei sovie
tici un approccio, che sembra 
risentire l'influenza di alcune 
pregiudiziali ideologiche: co
si ad esempio viene ancora 
oggi rifiutato l uso di strumen
ti di indagine, di largo uso in 
occidente nella diagnosi del-
la deficienza mentale, quali i 
tests di intelligenza, con la 
motivazione che essi svanlag- • 
gerebbero ingiustamente le 
categorie culturalmente meno 

evolute, quali ad esempio i 
contadini. La obiezione è le
gittima. ma è possibile supe
rarla solo che ci si preoccupi 
di tarare il test su campioni 
rappresentativi dei diversi 
strati culturali. Indicativa di 
un certo orientamento genera
le è anche la svalutazione del
l'importanza dei fattori eredi
tari. e l'accento posto sulla 
presenza di segni di deficit 
neurologico anche molto sfu
mati. che dimostrerebbero la 
costante dipendenza della de
bilità mentale da sofferenze 
nattte dal cervello del paulon
ie nel corso della vita intrau 
ferina Vi è forse nel rifiuto 
del valore delle cause gene
tiche una sorla di ostilità 
aprioristtca per spiepaziom 
che sembrano ancorare il de
cimo dell'uomo a fattori im-
tiwditu abili e indipendenti 
delle condizioni ambientali 

Differenze 
con gli USA 

Comrirj'jiiO non sono queste 
divergenze, m larga parte 
teoriche, che costituiscono lo 
elemento di maggior luterete 
della relazione americana, ma 
una sene di fatti, accertali nel 
corso dell'inchiesta, i quali NO 
no dimo-frflfiri lir/Ja gerar 
chta di valori di una «.oriolo 
>ot'iaJt.%!a e del modo come 
essa affronta certi problemi 
Un oumo vreltmmare di gran
de aitereste è la minor mei-
denza che la debilità menta 
le sembra avere in Untone So 
viettea m confronto con le 
nazioni occidentali: la cifra in
dicata dagli psichiatri sovietici 
M aagira tuli'l'Ir della popola
zione scolastica e la differen
za rispetto alla percentuale 
americana riguarda sopratut-
to le forme più leggere Qua- . 
le è la ragione di tale discrc 
panro'* Può darsi che t criteri 
adottati dai sovietici per par
lare di deficienza siano pi'i ri
stretti. ma non è probabile che 
ciò basti a spiegare una dif: 
ferenza così cospicua e gli psi
chiatri americani avanzano 
tre possibili ipotesi: 

1) In Unione Sovietica 

bambini, i (inali provengono 
da famiglie di diversa condi
zione culturale (quali ad 
esempio i figli di un medico. 
di un insegnante, di un ope
raio. di uno spazzino etcì vi
vono porta a jìorta. frequen
tano le stesse scuole e giocano 
negli stessi centri di ricrea
zione: non vi è cioè (pielta se 
gregazione di classe, che ?i ri
trova mi paesi capitalistici e 
che accentua nei bambini de
gli strati sociali inferiori quei 
fenomeni di privazione cultu
rale. la cui deleteria influenza 
sullo sviluppo mentale è una 
delle acqriistzioni psichiairi-
ihe più recenti Chiunque a 
Milano ha avuto esperienza di 
siuole frequentate da banibi-
ni meridionali di recente im 
minrazione. ^aprà pienamen
te apprezzare l importanza di 
questo iiliorc 

2) L'iv-ìi^icnza samta'iii 
gratuita e sollecita delle ge
stenti fai-orisce gravidanze re-
golari e riduce quindi il ri
schio di danni cerebrali nel 
periodo della vita intrauteri
na Vi 'orto in proposito cifre 
che parlano chiaro: nella cit
tà di Kiev vi sono 4.7 pa'li 
prematuri su cento, mentre a 
Xc'.c York se ne registrano 
'M come valore medio e ben 
iti r.ci distretti più poveri 

3> Infine può darsi che la 
leaalizzazione dell'aborto ab 
b n conseguenze positive, per
mettendo alle donne anziane 
— da'le quali soprattutto na
scono i monfjoloidi — d» in
terrompere gravidanze non 
des derate, senza rischi pe
nali. né biasimo sociale 

Anche nnn percentuale del-
l J*> doi soggetti, intellettual
mente insufficienti rovinimi-o 
poro un profr/oma e in pro
spettiva un onere sociale, sic
ché non meraviglia che il go
verno 'ovietico dedichi sfor
zi cospicui al ricupero per lo 
meno parziale di questi sfor
tunati. semmai impressiona lo 
•ilio livello organizzativo e la 
ricchezza di mezzi e di pcr-
sonale devoluti a questo cotn- ' 
pito Le differvnze rispetto 
agli Stati Uniti non, riguarda
no tanto i casi più gravi, per 
i quali l'unica soluzione e U 
ricovero in istituti psichiatri
ci. quanto quelli, più lievi, 
che offrono speranze di po

ter apprendere qualche atn-
cilii nule, so appositamente 
educati. 

Quando nei primi anni dt 
scuola un bambino appare 
agli insegnanti più tardo dei 
suoi coetanei nell'imparare, la 
tendenza iniziale è di compie 
re ogni sforzo per mantenere 
il bambino nelle classi comu
ni. cambiando eventualmente 
maestro ed indagando l'inci
denza di fattori affettivi sul 
suo cattivo rendimento. Se 
però risulta confermata la 
diagnosi di debolezza menta
le. il fanciullo viene trasfe
rito m appositi collegi, ove 
egli trascorre tutto ti perio
do scolastico, sotto la cura 
lonttnua di personale alta
mente specializzato: è infatti 

• ferma '•onvinzione degli scien
ziati '•ovietici che sta del tut
to insufficiente limitarsi a co
stituire classi succiali, come 
avviene ad esempio in Italia. 
ma che occorra attuare un 
programma rieducativo lungo 
tutta la giornata 

La « classe 
privilegiata » 
Quando infatti i debili ven

dano lasciati in famiglia, da 
un lato si assiste ad un alteg-
aian.enlo iperprotettivo dei 
aemtori. che tendono ad aiu
tarli anche in compiti, cui 
essi, se stimolati, sarebbero 
m grado di provvedere da so
li; dall'altro vi e incapacità 
negli adulti ad adattare l 
propri discorsi ed il proprio 

comportamento al livello men
tale dei piccoli minorali: que
sti finiscono perciò per resta
re impediti nella propria po
tenzialità evolutiva ed esclu
si dalla corrente d; comuni
cazione con gli altri Nei 
collegi specializzati invece 
si cerca con ogni mezzo di 
farli progredire Per esempio 
una :.erie di tabellont con di
segni molto esplicativi ricor
da ai bambini le attivila che 
devono compiere appena sve
gli: il primo móstra un ra
gazzo nell'atto di lavarsi, il 
successivo in quello di r e -
siirsi, il terzo lo dipinge men
tre si fa il letto e cosi via. 

Una casa di cura per ragazzi nella stazione climatica di 
Zkhaltubo 

Man mano che il paziente 
ha eseguito una di queste 
azioni, deve coprire il corri
spondente tabellone con un te
lo: il ricordo dell'esatta se
quenza degli eventi e cosi rin
forzato ogni giorno e bambini. 
incapaci di provvedere a se 
stessi all'ingresso m collegio. 
acquisiscono con questi sussi
di un buon apprendimento 
nello spazio di dieci giorni 
Naturalmente a questa epoca 
essi sono ancora molto lenii. 
ma l'esecuzione viene resa più 
rapida con un ingegnoso espe
diente: per ognuno dei com-
p'ti viene posta davantt al 
ragazzo una clessidra, dap 
prima contenente molta sib-
bia. in modo che il suo lem 
pò di svuotamento corrispon
da con larghezza a quello im
piegato dal paziente ad ese
guire quel compito: ogni gior
no però la quantità di sabbia 
viene di poco diminuita e il 
paziente adegua automatica 
mente il suo ritmo a quello 
della clessidra, sicché si of 
tiene che egli raggiunga la 
velocità desiderata 

Questi sono semplici esempi 
di un continuo sforzo educa 
tivo teso a premere metodi 
camente e continuamente sul 
la personalità del debile Na 
turalmenle perchè questo prò 
gromma pedagogico dia i suoi 
frutti occorre abbondanza ai 
personale specializzato: che 
larghezza adottino i sovietici 
in questo campo to dimostra 
la dimensione dello staff del 
collegio visitato dalla dele
gazione americana a Lenin 
grado: a 200 pazienti dedicano 
la loro attirilo bon III per
sone. fra cui 20 insegnanti, 2 
medici a pieno tempo. 40 In
fermiere specializzate etc 
'Non potemmo fare a meno di 
paragonare con invidia » dice 

il rapporto » questo piccolo e 
specializzato istituto con i no
stri ricoveri per deficienti, 
cosi grandi, sovraffollali, po
veri di personale e privi di 
specializzazione -. 

La chiave di volta di que
sto programma educativo è il 
difettologo. uno specialista di 
recente formazione, del tutto 
sconosciuto in Italia, che ha 
una profonda preparazione 
pedagogica, sostenuta da va
ste conoscenze medico-biolo
giche Il corso universttario 
che prepara il difettologo du
ra cinque anni e gli studenti 
che lo frequentano ricevono 
uno stipendio del SOTr supe
riore a quello dei loro col-
leqhi delle altre facoltà Que
sto stipendio rimane compa
rativamente elevato anche 
dopo la laurea, sicché l'in
segnamento ai ritardati men
tali è considerato oggi in 
URSS una carriera d'alto 
prestigio e ben retribuita: AI 
r ione cosi preparando un cor
po di educatori, che — si può 
affermarlo con sicurezza — 
non ha il paragone con nes
sun altro paese civile 

Le cure dedicate ai bambi
ni intellettualmente difettosi 
non costituiscono un'eccezio
ne. ma si inseriscono in quel 
programma di previdenze e di 
sollecitudini nei riguardi del
l'infanzia. che é uno dei più 
brillanti risultati e delle ca
ratteristiche più peculiari del
ta società sovietica Gli psi
chiatri americani se ne sono 
resi ben conto e concludono 
il loro rapporto, citando con 
convinzione la frase di uno 
scrittore russo: • Non è vero 
che questa sia una società 
senza classi Esiste una clas
se privilegiata: i bambini 

e. d. 

sia applicabile a questo grup
po di affezioni — le tonsU-
liti — la vasta gamma di 
riti ovati terapeutici scoperti 
in questi ultimi anni e si 
debba per form ricorrere 
all'intervento chirurgico. 

Risponderemo a queste do
mande rifacendoci dapprima 
a quanto si legge in uno 
dei trattati più moderni di 
. Otorinolaringoiatria pedia
trica » cioè in quello recen
tissimo del professor Meda 
della Clinica otorinolaringoia-
trlca dell'Università di Mi
lano Questo Autore afferma 
che l'indicazione all'interven
to è costituita dalla « tonsil
lite cronica ». quando le cure 
mediche e specie quelle an
tibiotiche non abbiano sortito 
alcun effetto. 

Egli ritiene che siano pri
ve di fondamento le preoc
cupazioni che la tonsillecto
mia possa danneggiare l'or
ganismo del bambino pri
vandolo di due organi che 
avrebbero una funzione en
docrina, poiché alle tonsille 
manca ogni caratteristica 
anatomica di organi a secre
zione interna, inoltre « resta
no la tonsilla linguale e nu
merosi noduli linfatici sparsi 
per tutta la faringe ad assi
curare la funzione di filtro 
e di barriera contro le infe
zioni »...: che « non è dimo
strata alcuna correlazione 
funzionale diretta fra le ton
sille e gli organi endocrini. 
specialmente ouclli genita
li • : ma soggiunce subito 
dopo: • è indiscutibile però 
che la fisiologica involuzione 
del tessuto linfatico dopo la 
pubertà coincide con l'atti
vità delle ghiandole sessua
li ». Egli nega che la ton
sillectomia favorisca la mor
bilità poliomielitica pur am
mettendo che • negli operati 
di recente compare una 
maggior percentuali1 di po
liomieliti a localizzazione 
hnlbnre e cerebrale, quindi 
di maggior gravità ». 

Quanto all'utilità della ton
sillectomia il Meda ammet
te che accanto ad esiti di 
completa guarigione batte
riologica e clinica con scom
parsa di ogni manifestazione 
locale o generale, ne esi
stono altri nei quali i bene
fici sono assai scarsi o ad
dirittura assenti. Egli con
siglia perciò il trattamento 
prolungato con penicillina e 
sulfamidici, i cui risultati 
sono stati dimostrati dalle 
statistiche nettamente favo
revoli in quanto la percen
tuale di recidive di tonsil
lite nei soggetti cosi trat
tati si è rivelata nettamente 
inferiore nei confronti dei 
soggetti non trattati. 

Sempre quest'Autore ricor
da. pur definendoli « ecce
zionali . o • rarissimi ». 1 
casi di sincope, di emorragia 
per lesione di grossi vasi. 
di torcicollo e di enfisema 
sottocutaneo per lacerazione 
del tessuto muscolare pro
fondo, « poco frequenti o ra
ri » quelli di emorragia post
operatoria. di sepsi genera
lizzata. di ascesso polmonare 
ab Inaestis susseguenti all'In
tervento, mentre definisce 
« non infrequenti • le riacu
tizzazioni di malattie focali 
cioè le artropatic. le nefro
patie e le cardiopatie, ma 
si tratta di complicazioni o 
postumi dell'ordine di quelle 
che si verificano in opera
zioni di uso corrente come 
quelle di appendicectomli o 
di ernia. 

Nei casi nei quali l'esa
me del malato abbia messo 
in evidenza la costituzione 
emorragica, la Ipertensione 
arteriosa, l'azotemia troppo 
elevata. Io scompenso car
dio-vascolare o gravi stati 
settici, è consigliabile la 
roentgen-terapia delle ton
sille. Tutti gli Autori scon
sigliano la tonsillectomia iti 
caso di raffreddori o asme 
allergiche in quanto irrazio
nale e non efficace e nei casi 
di artrite reumatoide di ori
gine focale consigliano, oltre 
alla profilassi già citata a 
base di sulfamidici e anti
biotici. quella a base di fil
trati batterici o di estratti 
acquosi batterici. 

Si può dire che la scoperta 
degli antibiotici abbia quasi 
fatto scomparire una delle 
affezioni otorinolaringoiatri-
che più pericolose, e cioè 
la mastoiditc. Analogamente 
il prog-vsso terapeutico ri-
dur-à le Indicazioni della 
tonsillectomia. 

Francesco Sabatelli 
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All'esame del Parlamento il progetto governativo 
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legge sul cinema 
Il sistema dei » ristorni » aggravato da una equivoca discri

minazione - Per gli Enti di Stato nessun controllo demo

cratico - Solo gli esercenti plaudono alla legge Corona 

Un giudizio dell'» Espresso » 

A Budapest 
via Parigi 
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Pasolini e Rosanna Schiaffino fotografati 
ieri alla partenza per Parigi dove presenzie-
ranno (insieme con il produttore Bini) alla 
« prima » del f i lm « Il Vangelo secondo 
Matteo ». Da Parigi essi raggiungeranno 
Budapest per la « Settimana del cinema ita
liano » in Ungheria. Per Budapest sono par
t i t i ieri Lattuada, Saro Urzì e Gabriella 
Giorgelli 

discoteca 
Disco « tris » di 
Wilma Goich 

Di Wilma Gnidi, vincitrice 
tlcl Cestii ni di Barcellona (ma 
pni la vittoria è stala annul
lata) e piacevole protagonista 
del Festival «Ielle rose, è in 
circolazione un disco a tris » 
comprendente la canzone di 
Barcellona, fin capilo che ti 
amo (un modesto brano di 
Tenco). Era troppo bello (gar
bato motivo di Lo Ycrchinl 
e Quintili* pimtfii. canzone «lì 
Dnnida-.Mogol, di liunna fat
tura anche se densa di lacri
me. Ottima la n verve o della 
Coìrli, una delle voci nuove 
più interessanti. La rivedremo 
a Sanremo (RICORDI SRL 
10-360). 

La congiuntura 
dei Ferial 
" Il « boom » «Icll'eMate, Sei 

diventala nera, ha imposto di 
prepotenza i Marcello» Fe
rial, confermatisi a Napoli ot
timo complesso con farrìcuor-
de Carme'. Eccoli ora in Cnn 
questi chiari di Urna e t.n sto-
ria di lutti 11 primo motivo 
Ita attinenza con la congiun
tura economica. Rapido esa
me della situazione e singo
lare conclusone: «• Con que
sti chiari di luna non ci re
sta che l'amore ». E al pro
blema demografico, non han
no pensato i Ferial? Noiose!-
la IM storia di lutti. Al pros
simo disco (Durìum CNA 
9140). 

Una maglietta • 
a quattro mani 

I cantautori prendono la 
chitarra e scrivono — «la soli 
— parole e mu«ica. Anche 
Gaber In ha fatto spesso, va
lendosi al massimo, per le pa
role, di Simonella. I«a sua ul
tima canzone, La maglietta, 
vede invece ben quattro firme 
(Pattaerini. Gaber. Simonella. 
Testa). A parte ciò, la canzo
ne è graziosa, legata -- mus
ealmente — a certi inni pie
montesi delTROO. mentre il 
testo ci narra la storiella del 
A fusto • gtiJn!ali«*imo dalle 
«lonne «ino a quando non «i 
toglie, incautamente, la ma
glietta che rappresenUva il 
suo punto di forza Ottima an
che E giro, firn che si richia
ma invece al genere di Porla 
M M M (Ricordi SRL 10-355). 

Roy Orbison 
best seller USA 

Roy Orbison e un cantauto
re americano il cui successo 
è giunto immediato e convìn
cente. II «lisco «Iella sua affer
mazione — un bestseller in 
USA — reca incisi «lue brani 
«li ottima fattura. Oli prellv 
tcnman è lullnvia quello «li 
maggior spicco. Orbison non 
urla e riveste il brano di una 
vorc calda e piena di sfuma
ture (London HI, "<)I9). 

Torna Bert 
Kaempfert 

Ricordate f1frican beai? Un 
twist Ira i più classici, un 
brano Ira i migliori degli ul
timi anni. Beri Kaempfert. che 
ne era l'autore e. insieme con 
la sua orchestra, l'interprete. 
si ripresenta ora al pubblico 
italiano con un 45 che contie
ne Love e Trcat for trumpels. 
In «piesto secondo brano, co
me già in African beat, e 13 
tromba ad emergere di prepo
tenza: ma i due molivi si asso
migliano troppo. Tote è in
veir un delicati» brano realiz
zato con accorcimenti orche
strali che rivelano una mae
stria non comune. Ma l'aria 
non ci è «lei tulio nuova e ci 
ricorda, nelle linee generali. 
t.'unmo di paci in «li Ru« ti
ri.olii (PnKilnr MI 51815). 

Claude Francoise 
alla conquista 

Sconosciuto fino a qualche 
mese fa in Italia, l'idolo del
le minorenni francesi. Claude 
Francois, punta al successo 
in Italia con un 45 giri della 
Philips (373 122 BF1 sul quale 
sono inci»i Pru-rrn stella e 
.47*1 dammi un bacio ma rlnm-
me/o II primo è un deliralo 
brano che *i rifa al * dram
ma • «li un amore reso impos
sibile dalla diversa condizione 
sortale e rhe non sfnece. nel 
lesto, ad alcuni luoghi comu
ni. Il »eeon«lo è invece uno di 
quei pasticci, oggi tanfo in vo
ga. che si ottengono prenden
do un motivo di origine po
polare e faccmlone una canzo
ne Ma è indubbio rhe il risili 
lato sia piaeev«de. Il hrano 
(vernicile a Francoise di far 
emergere le sue notevoli qua
lità. 

I. s. 

Pronta da una settimana, la 
legge sul cinema appare già su
perata: questo sintetico giudizio 
a riguardo del progetto gover
nativo, distribuito or ora fra i 
deputati per l'imminente discus
sione parlamentare, è apparso 
nell'ultimo numero dell'Espres
so. Secondo il periodico, notorio 
amico dei socialisti al governo, 
la legge Corona « ha il torto di 
essere scarsamente innovatrice 
nei confronti degli ordinamenti 
precedenti, che pure non hanno 
saputo scongiurare le crisi ri
correnti della nostra industria, 
o che forse le /tanno addirittura 
provocate -. 

Presentato ancor di recente 
dall'Avanti! come un fatto po
co meno che « storico », il testo 
legislativo approvato dal Con
siglio dei ministri si propone in 
effetti quale un modesto aggior
namento delle vecchie norme. 
destinato fra l'altro a durare. 
nella migliore delle ipotesi, non 
più d'un lustro (a quanto si af
ferma nella stessa relazione di 
accompagno, la scadenza del pe
riodo di transizione per l'inte
grale applicazione del AIEC. fis
sata al 31 dicembre 1969. impor
rebbe, prima di allora, una defi
nizione concorde della politica 
cinematografica dei paesi della 
«piccola Europa»). Propagan
dato dai socialisti come il feli
ce risultato d'una larghissima 
consultazione democratica, il 
progetto Corona, nella sua for
ma ultima, ha ottenuto sinora il 
plauso esplicito soltanto della 
Associazione degli esercenti. 
Gravi critiche sono state mosse 
alla legge da varie parti, e non 
diciamo soltanto degli organi di 
stampa. 

Sgombriamo subito il campo. 
per chiarezza, deali attacchi 'da 
destra ». 7n uno del suoi pochi 
punti positivi (anche se margi-

; nuli rispetto alle questioni di 
fondo), la legge governativa 
prospetta l'abolizione d'ogni 
contributo diretto ai cinegior
nali: le ire dei Pallavicini e so
ci. che con i quattrini dello Sta
to (oltre venticinque miliardi 
nel solo periodo dal '50 al '62) 
hanno potuto propinare al pub
blico. per tutti questi anni, 
ipnobili condensati di disinfor
mazione, di faziosità politica a 
senso unico, di smaccata quanto 
illegale pubblicità 'indiretta». 
quali le varie Settimane Incom. 
costituiscono la riprova che. 
semmai, si è provveduto trop
po tardi ad eliminare questo au
tentico scandalo, denunciato in
numerevoli volte dai comunisti. 

Ma veniamo alla sostanza più 
propria della legge, nei suoi mo
menti fondamentali: sistema dei 
• ristorni -, orientamento degli 
Enti di Stato nel settore, politi
ca creditizia. Per quanto riguar
da quest'ultima, il progetto go
vernativo stabilisce un aumen
to. da 372 milioni circa a 3 mi
liardi e 412 milioni circa, del 
fondo di dotazione della Sezione 
autonoma per il credito cinema
tografico della Banca Nazionale 
del Lavoro: e istituisce un fon
do particolare per la concessio
ne di finanziamenti * a film ispi
rati a finalità artistiche e cultu
rali. realizzati con una formu
la produttiva che preveda la 
partecipazione ai costi di produ
zione di autori, registi, attori e 
lavoratori ». Sensata innovazio
ne, anche se le somme previste 
(300 milioni per l'esercìzio fi
nanziario 1965. 250 milioni per i 
due esercizi finanziari successi-
vi) non sono davvero entusia
smanti Il guaio nasce perà 
quando questa tendenza — giu
stissima in linea di principio — 
a promuovere il miglioramento 
qualitativo della produzione 
viene trasferita, meccanicamen
te e burocraticamente, nel defi
nire la teoria e la pratica del 
» ristorni ». 

Secondo la nuora legge, i 
• contributi» ai produttori di 
film nazionali, sinora fissati in 
un'unica misura (il 15 per cen
to sull'incasso lordo! verrebbe
ro scaglionati in due diverse 
proporzioni: il 12 per cento e 
il 1S per cento (più una per
centuale, rispettivamente dello 
0,25 e dell'I, per ali autori), a 
seconda della qualità ti 1S per 
cento, e un ulteriore abbuono 
agli esercenti (il 35 per cento. 
anziché U 17. sui diritti era
riali) toccherebbero a quelle 
opere cinematografiche (non 
più del 25 per cento, nella pro
duzione olobale di un anno) 
che. in base al parere di una 
apposita Commissione di esper
ti. venissero fornite d'un certi
ficato attestante il loro livel
lo artistico-cultnrale. Facciamo 
grazia al lettore della macchi
nosità del procedimento: la 
Commissione emetterebbe i suoi 
giudizi mese per mese, con pos
sibilità di compensartene fra 
l'uno e l'altro frano di tempo. 
ma sempre all'interno dello 
stesso anno finanziario... Di una 
simile strutturazione dei - ri
storni » c'è. comunque, una pre
cedente esperienza: risale al
l'epoca di Andreotti, e vide il] 
massimo • contributo - (il /Si 
per cento) anche allora negato.] 
per eridente maccartismo, a 
film di prim'ordtne 

Il fatto che il governo, oggi. 
abbia una conformazione e una 
maggioranza diverse noi muta 
la sostanza del problema: il si
stema dei » ristorni • è già, di 
per sé. uno strumento di con
trollo del potere esecutivo sulla 
produzione cinemalojrafica; la 
possibilità di ima discrimina
zione accresce tale iattura Che 
a comporre le Commissioni «ia-
no uomini di cultura e non 
(o non soltanto) funzionari del
lo Stato poco importa, se per
mangono il condizionamento 
politico e la natura - ministe
riale • di un laroro selettivo 
aprioristico e fondato su con
cetti nebulosi quanto pericolo
samente estensibili. Quali - sa

rebbero le conseguenze? » Ri
valità, fazioni, yiochi di scude
ria, fatti personali, confusione 
e perfino corruzione -: Io scri
ve una penna non sospetta, 
quella di Vittorio Bonicelli sul
la Fiera letteraria. 

Altra, ed anche più oscura la
cuna, del progetto governativo, 
quella che concerne gli Enti 
di Stato La legge Corona pro
spetta, ma con una timidezza 
— usiamo pure questo eufe
mismo — davvero eccessiva, la 
possibilità di un rinnovato in
tervento pubblico nel campo 
del noleggio e dell'esercizio. 
nonché in quello della distri
buzione del film nazionale al
l'estero. Solo che la cifra pre
vista allo scopo (4 miliardi e 
ottocentocinquanta milioni, ri
partiti in cinque anni) appare 
inadeguata alla drammaticità 
della situazione del nostro mer
cato: ne ri e alcuna garanzia, 
allo stato delle cose, che que
sti soldi verrebbero spesi in 
modo giusto e produttivo, man
cando nella legge ogni accenno 
alla possibilità di una demo
cratizzazione dell'Ente gestione 
cinema, come degli istituti da 
esso inquadrati: di un controllo, 
insomma, del Parlamento e del
le categorie interessate su or
ganismi dalla misteriosa ammi
nistrazione. i quali si trasci
nano dietro l'etichetta, pur
troppo storicamente argomen
tata, di carrozzoni clerico-
f uscisti. 

Diversi aspetti minori, ma 
anche negativi, della legge go
vernativa, potranno essere og
getto di esame ulteriore. Ci 
sembra però già sufficientemen
te dimostrata, anche a questo 
riguardo, la utilità e tempesti
vità dell'alternativa davvero 
innovatrice proposta, per il ci
nema italiano, dai comunisti. 
L'abbinamento del progetto 
PCI-PSIUP a quello della ma/f-
gioranza. nel dibattito parla
mentare. è un primo passo sul
la strada di quel reale, aperto 
confronto di posizioni, al qua
le non si può sfuggire, se si 
vuol cercare d'imprimere un 
indirizzo radicalmente nuovo 
alla politica cinematografica in 
Italia. 

Abbinato 
Tesarne 
dei due 
progetti 

sul cinema 
La Commissione interni della 

Camera ha discusso ieri la pro
cedura da adottare per l'esame 
della nuova legge sul cinema. 
Il ministro Corona, il presiden
te della Commissione. Greppi 
(PSD. il relatore Gagliardi 
(d.c.) hanno tentato (senza aver 
tuttavia in ciò il sostegno degli 
stessi deputati della maggio
ranza) di far avallare la loro 
pretesa di discutere soltanto il 
disegno di legge governativo. 
I compagni Lajolo e Alatri si 
sono opposti a questa richiesta. 
lu quale ignorava volutamente 
il fatto che già esiste una pro
posta di legge d'iniziativa par
lamentare in materia. Si tratta, 
come è noto, della proposta pre
sentata. fin dal giugno scorso. 
da un gruppo di parlamentari 
comunisti e del PSIUP, e per 
sollecitare la discussione della 
quale sono state rivolte pres
sioni numerose al governo. Non 
è ammissibile — hanno soste
nuto Lajolo e Alatri — che 
oggi tutto ciò venga ignorato; 
non è ammissibile che il gover
no voglia imporre la discussione 
del suo solo progetto, il cui 
testo, d'altronde, è stato reso 
noto ai deputati, dopo dieci 
mesi di gestazione, soltanto ieri. 
15 dicembre. -

Al termine di un ampio di
battito, si è deciso che i due 
progetti di legge (quello gover
nativo e quello dell'opposizione 
di sinistra) verranno abbinati 
L'esame in Commissione avrà 
inizio subito dopo le vacanze 
natalizie. 

In una intervista a « Life » 

Ih definisce 
Cleopatra un 
film pessimo 

Morto 
fattore 
William 
Bendix 

LOS ANGELES. 15. 
Il noto attore del cinema e 

della televisione americani Wil-
liah Bendix e morto oggi al
l'ospedale Buon samaritano di 
Los Angeles in seguito ad una 
gravissima forma di polmonite 
lombare. Era stato ricoverato 
martedì scorso e le sue condi
zioni si erano venute sempre 
più aggravando negli ultimi 
giorni. Aveva 58 anni. Bendix 
lascia la moglie, Therese. con 
la quale era sposato da 37 anni. 
e le f ^ e Stephanie. di 20 anni 
e Lori ...ne di 30 anni. 

NEW YORK. 15. 
Elizabeth Taylor, in un'inter

vista pubblicata sull'ultimo nu
mero di Life, ha detto di aver 
visto Cleopatra soltanto una 
volta e di aver subito dopo vo
mitato. 

- Ho proprio paura — ha det
to l'attrice — che questo film 
sia stato un punto nero nella 
mia carriera. Se fosse dipeso 
da me. non sarei mai andata 
a vederlo, ma l'ambasciata di 
Gran Bretagna mi prese di con
tropiede. Mi trovavo a Londra 
e mi chiesero di condurre i 
componenti della troupe del 
Bolscioi a vedere il film come 
mìei ospiti. Subito dopo mi pre
cipitai al mio albergo, feci ap
pena in tempo ad entrare nella 
toilette e vomitai -. 

Nella lunpa intervista nella 
quale ha parlato di vari aspetti 
ed episodi della sua vita. Liz 
ha tra l'altro detto: - N o n credo 

Ridotto il 
diritto eroriole 
sugli spettacoli 
cinematografici 

Xelia sua seduta di ieri alla 
quale ha preso parte anche il 
ministro dello Spettacolo ono
revole Corona, la commissione 
Finanze e Tesoro della Came
ra ha approvato, in sede legi
slativa. la proposta di legge 
Zambclli (DC>. Ballardini 
(PSD. Orlandi (PSDI) e*Mo-
nanti <PRI> contenente dispo
sizioni in materia di imposte 
sui pubblici spettacoli. In so
stanza la proposta di legge ri
conduce Tincidenza reale del 
diritto erariale sugli spettacoli 
cinematografici e di avanspet
tacolo ai valori del 1959. at
traverso l'adeguamento degli 
imponibili 

Non è stato approvato Invece 
l'art 3 della medesima propo
sta di legge che estendeva l'a
deguamento alle entrate dei 
pubblici spettacoli in genere. La 
proposta di legge dovrà ora es
sere approvata dall'altro ramo 
del Parlamento. 

di essere una grande bellezza. 
Penso che Ava Gardner sia ve 
ramente bella. Mia figlia Liza 
lo è. Giudico Jacqueline Ken
nedy una bella donna. Io sono 
abbastanza graziosa ma ho le 
gambe troppo corte, le braccia 
grosse, un mento di troppo, i 
piedi e le mani grandi e trop
po grasso -. 

«.. Non credo nel divorzio. 
— ha detto più avanti l'attrice 
— Mi rendo conto che un'affer
mazione del genere, fatta da me. 
possa suonare abbastanza ridi
cola. Non divorzierò mai da 
Burton... -

- Non sono molto orgogliosa 
di buona parte della mia opera 
di attrice ma sono orgogliosa di 
me stessa per il recital di poe
sie che Richard ed io demmo 
l'estate scorsa a New York... -. 

« Richard, quando Io vidi per 
la prima volta, era una specie 
di essere leggendario nel tea
tro e nel cinema. E" un profes
sionista al cento per cento ep
pure. il primo giorno che lavo
rai con lui. era l'essere più 
sbronzo che avessi mai visto in 
tutta la mia vita. Allora pen
sai. beh. anche lui è umano... -. 

- Il pubblico trae un piacere 
animale da] mettere qualcuno in 
cima ad un piedistallo per poi 
farlo a pezzettini. Ma in tutta 
la mia vita non ho mai creduto 
nell'utilità di combattere per 
•» curare - l'immagine che il mio 
pubblico si è fatta di me. Dopo
tutto il fatto che io sia o non 
sia capricciosa e mutevole non 
riguarda il mio pubblico... -

- Ho imparato che non esiste 
un deodorante così efficace come 
il successo Richard ed io ci sia
mo comportati in modo abba
stanza scandaloso eppure, di 
botto, dopo la "prima" del
l'Amleto a New York, tutti ci 
sorridevano ed erano soddisfat
tissimi. Persone che da due anni 
non avevano rivolto la parola 
a Richard, gli battevano la ma
no sulla spalla con affetto.. -. 

L'attrice ha infine dichiarato 
di essersi unita in matrimonio 
con Nik Hilton (il primo mari
to) per una villetta ricoperta di 
rose: con l'inglese Wilding per 
amicizia: con il produttore Mike 
Todd. perito in una sciagura 
aerea, perché era - il maschio 
dominatore ed inseguitore -: con 
il cantante Eddie Fisher perché 
pensava che avesse bisogno di 
lui e buon ultimo con Richard 
Burton perché era - cosi vulne
rabile. dolce e abbattuto -

Di Burton la Taylor afferma 
che è un uomo molto • attraen
te » e che ha l'« essenza della 
giungla ». 

Nato a New York il 14 gen
naio del 1906. prima di diventare 
attore aveva fatto ogni *orta 
di mestieri, il raccattapalle per 
i Giants di Neio York, il gioca
tore di baseball semi professio-
Tiista, il cameriere con esibizio
ni canore e il droghiere. 

A 16 anni era entrato a far 
parte di una compagnia dram
matica ma nonostante avesse 
partecipato a sei rappresenta
zioni a Broadwuy il MIO nome 
non aveva mai figurato nemme
no in fondo ai manifesti. Otten
ne il primo successo soltanto 
nel 1939 nella parte di poliziotto 
nella commedia I giorni della 
vita di William Saroyan 

Nel 1941 entrò ad Hollywood 
avendo ottenuto una parte nella 
Donna dell'anno. 

La sua convincente sincerila 
che si nascondeva dietro a quel
la facciata esteriore così rozza 
ed opaca ne fece un caratterista 
apprezzato. (Bendix amava di
re »Sono bello come una pa
rete ri fango »). 

Ma queste parti secondarie 
non durarono a lungo. Rapida
mente passò al ruolo di prota
gonista e si impose all'attenzio
ne della critica specialmente in 
The hairy ape di Eugene 
O'Neill In Two years before 
the mast interpretò magistral
mente il personaggio del pri
mo ufficiale di bordo tirannico, 
ma fu quella una occasionale 
parentesi concessa ai personag
gi »cattivi». Era infatti consi
derato il » buono » per antono
masia e riconquistò la simpatia 
dei suoi » fans » nella parte di 
un simpatico eroe nel film The 
babi Ruth story. 

Ma fu soprattutto nelle com
medie umoristiche che si impo
se alle più grandi platee e con
quistò l'agiatezza finanziaria. Nel 
1949 Bendix aveva interpretato 
per il cinema il personaggio di 
* Riley » che aveva ottenuto un 
simpatico successo. La televi
sione pensò di sfruttarlo e dal 
1953 per otto stagioni di seguito 
fu un trionfo per William Ben
dix. 

Smentite le «voci» 
di una interdizione 

Oltre un milione 
a Leningrado 
hanno visto 
« Divorzio 

all'italiana» 
MOSCA. 15. 

II ministro della cinematogra
fia sovietica. Alexei Romanov. 
ha inviato a Damiano Damiani. 
Ugo Gregoretti e Giorgio Ario-
rio. rispettivamente presidente. 
vice-presidente e segretario dtl-
l'Associazione Nazionale Autori 
Cinematografici (ANAC). il se
guente telegramma: 

- Egregi signori, ho ricevuto 
vostro telegramma e sono assai 
«tupito del suo contenuto stop 
Difatti il film di Pietro Germi 
Du-orzio all'italiana da 5 mesi 
viene proiettato nel nostro Pae*e 
con sempre crescente successo i 
stop Nella città di Leningrado! 
e nella regione di Leningrado; 
secondo i dati da noi verificati. 
il film Dirorzio oll'itoliana è 
stato presentato in molti teatri. 
finora è stato visionato da un 
milione e 88 000 spettatori stop 
Noi ignoriamo qualsiasi atto di
retto contro la proiezione del 
film a Leningrado o in altre 
località dell'Unione Sovietica 
stop Saremo grati se fossero 
specificati fonti della vostra in-
formaz'one circa interdizione 
della proiezione Divorzio all'ita
liana -

I>a risposta si riferisce a una 
protesta inviata il 2 dicembre 
dall'ANAC in seguito a noti
zie apparse su qualche giornale 
italiano, contro il presunto di
vieto di circolazione del film 
italiano a Leningrado. 

contro 
canale 

Per tutti i gusti 
La Fiat chiude per 15 

giorni, /b iche altre indu
strie hanno deciso di so
spendere per alcuni giorni 
ogni attività produttiva. 
L'Istat segnala una ridu
zione di 295 mila occupati 
in poco più di un aurto. 
Anche i sottoccupati au
mentano. Le donne vengo
no espulse dalla produzio
ne a centinaia di wiig/tnta. 
Sono notizie allarmanti, 
che interessano tutta l'opi
nione pubblica; ma nessu
na di queste informazioni 
ci è stata offerta dal Tele
giornale. Ugo Zatterin, in
viato così solertemente, in 
altre occasioni, a spiegarci 
che era € opportuno » man
giare baccalà invece clic 
carne e a illustrarci i be
nefìci effetti dei provvedi
menti governativi, non e 
comparso sul video a com
mentare le cifre e le noti
zie cui abbiamo fatto cen
no. Nessun serviz io spe
ciale è stato preparato su 
questi argomenti. Nessun 
« esperto » è stato consul
tato. Nò in sede di crona
ca, nò in sede di indagine, 
nò in sede di dibattito la 
TV si occupa di ciò clw 
accade nelle fabbriche e tra 
le < forze di .lavoro ». Sul 
mondo del lavoro, infatti, 
la TV tace sistematicamen
te: tranne che non si tratti 
di attaccare una categoria 
in sciopero (per esempio i 
ferrovieri ' / dirigenti di 
via del Tìabuino credono 
forse che i telespettatori 
non si accorgano di questi 
silenzi? Impossibile: essi 
non possono ìion sapere 
che la maggior parte del 
pubblico ò costituito da lei-
voratori, che di questi fat
ti hanno nozione perchè li 
vivono. Ma obbediscono 
tumulmente alla regola del 
silenzio pur di conservare 
la loro funzione di « voci 
del regime »; quindi prefe
riscono non « tener conto 
del pubblico ». Sarà il pub
blico, pero, a tener conto 
di questo atteggiamento. 

Serata assai varia, buo
na per tutti i gusti, ieri, 
tra un canale e l'altro. Film 
sul primo e teatro sul se
condo; canzonette sul pri
mo e concerto sul secon
do: e infine balletti. Se
rata varia, ma comoda: 
perchè la TV, di suo, ci ha 
mesao ben poco. Eppure, 
ad esempio, sarebbe stato 
possibile tentare di sfrut
tare meglio la preziosa oc
casione della presenza di 
Petrassi sul video. In una 
circostanza simile (come 
abbiamo pubblicato a suo 
tempo) la BBC imbastì m i 
programma destinato a 
chiarire meglio dinanzi al 
pubblico il rapporto tra 
compositore e musica: e si 
trattò, a detta di tutti, di 
uno spettacolo « emozio-
zionante ». E' follia spera
re che la nostra TV osi, un 
giorno o l'altro, avventu
rarsi su questo terreno ? 

II film presentato nella 
serie dedicata alla Berg-
man. Foll ia, era un clas
sico prodotto dell'industria 
hollywoodiana: ce lo ha 
confermato l'attrice nella 
sua presentazione, E una 
classica pochade (non mol
to divertente) era l'atto 
unico trasmesso sul secon
do: il regista Montemurri 
ne ha caricato al massimo 
i toni, ottenendo effetti 
efficaci, a momenti, ma 
anche spingendosi ai con
fini della volgarità (pen
siamo alla plateale allusio
ne di quelle corna di cervo 
centrate ostinatamente dal
le telecamere). 

g. c. 
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TV - primo 
8,30 Telescuola 

16,00 La TV dei ragazzi 
a) Festiva) Intemazionale 
delle marionette e del bu 
ratttnl: b) Il club degli 
Illusionisti 

18,00 Telefilm Serie Otterny « Dono di 
Natnle » 

18,30 Corso di Istruzione popolare. 

19.00 Teleqiornale della sera (prima edtz.) 

19.20 Concerto di musica da camera de
dicato a Riccardo Straiisn. 

21,05 Telegiornale della sera (seconda edtz.) 

21,30 Napoli contro tutti 

Nino Taranto e Nadia 
Ciray presentano e Napoli 
contro Londra. Mosca. Rio 
de Janeiro » 

22,45 L'ora e i minuti: Dalla meridiana agli oro
logi atomici. 

23,00 Telegiornate della notte. 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e segnale orarlo. 

21,15 II notaio Guérin 

«il Emil Augier. Con Nan
do Uazzoio Bianca Toc
catone!!. Ernesto Callndrl, 
Tino Carraro. Nino Bian
chi Kepln di Claudio Fino 

23,00 Notte sport 

/ collegamenti radio e TV 
con Montecitorio 

In occasione delle votazioni per il Presidente della 
Repubblica la Rai ha predisposto I seguenti collega
menti con Montecitorio: 

TELEVISIONE, PRIMO CANALE: 9.50-12.30, tele
cronaca diretta della prima votazione e scrutinio; 17 
circa, telecronaca diretta dell'eventuale secondo scru
tinio; 20 circa, telecronaca diretta dell'eventuale terzo 
scrutinio. 

RADIO, PROGRAMMA NAZIONALE: 9.50, radio
cronaca diretta dell'apertura della seduta; 11,30, radio 
cronaca diretta del primo scrutinio; 17, radiocronaca 
diretta dell'eventuale secondo scrutinio; 20, radiocro
naca diretta dell'eventuale terzo scrutinio. 

Radio - nazionale 
Giornale radio, ore: 7, 8, 

13, 15. 17, 20. 23: ore 6.35: 
Corso di lingua tedesca: 8.30: 
Il nostro buon giorno; 10.30: 
La Radio per le Scuole: 11: 
Passeggiate nel tempo; 11.15: 
Musica e divagazioni turi
stiche; 12.20: Arlecchino: 
12.55: Chi vuol esser lie
to...; 13.15: Carillon; 13.25: 
I solisti della musica leg
gera: 13.55-14; Giorno per 
giorno: 14-14.55: Trasmissio
ni regionali; 15,15: Le novi
tà da vedere; 15.30: Parata 

di successi; 15.45: Quadran
te economico; 16: Le tre so
relle fate; 16.30: Musiche pre
sentate dal Sindacato Musi
cisti Italiani; 18: Bello 
sguardo: 18.15: Parata di 
canzoni; 18,35: Appunta
mento con la sirena: 19.05: 
Il settimanale dell'agricoltu
ra: 19.15- Il giornale di bordo; 
1!».30- Motivi in giostra: 19.53: 

Una canzone al giorno; 
20.30: Musica leggera dalla 
Grecia; 21: Simon Bocca-
negra. di Giuseppe Verdi. 

Radio - secondo 
Giornale radio, ore: 8.30, 

9.30. 10.30. 11.30, 13.30. 14.30, 
15.30. 16.30, 17.30. 18.30. 19.30. 
20,30. 21.30. 22.30; ore 7.30: 
Musiche de) mattino: 8.40: 
Canta Domenico Modugno: 
8.50: L'orchestra del giorno: 
9: Pentagramma italiano: 
9.15: Ritmo-fantasia: 9.35: Il 
Quartetto Cetra; 10.35: Le 
nuove canzoni italiane: 11: 
Il mondo di lei: 11.05: Buo
numore in musica: 11.35: 
Dico bene?: 11.40: Il por-
tacanzoni; 12-12.20- Tema in 
brio: 12.20-13: Trasmissioni 
regionali; 13: Appuntamento 

alle 13; 14: Taccuino di Na
poli contro tutti: 14.05: Voci 
alla ribalta: 14.45: Dischi in 
vetrina; 15: Aria di casa no
stra: 15.15: Motivi scelti per 
voi: 15.35: Concerto In mi
niatura: 16: Rapsodia; 16,38: 
Dischi dell'ultima ora: 16.50: 
Panorama italiano: 17.35: Non 
tutto ma di tutto: 17,45: Ro
tocalco musicale: 18.35: Clas
se unica: 18.50: I vostri pre
feriti: 19.50: Zig-Zag: 20: 
Concerto di musica leggera; 
21: Tempo libero; 21.40- Giuo
co e fuori giuoco: 21.50: La 
voce del poeti; 

Radio - ferzo 
Ore 18.30: La Rassegna. 

Storia antica; 18.45: Bene
detto Marcello: 19: Galileo 
nella letteratura del '600: 
19.30: Concerto di ogni se
ra: Michel Corrette. Camille 
Saint-Saéns. Jacques Ibert; 

20.30: Rivista delle riviste: 
20.40: Ludwig van Beetho
ven: 21: Il Giornale del Ter
zo: 21.20: Il segno vivente; 
21,30: Panorama dei Festivals 
musicali: 22.25: Michelange
lo poeta; 22.45: La musica, 
oggi. 

BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorl 

HENRY di Cari M e n t i i 
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Da quaranta giorni 
27 ore settimanali 

. allo zuccherificio 
di Cecina . . . 
Caro dire t tore , 

sono un operaio e da diciannove 
, anni lavoro presso una S.p.A. di 

•£'. Genova, precisamente nello zucche-
orificio di Cecina. 

Il 1° novembre u.s. doveva an-
lare in vigore il nuovo contratto 
li lavoro, ottenuto dopo "molte lot

te, con qualche miglioramento ri
guardante vari istituti e compreso 
inche il nuovo orario di lavoro 

\{cioè 44 ore lavorative settimanali 
retribuite con 48) invece, la sor- • 
tresa che ci riserbava la direzione 
ira questa; orario ridotto a 27 ore 

mezza, con retribuzione di ore 30, 
fenza nessuna Integrazione da par
te della Previdenza Sociale perchè, 

quanto pare, l'azienda non ha 
incora dimostrato le ragioni per 
:ui ha ridotto l'orario di lavoro. 
Jorio già trascorsi 40 giorni e non 
tappiamo ancora quale sarà la du
rata di questa situazione. 

Dopo diverse riunioni e colloqui 
con la direzione abbiamo potuto 
rilevare che da parte di loro si 
)enta di raggiungere uno scopo, 
tioè un obiettivo che noi non sap
piamo ancora individuare con pre
nsione Ci domandiamo perchè si 
lebbano sempre permettere certe 
ìecisioni agli industriali, e far su-
>ire sempre le conseguenze ai la
tratori, 

GIOVANNI BAGGIANI 
Cecina (Livorno) 

"orse non ha 
vocazione 

lei mercenario, 
solo un povero diavolo 

' a ro dire t tore , 
mi permetta di tornare ad espri-

lere un mio giudizio sul Congo e 
jucsio a seguito della lettera del 
Ug. Giorgio Conforti (Granaiolo-

irenze). 
Ho parlato di questa terra mar

toriata al tempo dei 13 martiri di 
'indù, e ritorno a mettere il dito 
itila piaga. Innanzitutto mi sento 

debito col sig. Conforti per il 
ttto che la sua lettera si riferisce 
tutta la massa dei suoi lettori, e 

lome tale sento il dovere di rispon
dere. 

Mi scusi se non sono d'accordo 
m lei quando invita il signor Con-
nti ad arruolarsi, vista la sua 
indenza al mestiere di massacra
le. 

Io penso che qui ci troviamo di 
\onte ad un povero diavolo, vit-

<na del nostro sistema; e la prego 

l e t t e r e a l l ' Unità 
di considerare il fatto che la socie
tà che ha dominato il Congo per 
cento e più anni è la stessa che 
domina il sig. Giorgio Conforti, la 
quale società fa solo una politica, 
e se selvaggi trovò ed ha lasciato 
nel Congo, il suo programma non 
cambia qui in Italia. Perciò il si
gnor Conforti è una delle tante 
vittime di questa politica, e penso 
che a noi incombe il dovere di 
stendere una mano ed aiutarlo. a 
capire, far comprendere la gran
dezza degli ideali del popolo con
golese martoriato e farne di lui una 
persona civile e non un bianco sel
vaggio. 

Caro signor Conforti, sappia che 
tutto quanto avviene nel Congo è 
colpa delle ricchezze che si trovano 
in quel paese e che i negrieri euro
pei ed americani non vogliono per
dere (iwdi Unione miniere). Per
ciò è tutta questione di egoismo 
di una classe che ormai ha fatto 
la sua storia ed è condannata a 
scomparire. Se nel Congo ci sono 
dei selvaggi, si domandi cosa han
no fatto i bianchi colonizzatori e 
le missioni in cento anni di do
minio. 

Tirando le conclusioni, in tema 
di civiltà, ci conviene star zittit per
chè, a conti fatti, significa che lì 
abbiamo solo sfruttatori e mai ci
vilizzati Ma malgrado i miseri 
sforzi dei colonizzatori in tema di 
civiltà, sappiamo clic il popolo con
golese non si batte per motivi raz
ziali ma per riscattare la propria 
libertà, per il progresso, per porre 
fine al suo stato di miseria, che 
lei definisce incoscientemente sel
vaggio. 

Purtroppo nella lotta della pro
pria libertà ne fanno qualche volta 
le spese i poveri innocenti che sono 
e restano le sole vittime della po
litica dei negrieri. 

LUCIA PRONATI 
(Brindisi) 

Esperanto: sparirebbero 
molte incomprensioni 
Cari amici, 

approvo, sottoscrivo e raccomando 
quanto dice il rag. Leone Costan
tini nella sua lettera riguardante 
la diffusione dell'esperanto. Inimi
cizie e incomprensioni fra i popoli, 
come pure fra gli individui, sono 
causate dal non capirsi. Finalmente 
ho il conforto di non sentirmi solo 

'nell'espressione di questo mio mo
desto desiderio. C'è un modo di dire 

popolare — « parlando ci si inten
de > — die fa proprio al nostro caso. 
Se nelle scuole, incominciando ma
gari dalla quarta o quinta elemen
tare, si dovesse insegnare questa 
lingua internazionale, sarebbe un 
bel passo avanti per la pace tra i 
popoli. " ' '-" • ' 

BEHNARDO. ASTORI 
maestro in pensione 
. . (Manerbio) 

Lezioni d i religione 
o lezioni d'odio, 
nella scuola 
di Grotte Celoni ? 
Cara Unità, 

a nome di numerose famiglie del 
Villaggio Brcda espongo quanto 
segue: nella scuola di Grotte Ce
loni (71° Circolo Didattico, che i 
nostri figli frequentano) la lezione 
di religione è tenuta dai Padri 
Passionisti della locale parrocchia 
« Maria Causa nostrae luetitiae *. 
Alcuni giorni orsono, e in partico
lare nelle classi terza femminile e 
quarta mista, uno di essi, e preci
samente padre Germano, ha cre
duto opportuno svolgere tale lezio
ne impostandola sul vilipendio ai 
comunisti che sono stati tacciati da 
•e mascalzoni », < senza Dio ». < ne
mici della patria », e per accrescere 
l'efficacia della parola, le ha illu
strate con un disegno allegorico in 
cui figurava un treno condotto da 
un comunista che trascinava in un 
baratro le persone che ad esso si 
erano affidate. 

Questo ed altri spunti edificanti 
hanno naturalmente generato nel
l'animo dei piccoli un comprensi
bile turbamento, tanto più grave 
se si considera che una altissima 
percentuale di essi appartiene a fa
miglie di sinistra; affermazione 
questa dimostrata dai recenti ri
sultati elettorali amministrativi lo
cali. 

In seguito a tali lezioni, effica
cemente affiancate da quelle im
partite dalle suore la domenica al 
catechismo, impostate sugli stessi 
argomenti e sugli stessi slogans an
ticomunisti, molti genitori hanno 
avuto la sconcertante sorpresa di 
sentirsi chiedere dai propri figli se 
era vero che essi fossero dei < ma
scalzoni ». Modo piuttosto singola
re, mi sembra, da parte dei reve
rendissimi padri, di insegnare ai 
bambini il comandamento < Onora 
il padre e la madre ». 

Pertanto i genitori, a nome dei;. 
quali io parlo, qualora le autorità 
competenti non intendessero preti- ; 
dere tempestivi ed opportuni prov- ' 
vedimenti, tendenti a far cessare 
questo intollerabile sconcio, si ve
dranno costretti, a norma dell'ar
ticolo 27 del T.U. sull'insegnamento 
religioso, a chiedere l'esonero dei 
loro figli dalle lezioni di religione 
nella scuola e da - quelle di cate
chismo alle quali non erano affatto 
contrari, riconoscendone • l'alto va
lore educativo e formativo, quando 
esse sono condotte con vero spirito 
cristiano, non contaminato da odio 
e faziosità. 

SALVATORE VALLEROTONDA 
(Roma) 

Farmaci contro 
il raffreddore (e il 
raffreddore non passa!) 
Signor di le t to le , 

qualche tempo fa ebbi un forte 
raffreddore, e dopo un po' guarii 
senza cura alcuna. Una settimana 
fa, col ritorno dei noti sintomi, mi 
accorsi che staro per essere ricol
pito dalla stessa affezione. Influen
zato dalla pubblicità della ditta 
produttrice, che lo presenta come 
capace di stroncare ai primi sintomi 
un comune raffreddore, presi alcu
ne compresse di un noto medicinale. 
Kisultato zero. Giacché l'affezione 
si sviluppo come la volta preceden
te ed ebbe decorso normale. Uguale 
risultato diede anche su alcuni miei 
conoscenti colpiti dallo stesso male. 
Essi provarono anche altri prodotti 
contro il raffreddore, ma tutti si 
dimostrarono inefficaci. 

Deciso a risolvere il mistero 
(chiamiamolo così') mi recai alla 
Biblioteca comunale, dove consul
tai il « Manuale di terapia medi-
cu » dell'editrice Vallanti, prima 
edizione italiana sulla ottava ame
ricana. Al capitolo sesto, a propo
sito del trattamento del raffreddore, 
tra l'altro, si dice: « Farmaci - In 
generale si può affermare che non 
è noto alcun medicamento che sia 
capace di abbreviare la dura ta o di 
modificare la gravi tà dell'infezio
ne ». Affermazione categorica, pie
namente condivisa anche da alcuni 
medici da me interpellati. A questo 
punto viene spontanea una doman
da: è onesto mettere in commercio 
dei farmaci dicendo che hanno la 
proprietà di guarire una determi
nata affezione, pur sapendo che ciò 

è falso? A vie sembra di no, perciò 
considero i responsabili di • tali 
azioni dei * « venditori di fumo... » 
per non dire di peggio. Il ministero 
della Sanità, fra i molti compiti, 
non ha anche quello di controllare 
il valore terapeutico dei farmaci? 
Oppure lascia tutti liberi di specu
lare sulla salute dei cittadini? 

PIETRO BOSELLI 
(Milano) 

I ferrovieri 
non vogliono rinunciare 
agli stipendi funzionali 
Cara Unità, 

non saranno certo i ferrovieri ad 
opporsi ad una « Riforma democra
tica della az ienda» ; e per quanto 
riguarda l'organizzazione di alcuni 
servizi in modo uiù razionale, e per 
quanto riguarda lo snellimento del
l'apparato burocratico, di cui quello 
ferroviario è uno dei più complessi, 
col creare le premesse per una 
azienda autonoma e moderna al 
servizio della collettività. 

I ferrovieri invece si opporranno, 
anche attraverso le lotte sindacali 
più dure, alla posizione d'intransi
genza assunta dal governo di cen
tro sinistra, di cui l'on. Preti è 
l'espressione più genuina, circa la 
soluzione delia vertenza in corso, 
col condizionare « un primo riasset
to deeh stipendi » al « r isanamento 
del bilancio aziendale » ed ai con
tinui tentativi d'una smobilitazione 
e privatizzazione dell'azienda. (Ve
di le ultime proposte del governo 
circa l'aumento dei tagli dei rami 
secchi e la relativa privatizzazione 
dei rapporti di lavoro e d'impiego). 

Condizionare, tuttavia, l'aumento 
dei salari ad una « maggiore pro
dut t iv i tà > dei ferrovieri, attraverso 
l'estendersi dell'automazione, col 
creare migliori condizioni di lavo
ro, dopo aver soddisfatto ad un 
primo riassetto degli stipendi, è un 
problema che può rappresentare 
oggetto di discussione fra il nostro 
Sindacato e l'Azienda. In questa 
direzione anche se le soluzioni pos
sono essere molteplici, esse possono 
rappresentare un punto di partenza 
per una più ampia discussione e 
per delle scelte realistiche. Il volere 
creare, però, migliori condizioni del 
e bilancio » attraverso il « blocco 
dei salari » perseguendo l'indirizzo 
dei monopoli, nel contesto della dif
fìcile congiuntura in atto, è vera

mente qualcosa di artificioso e f ' e -
magogico che i ferrovieri non pos
sono accettare. 

Prima di tutto è necessario che l 
nostri economisti (di cui il dottor 
Carli è il rappresentante più ge
nuino) quando parlano di « risana
mento del bilancio aziendale », ten
gano conto del carattere « sociale » 
dei servizi ferroviari viaggiatori i 
cui oneri debbono per forza gravare 
su tutta la «col le t t iv i tà» e non 
esclusivamente sul bilancio interno 
dell'Azienda; altrimenti non si po
trebbero spiegare « le tariffe r idotte 
o di favore di cui gode circa il tìOVé 
della popolazione del nostro Paese » 
(statali, militari, clero, ecc.). Anzi, 
io credo che queste riduzioni do
vrebbero essere estese a tutto il ceto 
« operaio e contadino » che adesso, 
ingiustamente, rimane escluso. 

Per gettare le basi di un effettivo 
risanamento e riordinamento del 
bilancio aziendale, a mio avvtso, 
bisogna andare a trovare i mali all'' 
radici, cioè alle origini. Questi mali 
si possono benissimo individuare 
nell'organizzazione anacronistica e 
di parte del Ministero dei Trasporti, 
che non rispecchia affatto l'interes
se dell'Azienda, col favorire in mil
le modi i trasporti su strada, a 
scapito di quelli su rotaia, col con
cedere le tariffe di favore ai grandi 
monopoli. E credo che non bisogna 
andare molto lontani nel tempo 
(poiché il discorso si farebbe più 
lungo) per ricercare le cause del 
« deficit » del passato, quando era 
direttore generale il signor Di Rai
mondo o quando è stato nominato 
ministro dei Trasporti l'on. Mutta-
rellu, oppure le cause più recenti 
quando è mancato poco che l'Azien
da ferroviaria diventasse una 
« grande dit ta appal tatr ice », o il 
presente, col riproporre la privatiz
zazione dell'Azienda e dei ferro
vieri. 

Meno male che i ferrovieri — ^f-
traverso il Sindacato — hanno sem
pre vigilato in questa direzione 
sventando per tempo t piani di 
alcuni notabili del governo. Ciò 
non toglie però che centinaia di 
ditte appaltatrici pullulino ancor 
oggi nella nostra azienda e ad essa 
si deve * una grossa fetta del deficit 
del bilancio aziendale ». A tal uopo 
basta dare uno sguardo alle spese 
di manutenzione dell'armamento 
ferroviario (che peraltro potrebbe 
essere gestito in proprio dall'Azien
da, attraverso nuove assunzioni) per 
remlersi conto dello spreco del dc-

nnro a favore degli appaltatori prL 
vati, per non parlare poi dei tra* 
sporti merci che, dovendo rappre* 
sentarc la fetta più « remunerativa » 
del bilancio aziendale, sono oggetto 
d'una concorrenza spietata da parta 

\ « dei trasport i su s t r a d a » che in 
, questi ultimi tempi hanno raggiunto 

cifre sbalorditive; basti pensare che 
nell'ultimo decennio le percentuali 
d'incremento dei servizi merci fra 
strada e rotaia sono del 175% per 
i primi, cioè per i trasporti su stra
da, e del 60% per i trasporti su 
rotaia. E' evidente che andando 
avanti di questo passo finiremo con 
l'essere soppiantati in modo asso* 
luto dalle ditte degli autotrasporti, 

D'altra parte se potessimo con* 
frollare i conti sui bassi costi di 
produzione di queste ultime favorite 
dai bassi salari e dalla mancanza 
delle spese per infrastrutture (poi
ché le spese per le riparazioni della 
strade gravano in gran parte sui 
Comuni e sulle Province), ci accot» 
geremmo quali e quante possibilità 
di concorrenza hanno le ditte del 
trasporti su strada nei nostri con-* 
fronti, sia per i trasporti merci cha 
per quelli viaggiatori. 

Da questo statfì di cose di cui H 
ministero del Trasporti è il mag-
giore responsabile, traggono pro
fitti immensi i grandi monopoli del-
la gomma e dell'auto ed i grandi 
speculatori delle ditte private a 
scapito della collettività. Questo à 
il motivo per cui la nostra Azienda^ 
in questa direzione, accusa un bi-> 
lancio altamente deficitario. 

Queste cose purtroppo si sono 
dette e ridette (per cui esiste un 
apposito studio da parte delle orga
nizzazioni sindacali) ma i massimi 
dirigenti della nostra Azienda da 
questo orecchio non ci sentono e 
continuano a perpetuare gli errori, 
rendendosi partecipi d'una politica 
dei trasporti la più antieconomica, 
attraverso una Azienda scarsamen
te attrezzata, a cui — come dicevo 
prima — non fa riscontro ovvia
mente una prospettiva di un florido 
avvenire. • 

Parlare oggi di < blocco dei sala
ri », condizionandone l'aumento al 
risanamento del bilancio aziendale* 
fortemente in passivo per le ragioni 
testé accennate, senza dare la pos
sibilità ai lavoratori delle ferrovie 
di difendere il loro * potere d 'acqui
sto a t t raverso una libera e autono
ma dinamica sa lar ia le» è vcramen* 
te qualcosa di utopistico a cui la • 
classe padronale non potrà ricorre- t 
re, pena l'estendersi della « lot ta : 

sindacale » per la difesa dei salari, ' 
• contro l'aumento dei «profi t t i» e' 

lo strapotere dei monopoli privati, 
GIOVANNI SURACE 

Macchinista F.S. 
(Reggio Calabria) 

Sophia Loren 
all'Opera 

[ S o p h i a L o r e n i n t e r v e r r à v e n e r -
1 18 d i c e m b r e a l l a s e r a t a d i g a l a 
l e a v r à l u n g o a l T e a t r o d c l -
Dpera p e r la p r e s e n t a z i o n e in 
i t e p r i m a m o n d i a l e d e l (Uni 
M a t r i m o n i o a l l ' i t a l i a n a » o f fer -

d a C a r l o P o n t i a b e n e f i c i o 
Mia C r o c e R o s s a I t a l i a n a 
Il film « M a t r i m o n i o a l l ' i t a l l a -
i » c h e è i n t e r p r e t a t o da S o p h i a 
) r e n o M a r c e l l o M a s t r o i a n n i 
, n la r e g i a di V i t t o r i o D e S i c a 
t r a t t o d a l l a c o m m e d i a d i E d u a r -

D e F i l i p p o « F i l u m e n a Mar
i n i n o ». 

b i g l i e t t i p e r l ' e c c e z i o n a l e s e 
ta s o n o in v e n d i t a d a l l e o r e 9 

l e o r e 14 e d a l l e o r e 17 a l l e o r e 
I p r e s s o il C o m i t a t o C e n t r a l e 
I l la C r o c e R o s s a I t a l i a n a - V i a 
l s c a n a n. 12 ( V i a V e n t o ) c d ' a l -
Ì R B I S . V i a A g o s t i n o D e P r e t i s 
| 7 7 . t e i . 487776. 

« Otello » 
e « Balletti » 

all'Opera 
Romani , a l l e 21 i n a b b o n a m e n -
f a l l e t e r z e s e r a l i . Crai e s p e -
| e p e r s t u d e n t i , r e p l i c a d i 
te i l o » d i G. R o s s i n i ( r a p p r . 
ì) d i r e t t o da l m a e s t r o C a r l o 
n e i e i n t e r p r e t a t o d a A g o s t i -
! Lazzar i , V i r g i n i a Z e a n i . A n -
"Reynolds. A n g e l o Mor i . Pietre» 
l a z z o e F r a n c o V e n t r i g l i a . 

kia d i S a n d r o S e q u i . S c e n e e 
l u m i di G i o r g i o D e C h i r i c o 
t s t r o d e l c o r o G i a n n i Lazzar i . 
la to 19. a l l e o r e 21 r e p l i c a d e l -
f p e t t a c o l o d i B a l l e t t i e d o m c -
i 20. in a b b o n a m e n t o d i u r n o . 
i c a d i « O t e l l o ». 

CONCERTI 
J A D E M I A F I L A R M O N I C A 
^mani e v e n e r d ì a l l e 21,15 

T e a t r o O l i m p i c o r a p p r e s e n -
^ioni d e l l ' o p e r a d a c a m e r a d i 

i o . In p r o g r a m m a : C o m m e d i a 
p o n t e . Entr 'nc te e El Heta -
d e M a e s e P c d r o . B ig l i e t t i 

v e n d i t a a l la F i l a r m o n i c a 
l i 302635) 
M E T A * D E L Q U A R T E T T O 
f o l a B o r r o m i n i ) 

i n i a l l e 17 c o n c e r t o d e l 
i n e t t o B r a h m s . 

M T O R I O 
fi . a l l e 21.15 p e r la s t a g i o n e 
a b b o n a m e n t o d e l l ' A c c a d e m i a 

[ S . C e c i l i a c o n c e r t o d i r e t t o 

d a P i e t r o A i g e n t o c o n la p a r 
t e c i p a z i o n e de l v i o l i n i s t a D a v i d 
Oi.str.ich. M u s i c h e d i Core l l i . 
F i o r d a . S t r a u s s e B r a h m s . 

TEATRI 
A R L E C C H I N O 

A l l e 22 C.ia G i o v a n i A t t o r i A s 
s o c i a t i p r e s e n t a l o s p e t t a c o l o 
d i F . AluOl. G M a u l l n i , S . S i 
n i s c a l c h i : • In c u i si par la di 
u n n o b i l e m a r c h e s e » c o n E 
B i a n c h i . A C a s a l e . L. F e r r e t t o . 
G M a t a s s i . G M a u r i . L M e z 
z a n o t t e . B S n n r o e c o . P. V ida 

D E L L E A R T I 
A l l e 22 » C e i i i o m l n i i t l » d i v e r t i 
m e n t o m u s i c a l e : r e g i a d i L e o n e 
M a n c i n i 

D E L L A C O M E T A 
A l l e 21.30 : « Lui e le i », c o n 
R e n z o R i c c i e E v a M a g n i . 

DELLE MUSE (Via Forlì 43. 
tei. 862948) 
A l l e 21.30 C.ia d i p r o s a G. C o -
b e l l i - I . S c h o e l l e r c o n G i a n n a 
P i a z in « L a c a s e r m a d e l l e f a 
t e » d i G. B a d e s s l . G. C o b c l l i : 
s c e n e e c o s t u m i E. L u z z a t i ; m u 
s i c h e G. P r o i e t t i : r e g i a G. C o -
b e l l i . 

DE' SERVI (Via del Morta-
ro 22 - L.go Chigi - telefo
no 674.711) 
D o m a n i a l l e 17.30 i n a u g u r a z i o 
n e s t a g i o n e d e l l a L e g a F i u m a 
n a d i R o m a , c o n c e r t o d e l l ' o r 
c h e s t r a d ' a r c h i « G. T a r t i n i » 
d i r e t t a da N i n o S e r d o z . c o n la 
p a r t e c i p a z i o n e d e l l a v i o l i n i s t a 
L i l i a n a D ' A l b o r e 

E L I S E O 
A l l e 21 . C. ia F . V a l e r i - V . C a 
pr io l i i n : « Q u e s t a q u i q u e l l o 
là » d i F. V a l e r i . 

GOLDONI 
D o m e n i c a a l l e 17.30 c o n c e r t o di 
m u s i c h e n a t a l i z i e . C a n t i di n a 
t a l e d i v a r i p a e s i . 

PANTHEON (Via B. Angeli
co - Collegio Romano - te
lefono 832.254) 
S a b a t o e d o m e n i c a a l l e 16.30 l e 
m a r i o n e t t e d i M<aria A c c e t t e l i a 
c o n l o s p e t t a c o l o N a t a l i z i o 
« B i a n c a n e v e e I s e t t e n a n i » d i 
I . A c c c t t e l l a e S t o . A l b e r o d i 
N a t a l e . Cori . P r e m i p e r i b a m 
b i n i . 

PARIOLI 
A l l e 22 « L a m a n f r i n a » d i G h i 
g o D e C h i a r a , u n o s p e t t a c o l o 
ne l m o n d o d i G. Be l l i , c o n A. 
C h c l l i . R. B i l l i . E. G a r i n e i . F . 
F i o r e n t i n i . M. Q u a t t r i n i . L . D e 
B e r n a r d i s . L u i s a e G a b r i e l l a . 
R e g i a F. E n r i q u e z . 

PICCOLO T E A T R O D I V I A 
P I A C E N Z A 
A l l e 22 C o m p . d e l B u o n u m o r e 
d i M a r i n a L a n d ò e S i l v i o S p a c -
c e s i c o n M a n l i o G u a r d a b a s s i , 
F l o r i a M a r r o n e . A l f r e d o C e n s i , 

c o n : « La g i o s t r a » di M a s s i m o 
D u r s i . M u s i c h e R o m a g n o l i R e 
g i a M a r i o R i g h e t t i . D o m a n i a l 
l e 17.43 u l t i m a f a m i l i a r e 

Q U I R I N O 
Da s a b a t o a l l e 21.15 R i n a M o -
l e l l i e P a o l o S t o p p a n e l l o s p e t 
t a c o l o d i J . L i t t l e w o o d e C. 
C h i l t o n « Oh c h e b e l l a g u e r r a » 
R i d u z i o n e i t a l i a n a G. G u e r r i e r i . 
A d a t t a m e n t o c a n z o n i G. N e g r i . 
C o r e o g r . J . K a u f l i n . R e g i a J e 
r o m e K i l t v . C o l l a b o r a z . r e g i a M. 
A l i p r a n d i . O r c h e s t r a d i r e t t a da 
S . P o t e n z a . 

R I D O T T O E L I S E O 
D a d o m a n i C ia d e l l a C o m m e 
d i a d i r e t t a d a G i u s e p p e C a l 
d a n i c o n : « N u d a c o n la rosa » 
d i M a r c e l A c h a r d c o n G. C a l 
d a n i . P . P a v e s e . L B i e l l a . T. 
A l t a m u r a . G. R o c c h e t t i , C. P e 
r o n e . V. S t a g n i . 

R O S S I N I 
A l l e 21.15 la S t a b i l e d i p r o s a 
r o m a n a d i C h e c c o D u r a n t e , 
A n i t a D u r a n t e . L e i l a D u c e i e 
E n z o L i b e r t i p r e s e n t a : « C a m e 
re s e p a r a t e » d i G. G e n z a t o . R e 
g i a E L i b e r t i . D o m a n i a l l e 17.15 
f a m i l i a r e . 

S A T I R I ( T e l . 5 6 5 . 3 2 5 ) 
A l l e 21,15 p r i m a C. ia d i p r o s a 
R e n z o G i o v a m p i e t r o , A n d r e a 
B o s i e . M a r i s a B e l l i p r e s e n t a : 
* P r o c e s s o p e r m a g i a » ( D e M a 
g i a ) d i A p u l e i o d i M a d a u r a . 
R e g i a R. G i o v a m p i e t r o . 

S I S T I N A 
A l l e 17 ( f a m i l i a r e ) e a l l e 21.15 
G a r i n e i e G i o v a n n i n i p r e s e n 
t a n o R e n a t o R a s c e l e D e l l a S c a 
l a i n : « II g i o r n o d e l l a t a r t a r u 
g a « m u s i c h e d i R a s c e l . C o s t u 
m i C o l t e l l a c c i . C o r e o g r a f i e di 
B u d d v S c h w a b . 

T E A T R O D E I R A G A Z Z I 
( A l R i d o t t o E l i s e o ) : a l l e 16 « Le 
a v v e n t u r e d i v o l p o n e e v o l p i 
n o » 2 t e m p i d i M a r i o S i l v e r ! . 

VOLTURNO «Via Volturno) 
G r a n d e C o m p a g n i a F a n f u l l a 
n e l l a r i v i s t a • P a r a d i s o di d o n 
n e », 2 s p e t t a c o l i n o n c o n t i 
n u a t i . p r i m o a l l e 15.30. s e c o n d o 
a l l e 20.30. P r e z z i f a m i l i a r i . 

ATTRAZIONI 
M U S E O D E L L E C E R E 

E m u l o d i M a d a m e T o u s s a n d d i 
L o n d r a e G r e n v i n d i P a r i g i 
I n g r e s s o c o n t i n u a t o d a l l e 10 a l 
l e 22 

I I M I I I I I I I t l I I I I I I I I H I I I I I I K I I 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 
Oggi alle ore 17,30 riunione 

di corse di levrieri. 

schermi 
e ribalte 

RRIVA 11 CIRCO AMERICANO 
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;ÌTC«. Americano con-dderato tome il maggiore spettacolo del mondo cne sta compiendo 
H tournée In Italia, dopo II suo grande «urcesso al Palazzo dello Sport di Torino e Mi
l o giunger» tra breve nella nostra città. Lo spettacolo si svolge contemporaneamente sa 3 
Ite PIÙ di 30 attrazioni costituiscono II programma. Tra gli animali vi è II più grande 
iDDo di elefanti che sia mal stato visto In un circo. Il Circo Americano che presenterà la 
» nrlma rappresenUilone a Roma II giorno 23 dicembre Installerà II suo colossale tendone 
diversi terreni In Viale Tiziano adiacenti al Palawetto dello Sport. 
LIA FOTO: Il frappo di 25 elefanti presentato dal donatore americano Mr. Williams. 

INTERNATIONAL L. PARK 
(Piazza Vittorio) 

A t t r a z i o n i , r i s t o r a n t e , bar . par 
c h e g g i o . 

VARIETÀ 
AMBRA JOVINELLI (713.306) 

Cuor i i n f r a n t i , c o n F. Valer i e 
r i v i s t a T u l l i o P a n e 

( V M 18) S A • • • 
LA FENICE (Via Salaria 35) 

M i l l e e u n a d o n n a e r i v i s t a 
D o n n e i n t o p l e s s DO • 

CINEMA 
Prilli»* visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
V o g l i o e s s e r e a m a t a In u n Irt i» 
d ' o t t o n e , c o n D R e y n o l d s (a l l e 
15.15-18-20.20 22.50) S • 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 
Le calde amanti di Kjoto 

DK • 
AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 

R i o C o n c h o s , c o n E O ' B r i e n 
( a l l e 16-18,20-20.30-22.50) A • 

A M E R I C A ( T e l . 5 8 6 . 1 6 8 ) 
V o g l i o r s s r r e a m a t a in u n l e t t o 
d ' o t t o n e , c o n D . R e y n o l d s ( a l l e 
15.15-18.10-20.30-22.50) S • 

A N T A R E S ( T e l . 8 9 0 9 4 7 ) 
S m o g , c o n R S a l v a t o r i ( a p 
15.30. u l t 22.50) D R • • 

A P P I O « T e l 7 7 9 . 6 3 8 ) 
f,a s i g n o r a r I s u o i m a r i t i , c o n 
S M e L a i n e SA + • 

A R C H I M E D E ( T e l . 875 5 6 7 ) 
B r d t i m c S t o r y ( a l l e 16-18-20-22» 

A R I S T O N ( T e l . A53 2 3 0 ) 
I d u e s e d u t t o r i , c o n M B r a n d o 
( a l l e 15 - 16.50-18,40-20.30-22,50) 

SA + • 
A R L E C C H I N O ( T e l . 3 5 8 6 5 4 ) 

La m i a s i g n o r a , c o n A S o r d i 
( a l l e 16-18,05-20.20-23) S A • 

A S T O R I A ( T e l . 8 7 0 . 2 4 5 ) 
C r i s a n t e m i p e r u n d e l i t t o , c o n 
A D e l o n ( V M 14) « + + 

A V E N T I N O ( T e L 5 7 2 . 1 3 7 ) 
I^i s i g n o r a e I s u o i m a r i t i , c o n 
S. M e L a m e ( a p 15. u l t . 22.40) 

SA • • 
' B A L D U I N A ( T e l 3 4 7 5 9 2 ) 

G i u r a m e n t o d i s a n g u e , c o n XV 
" B e e r y A • 

B A R B E R I N I ( T e l . 4 7 1 . 1 0 7 ) 
Tre not t i d ' a m o r e , c o n C. S p a a k 
( a l l e 15.30-13-20.15-23) 

( V M 18) S A • 
B O L O G N A ( T e l . 4 2 6 . 7 0 0 ) 

I.e p i a t o l e n o n d i s c u t o n o , c o n 
R. C a m e r o n A • 

B R A N C A C C I O ( T e l . 7 3 5 2 5 5 ) 
L e p i s t o l e n o n d i s c n t o n o . c o n 
R C a m e r o r . A « 

C A P R A N I C A ( T e l 6 7 2 4 6 5 ) 
La t o m b a i n s a n g u i n a t a , c o n M. 
L e i p m z ( a p . 15.30. u l L 22.45) 

O • 
^ A P R A N I C H E T T A ( 6 7 2 4 6 5 ) 

S c u s a m e lo p r e s t i t u o m a r i t o ? 
c o n J . L e m m o n ( a p 15.30. u l t 
22.45) SA • • 

C O L A D I R I E N Z O ( 3 5 0 5 8 4 ) 
t,a s i g n o r a e i s u o i m a r i t i c o n 
S M e L a m e ( a l l e 15.45-13-
20.15-22.50) S A + + 

2 0 R S O ( T e l . 6 7 1 . 6 9 1 ) 
Il m a g n i f i c o c o r n u t o , c o n O T o -
gnazz i ( a l l e 15.30-17.40-20.15-
22.45) (V.M. 14) S A • • 

- E D E N ( T e l . 3 8 0 0 . 1 8 8 ) 
.„ E v e n n e II g i o r n o d e l l a v e n 
d e t t a . c o n G P e c k DR • • • 

-IMPIRE-CINERAMA (Viale 
Regina Margherita - Telef. 
S47.719) 
C i n e r a m a Q u e s t o p a z z o p a x r o 
p a z z o p a z z o m o n d o , c o n S- T r a -
CV (a l l e 16-19.30-22.451 SA + * • 

E Ù R C I N E ( P a l a z z o I t a l i a a l 
l ' E U R - T e l 5 . 9 1 0 9 0 6 ) 
La m i a s i g n o r a , c o n A Sordi 
( a l l e 15.45-17.50-20.05-22.50) 

SA • 
EUROPA (Tel. 865.736) 

La n o t t e d e l l ' I g u a n a , c o n A v a 
G a r d n c r ( a l l e 15.45-17.45-20.10-
22,50) (V.M. 18) D R • • 

• • • • • • • • • • • • • • 

m L e s i g l e c h e a p p a i o n o a c - m 

• c a n t o a i t i t o l i d e i f i lm • 
• c o r r i s p o n d o n o a l l a se- • 
• g u e n t c c l a s s i f i c a z i o n e p e r • 
• g e n e r i : • 

• A = A v v e n t u r o s o • 

• C = C o m i c o • 

• D A = D i s e g n o a n i m a t o * 

^ D O = D o c u m e n t a r i o — 

0 D R = D r a m m a t i c o ^ 

9 G = G i a l l o 9 

t ) M = M u s i c a l e 0 

s> S = S e n t i m e n t a l e • 

• S A = S a t i r i c o • 

• S M = S t o r i c o - m i t o l o g i c o • 

• Il n o s t r o g i u d i z i o s u l fi lm * 
• v i e n e e s p r e s s o n e l m o d o • 
9 s e g u e n t e : 0 

• * + • • • = e c c e z i o n a l e * 
• • • • • = o t t i m o • 
9 • • • = b u o n o • 
B> • • = d i s c r e t o 0 
•> • = m e d i o c r e _ 
_ V M 16 = v i e t a t o a i m i - T 
Z n o r i d i 16 a n n i T 

F I A M M A ( T e l . 4 7 1 . 1 0 0 ) 
T o p k a p l . c o n P U s t i n o v ( a l l e 
15.30-18.10-20.25-22.50) G • • 

F I A M M E T T A ( T e l 4 7 0 . 4 6 4 ) 
C h i u s o 

G A L L E R I A ( T e i . 6 7 3 . 2 6 7 ) 
E c c o II f i n i m o n d o 

( V M 18) D O + • 
G A R D E N ( T e l . 6 5 2 . 3 8 4 ) 

La s i g n o r a e i s u o i m a r i t i , c o n 
S. M e L a m e S A • • 

G I A R D I N O ( T e l . 8 9 4 . 9 4 6 ) 
L e p i s t o l e n o n d i s c u t o n o , c o n 
R C a m e r o n A • 

M A E S T O S O ( T e l . 7 8 6 . 0 8 6 ) 
I_a t o m b a i n s a n g u i n a t a , eon M. 
L o i p n i z ( a l l e 15.30-17-18.50-20.40-
22.50» G 4-

M A J E S T I C ( T e l . 6 7 4 . 9 0 8 ) 
S O S n a u f r a g i o n e l l o s p a z i o , c o n 
P. M a n t e e ( a p 15.30) A • 

M A Z Z I N I ( T e l . 3 5 1 . 9 4 2 ) 
L e p i s t o l e non d i s c u t o n o , c o n 
R C a m e r o n A • 

M E T R O O R I V E - I N ( 6 0 5 0 . 1 5 2 ) 
S p e t t a c o l i v e n e r d ì , s a b a t o e d o 
m e n i c a 

M E T R O P O L I T A N ( T . 6 8 9 . 4 0 0 ) 
Il s e r v o , c o n D B o g a r d e ( a l l e 
15.30-13.25-20.30 23) 

( V M 18* D R • • • 
M I G N O N ( T e l . 6 6 9 . 4 9 3 ) 

I n g i o r n o di t e r r o r e , c o n O. 
D e Hav i I Iand ( a l l e 15.30 - 17 -
18.50-20.40-22.50) D R • • • 

MODERNISSIMO (Galleria S-
Marcello - Tel 640.445) 

S a l a A . Le c a l d e a m a n t i di 
K * o t o DR + 
S a l a B ' B r e v e c h i u s u r a 

M O D E R N O ( T e l 4 6 0 2 8 5 ) 
La m i a s i e n o r a . c o n A Sord i 

S * • 
M O D E R N O S A L E T T A 

602 a g e n t i s e g r e t i s s i m i , c o n 
F r a n c h i - I n g r a s s i a C • 

M O N D I A L ( T e l . 8 3 4 . 8 7 6 ) 
La s i g n o r a e i s u o l m a r i t i , c o n 
S. M e L i i n e S A + + 

N E W Y O R K ( T e l . 7 8 0 . 2 7 1 ) 
V o g l i o e s s e r e a m a t a In u n l e t t o 
d ' o t t o n e , c o n D R e y n o l d s (a l l e 
15.15-18-20.20-22,50) S « 

N U O V O G O L O E N ( 7 5 5 . 0 0 2 ) 
C l e o p a t r a , c o n L T a y l o r ( a l l e 
15-18.50- 22.30) SM « 

O L I M P I C O ( T e l 3 0 3 . 6 3 9 ) 
Le p i s t o l e n o n d i s c u t o n o , c o n 
R C a m e r o n A • 

P A R I S « l e i 754 .366) 
C o n t r o s e s s o , c o n N Manfred i 
( a p 15. Ult 22.50) 

( V M 14) S A • • 
P L A Z A ( T e l . 681 . I&3) 

V a n g e l o S e c o n d o M a t t e o , di P 
P P a s o l i n i ( a l l e 1 5 - 1 7 . 3 0 - 2 0 -
22,50) D R + * + 

QUATTRO FONTANE (Tele
fono 470.265) 
C o n t r o s e s s o , c o n N. > M a n f r e d i 
( a p . 15. u l t 22.50) 

( V M 14) SA + + 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

La t o m b a i n s a n g u i n a t a , c o n M. 
L e i p m z O + 

QUI RI NETTA (Tel. 670.012) 
S c o t l a n d Y a r d c o n t r o il d o t t o r 
M a b u s e , c o n P . V a n E y c k ( a l l e 
16.15-18.15-20,20-22.50) 

( V M 14) G • 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Non mandarmi fiori, con Doris 
D a y ( a p 15, u l t 22.50) SA + + 

REALE (Tel. 58023) 
Controsesso, con N. Manfredi 
( a p . 15. u l L 22,50) 

( V M 14) S A • • 
REX (Tel. 864.165) 

Le c a l d e a m a n t i di K y o t o 
DR • 

R I T Z ( T e l . 8 3 7 . 4 8 1 ) 
C leopatra , c o n L. T a y l o r ( a l l e 
15-18.50-22.30) SM + 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
S c o t l a n d Y a r d c o n t r o II d o t t o r 
M a b u s e . c o n P. V a n E y c k ( a l l e 
16.15-18.15-20.20-22.50) 

( V M 14) G • 
ROXY (Tel. 870.504) 

L a t o m b a I n s a n g u i n a t a , c o n M. 
L e i p n i z ( a l l e 16-18.45-20.50-22,50) 

G • 
ROYAL-CINERAMA (Telefo

no 770.549) 
Il g r a n d e s e n t i e r o , c o n Rifi larci 
W i d m a r k ( a l l e 15.30-13.45-22.30) 

A • • 
SALONE MARGHERITA (Te

lefono 671.439) 
C i n e m a d ' e s s a i : S e t t i m o s i g i l l o 
d i I. B e r g m a n DR + + + 

S M E R A L D O ( T e l 3 5 1 . 5 8 1 ) 
I d u e torer i , c o n F r a n c h i - I n 
grass i a C • 

S U P E R C I N E M A ( T e L 4 8 5 . 4 9 8 ) 
f.a c a d u t a d e l l ' I m p e r o R o m a n o , 
e o n S. L o r e n (a l l e 15.30-18.50-
22.30) SM + 

T R E V I ( T e l . 6 8 9 . 6 1 9 ) 
P e r un p u g n o d i d o l l a r i , c o n C. 
E a s t w o o d ( a l l e 1 6 - 1 8 . 4 0 - 2 0 . 4 5 -
22.50) A + • 

V I G N A C L A R A ( T e l . 3 2 0 3 5 0 ) 
S c u s a m e lo prrs t i t u o m a r i t o . 
e o n S Me L a m e ( a l l e 15-17.20-
20-22.451 SA • • 

Seconde visioni 
A F R I C A ( T e L 8 . 3 S 0 . 7 2 8 ) 

A f r o d i t e d e a d e l l ' a m o r e S + 
A I R O N E ( T e L 7 2 7 . 1 9 3 ) 

l i t e x a n o , c o n J . W a y n e A • 
A L A S K A 

G r i d o di b a t t a g l i a , c o n V. H e -
flin DR + 

A L B A ( T e l . 5 7 0 . 8 5 5 ) 
t ' n a p a l l o t t o l a n e l l a s c h i e n a . 
c o n J V i v y a n A + 

A L C E ( T e l 6 3 2 . 6 4 8 ) 
Lo s t r a n g o l a t o r e d a l l e 9 d i t a . 
c o n K. D o r O + 

A L C Y O N E ( T e l . 8 . 3 6 0 9 3 0 ) 
Ca\a lca e uccidi , con A Nicol 

A • • 
A L F I E R I 

II t r e n o , c o n B L a n c a s t e r 
DR • 

ARALDO 
L'onorata società, eon V. De 
S i c a ( V M 16) SA • 

A R G O ( T e l . 4 3 4 . 0 5 9 ) 
L ' u l t i m o s e n d l e a t o r e A • 

A R I E L ( T e l . 5 3 0 . 5 2 1 ) 
Sfida al re di C a s t l g l i a , c o n M 
D a m o n A • 

A R S 
L ' u o m o de l T e x a s , c o n \V P a r 
k e r A • 

A S T O R ( T e l . 7 . 2 2 0 . 4 0 9 ) 
La p i s to la n o n bas ta , c o n A 
Q u i n n A • 

A S T R A ( T e l . 8 4 8 3 2 6 ) 
Ore r u b a t e , c o n S H a w v a r d 

S • 
A T L A N T I C ( T e l . 7 . 6 1 0 6 5 6 ) 

Z-6 c h i a m a b a s e , c o n E C o M a n -
t i n e G • 

A U G U S T U S ( T e l . 6 5 5 . 4 5 5 ) 
Il c a s t e l l o d e l m o r t i \ l \ l . c o n 
C L e e DR • 

A U R E O ( T e l . 8 8 0 . 6 0 6 ) 
F r e m i p a s s i o n i s e g r e t e , c o n M. 
Cl i f t ( V M 13) Die + + + 

AUSONIA (Tei. 426.160) 
Luci d c l a r iba l ta , c o n C C h a -
p l i n DK + + + + + 

A V A N A ( T e l . 5 1 5 . 5 9 7 ) 
Il r i b e l l e d ' Ir landa , t i n i R o c k 
H u d s o n A > 

B E L S I T O ( T e l . 3 4 0 . 8 8 7 ) 
F u r i a o m i c i d a DK 4 

B O I T O ( T e l . 8 . 3 1 0 . 1 9 8 ) 
La m o r t e s a l e in a s c e n s o r e , c o n 
L. M a s s a r i G 4 4 

B R A S I L ( T e l . 5 5 2 . 3 5 0 ) 
H o n g K o n g un a d d i o , c o n A 
L u a l d i ( V M 14) DK 4 4 

B R I S T O L ( T e l . 7 . 6 1 5 . 4 2 4 ) 
D u e l l o a P a s s o I n d i o A 4 

B R O A D W A Y ( T e i . 2 1 5 . 7 4 0 ) 
T e r r o r e a l l a 13' ora , e o n W. 
Campbt- l l DK 4 

C A L I F O R N I A ( T e l . 2 1 5 . 2 6 6 ) 
La \ e r g i n e In c o l l e g i o , c o n E. 
T u c k e r ( V M 14) A 4 

C I N E S T A R ( T e l . 7 8 9 . 2 4 2 ) 
L ' a p p a r t a m e n t o d e l l e ragazze , 
c o n S K o s c i n a 

C L O D I O ( T e l . 3 5 5 . 6 5 7 ) 
L ' u o m o s e n z a p a s s a t o 

C O L O R A D O ( T e l . 6 . 2 7 4 . 2 8 7 ) 
V e n t o s e l v a g g i o A 4 

C O R A L L O ( T e l . 2 . 5 7 7 . 2 0 7 ) 
V e n d i c a t o r e m a s c h e r a t o , c o n G. 
M a d i s o n . A 4 

C R I S T A L L O ( T e l . 4 8 1 . 3 3 6 ) 
L ' u o m o s e n z a p a u r a , c o n Kirk 
D o u g l a s ( V M 16) A 4 4 

D E L L E T E R R A Z Z E 
I g i o v a n i fuc i l i de l T e x a s A 4 

D E L V A S C E L L O ( T e l . 5 8 8 4 5 4 ) 
C e r i m o n i a i n f e r n a l e , c o n J 
I r e l a n d ( V M 14) DK 4 

D I A M A N T E ( T e l . 2 9 5 . 2 5 0 ) 
D a \ id e L i sa , c o n J . M a r g o h n 

DR • • • 
D I A N A ( T e l . 7 8 0 . 1 4 6 ) 

L ' i n c u b o di . l aur i I . ind . c o n M. 
R e d m o n d e; 4 

D U E A L L O R I ( T e l . 278 8 4 7 ) 
I ta l i an i r o m e noi 

( V M 18) D O 4 
E S P E R I A ( T e l . 5 8 2 . 8 8 4 ) 

L' idea fissa, c o n S K o s c i n a 
( V M 18) SA 4 4 

E S P E R O 
Al di là dr l f iume, c o n A u d i e 
M u r p h v A 4 

F O G L I A N O ( T e l . 8 . 3 1 9 . 5 4 1 ) 
La p i s t o l a c h e c a n t a A 4 

G I U L I O C E S A R E ( 3 5 3 3 6 0 ) 
II f ig l iuol p r o d i g o , c o n Lana 
T u r n e r SM 4 

H A R L E M 
R i p o s o / 

H O L L Y W O O D ( T e l . 2 9 0 8 5 1 ) 
Il g i u r a m e n t o dei siou.v A 4 

I M P E R O ( T e l . 2 9 5 7 2 0 ) 
Il c o r s a r o de l g r a n d e f iume, c o n 
T C u r t i s A 4 

I N D U N O ( T e l . 5 8 2 . 4 9 5 ) 
. . . E v e n n e il g i o r n o d e l l a v e n 
d e t t a . c o n G. P e c k DR 4 4 4 

I T A L I A ( T e l . 8 4 6 . 0 3 0 ) 
L' idea Ossa, c o n S. K o s c i n a 

( V M 18) SA 4 4 
J O L L Y 

I.a t e r g i n e in c o l l e g i o , van E 
T u r k e r ( V M 14) A 4 

J O N I O ( T e l . 8 8 0 . 2 0 3 ) 
M i l l e e u n a d o n n a D O 4 

L E B L O N ( T e L 5 5 2 . 3 4 4 ) 
Il t i race lo s b a g l i a t o d r l l a l e g g e , 
con P S e l l e r * SA 4 4 

M A S S I M O ( T e l . 7 5 1 . 2 7 7 ) 
L e s o c i b i a n c h e , c o n S M i l o 

( V M 18) S \ 4 4 
NEVADA (ex Boston) 

F o l l i e d ' E u r o p a (VM 13) DO 4 
NIAGARA (Tel. 6 273.247) 

Il g i g a n t e , c o n J D e a n DK 4 4 
NUOVO 

L e s o c i b i a n c h e , con S M i l o 
( V M 18) SA 4 * 

NUOVO OLIMPIA (T. 670695) 
C i n e m a s e l e z i o n e B u c c i a di 
b a n a n a , c o n L I l a r v e y DR 4 

PALAZZO (Tel 491431) 
I,a l e g g e n d a d e l l ' a r c i e r e di f u o 
c o . c o n V M a v o A 4 4 

PALLADSUM «Tel 555 131) 
M i l l e e u n a d o n n a DO 4 

P R E N E S T E ( T e l 2 9 0 . 1 7 7 ) 
L ' i n c u b o di J a n e ! I . ind. enn M 
R e d m o n d G 4 

P R I N C I P E ( T e l . 3 5 2 . 3 3 7 ) 
D e l i t t o a l l o s p e c c h i o , c o n A 
L u a l d i ( V M 18) G 4 

R I A L T O ( T e l . 6 7 0 . 7 6 3 ) 
P e r s o n a l e II B o g a r t . Il m i s t e r o 
de l f a l c o G 4 4 4 

R U B I N O 
L e p i o g g e di R a n c h i p u r . c o n 
L T u r n e r DR 4 

S A V O I A ( T e l 8 6 5 0 2 3 ) 
L e p i s t o l e n o n d i s c u t o n o , c o n 
R C a m e r o n \ 4 

S P L E N D I D ( T e l . 6 2 0 2 0 5 ) 
Gli i m p l a c a b i l i , c o n J Russe l 

DR 4 
S T A D I U M ( T e l . 3 9 3 2 8 0 ) 

Il g i u r a m e n t o d e i S i o u x A 4 
SULTANO (Via di Forte Bra-

vetta - Tel. 6.270.352) 
M a l g r e t e I g a n g s t e r * , c o n J. 
G a b i n O 4 

TIRRENO (Tel. 573.091) 
I t e m e r a r i d e l Wes t A 4 

T U S C O L O ( T e l . 7 7 7 . 8 3 4 ) 
II b r a c c i o s b a g l i a t o d e l l a Ici;-
g t \ c o n P Seller*. SA 4 4 

U L I S S E (Te l . 433.744) 
I p l s t o l e r o s di C a s a g r a n d e . c o n 
A N i c o l A 4 

VENTUNO APRILE (Telefo-
• no 8.644.577) -

Mil le e u n a d o n n a DO 4 
V E R B A N O ( T e l . 8 4 1 . 2 9 5 ) 

Le c o m i c h e d i Char lo t 
C 4 4 4 4 

V I T T O R I A ( T e l . 5 7 8 . 7 3 6 ) 
F i n c h e dura la t e m p e s t a , c o n J. 
M a s o n DK 4 

I e rze visioni 
ACILIA (di Acilia) 

l i n a p i s to la n o n bas ta , c o n A 
Q1111111 A 4 

ADRIACINE (Tel. 330.21Ì) 
Il t ig l io di G i u d a , e o n B L a n -
e . i s ter D R 4 4 4 

A N I E N E 
La d o n n a d a l l a m a s c h e r a d i 
ferro A 4 

A P O L L O 
T u l l i a casa , c o n A . S o r d i 

DR 4 4 4 
A Q U I L A 

Il p u g i l a t o r e di S l n g S l n g 
A R I Z O N A 

R i p o s o 
A U R E L I O 

Il d i s p r e z z o , c o n B. B a r d o t 
( V M 14) DK 4 

A U R O R A ( T e l . 3 9 3 . 2 6 9 ) 
I.a sfida dei marlne.s A 4 

A V O R I O ( T e l . 7 5 5 . 4 1 6 ) 
I p i a c e r i c o n i u g a l i , c o n D Turr i 

SA 4 
C A S S I O 

T e s t i m o n e d ' a c c u s a , c o n T \ r o n e 
P o w e r G 4 4 

C A S T E L L O ( T e l . 5 6 1 . 7 6 7 ) 
P i o n i e r i d r l l a C a l i f o r n i a A 4 

CENTRALE (Via Ceisa 6) 
. F e s t i v a l di Walt D i s n e y . P i n o c 

c h i o DA 4 4 
C O L O S S E O ( T e l . 7 3 6 . 2 5 5 ) 

P a r t i t a a tre , c o n J . M o r e a u 
DK 4 

D E I P I C C O L I 
R i p o s o 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
II P i a \ e m o r m o r o D O 4 

D E L L E R O N D I N I 
- F u o c o i n c r o c i a t o , c o n M C a r e v 

A 4 
D O R I A ( T e l . 3 1 7 . 4 0 0 ) 

I I l e a t l e s tut t i p e r u n o M 4 
E D E L W E I S S ( l e i . 3 3 4 . 9 0 5 ) 

II c o d a r d o , c o n L e e J . C o b b 
A 4 

E L D O R A D O 
L ' u o m o d e l l a l e g g e A 4 

F A R N E S E ( T e l . 5 6 4 . 3 9 5 ) 
A s s e d i o a l l a t e r r a , c o n J N e -
vil lt- A 4 4 

FARO (Tel. 520.790) 
I p r o m e s s i spos i , c o n I. Garran i 

DR 4 
IRIS (Tel. 865.536) 

IJ» l e g g e d e l l a p i s t o l a , c o n R 
I-oggia A 4 

MARCONI (Tel 740.796) 
l l a t a a n . c o n J U ' a s n e A 4 

N O V O C I N E ( T e l 5 8 6 . 2 3 5 ) 
I.a l e g g e d r l l a p i s t o l a , c o n R 
L o g g i a » • 

O D E O N ( P i a z z a F i o r i r à 6 ) 
L a t i g r e d e l s e t t e m a r i , c o n G 
M C a n a l e A 4 

O R I E N T E 
L e n k a e il p u l e d r o s e U a g g i o 

\ • 
O T T A V I A N O ( T e l . 3 5 8 . 0 5 9 ) 

A q u i l e t o n a n t i A 4 
P E R L A 

I J b a n d i e r a s v e n t o l a a n c o r a . 
c o n E F K n n DR 44 

P L A N E T A R I O ( T e l 4 3 9 7 5 8 ) 
L o s p e t t r o , c o n B S t e e l e A 4 

P L A T I N O ( T e l 2 1 5 3 1 4 ) 
T u l l i p e r u n o M 4 

P R I M A P O R T A ( T 7 6 1 0 136) 
l ,a \ a l l e de l la l e n d r t t a . c o n J 
D r u A 4 

P R I M A V E R A 
Ripo<o 

R E G I L L A 
P<m\ F.xpress, c o n C He-ston 

A 4 
R E N O (g ià L E O ) 

D a l l a t erra a l l a l u n a . c<>n ,T 
C o t t e n A 4 

R O M A 
S t a n i l o e Ol i lo i n \ a r a n r a 

C 4 4 
S A L A U M B E R T O ( T . 674 7 5 3 ) 

C r i m i n a l s r x j . c o n D . M e C H I -
l u m G 4 

T R I A N O N ( T e l 7 8 0 3 0 2 ) 
O r l i n o a l l o s p e c c h i o , c o n A 
L u a l d i ( V M 13) G 4 

vSalf fKirroerhiali 
AVILA 

Riposo 
BELLARMINO 

Riposo 

B E L L E A R T I 
T e m p e s t a su l l a Clini A 4 

C O L O M B O 
R i p o s o 

C O L U M B U S 
Il l a d r o del re . c o n E P u r d o m 

A 4 
C R I S O G O N O 

P u g n o p r o i b i t o , c o n E Pre«le \ -
DR 4 

D E L L E P R O V I N C E 
Lo s t e r m i n a t o r e ilei W e s t A 4 -

D E G L I S C I P I O N I 
R i p o s o 

D O N B O S C O 
R i p o s o 

D U E M A C E L L I 
T u t t o il m o n d o r ide , c o n C. 
Ch. ipl i i i e 4 4 4 . 

F A R N E S I N A 
R i p o s o 

G I O V A N E T R A S T E V E R E 
I c o i i i | i i i s | a t o r i A 4 -

L I B I A 
R i p o s o 

L I V O R N O 
T e r r a nera , c o n J W n v n e A 4 -

M E D A G L I E D ' O R O 
R i p o s o 

M O N T E O P P I O 
L ' u o m o c h e v i d e il s u o c a d a -
\ e r e . c o n M C r a i g O 4 4 

N O M E N T A N O 
F u r i a r i \ o l i i 7 i o n a r ì a , e o n C 
Mestol i A 4 4 -

N U O V O D O N N A O L I M P I A 
R i p o s o 

O R I O N E 
K u m m e l la \ o l p e de l drs«*t<u 
e o n .1 M a s o n O l i 4-

O T T A V I L L A 
R i p o s o 

P A X 
R i p o s o 

P I O X 
I . 'afTondanirnto dr l la Valtamt. 
c o n J . Mi l l s DR 4 

Q U I R I T I 
C o l l i n a 21 nnn r i s p o n d e , e o e 
II Harar i t D A 4 

R E D E N T O R E 
R i p o s o 

R I P O S O 
R i p o s o 

S . C U O R E 
R i p o s o 

S A L A C L E M S O N 
R i p o s o 

S A L A E R I T R E A 
Riposo 

SALA P I E M O N T E 
Riposo 

SALA SAN S A T U R N I N O 
Il g i o r n o e l 'ora, cor. S ttfno- " 
r . t D R 4 4 4 * 

S A L A S E S S O R I A N A 
R i p o s o ' 

SALA T R A S P O N T I N A 
Magni f i ca o s s e s s i o n e , e o n X o c k 
H u d s o n A 4 

S A L A U R B E 
R i p o s o 

S A L A V I G N O L I 
R i p o s o 

S . F E L I C E 
A l l a c o n q u i s t a dr l l ' ln f ln l t* . c o n 
C J u r g e n s A 4 

S A V I O 
Riposo 

T I Z I A N O 
R i p o s o 

TRIONFALE 
R i p o s o 

VIRTUS 
La t r a d o t t a , enn II Mescerne r 

D R 4 
C I N E M A C H E C O N C E D O N O 

O G G I L \ R I D L ' Z I O N E A O I S -
F .NAL: A d r i a r i n e . A f r i c a . A r i e l . 
A s t o r i a . A s t r a . B r a n c a c c i o , Cri 
s t a l l o . D e l l e T e r r a z z e . E u c l i d e . 
F a r o , F i a m m e t t a , J o I I \ , I.a F e 
n i c e . I . r b l n n . M o d e r n i s s i m o S a l a 
« A ». Ni a gara . N u o v o O l i m a i a . 
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INTERVENTO DELLA LEGA 

NELLA CRISI DELLA ROMA 

Il dott. Franchi, commissario straordinario della Lega nazionale di calcio, ritiene pre-

[matura l'idea di un'« amministrazione controllata » ma intanto ha inviato a Roma il 

rag. Niccolini (che sarà assistito dall'avv. Stacchi) in « missione esplorativa » e con 20 

lilioni per pagare i giocatori e assicurare così il regolare svolgimento del campionato 

Il commissario della Lega dott. ARTEMIO FRANCHI aiuterà MARINI CETTINA a 
salvarsi ? 

orna-Juve si giocherà 

<# 

/ 

/ 

\ 
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JOEY GIARDIELLO che 
l'altra notte ha conservato 
il titolo mondiale dei pesi 
medi battendo ai punti Ru-
bin «Hurricane» Carter a 
conclusione di un incontro 
combattuto, che ha avuto il 
suo momento più dramma
tico al quarto « round », a.«-
sieme al suo avversario al 
termine del «match». 

Non cambia padrone il titolo mondiale dei « medi » 

Giardiello sempre campione 

Carter sconfitto ai punti 
Kingpetch: 

metterò K.O. 

Burruni 
*»(•$**> 

BANGKOK — Il campione mon
diale del pesi mosca. Il thailan
dese Pone Kingpetch h» predet
ta che metter* K.O. lo sfidante 
italiano salvatore Burroni en
tro I primi 5 « ronnds », nel ca
so l'Incontro abbia effettiva
mente luogo. Infatti 11 segretario 
della Federpngllato thailandese 
ha detto oggi che sono state 
fatte nuove allettanti proposte 
• Burroni (borsa di 10 mila dol
lari e giuria Italo-thailandese-
giapponese) per combattere a 
gennaio contro Kingpetch. Ma 
l'ultimatum al campione scade 
oggi: entro oggi dunque King
petch dovrebbe essere dichiara
ta) decaduto. Nella foto: BUR-

Nostro servizio 
FILADELFIA. 15 

Joey Giardiello ha conservato 
il titolo di campione mondiale 
dei pesi medi battendo il suo 
sfidante più pericoloso. Rubin 
- Hurricane * Carter, ai punti. 
Il verdetto è stato unanime per 
il campione. L'arbitro Bob Po
lis ha dato vincente Giardiello 
per 72 punti contro 6G; il giu
dice Jimmy Mina per 69-64 e 
l'altro giulice. Dave Belof. per 
70-67. 

AH* incontro, appassionante. 
hanno assistito circa seimila 
persone per un incasso di 100 
mila dollari, circa 63 milioni 
di lire. A Giardiello è toccato 
il sessanta per cento di questo 
incasso, a Carter invece sono 
andati 12 500 dollari, quasi 8 
milioni di lire. 

Giardiello che ha al suo at
tivo 17 anni di carriera pugi
listica ha saputo mettere a pro
fìtto la sua esperienza di ring 
per schivare, cogliere d'incon
tro. rompere l'azione dell'avver
sario. Cosi Giardiello è riuscito 
ad avere ragione di Carter, un 
pugile noto per la sua potenza 
grazie alla quale è riuscito a 
mettere k.o. Fiorentino Fernan-
dex ed Emile Griffith. Era la 
prima volta che Giardiello di
fendeva il titolo, ed il pugile 
era anche al suo 127» incontro 
da professionista: egli ha al suo 
attivo 97 incontri vinti, sette 
pareggiati. 22 perduti e uno non 
deciso. Per Carter si è trattato 
della quinta sconfitta in 25 in
contri dispulati. 

E* stato un classico incontro 
tra il campione 34enne, esperto 
nell'arte del "jab", della schi
vata e del disimpegno e un 
martellatore di 27 anni che col
piva sempre direttamente ten
tando di portare a segno il suo 
fatale gancio sinistro. 

Non vi sono stati "knock-
downs"; soltanto al quarto 
round Giardiello ha subito un 
taglio al sopracciglio destro che 
ha cominciato a sanguinargli 
copiosamente. Giardiello si è 
però ripreso prontamente e al 
suono del gong di questo round, 
che poteva essergli fatale, ter
minava addirittura all'attacco. 

Carter, d'altra parte ha sor
preso gli specialisti arrivando 
al limite delle 15 riprese senza 
apparente fatica ed anzi for
zando sul finire il ritmo della 
sua azione. Dopo l'incontro il 
campione del mondo ha dichia
rato ai numerosi giornalisti ac
corsi nel suo camerino: « Ho 
imposto il mio gioco. Carter 
non è riuscito a fare il forcing 
come egli sperava ». 

Giardiello ha aggiunto che 
ora si riposerà per una setti
mana prima di decidere se met
tere in palio contro il nigeriano 
Dick Tiger o Joey Archer il 
titolo. Fu proprio contro il pri
mo che Giardiello conquistò la 
corona di campione mondiale 
dei pesi medi in un incontro 
disputatosi il 7 dicembre 1963. 
Carter, invece, commentando 
l'incontro ha espresso la sua 
amarezza per la decisione una
nime dei giudici. » Ritenevo di 
aver vinto, ed anche nettamen
te. Invece... ~. Quanto ai gior
nalisti specializzati che erano 
a bordo ring 14 su 17 si sono 
dichiarati d'accordo con la de
cisione della giuria. 

Al peso i pugili avevano fatto 
registrare: Giardiello 160 libbre 
(kg. 72.575). Carter 158.5 libbre 
(kg. 71.884). 

Dan Fleeman 

De Dorigo 
a casa 

per Natale 
Le condizioni di salute del

l'- azzurro > Marcello Oe Do
rigo, appartenente al gruppo 
sportivo « Fiamme Gialle », il 
quale smarritosi durante un 
allenamento in Svezia trascor
se molte ore all'aperto, sono 
in netto e costante migliora
mento. I medici del centro di 
Oestersund, in Svezia, esclu
dono ormai l'eventualità di 
un intervento chirurgico 

Le condizioni generali di De 
Dorigo consentono di sperare 
che egli possa essere dimesso 
dall'ospedale prima di Natale. 

Sollecitato l'intervento di Pasquale - Verso un « siluramento » 
del commissario straordinario romanista? - Anche impiegati, 
albergatori e fornitori bussano a quattrini - Valentini farà a 
Niccolini una illustrazione drammatica della situazione. 

Malcontento 
alla Lazio 

Roma-Juventus si farà rego
larmente: lo sciopero dei giallo-
rossi è stato infatti scongiurato 
da un intervento della Lega 
che provvederà entro oggi a 
pagare Losi e compagni, anti
cipando alla Roma la rata di 
20 milioni sul conguaglio attivo 
della campagna cessioni che la 
società romana avrebbe dovuto 
riscuotere a gennaio. 

Ma la situazione finanziaria 
della Roma resta ugualmente 
gravissima: non si esclude che 
l'intervento della Lega preluda 
ad una vera e propria esauto
razione di Marini Dettina dalla 
carica di commissario con l'im
posizione di una gestione con
trollata anche se l'idea di una 
« amministrazione da parte del
la Lega » è stata giudicata per 
lo meno prematura dal dottor 
Franchi. I! commissario del
la Lega ci ha detto testual
mente: Avendo appreso dalla 
stampa che i giocatori della Ro
ma minacciavano di scendere in 
sciopero per non aver ricevute 
le loro speitan:e siamo dovuti 
intervenire d'urgenza: è orcio 
che per il momento l ' inlcrrenfo 
della Leua è diretto solamente 
a scongiurare l'eventualità di 
uno sciopero onde salvaguarda
re la regolarità del campionato, 
Di qui la decisione di int'iare a 
Roma il rag. Nicolini con un 
"anticipo di cassa" di circa 20 
milioni per pagare i giocatori. 
L'" operazione" avverrà alla 
presema dell'ari?. Aldo Stacchi 
presidente del collegio dei revi
sori dei conti della Federcalcio, 
e del dr. Valentini segretario 
della Roma. Poi Ntcolini prov-
federà a recuperare immediata
mente la somma anticipata (che 
verrà pagata regolarmente a 
suo tempo alla Ronia> prelevan
dola dall'incasso di Roma-Ju
ventus ~. 

Abbiamo chiesto allora al dr. 
Franchi se l'intervento della 
Lega si sarebbe limitato a quan
to ci aveva detto: o se. al con
trario. sussbteva anche la pos
sibilità di una vera e propria 
gestione controllata 

Franchi ha ri>po>to afferman
do che in linea di principio è 
contrario alla gestione control
lata delle società e che, comun
que. per il momento nulla lo 
autorizza a prendere una deci
sione del genere perchè a quan
to ri-ulta ufficialmente alla Le
ga la Roma non ha una situa
zione passiva, bensì deve avere 
una settantina di milioni <a 
rate> di conguaglio attivo della 
campagna cessioni. 

- Però — ha aggiunto Fran
chi — ho affidato al rag. .Vico-
lini anche una missione di ca
rattere esplorativo affinchè mi 

Rugby Eccellenza 

Parlenope e Rovigo 
campioni d'inverno 
Le - grandi - del massimo torneo di rugby 

continuano a deludere Non ci riferiamo alia 
posizione di classifica, che grosse novità ia 
graduatoria non presenta, ma al gioco Non ci 
siamo, assolutamente. Prendiamo un esempio: 
domenica scorsa a Roma. aU'Arquacetosa. si 
sono trovate di fronte Partenope e Ignte Roma. 
Due quindici che nel corso di questa prima 
fase del torneo Eccellenza hanno più volte mo
strato di saper fare qualcosa di buono con la 
palla elicoidale. Ebbene, sul prato romano 
entrambe le squadre hanno deluso II pubblico 
era accorso numeroso, come mai era accaduto 
per altri incontri, desideroso di divertirsi, ma 
ha lasciato il graxìo<o campo amareggiato E 
deluso era ring Montano, presidente della 
FIR. e come lui Celava, segretario della Fe
derazione rugby, anch'essi venuti allo spet
tacolo. 

Partenope e Ignis Roma hanno perso una 
occasione veramente d'oro per farsi ammirare 
e applaudire Ma in particolare una grossa 
occasione l'ha persa il club romano che impo
stando la partita su uno sterile e improduttivo 
gioco degli avanti s'è poi trovato a dover 
risalire lo svantaggio causato dal calcio pipì-
iato Infilato tra i pali dall'intramontabile Mar
lene con la testa vuota d'idee, cocciutamente 
impegnato in una estenuante e improduttiva 
lotta con il pacco avversario. 

Ne può soddisfare l'accorto comportamento 
del napoletani di Fusco I quali valutando con 
molto acume il gioco della squadra avversaria 
hanno tirato a vivacchiare sino alla chiusura 
degli 80' di gioco senza azzardarti a tirare 

fuori da".l'i!i\oIucTi> di cellofan i evìpi proibiti 
dt cui fono maestri Augen, CarioKa. Ambron 
e lo ftes.*o Fu«co. Sta bene la conquista dei 
due punti. *er.za dei quali non .«i vince lo 
scudetto, ma g.i allenatori e i dirigenti dei 
clubs di rugby devono anche impegnarsi a far 
comprendere meglio Io spinto del gioco ai 
propri ragazzi E la Partenope. in cuest'opera. 
dobbiamo riconoscerlo, non è seconda a nes
suno 

Mentre con la sconfitta di domenica scorsa 
1"Ignis Roma è momentaneamente tagliata fuo
ri dal dialogo al vertice che si sta svo'gendo 
tra Partenope e Rovigo, in testa alla classifica 
sono ritornati, appaiati, questi due ultimi quin
dici. Il Rovigo ha lasciato un punto a Parma. 
giocando con i soliti schemi: prevalenza del 
pacco, ricerca sistematica del gioco chiuso, ri
nuncia a mettere in movimento i tre quarti 
insistendo col gioco alla mano II Rovigo, ora-
mai. è incorreggibile. E l'unico modo per bat
terlo è proprio quello di piegarlo coi gioco 
aperto L'Igni* Roma, ad esempio, e caduta 
colla Partenope per aver cercato di imporsi 
«postando il suo gioco sugli avanti, anziché 
praticare il gioco aperto e veloce in cui ur 
ruolo preminente ce 1 hanno I tre quarti. Col 
Rovigo vale la stessa regola. Il Parma, evi
dentemente, che non attraversa un periodo fe
lice, non è stato capace di contrastare la po
tenza dei rodigiani con la velocita e il movi
menti del suoi reparti. Ora il torneo Eccellenza 
riposerà sino al 24 gennaio prossimo. 

Piero Saccenti 

riferisca con precisione sulla 
situazione esatta della Roma e 
mi fornisca eventualmente pli 
elementi per un intervento di
verso e magari più drastico. 
Non na.scondo che spero in una 
evoluzione interna della crisi 
giallorossa (un accordo tra 
Marini e gli oppositori?) in 
modo che non sia necessario 
estendere l'intervento della Le
ga: ma non posso ignorare che 
abbiamo il dovere di tutelare i 
diritti dei nostri affiliati, socie
tà, giocatori e tecnici E quindi 
se la situazione non si aggiuste
rà spontaneamente dovrò esami
nare la possibilità di nuori 
prot'redirnenti -. 

Quali siano questi provvedi
menti è facile intuire: la ge
stione controllata appunto co
me abbiamo detto prima attra
verso l'esautorazione ufficiale di 
Marini Dettina e la nomina di 
un commissario di fiducia della 
Lega. Non è un caso del resto 
che ad affiancare Nicolini sia 
stato scelto l'avv. Stacchi, un 
vecchio socio della Roma il cui 
nome è stato fatto, ogni volta 
che c'è stata una crisi, come 
quello dell'eventuale commis
sario. 

Si potrà chiedere a questo 
punto che cosa ha impedito a 
Franchi di intervenire sin d'ora 
in modo più drastico: è stato 
solo il desiderio di rispettare la 
forma (mancanza di una denun
zia ufficiale sulla gravità della 
situazione) e di dare a Marini 
la possibilità di trovare un ac
cordo in extremis con gli oppo
sitori? 

Non crediamo che sia cosi: a 
quanto abbiamo compreso Fran
chi è anche preoccupato del vi
luppo dei debiti intrecciato^ da 
Marini, un viluppo talmente in
tricato che non si riesce più 
a comprendere quali sono le 
esposizioni fatte dal conte a 
nome personale e quali le espo
ni/ioni fatte per conto della 
Roma 

Volete un esempio? Presto 
detto- siusto l'altro giorno il 
presidente dell'Udinese. Bruse-
schi. si è rivolto alla Lesja per 
chiedere il suo intervento onde 
costringere Marini a pagare 
cambiali per 54 milioni rila
sciate alla società friulana in 
pauamento del giocatore Del 
Zotto (acquistato in proprio da 
Marini ed ora in prestito al 
Verona). 

Ma poiché il contratto rela
tivo al passaggio del giocatore 
non è stato depositato in Lega. 
Franchi ha risposto a Bruseschi 
di non poter Intervenire: quindi 
Bruseschi dovrà aulire per suo 
conto attraverso i normali ca
nili Iemali. Situazione contraria. 
invece, per l'acquisto di Schnel-
linser che fi cura nei bilanci pre
sentati alla Lega come acquista
to dalla Roma per la somma di 
47 m lionr in realtà Marini lo 
ha pacato 250 milioni e per que
sto il conte si riteneva proprie
tario del giocatore. Senonchè 
Franchi sii ha fatto presente 
che questa pretesa è insoste
nibile a norma dei regolamenti 

La massima confusione regna 
anche nei rapporti economici 
con enti, fornitori della Roma et 
giocatori- per esempio ci sono, 
due alberghi che devono avere, 
oltre 40 milioni da Marini il i 
quale ha rilasciato a garanzia' 
del credito assegni del cui im-ì 
porto «i propone\ a di rientrare 
con .ili incassi di Roma-Juve e 
Roma-Milan. 

S: tratta dunque di un debi
to a; quale deve far fronte la 
società o Marini? E ancora: 
ai giocatori sono stati promessi 
stipendi, premi e ingaggi assai 
superiori alle somme stabilite 
nei contratti depositati in Lega 
Chi pagherà le differenze che 
sono notevolissime se Marini 
sarà esautorato? 

Pensate che Lorenzo «econdo 
il contratto depositato in Lega 
deve avere 8 milioni e mezzo; 

l'anno* secondo il contratto pri-j 
vato stipulato con Marini in
vece ne deve avere 48. Come si 
vede la situnzione è complica
tissima e presenta diversi in
t e r r o g a c i di difficile soluzione-
comunque Valentini (che ieri 
sera ha ricevuto Losi e Lorenzo 
mettendoli al corrente dell'in
tervento della Lega a difesa 
dei loro interessi) provvedere 
oggi a dare tutti eli elementi di 
giudizio a Nicolini e Stacchi 

I Ovviamente Valentini non si e 

voluto sbilanciare sui probabili 
sviluppi della situazione ma ci 
ha detto sen/a mezzi termini 
che se non si verificano fatti 
nuovi (allo stato delle cose as
sai improbabili) l'intervento 
della Lega non si potrà limita
le all'anticipo sulle spettanze 
dei giocatori (che complessiva
mente secondo gli impegni pre
si da Marini devono avere 62 
milioni ma ne avranno assai 
meno se interverrà la Lega la 
quale pagherà in base alle ta
riffe federali e non un soldo 
di più): ci sono da pagare an
che gli impiegati. ì funzionari. ì 
tecnici, i fornitori, gli alberghi 
e le scadenze varie. Ma a scon
giurare questa estensione del
l'intervento della Lega può 
intervenire come abbiamo det
to un accordo tra Marini ed 
Evangelisti: per agevolare que
sto accordo pare sia stato sol
lecitato il Presidente della Fe
dercalcio Pasquale. Sembra che 
l'incontro avverrà domani. 

Intanto • anche alla Lazio si 
è creata una situazione di vivo 
malcontento sempre per il man
cato pagamento delle spettanze 
arretrate maturate dai giocatori 
dal mese di novembre (stipendi, 
premi di partita e rate dell'in
gaggio). Cosi alle 16,30 quando 
si sono trovati al campo di Tor 
di Quinto per il consueto alle
namento i giocatori si sono ri
fiutati di scendere in campo: 
hanno poi preso .regolarmente ad 
allenarsi solo dopo aver parla
to per telefono con il presi
dente Vaccaro il quale li ha as
sicurati che in serata sarebbero 
stati pagati. Senonchè in serata 
i giocatori hanno avuto solo lo 
stipendio nudo e crudo, per cui 
l'agitazione nelle loro file per
mane. 

Roberto Frosi 

La serie B 

II Letto 
nuova 
vedetta 

Tutto — o quasi — secondo le previsioni, tranne la scon
fitta interna del Catanzaro, la prima di questo campionato, 
la prima dopo circa due anni di imbattibilità casalinga. E 
cosi il Catanzaro, che da questo turno avrebbe dovuto solo 
trar vantaggio, ha finito col rimetterci i due punti e qualche 
posto in classifica. 

Protagonista essenziale di questa sorpresa è stato il 
Venezia che, dopo il lusinghiero pareggio ottenuto a Napoli, 
ha voluto ribadire il suo risveglio vincendo addirittura a 
Catanzaro. Ora il Venezia naviga in aeque più tranquille 
e spera, sullo slancio, di irrobustire ancor di più la sua 
classìfica. 

Per il resto non si può parlare di sorprese. Che il Bre
scia, difatti, si sarebbe trovato di fronte ad un duro osta
colo. affrontando l'Alessandria, era un fatto scontato, e 
comunque il solito De Paoli è riuscito a limitare il danno 
al minimo; anzi, potremmo addirittura dire che è riuscito, 
con la sua undicesima rete, a propiziare alla sua squadra 
un pareggio prezioso. 

Pertanto il Brescia resta primo in classifica, anche se 
affiancato da quel Lecco che pure avendo battuto solo di 
stretta misura il generoso Bari, ha riconfermato le sue 
ottime doti di squadra veloce e concreta, inesorabile con le 
avversarie negli incontri casalinghi. 

Il Brescia (gioco organico 
e positivo) andrà tonfano 

Brescia e Lecco, dunque, appaiate in testa alla classi
fica: ed è giusto, perchè in definitiva M tratta delle squadre 
più In forma del campionato e che prima delle altre hanno 
saputo esprimere un gioco organico e positivo Comunque, 
anche se il Lecco forse allo stato si lancia preferire (pur 
con i limiti che mostra nelle partite esterne) giova tener 
presente che il Brescia ha finora disputato «ulo cinque 
partite in casa e la bellezza di otto incontri esterni 

Insistiamo su questo rilievo perchè riteniamo ohe abbia 
la sua importanza. Quando il Brescia, difatti, si sarà messo 
alla pari col conto, quale sarà la situazione della classifica? 
Ecco: potrebbe incominciare da quel momento la fuga del
la squadra di Gei. Lecco permettendo, s'intende, se riu
scirà ad essere più coraggioso lontano dalle rive del Lario; 
ed anche Modena e Napoli permettendo, perchè la squadra 
di Maino Neri s'è già portata alle spalle delle due capoliste 
e avanza con una autorità che impressiona, ed il Napoli ha 
riscattato a Trieste le ultime scialbe prove, riproponendo 
decisamente la sua candidatura per la promozione, riu
scendo con questa vittoria a tacitare, almeno pei il mo
mento, tutti coloro che. a parer nostro con incauto anticipo. 
avevano già visto il Napoli fuori dalla mischia per il suc
cesso finale. 

A Pesaola è andata bene: 
e se gli fosse andata male ? 

Entrambe le squadre hanno vinto col classico scarto, 
e neppure per questi due risultati si può parlare di sorpre
sa: il Traili, difatti, aveva da opporre solo buona volontà 
al lanciato Modena, e non è bastata, cosi come non è 
bastata alla Triestina che nella ripresa è stata messa in 
ginocchio da due reti del « rosso * Spanio, stavolta in 
giornata di grazia Un rilievo comunque va fatto, e ri
guarda la formazione del Napoli: una formazione inedita. 
rivoluzionaria (specie per lo spostamento di Fraschini nel 
ruolo di laterale). E' impazzito Pesaola? No. molto sempli
cemente gli son venuti a mancare ancora un mucchio di 
giocatori insieme: Adorni. Cane, Bean. Bolzoni, oltre al 
solito Panzanato. E Pesaola ha dovuto una volta di più 
fare i salti mortali Gli è andata bene, e tutti adesso gli 
battono le mani. Ma se gli fosse andata male chi avrebbe 
avuto il buon gusto di non gettargli la croce addosso? 

Un prezioso punto ha strappato il Verona a Palermo, 
ed anzi, senza la prestigiosa prova di Pontel. c'è da credere 
che la squadra di casa avrebbe potuto addirittura perdere 
Palermo in erisi allora? Pare proprio di *ì. e dispiace per 
Facchini che si è assunto una pesante eredità. 

Una sorpresa si stava verificando n Busto Arsizio ove 
il Potenza, passato in vantaggio con una rete del giovanis
simo Rubino junior, è stato raggiunto dalla Pro Patria solo 
a sette minuti dalla fine Ma forse anche questa sarebbe 
stata una sorpresa fino ad un certo punto, perchè quando 
c'è di mezzo la Pro Patria può capitare qualunque cosa, e 
comunque già il pareggio era stato largamente previsto. 

Stavolta — incredibile a dir<=i — un solo zero a zero: 
tra Livorno e Spai. Risultato pressocchè scontato, ma è 
chiaro che la continua pressante iniziativa del Livorno 
avrebbe meritato di più. Comunque l'importante è che il 
Livorno stia confermando d'aver superato l'iniziale periodo 
di sbandamento, e la classifica certamente migliorerà col 
temno. 

Regolare il successo della Reggiana sul Monza. Nel recu
pero tra Padova e Parma incontro senza reti, a conferma 
della cri'i dei veneti. 

Michf»i<» Muro 

C ntica marxista 
Rivista bimestrale 

diretta da Luigi Longo e Alessandro Natta 

Il contributo dei marxisti italiani 

al dibattito in corso sui grandi temi 

del movimento operaio internazionale 

ABBONATEVI PER IL 
abbonamento annuo L 4.000 estero 

1965 
L 8.000 

Abbonamento ctinmlarrfo a 

Critica marxista e Rinascita 
per il 1965, al prezzo speciale di L 8.000 

Tutti gli abbonati riceveranno in omaggio una grande lito

grafia a colori, fuori commercio, del pittore Renzo Vcspignani 

Versamenti sul ocp. N. 1/43461 T oppure a mezzo vaglia o assegno 
bancario da inviare alla SGRA - Società Gestione Riviste Associate -

Roma, Via delle Zoccoicttc, 50 
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ir padronato riorganizza lo sfruttamento 

economia torinese 
sotto i colpi 
della FIAT 

Chiusa per 12 giorni anche la 
RIV — Necessaria una nuova 
politica nel settore dell'auto
mobile — La FIOM sollecita un 
incontro triangolare — Comu

nicato PCI-PSIUP 
Dal nostro inviato 

TORINO, 15. 
Motivandola con le solite € ragioni tecniche » la HIV 

— che dopo l'accordo con la SKF aveva già ridotto di 
1500 unità le sue maestranze — ha annunciato stasera la 
chiusura dello stabilimento di Torino dal 24 dicembre al 
4 gennaio allungando cosi l'elenco delle fabbriche tori
nesi che chiuderanno 1 bat 
tenti per un periodo da una 
a t re settimane. 

Le fabbriche investite dal
l 'operazione sono, oltre alla 
FIAT, la Lancia, l'Ipra, la 
Abarth, la F'ram, la Giusti
na, l'Indesit, la Bertone, la 
Elli Zerboni, la Sicam, la 
Meroni, la KK (alla quale si 
sono aggiunte stasera altre 
t re fabbriche: la Termonaf
ta, la Pons-Cantamessa, e la 
Chintelassa). Ma l ' e l enco 
sembra destinato ad allun
garsi ancora nei prossimi 
giorni non solo a Torino. Tut
to il settore auto è ormai 
decisamente coinvolto nella 
più grave « operazione Nata
le > di questi anni (come di
mostrano i provvedimenti di 
oggi all 'Auto Bianchi e alia 
Magneti Marcili di Milano) 
ment re la presenza nell'elen
co torinese dell'Indesit — 
che produce elettrodomesti
ci — sembra annunciare, pa
rallelamente a quella del
l 'auto, una crisi in un altro 
dei più vantati settori del 
< miracolo >. In totale oltre 
70.000 lavoratori di Torino — 
che già hanno pagato oltre 
un miliardo al mese per il ta
glio dei salari nel corso del 
1964 (i dati della cassa inte
grazione relativi al periodo 
da gennaio a novembre, ed 
incompleti per gli ultimi due 
mesi, parlano di 14.348.819 
ore lavorative perdute) — so
no chiamati così ad un nuovo 
pesante sacrificio che può 
diventare ancora più grave 
qualora passasse la linea de
gli industriali torinesi che 
sembra vogliano decurtare la 
gratifica natalizia per tut te 
le ore non lavorate. 

Significativo è che la stam-
jpa padronale e « indipenden
te > che aveva cosi tanto gri
dato al pericolo all'inizio 

[dell'anno per poi capovolge
r e il discorso e annunciare 
(trionfalmente — durante la 
(campagna elettorale — che 
le < difficoltà erano finite », 
faccia di tutto, proprio ora 
*he Torino è investita da una 
Ielle sue più gravi crisi, 
)er tranquillizzare l'opinio-
ìe pubblica. Ufficiosamente 

Infatti il monopolio ha fatto 
sapere che la decisione di te
iere a casa da 15 a 18 Rior
late consecutive 60 000 ope
rai su 85.000 ubbidisce alla 

necessità di modifiche e di 
kistemazioni di nuovi mac
chinari che non possono es-
kere effettuate durante il pe
riodo di lavoro >. Sul Glor
io, abbiamo letto ancora che, 
jcondo l'opinione della di

lezione del complesso, « la 
l'IAT ha superato la con
giuntura >. 

Nelle menzogne c'è talv.il-
una mezza verità. Ed è si

t a m e n t e vero, infatti che. 
>n l'aiuto del governo (che 
?r aiutare la FIAT ha smen-

Jto due volte se stesso, pn-
ìa modificando e poi annid
ando addiri t tura, col clamo-
>so volo di Colombo a To-
|no, il decreto legge sulla 
issa per le immatricolazio-

auto) la FIAT sia riuscita 
non pagare il costo della 

>ngiuntura Hanno pagato 
itto i lavoratori, col tagln» 
»i tempi (e del salario), la 
soccupazione. '• il ritorno a 
sa di decine di migliaia di 
imigrati . e — ancora — 
inno pagato gli operai dei-

linee e delle catene cne 

Nuove proposte 
per i compensi 
fissi ai medici 

ospedalieri 
ministro Mariotti ha rice

tto ieri il presidente della 
ierazione degli ordini dei 

pdici. il quale ha espresso lo 
senso degli Ordini alla ripar-
kìone dei compensi fissi ospe-
fclieri nella misura di 4-2-1 
Irti rispettivamente ni prima-
I aiuti e assistenti Questo ac-
frdo contemplerebbe l'aumen-
| dei compensi — da parte 
tgli enti mutualistici — del 

per cento. Si sarebbe gìun-
quindi. vicini al compro-

,i>sso. Il ministro della Sanità. 
M prenderne atto, ha solleci
to però la FNO.M a precisare 

sua posiziono sulla sistema
tagli organici ospedalieri. 

si sono visti imporre tempi 
sempre più stretti e organi
ci sempre più ridotti mentre 
sul loro capo pendeva la mi
naccia del licenziamento IV 
in questa atmosfera che. co
me è noto, si e votato alla 
FIAT per eleggere la C I 
Un voto che dimostrava co
me la classe operaia, che 
aveva vinto ben altre paure. 
faticasse a r i trovare — « li
cenziata > di fatto due-tre 
giorni alla settimana — la 
strada della ripresa 

Kd ecco che alla vigilia ih 
Natale — dopo che Moro e 
Nenni avevano potuto Impo
stare la loro campagna elet
torale polemizzando contro i 
«falsi profeti» del e terribi
le autunno » — scatta o r i 
questa nuova « macchina 
mangiasalarl > La perenta 
di salario per i 70.000 lavo
ratori già colpiti varia dalle 
13 alle 22 000 lire, pari a cir
ca 1 miliardo e 200 milioni. 
che vanno ad aggiungersi al 
taglio di 14 miliardi (su un 
totale di circa 400) subito dal 
monte salari di Torino nel 
19(54, per licenziamenti, ri
duzioni dell 'orario ecc. Ecco 
in concreto, ciò che della po
litica dei redditi e del blocco 
dei salari è già passato. Dav
vero, dunque, la FIAT può 
anche dire oggi di aver e su
perato la congiuntura ». Ma. 
a guardar meglio le cose, la 
affermazione cinica della di
rezione del monopolio, ap
pare essere, come dicevamo, 
solo una mezza verità. 

Se colpendo le condizioni 
di lavoro e di vita dei lavo
ratori i gruppi monopolisti
ci possono infatti tentare di 
dar vita ad un nuovo rias
setto dell'economia italiana 
basato sull 'aumento del loro 
potere, essi non possono pe
rò risolvere la crisi del set
tore auto 

Nò possono impedire i ri
flessi che la situazione del
la industria automobilistica 
arreca a tut ta l'economia 
italiana. Un comunicato co
mune delle federazioni tori
nesi del PCI e del PSIUP ri
corda. a questo proposito, la 
str ingente c o n traddizione 
nella quale si dibat te oggi la 
FIAT: « Non si può pensare 
di allargare notevolmente il 
mercato nazionale dell 'auto 
(minacciato anche dalla pe
sante offensiva dei gruppi 
stranieri) se al tempo stes
so si comprimono i salari e 
si lasciano insoluti i gravi 
ostacoli che impediscono un 
generale sviluppo dell'econo
mia italiana ». Non si può 
cioè lasciare nelle mani di 
pochi « amministratori > in
teressati soltanto a conqui
stare profitti sempre più al
ti. il destino della FIAT, di 
tut te le aziende collegate ad 
essa, di più di un milione di 
Invoratori italiani interessa
ti d i re t tamente o indiretta
mente (si-pensi alla Pirelli. 
alla Magneti Marelli ecc.) 
all ' industria dell 'auto. 

Bisogna dunque contesta
re il ruolo della FIAT nella 
economia italiana, porre in 
primo piano il diri t to della 
collettività di decidere — 
non sulla base della legge 
del profitto ma delle reali 
esigenze del paese — la via 
per garantire una ripresa 
dell'economia che sia basa
ta sulla liquidazione dei con
trasti esplosi col «miracolo» 
(Mezzogiorno, a g r i c o l t u r a 
ecc.). sulla difesa dei livelli 
di occupazione, del salario. 
del potere contrattuale «lei 
lavoratori. 

La FIOM di Torino ha chie
sto intanto un •incontro 
triangolare (sindacati, azien
de. governo) come avvio al 
controllo pubblico degli in
vestimenti e dei piani di pro
duzione e su questa base a-
vrà domani — parallelamen
te alla FIM-CISL — un in
contro col prefetto. Il PCI 
e il PSIUP. dal canto loro. 
hanno posto il problema — 
con un invito a tut te le forze 
politiche e democratiche — 
di garantire uno sbocco po
litico alla lotta, per impedire 
che passi e si imponga, la li
nea della « pianificazione > 
secondo il modello FIAT. -

Adriano Guerra 

< • . •• » 

A Milano per 15 giorni 

Borletti Autobianchi 
e Marelli chiudono 

Violazioni 
contrattuali 

denunziate dalla 
FILZIAT-CGIL 

La situazione sindacale nel 
rettore alimentare è stata esa
minata dal Comitato esecutivo 
della FILZIAT-CGIL. riunito
ci a Holugna nei giorni scoisi 
L'Esecutivo del sindacato uni
tario ha constatato che. nono
stante la conclusione di vari 
accordi, sussiste nel .settore una 
grave posizione degli industria
li in merito alla contrattazione 
aziendale, per cui pure si era
no impegnati in sede di rinnovo 
dei contratti nazionali di la
voro. 

Nelle aziende alimentari, in
fatti, è in atto una serie di vio
lazioni contrattuali, col prete
sto della «congiuntura», men
tre vengono attuati provvedi
menti atti ad aumentare i ritmi 
di lavoro, a ridurre ulterior
mente l'occupazione stagionale. 
a bloccare i salari e a ridurre 
gli orari. 

Anche in questo settore, in so
stanza. si assiste ad un processo 
accelerato di concentrazione e 
di riorganizzazione, di cui do- j 
vrebbero fare le spese soltan-l 
to i lavoratori Questa tendenza' 
deve essere rovesciata ed è 
pertanto necessario — nota la 
FILZIAT-CGIL — che .. i la
voratori intensifichino l'azione 
nelle fabbriche, arricchendo la 
piattaforma rivendicativa ». 

Nelle aziende alimentari, in
tanto. è in eorso un ampio di
battito. che si intensificherà nel
le prossime settimane e che 
sfocerà in una nuova riunione 
del Comitato direttivo della 
FILZIAT. delle segreterie pro
vinciali e dei dirigenti nazio
nali dei sindacati di settore. 
prevista per il 15 e 16 gennaio 
a Roma. 

COMMERCIO: 35.000 
IN LOTTA A ROMA 

Sabato inizierà il pr imo dei t re scioperi di 48 ore dei 
35.000 lavoratori romani del commercio. L'Unione dei 
Commercianti ha diffuso ieri una nota per tentare di 
giustificare con « le difficoltà congiunturali » il rifiuto 
di t ra t tare sul r innovo del contrat to integrativo provin
ciale. Nelle s t rade di Roma saranno oggi affissi 3.000 
manifesti a cura delle organizzazioni sindacali che diri
gono uni tar iamente la lotta. Nella foto: una commessa 
di un grande magazzino. 

Per il contratto 

Bloccate a Bologna 
le grosse maglierie 

Serrata al Calzificio del Mezzogiorno di Latina 

Costano cari 
i vitellini 

dello Zio Som 
La Federconsorzi prosegue la 

importazione ili t ilrllini ame
ricani appena nati. Ce to as
sicura un comunicalo ilei suoi 
dirigenti che confermano sol
tanto un rallentamento causato 
ilal maltempo Tutto andrebbe 
henc. anche ' Marnila, in ca*a 
banomiana: la mortalità ilei 
i ilrllini è « soltanto » ili 1.1 su 
IDO 'rate a dire: I.VI su mille; 
'20 mila e oilitcenio sui lóO mi
la che s'inlemle importare!) e 
una parte ilei danno t iene pa
gata, per ili più. dalle agenzie 
assicuratrici Tutto va bene an
che se s,Ii allentimi sono co
stretti a praticare ai - i ilrllini 
dello zio Sam « molle cure sa
nitarie e alimentari n. se non 
vogliono proprio rimetterci i 
soldi e Tanimale • 

Inumtma..l'operazione « i ilei-
li dal cielo *> can*a o no trai i 
perdile? .1 slare allo Me*ut co
municalo della federconsorzi 
sembra ili si la perdila di 130 
animali «»i mille sembrerà po
ca rt»«i al rac \lizzi che am
ministra i miliardi nel modo 
noto, ma è rosa trat issima per 
eli allei ninri e le finanze pub
bliche 
. Tanto più che. olire a ciò. il 

ministero dell' Isrii altura s'è 
dot uto accollare le spese di 
trasporlo le quali. Imitandosi 
di voli aerei, si contattò a cen
tinaia dì milioni. 

Prima ancora dì costatare le 
perdile, tiiltnt ia. c'èra una pos
sibilità di prevenirle F.d era 
quella di con stdlare le catepo-
ric interessale, di non limitare 
l'operazione a federconsorzi. 
f.nic Maremma. AIA, F.nle Pu
glia e similari ma di accettare 
— ad esempio — la partecipa
zione del Consorzio Xazionnte 
Allevatori, di interessar* tutte 
le centrali cooperative. Ma al- • 
lorn sarebbe sialo rollo TintoC' 
cabile monopolio 

La battaglia contrattuale nel 
settore abbigliamento, attra
verso la presentazione dei pro
tocolli aziendali e l'azione ar
ticolata nelle fabbriche, è en
trala in una fase acuta. Nella 
giornata di ieri hanno sciope
rato le maglieriste di Bologna 
bloccando praticamente tutti 
gli stabilimenti della città. Lo 
sciopero è riuscito a! 97 'r 
alla Fata, al 95 ''- alla Scam-
bital e all'lLMAR. all'85 n- al
la SICEM e all'AIvisi. al 98 ''• 
alla Marchel. al 90 '->• alla Ca-
ravel e ancora al 95 "r alla 
Dallara e. all'IRIS. 

Oggi, sempre a Bologna, si 
fermeranno 21 aziende di con
fezioni. dove i protocolli azien
dali presentati dai sindacati 
;ono stati respinti dalle rispet
tive direzioni. Sempre oggi. 
inoltre, sciopereranno le ma-
elieriste e le confczioniste del
le 106 aziende esistenti nella 
provincia di Modena. Una nuo
va manifestazione, inoltre, e 
prevista nei prossimi giorni 
al calzificio OMSA. dove le 
maestranze hanno attuato uno 
«riopero unitario, giovedì scor
so. riuscito al 98 per cento. 

Giovedì prossimo. inoltre. 
scenderanno in lotta per 24 
ore i calzaturieri di Firenze 
e Pisa. Scioperi e astensioni 

sono anche previsti a Vige
vano, Alessandria e in tutti 
i maggiori centri di produzio
ne della calzatura. 

La situazione di quest'ulti
mo settore è stata esaminata 
dal Comitato direttivo del sin' 
dacato calzaturieri aderente 
alla FILA-CGIL, allargato ai 
dirigenti sindacali delle mag
giori aziende. I convenuti han
no approvato all'unanimità la 
decisione dei tre sindacati di 
categoria di passare alla fase 
dei protocolli aziendali per 
rinnovare il contratto scaduto 
da circa nove mesi. Anche fra 
i calzaturieri la situazione e 
quanto mai tesa. Scioperi e 
proteste si sono già svolti con 
vivo successo alla Rangoni e 
alla Principe di Galles di Fi
renze. alla Zenit e aila The 
Castle di Ferrara e in diverse 
altre aziende. 

Una grave violazione delle 
libertà sindacali e costituzio
nali. infine, viene segnalata 
da Latina, dove ì dirigenti del 
Calzificio del Mezzogiorno, do
po uno sciopero di 24 ore del
le maestranze, hanno attuato 
la serrata quando stava per 
avere inizio l'azione articolata 
nei reparti. 

Gravi incertezze 
alla Mediterranea 

Lo smr.ntcllamento deUassicuratr.ee Mcditerr..nea. coin
volta in un clamoroso passivo e sottoposta a liquidazione 
coatta, nrosctue soprattutto a spese del personale Già un 
centinaio di dipendenti — sui 350 ,n forza pr.ma del crack -
sono stati estromessi o si sono dimessi Ora è in corso l'as
sorbimento di uni parte dei dipendenti presso altre azienda 
assiruratr ei. ma non tutti i trasferiti sono posti in condizione 
di pronunciarsi suda scelta: in questi giorni, ad esempio. 14 
persone sono «tate licenziate perche tra-ferite, ma <olo !» sono 
poi state assunte nelle aziende destinatarie. Altre 23 l'itero. 
di licenziamento sono state inv.ate 

Malgrado ali impegni del ministro Mediri per una -con
veniente sistemazione - dei dipendenti della Mediterranea 
(compresa la corresponsione di tutte le spettanze), la situa
zione sta peggiorando por il proposito di porre tutto il perso
nale in prraèriso, mentre stanno per essere dati nuovi per
messi di agibilità a compagnie assicuratrici, e si aprono quindi 
possibilità reali di assorbimento. Che «operazione capiti tutta 
sulle spalle dei lavoratori della Mediterranea e cosa da re
spingere, anche perchè ciò significa ulteriore tolleranza per 
il processo di liquidazione della compasnia. iniziato dalle 
-g r and i - assai prima del crack. Ora PANIA. l'Assitalia e 
anche FINA stanno raccogliendo frutti, tanto più che il liqui
datore è un uomo delle grosse compagnie e il rappresentante 
dei creditori un funzionario dcll'Assitalia. 

Anche la Innocenti 

minaccia la sospen

sione del lavoro 

Gravi danni all'eco

nomia cittadina 

Dalla nostra redazione 
MILANO, la. 

7're grandi aziende mila
nesi, la Borletti e / 'Auto-
bianchi. ri cui si aggiunge
rebbe secondo notizie non 
ancora confermate anche la 
Innocenti, /ninno seguito Ut 
ria tracciata dalla Fiat in 
questi ultimi giorni, ed /nin
no deciso di chiudere gli 
stabilimenti da un minimo 
di quindici giorni a un mas
simo di 20. 

Alla Magneti Marelli la 
comunicazione è stata data 
ieri sera alla C. I. Giustifi

cazione : riorganizzazione 
delle attrezzature »» degli 
impianti, in una parola con
clusione di una operazione 
di taglio dei cottimi (e dei 
salari) da tempo in corso 
in questa importante fab
brica milanese. Per i cin
quemila lavoratori dello 
stabilimento di Sesto la con
seguenza di questa opera
zione di -t riorganizzazione» 
si traduce in nuova perdita 
di salario, da un minimo di 
10 mila lire ad un massimo 
di 15 mila. Per Ut Autobian
chi la durata della chiusura 
dello stabilimento di Desio 
è stata decisa dalla dire
zione per 20 giorni, dal 18 
dicembre al 6 gennaio pros
simo compreso. La direzio
ne dell'azienda parla di in-
iwntario ed i lavoratori, 
anche in questo caso, per
dono una grossa parte del 
salario, circa ventimila lire 
a testa. 

La Borletti aveva già an
nunciato, circa un mese ad
dietro, la decisione di chiu
dere lo stabilimento mila
nese per venti giorni in 
connessione con un'identi
ca misura della Fiat di To
rino. La Fiat allora smen
tì. mentre Borletti non si 
curò ne di smentire ne di 
ribadire la sua posizione. 
Continuò, e continua, nella 

sua politica di riduzione 
dell'orario di lavoro, col
pendo circa 1.500 lavorato
ri dei reparti di produzione 
dei tachimetri, delle sveglie 
e degli strumenti di misura 
(clic sono a 32 ore settima
nali). In altri settori l'ora
rio è stato portato a 36. 35 
e a 40 ore. Per la Innocenti 
la situazione non è stata 
ancora chiarita: alla fine 
della scorsa settimana la di
rezione comunicò la deci
sione di chiudere in occa
sione delle feste natalizie 
per 15 giorni lo stabilimen
to di Lambrate dove lavo
rano circa 6.500 operai. Ma 
poche ore dopo la stessa di
rezione comunicava alla 
C. I. che la misura non era 
ancora definitivamente ap
provata e che nel corso del
la settimana ormai trascor
sa si sarebbe provveduto a 
chiarire definitivamente la 
situazione Fino ad oggi la 
C. I. non ha ancora ricevu
to la richiesta chiarificazio
ne. La direzione, cioè, non 
ha ne smentito ne confer
mato la sua espressa volon
tà di chiudere la fabbrica 
di Lambrate per 15 giorni. 

I 
I 
I 
I 
I P ISA, 15. | 

I lavoratori della nostra ' 

I 

Scioperi i 

nel Pisano \ 

per le pensioni 

provincia stanno dando l 
vita a imponenti manife- | 
stazioni con astensioni dal 
lavoro, comi2i e assem- I 
blee in appoggio alla prò. I 
posta della C G I L per la • 
r i forma delle pensioni. In I 
quattro comuni — a San
tacroce, S. Miniato, Mon- • 
topoli e Volterra — nel I 
giorni scorsi si sono avu- I 
te due ore di astensione • 
generale dal lavoro. A I 
Volterra la manifestazio
ne è stata imponente: i I 
lavoratori pr ima del co- I 

I mizio hanno dato luogo a . 
un corteo per le vie cit- I 
tadine, mentre I corti- ' 
mercianti hanno chiuso i l 
negozi per solidarietà. | 
Domani alcune manife
stazioni avranno luogo I 
nei comuni di Cascina e I 
Castelfranco di Sotto. , _ I 

Per far applicare la legge 

Manifestano oggi 
tutti i mezzadri 

Anche i forestali della Calabria (15 mila) e i braccianti di Foggia 
si astengono dal lavoro - Protesta contadina a Pisticci - Conferenza 
dell'Alleanza in Emilia con l'intervento del compagno Sereni 

I mezzadri manifestano 
oggi, nel corso di scioperi 
provinciali di varia durata, 
in tutta Italia. La ripresa 
della lotta della categoria su 
scala nazionale è stata resa 
necessaria — a tre mesi dal
l 'approvazione della legge 
sui patti agrari — dal sabo
taggio sistematico che alla 
sua applica/ione oppongono 
la Confagricoltura e la gran
de proprietà terriera. Ele
mentari principi sanciti nel
la legge, come l 'aumento del 
5'v nei riparti e la sua ap
plicabilità alla decorsa an
nata agraria, vengono rimes-
i unilateralmente in discus

sione dal padronato Altre 
parti della legge, anche a 

causa della loro non esplici
ta formula/ione, sono ogget
to di contestazione e potran
no trovare sanzione solo in 
accordi sindacali che inter
pretino la legge in modo ri
spondente agli interessi dei 
lavoratori e della trasforma
zione economica delle zone 
mezzadrili. Ciò vale per la 
disponibilità dei prodotti, la 
gestione extra/ iendale in 
cooperativa degli impianti di 
trasformazione dei prodotti 
e delle stalle, la co.[direzio
ne aziendale e i programmi 
di trasformazione. 

La posizione della Confa
gricoltura, che il governo 
non respinge affatto obbli
gando i concedenti al rispet-

La vertenza in corso 

PT impegni 
parzial i 

del governo 
Giudizio della FIP-CGIL sull'incontro con Nenni 

Anche la CISL per il riassetto retributivo 
Il comitato esecutivo della Fe

derazione sindacale unitaria dei 
postelegrafonici (FIP-CGIL) ha 
esaminato i risultati della di
scussione svoltasi nella prima 
riunione della commissione per 
la riforma delle PT che. come 
è noto, è presieduta dall'oli. 
Nenni. L'esecutivo ha valutato 
•• non prive di interesse le af
fermazioni. per ora di carattere 
generale, in materia di riforma 
-- risultato questo conquistato 
dalle lotte condotte dai pt — 
giudicando peraltro ancora com
pletamente aperto il discorso 
sul riassetto delle qualifiche e 
degli stipendi, nonché sui suoi 
tempi di attuazione «. Quest'ul
tima è una rivendicazione ac
quisita anche dalla CISL che 
sotto la pressione dei lavora
tori. ha sollecitato concrete de
finizioni in materia. L'Esecutivo 
— come è detto in un comuni
cato — ribadendo la necessità 
che la riforma delle strutture 
aziendali trovi una logica e con
temporanea attuazione con il 
nuovo rapporto d'impiego del
la categoria, ha rivolto un ap
pello a tutti i lavoratori delle 
poste perchè mantengano e svi
luppino la loro mobilita/ione 
unitaria per realizzare tali ob
biettivi. 

In particolare — nota Io stes
so comunicato — in materia di 
riforma il governo ha accolto 
la precisa richiesta della Fede
razione sulla necessità di una 
autonoma struttinazione dei ser
vizi PT e mantenimento del ca
rattere statale del rapporto di 
impiego dei lavoratori dipen
denti. Sembra scongiurato, dun
que. per ora almeno il perico
lo della privatiz7azione dei ser
vizi e del rapporto di lavoro. 
Il governo, inoltre, non ha sol
levate» opposizioni alla prospet
tiva. indicata dalla Federazione. 
del decentramento funzionale. 
a livello regionale, delle strut
ture delle aziende pt. 

- Non soddisfacente — pro

segue il eomuiiic.ito della FIP-
CGIL — è. invece, la posizione 
governativa Mille questioni del 
riassetto retributivo. Emerge, 
infatti, dalle posizioni del go
verno, la tendenza (come av
viene per i ferrovieri » a subor
dinare il riassetto stesso al pio-
cesso di ammodernamento e di 
meccanizzazione dei servizi. An
che se il governo si è impegna
to a prendere in considerazione 
i lavori e le elaborazioni già 
svolte sia in materia di riforma, 
che dì riassetto retributivo nel
le precedenti commissioni a li
vello aziendale, nonché i risulta
ti delle discussioni sull'autono
mia delle Aziende di Stato (già 
indicate nella legge-cornice > 
avute in sede di riforma buro
cratica. non si può passare sot
to silenzio questo suo ostinato 
rifiuto ad assumere impegni con
creti per il riassetto. 

In proposito la FIP-CGIL ha 
confermato la sua rivendica
zione dello sganciamento dei 
postelegrafonici dal pubblico 
impiego. Ai lavoratori pt — 
chiede la FIP-CGIL — deve es
sere riconosciuto - un nuovo 
rapporto d'impiego che. man
tenendo l'attuale stato giuridi
co. assicuri un pieno riconosci
mento della particolare qualifi
cazione professionale della cate
goria -- L'ammodernamento del
le strutture aziendali, la mecca
nizzazione dei «H'rvizi potran
no solo elevare la qualità della 
prestazione che già ora ha un 
carattere del tutto diverso da 
quello degli impiegati degli ap
parati burocratici. Il servizio di 
banco-posta o quello telegra
fico. ad esempio, hanno un ca
rattere industriale dal quale bi
sogna partire oggi per definire 
le nuove retribuzioni e le nuo
ve qualifiche del personale. Ne
gare questa evidenza significa 
voler sfuggire ad un problema 
che è gin maturo nelle co-e e 
nella coscienza dei pt, come dei 
ferrovieri. 

sindacai i_ |n_breve 
Ospedalieri 

I sindacati nazionali di categoria hanno deci-o di revocare 
Io sciopero che do\eva .svolgern oggi 11 ministro della Sa
nità. infatti, si è impegnato nel emanare le necc^anc di-po
sizioni per regolare gli aspetti ammin^trativi e finanziari 
conseguenti all'accordo sul conglobamento raggiunto tra la consegui . . „-
FIAKÒ e i sindacati di categoria 

Portuali 
E" cessato stamani alle sette lo sciopero dei Suo portuali 

dipendenti dalle imprese marittime (IMA. ESAT. SAI. SISA. 
SARR e SALOMAR». Circa trenta navi sono state bloccate 
e gran parte dei magazzini è rima-ta inattiva I portuali 
rivendicano miglioramenti economici nei qu.idro del rinnovo 
del contratto di lavoro. 

Pescatori 
Le tormentate — e incredibili -- \ icen.ie dei pescatori 

di Cabrai impegnati ad ottem re l'annullamento dei diritti 
feudali sulle acque di Cabra* sono «tate nuovamente illustrate 
»en all'on Xenm e al ministro della Marma Mercantile on 
Stefano Riccio. E' stata, altresì, prospettata la drammatica 
situazione dei 19 pescatori tuttora in carcere per aver eser
citato il diritto di pesca I r,ippre«entanti del governo h.'<nno 
promes-o un loro sollecito intervento per risolvere questo 
secolare problema. 

Pensionati 
' L'assemblea dei lavoratori e dei pen-ionati romani d^i 
servizi telefonici e delI'ITALCABLE ha inviato al ministro 
del Lavoro un telegramma di protesta contro la minacciata 
soppressione dei fondi speciali L'assemblea ha deciso di man
tenere la categoria in stato di agitazione rivendicando l'au
mento delle pensioni e il riordinamento democratico del pen
sionamento 

Guardie giurate 
Dopo mesi di difficili trattative è stato finalmente siglato 

il primo contratto collettivo di lavoro per le guardie giurate 
addette ai servizi urbani, portuali e di stazioni aeree. Il 
contratto, stipulato tra l'Associazione nazionale di Vigilanza 
privata e la FIALI-CGIL interessa 40 mila lavoratori e disci
plina la parte normativa. La parte economica è stata deman
data alle organizzazioni provinciali che stipuleranno degli 
integrativi. 

to della leggo, esprime oggi 
il tentativo di eludere l'esi
genza di riforma implicita 
nelle nuove norme legisla
tive la.sciando che le cose si 
.sviluppino « natura lmente» 
secondo gli interessi del 
grande padronato 

Oggi scioperano, in Cala
bria, 15 mila operai foresta
li a cui la Ca.ssa e i mini
steri del Lavoro e dell'Agri
coltura negano un nuovo 
contratto di lavoro e stabili
tà di occupazione. Scioperi 
e manifestazioni saranno at
tuati anche dai braccianti e 
coloni pugliesi per i rispet
tivi contratti A Foggia lo 
sciopero avrà la durata di 
24 ore. 

Nel corso degli scioperi 
sono previste importanti ma
nifestazioni: a Ravenna par
lerà il segretario della Fe-
dermezzadri . Doro Franci-
sconi; a Pesaro Alessandro 
Vicinili; a Pistoia Malvino 
Mariani: a S Sepolcro (A-
rezzo) Gino Guerra: a Nar-
ni (Terni) Vittorio Magni; 
a Ottona (Chieti) Mina Bia-
gini. Saranno risollevati nei 
comizi alcuni problemi di 
urgente soluzione legislati
va: 1) il miglioramento del
la legge sui mutui quaranten
nali; 2) l'istituzione di enti 
di sviluppo con poteri di 
esproprio in ogni regione; 
:i) il r ientro dei mezzadri 
nella gestione generale ob
bligatoria della previdenza; 
4) minimi di pensione a 20 
mila lire ed assegni fami
liari 

Gli scioperi mezzadrili e 
bracciantili si accompagnano 
con una ripresa di agitazio
ni contadine A Pisticci, per 
iniziativa dell'Alleanza dei 
contadini di Matera. hanno 
manifestato oltre mille asse
gnatari e coltivatori diretti 
della zona; oltre alle richie
ste riguardanti le leggi in 
corso di esame (enti di svi
luppo e mutui quarantenna
li) i contadini del Maternno 
avanzano specifiche richie
ste per la riduzione imme
diata dei canoni di affitto ed 
enfiteutici, l 'indennizzo dei 
danni subiti dal maltempo 
e l 'estensione ai coltivatori 
diretti degli assegni familia
ri come ai lavoratori dipen
denti. 

A Bologna ha avuto luogo 
una Conferenza regionale 
emiliana dell'Alleanza dei 
contadini nel corso della 
quale è stato fatto un ampio 
esame della situazione agri
cola, presente Fon. Kmilio 
Sereni. Nella relazione fatta 
da Lasagni, a nome del co
mitato regionale, si è rile
vato che il fatto più vistoso 
dell 'ultimo anno è la r idu
zione delle giornate lavorate 
dai braccianti del 20-35%, 
con una diminuzione del 
monte salari di t re miliar
di. Si è estesa ciononostante 
la conduzione a salariati di 
poderi che prima erano a 
mezzadria men t re gli inve
stimenti privati sono dimi
nuiti a causa della estensi-
vazione delle coltivazioni. In 
generale, gli agrari hanno 
investilo solo denari avuti 
dallo Stato, o con la garan
zia dello Stato, per circa 27 
miliardi di lire. 

Più della metà di quei 27 
miliardi, e cioè 15, sono an
dati alle grandi aziende ca
pitalistiche che li hanno spe
si soprat tu t to nella mecca
nizzazione I coltivatori di 
retti hanno avanzato richie
ste di finanziamenti per cir
ca 100 miliardi: ne hanno ri
cevuti solo IO. Delle seimila 
richieste per l 'acquisto di 
terra, infine, ne sono state 
accolte circa duemila per 
circa mille et tari . 

Il convegno ha discusso, 
quindi. le vie di una pro
grammazione economica in 
agricoltura A questo propo
sito l'Alleanza dei contadini 
propone un discorso nuovo: 
t rovare il modo, cioè, di far 
passare un simile indirizzo 
creando un rappor to più im
pegnativo tra Alleanza, coo
perative agricole e Feder-
mezzadri che operi in modo 
unitario Non si t ra t ta , è sta
to precisato, di unificare or
ganismi aventi particolare 
fisionomia e funzione ma di 
creare una sorta di e intesa 
permanente >. tale da con
sentire elaborazione, direzio
ne e iniziative comuni. 

E' questo tema che l'inter
vento del compagno Emilio 
Sereni ha ripreso e sviluppa
to. par tendo da una s^-rie di 
considerazioni sul progressi
vo processo di < marginaliz.-
zazione > dell 'agricoltura per 
effetto del crescente potere 
dei gruppi monopolistici nel
l'economia nazionale. Il mon
do contadino — ha det to Se
reni — è oggi insufficiente
mente attrezzato alla lotta 
contro il monopolio; di qui 
la necessità di avere stru
menti che accrescano il po
tere dei contadini. 
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I Kenia accusa all'ONU 
l'America 
di «viltà » 

Cercate 
il razzista 

- Fratellanza » è II titolo di 
questa disgustosa vignetta, 
apparsa sulta New York 
Herald Tribune, nella quale 
si tenta goffamente di ritor
cere sul rivoluzionari con
golesi e sugli africani in ge
nere l'accusa di razzismo 
spettante di diritto a larga 
parte del circoli dirigenti e 
dell'opinione pubblica statu
nitense. E' la linea seguita 
da Adlai Stevenson, delegato 

americano all'ONU, nel suo 
intervento di lunedi al Con
siglio di sicurezza. L'ana
logia che il vignettista tenta 
di suggerire suona tanto più 
falsa nel momento in cui 
all'assoluzione dello sceriffo 
assassino di Filadelfia, Mis
sissippi, e del suol complici 
razzisti si contrappone l'ec
cidio in massa dei patrioti 
di Stanleyvllle. 

Sferzante replica a Stevenson: é sta
to un atto di aggressione — Ciombe 

annulla le elezioni 

Un'inchiesta universitaria 

Un americano su 4 
non sa che esiste 
la Cina popolare 

r 

NEW YORK, 15. 
11 ministro degl i esteri del 

Kenia, Joseph Murumbi . ha 
replicato oggi al Consigl io di 
Meni t v / a del l 'ONU all 'ario-
gante attacco del delegato 
americane . Adlai S tevenson , 
contro i paesi africani , accu
sando gli Stati Uniti di t vil
tà > nell'affare de l Congo 

Murumbi ha ricordato 
agli Stati Uniti la loro pro
messa di non i n t e r v e n n e nel 
Congo ed ha afTeimato che 
nessuna speciosa argomen
tazione può sottrarre il go
verno di Washington alla 
responsabil ità di averla vio
lata. L'intei vento america
no, ha proseguito il ministro 
africano, si è a m m a n t a t o di 
pi etesti umanitari . Esso, pe
rò, i è stato l'unica causa 
degli eccidi che si sono avuti 
a Stanleyv i l l e e che i nego
ziati di Nairobi > avrebbero 
potuto ev i tare >. E' stato lo 
aiuto degl i Stati Uniti e del
la Gran Bretagna che ha in
coraggiato C iombe a igno
rare le risoluzioni dell'Or
ganizzazione per l'unità afri
cana e a scatenare i merce
nari, profess ionist i del mas
sacro. 

Gli Stat i Uni t i e il Belg io , 
ha detto ancora Murumbi in 
polemica con S t e v e n s o n e 
con Spaak, h a n n o poco di 

All'ambasciata sovietica a Roma 

Incontro tra scrittori 
sovietici e italiani 

Washington 

« Gran Giurì »» 

federale per i 21 
razzisti assassini 

prosciolti nel 
Mississippi ? 

WASHINGTON, 15 
II dipartimento della Giustì

zia ha dichiarato che verrà con
vocato quanto prima un - Gran 
Giurì - federale per esaminare 
il caso delle 21 persone accusa
te per l'assassinio dei tre gio
vani antirazzisti nel Mississippi. 
avvenuto nel giugno scorso, e 
del quale come principali re
sponsabili sono indicati lo sce
riffo e il vicesceriffo d'una con
tea presso la cittadina di Phila-
delphia. 

Venti degli imputati sono sta
ti nei giorni scorsi prosciolti 
da una giuria di bianchi dello 
Stato del Mississippi, e la sen
tenza ha suscitato indignazione 
presso gran parte dell'opinione 
pubblica tanto che lo stesso ca
po dell'FBI Hoover ha dovuto 
prendere posizione contro la 
scandalosa sentenza dei giu
rati. 

La condotta delle autorità fe
derali nella fosca vicenda resta 
tuttavia confusa e contradditto
ria Ieri infatti il ministero del
la Giustizia ha lasciato cadere 
le accuse portate dall'FBl. con
tro il ventunesimo accusato un 
certo Borace Dojie, che aveva 
Ttso una confessione aRh agen
ti dell'FBI ma la confessione non 
era stata presa in considerazio
ne dal commissario federale che 
si «ra occupato dell'indagine. 

Gli scrittori soviet ic i h a n n o offerto ai col leghi italiani 
u n r i cev imento c h e s i è svo l to ier i pomer igg io nei lo
cali del l 'ambasciata de l l 'URSS a Roma. Tra le numero
se personal i tà del la cul tura e del la pol i t ica in tervenute 
erano Raphael Albert i , Maria Teresa L e o n , Giuseppe 
Ungarett i , N ico la Bajan , Giorgio Bre i tburd. Ranucc io 
Bianchi Bandinel l i , E lena Clementel l ì , Pao lo Padovani , 
A n n a Achmatova , Costant in S i m o n o v . Alessandro 
T v a r d o v s k y , Carlo Muscetta , Rossana Rossanda. Flore
s tano Vanc in i . Franco Ferri , Giancarlo Vigorel l i , Lu i s 
A m a d o Bianco , ambasciatore di Cuba presso la S. Sede , 
Darvas , pres idente de l l 'Unione scrittori ungheres i . Giu
l iano Pajet ta , Mìchail Benju , pres idente de l l 'Unione 
scrittori rumeni , Giorg io La Pira, A n t on e l l o Trombadori , 
Edmonda Aldini . R ino Dal Sasso, Suso Cerchi D'Amico . 
Maria Luisa Astaldi e Giuseppe Berto . (Nel la foto: Anna 
A c h m a t o v a tra La Pira , a sinistra, Ungarett i e l'amba
sciatore s o v i e t i c o ) . 

che esser Meri del loro inter
vento nel Congo II loro è 
stato un atto di aggress ione, 
del tutto i l legit t imo, mirante 
a « perpetuare la domina
zione degl i intercis i impe
rialistici > e a * tentar di in
frangere l'unità africana » 

Tra gli nitri oratori di oggi 
è stato l ' inglese Lord Cara-
don, il (piale ha cercato, da 
una parte, di scagionare gli 
Stati Uniti e di riversare 
su l l 'URSS e sulla Cina le re
sponsabil i tà per la tragedia 
congole.se ( e il rappresen
tante del governo laburista 
è andato mol to innanzi, in 
questa vergognosa b isogna); 
dall'altra, però, ha sollecita
to « un'iniziat iva politica 
nuova del la O U A per rista
bilire l'ordine pubblico nel 
Congo e proteggere il paese 
dall'influenza straniera ». 

Dal canto loro. 1 paesi afri
cani s tanno cercando di de
finire una piattaforma co
m u n e contro l ' ingerenza im
periali-ita, in vis ta di una 
soluzione africana del pro
blema congolese . Il ministro 
degli esteri del Sudan, Mo-
h a m m e d A h m e d Maghoub, 
ha annunciato per domani 
una conferenza dei ministr i 
degli esteri africani presenti 
al « palazzo di ve tro ». 

Come un n u o v o segno del
la debolezza e del l ' i so lamen
to di Ciombe è stato accolto 
frattanto l 'annuncio , dato da 
Leopoldvi l le , de l rinvio — 
prat icamente sine die — del
le e lez ioni po l i t i che general i , 
fissate or ig inar iamente per 
la prima quindic ina di feb
braio. La notizia v i ene m e s 
sa in rapporto con la re
press ione in atto su vasta 
scala a Leopo ldv i l l e e neg l i 
altri territori control lat i da l 
fantoccio dei be lg i , contro la 
oppos iz ione lumumbis ta e di 
ogni colorazione. Quanto a 
Ciombe, egli è g iunto oggi a 
Bonn, p r o v e n i e n t e da Mona
co di Baviera . Egl i ha dichia
rato al l 'aeroporto (letteral
m e n t e m e s s o in stato d'asse
dio dalla polizia per impedire 
che si avessero mani fes taz io
ni ant ico lonia l i s te ) c h e si tro
va nella Repubbl ica federale 
tedesca per «cercare aiuti 
economici » per il Congo N o n 
è diffìcile però capire che ar
gomento di fondo dei col lo
qui con i governant i tedeschi 
sarà la richiesta di armi. 

NEW YORK, 15. 
Uri quarto degli americani 

ignora che la Cina ha un go
verno comunista e che, al 
momento attuale, si combot
te nel Vietnam del sud: lo In
dica un sondaggio di opinio
ne pubblica, condotto dal 

centro ricerche della * AJichi-
pan University -, » cui risul
tati sono stati pubblicati dai 
- Consiglio per le relazioni 
con l'estero ». 

fi sondaggio rivela che la 
maggior parte degli america
ni interrogati ignora l'esi
stenza — ammessa ufficiosa
mente dal governo di Was
hington — di due Cine e di 
due youerni cine.si (quello di 
Taipeh e quello di Pechino) 
Quelli che ne sono a cono
scenza sono divisi nelle opi
nioni per quanto riguarda lo 
atteggiamento che gli Stati 
Uniti dovrebbero adottare di 
front" ai due governi: la 
maggioranza ritiene che 
Washington do r rebbe avere. 
allo stesso tempo, relazioni 
i-or. formosa e con la Cina 
• continentale -: una tnirio-
*an:ii al contrario, ritiene 
che la Casa Bianca ha ragio
ne ri: riconoscere soltanto il 
ooi'rrno di Ciati Kai-scek 
11 '15 per cento degli inter
rogati si oppone ad un ritiro 
degli Stati Uniti dall'ONU, 
wiaìora vi venga ammessa la 
Cina ' confineniule -

Il ' Consiglio ppr le rela
zioni con l'estero • ha rive-

La nuova bandiera 
del Canada 

OTTAWA. 15 
La Camera dei Comuni ca

nadese ha approvato oggi la 
nuova bandiera na?lonale del 
Canada- una rossa foglia di 
acero su campo bianco fian
cheggiato da strisce rosse. 

La Camera ha approvato la 
nuova bandiera con 163 voti a 
favore e 78 contrari. 

Iato anche che una * note
vole percentuale » delle per-
.souc interrogate è incapace 
di pensare ad un governo ci
nce che non sia quello co
munista. indicando che il go
verno di Formosa * non è 
una realtà di primo piano* 
per molti americani. Nell'in-
M'eme. le persone interrogate 
si oppongono a che la Casa 
llianca aiuti i nazionalisti a 
riconquistare il continente. 
perchè ciò significherebbe 
una guerra, di portata più o 
meno vasta, con Pechino 
D'altro canto, molti sono fa
vorevoli ad un'iniziativa del 
presidente Johnson per sug
gerire alla Cina « comuni
sta » che le due nazioni di
scutano assieme l problemi 
dell'Asia e che cerchino di 
raggiungere un certo accordo 
di ma.s-.s-ima 

A coloro che hanno affer
mato di essere a conoscenza 
dei combattimenti nel Viet
nam meridionale è .stato 
chiesto di commentare le 
possibili ini^iatire che gli 
Stati Uniti potrebbero pren
dere in quell'area per giun
gere ad una soluzione 71 sup-
penmento di aumentare il 
continoente americano nel 
Vietnam del sud. qualora ap
parisse probabile una vitto
ria dei partigiani, ha trovato 
opinioni dicfse, più o meno 
al cinquanta per cento Una 
praurie maogioranza si oppo
ne ad un completo ritiro de
gli Stati Uniti dal Vietnam 
ed è favorevole ad una con
tinuazione dell'aiuto militare 
americano a onci paese; le 
opinioni sono tuttavia dinisr 
per quanto riguarda un 
eventuale aumento di questo 
aiuto in materiali e. toprat-
tutto. in nomini Una mag
gioranza è favorevole inol
tre alla proposta che gli Sta
ti UnHi raggiungano un ac
cordo di compromesso con la 
Cina a proposito del Viet
nam. per esempio sulla co
stituzione a Saigon di un go

verno neutralista. 

CENTOMILA 
ABBONAMENTI 

PER IL 1965 

UN ABBONAMENTO 
PER OGNI SEZIONE 

VIAGGI IN URSS 
PER CHI SI ABBONA 

Il numero delle Sezioni abbonate all'Uni
tà è aumentato di un terzo nel 1964 ri-

' «petto al 1963. Tuttavia sono ancora nu
merosiss ime le organizzazioni di base, 
che non sono abbonate all'Unità. E' ne
cessario che I responsabili provinciali 
Amici dell'Unità, d'intesa con le Federa-
zioni, procedano, fascettarl alla mano, 
ad un accurato censimento e interven-

» gano presso le 8ezloni che non sono an
cora abbonate. Ogni Sezione deve avere 
l'abbonamento all'Unità. L'Unità nella 
Sezione è uno strumento di lavoro e di 
consultazione. 

LE « ZONE SCOPERTE » 
VI sono In Italia centinaia, migliaia d'i 

nuclei abitati (piccoli comuni, frazioni, 
raggruppamenti di case) dove non esi
ste l'edicola e dove non si vendono gior
nali. In buona parte di questi centri (spe
cialmente nel sud) l'Unità arriva attra
verso ' l'abbonamento cosiddetto per le 
« zone scoperte > (lire 8.500 per un anno; 
lire 4.500 per un semestre) , ma In molti 
altri il nostro giornale è ancora as3ente. 
Eppure tutte le nostre organizzazioni so
no concordi nel riconoscere l'efficacia 
politica di questo tipo di abbonamento, 
che consente ai gruppi di compagni più 
isolati di mantenere un minimo di con
tatto con il Partito. 

Le Federazioni, specie quelle del Mez
zogiorno, del Veneto, delle zone monta
ne, devono porsi il problema e studiare 
la possibilità di risolverlo In modo ra
dicale. 

ABBONAMENTI CUMULATIVI 
Chi sottoscrive l'abbonamento cumula

tivo all'Unità, a Rinascita e a Vie Nuo
ve risparmia una notevolissima somma, 
riceve in dono tre volumi « Vita e opera 
di Palmiro Togliatti -, . Scritti scelti di 
Labriola » e « Napoleone » di Tarle del 
valore commerciale di lire diecimila! 

Nella serie di premi ad estrazione, ri
servati agli abbonati all'Unità, c'è que
st'anno un'Interessante novità: quattro 
viaggi In URSS da effettuarsi nel perio
do luglio-agosto 1965. 

Il soggiorno nell'Unione sovietica è di 
circa quindici giorni. Ogni lettore, eh* 
diventa abbonato ha quindi la possibilità 
di trascorrere due settimane nel Paese 
del socialismo. Alla fine di dicembre 
verrà effettuato il primo sorteggio. Rin
novate subito l'abbonamento o, se non 

lo siete ancora, abbonatevi. Potrete go
dervi le vostre ferie nell'Unione sovietica. 

ABBONAMENTI PER 
I LOCALI PUBBLICI 

Durante la campagna elettorale è stata 
riconfermata l'efficacia della presenza 
dell'Unità nei locali pubblici (caffè, bars, 
parrucchieri, sale di lettura, circoli, ecc . ) . 
Le organizzazioni di partito, specie le 
più forti, devono sviluppare e portare 
avanti le Iniziative già prese In questa 
direzione, assicurando la presenza del 
quotidiano del Partito nel maggior nu
mero possibile di locali. 

PER I GIOVANI 
DELLA F. G. C. I. 

L'Unità pubblica ogni settimana II sup
plemento • La nuova generazione » a cu
ra della FGCI. L'abbonamento al sup
plemento (2.000 (Ire per un anno; 1.100 
per sei mesi) è il contributo migliore che 
i giovani possono dare per assicurare la 
continuità e lo sviluppo del supplemento, 
che apre le sue pagine ai problemi delle 
nuove generazioni. 

Le Federazioni provinciali della FGCI, 
in accordo con i responsabili A.U., de
vono avere nei loro plani di lavoro una 
parte dedicata alla raccolta degli abbo
namenti per il numero dell'Unità del 
sabato. 

e 

Linea aerea 

tra Praga 

e Francoforte 
PRAGA, 15. 

Praga e da oggi collegata con 
una linea aerea diretta a Fran
coforte sul Meno La distanza 
tra la capitale cecoslovacca e 
l'importante centro della Ger
mania occidentale, sarà coper
ta. due volte la settimana, in 
un'ora L'aereo usato su que
sta nuova linea è il - T U - 1 2 4 - . 
che ha recentemente sostituito 
il - T U - 1 0 4 - anche su altre li
nee (fra cui la Praga-Milano>. 
servite dalla Compagnia aerea 
cecoslovacca Le linee aeree ce
coslovacche. che hanno una va
stissima rete di servizi conti
nentali e intercontinentali, han
no festeggiato l'altro giorno l'ar
rivo del loro milionesimo pas
seggero. 

Progettò la BBC 

E1 morto Samuel Franklin 
collaboratore di Marconi 

LONDRA. 15 
E" morto, nella capitale ingle

se. Charles Samuel Franklin, lo 
scienziato che Guglielmo Marco
ni ebbe come uno dei suoi più 
preziosi collaboratori nei primi 
leggendari esperimenti di - t e 
legrafia senza fili >. 

Franklin aveva compiuto da 
poco itó anni, ma si era da di
verso tempo, da prima dell'ul
tima guerra mondiale, ritirato 
in una villa di sua proprietà in 
Cornovaglia: da quella villa si 
può scorgere il luogo dove sor
geva un tempo la stazione radio 
di Poldhu, dalla quale Marconi 
compi quegli esperimenti di ra
diotrasmissione. destinati a stu

pire U mondo intero LL appena 
ventenne. Franklin aveva lavo
rato accanto a Marconi e da 11 
venne lanciato il primo messag
gio-radio destinato a superare 
l'Oceano Atlantico Sempre ac
canto a Marconi Franklin si 
trovò nel 1902 a bordo del tran
satlantico - Philadelphia - pei 
l'esperimento di ricezione di un 
messaggio radio a oltre tremila 
chilometri di distanza, il suc
cesso del quale pose fine al 
• grande silenzio - al quale era
no condannate le navi durante i 
viaggi in alto mare 

Terminata l'era pionieristica 
della telegrafia senza fili, lo 
scienziato inglese lavorò ai pro

getti di sviluppo più interessan
ti della grande scoperta di Mar
coni: gli inglesi sono debitori a 
lui della progettazione della pri
ma stazione radio a scopo di 
trattenimento, quella dalla qua
le poi nacque la BBC (13 Brìtish 
Broadcasting Corporation) de 
Minata a diventare una delle 
stazioni radio più importanti del 
mondo 

A lui sono anche dovute im 
portanti ricerche nei sistemi di 
ricezione direzionale delle an 
tenne speciali. Ultimo dei suoi 
lavori, prima che si ritirasse 
dall'attività, fu la progettazione 
della antenna televisiva dello 
Alexandra Palace. 

asti spumante 
, ' - ' . I U V . V ' / J . 
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rassegna 
internazionale 

La NATO 
di Bonn 

La Germania di Bonn lira 
fuori le unghie: ecco l'elemen-

, to saliente che emerge con 
grande evidenza dalla scena 
atlantica. E quel che è ancora 
più grave è il fatto che nes
suno, tra i ministri degli Este
ri e della Difesa riuniti a Pa
rigi, semhra dar mollo peso a 
questo sviluppo qualitativa
mente nuovo della situazione 
intemazionale. Presi come so
no dalla controversia sulla or
ganizzazione nucleare della 
Nato e quasi ossessionali dal
la prospettiva di una frattura 
tra Francia e Slati Uniti, la 
maggioranza dei governi atlan
tici non riesce neppure a ve
dere che tulio rischia di spo
starsi su un ' terreno estrema
mente pericoloso. Schroeder, 
a Parigi, ha parlalo con una 
chiarezza elio ha spesso vur-
caio i confini della hnitnlilù. La 

. Germania di Homi, egli ha 
dello in sostanza, sostiene la 
forza nucleare multilaterale 
della Nato perche vuole essere 
sicura della crediliilìlù delie 
promesse occidentali di assi
stenza. E a questo scopo il mi
nistro dì Bonn ha reclamato 
non già il possesso diretto del
le armi atomiche ma un pote
re di co-decisione sudi» impie
go dello armi ulomichc della 
Nato. Gallono, così, tutto le 
mascherili uro create ad arie da 
quundo il progetto di forza 
multilaterale è sluto posto sul 
tappeto. Questa « forza » non 
è destinata, come si è tentalo 
«li far credere, a creare un rap
porto di a uguaglianza » tra 
Slati Uniti ed Europa occiden
tale ma a conferire al gruppo 
dirigente di Bonn il potere di 
agganciare, ' sia pure soltanto 
in una certa misura, le armi 
nucleari dell'Occidente agli in
teressi tedesco-occidentali. 

Ma vi è anche qualcosa dì 
peggio. Se il discorso di Schroe
der viene valutalo alla luce del 
compromesso ili Bruxelles — 
alla luce, cioè, di un accordo 
che se comporta qualche sa
crificio immedialo ila parte te
desco-occidentale apre però la 
strada alla integrazione delle 
forze economiche dominanti 
della Europa ilei sei — ci si 
accorge che Bonn ha ormai 
posto apertamente la propriu 
candidatura alla leadership del
l'Europa occidentale. Di una 
Europa occidentale <» america
na ». naturalmente, dato l'in

treccio dei rapporti tra la Ger
mania di Bonn e gli Stati Uni
ti. E cosi, mentre la Francia 
gollista viene posta davanti a 
scelte niente affatto semplici, 
la Gran Bretagna laburista vie
ne puramente e semplicemente 
scavalcala, per cui la sua « re
lazione speciale » con gli Sla
ti Uniti rischia di diventare 
solo un feticcio. In quanto al
l'Italia, non è neppure il caso 
di approfondire il discorso: 
mentre Saragat parla al Con
sìglio atlantico di un « occi
dente » unito e concorde, Bonn 
lira le fila di un vecchio giuo
co condotto a carte scoperte, 
marciando a grandi passi verso 
la posizione di fiduciario e 
partner numero uno degli Sta
li Uniti in Europa. 

Viene da chiedersi, tanto il 
discorso di Schroeder è stalo 
chiaro, se alla fine davvero gli 
altri paesi « allumici » europei 
vorranno accettare tulle le 
conseguenze del giuoco di 
Bonn. Ma quando si pensa, 
ahimè, alle attutili forze di go
verno nella Europa dei sei, 
non c'è da coltivare molle spe
ranze. 

Di qui la necessità e lu ur
genza di un discorso serio e 
approfondito tra tulle le forze 
che In Europa vogliono con
trastaro il pusso a sviluppi co-
me quelli che si stanno deli
ncando. Il problema non è 
più, a nostro parere, .quello di 
« contenere » la Germania di 
Bonn attraverso la duplice 
« garanzia » del Patto atlantico 
e del Mei calo comune. Il pro
blema di oggi è di essere fino 
in fondo consapevoli del fallo 
che il legame che si è stabilito 
in questi anni tra gli Stati Uni-
li e l'Europa occidentale ha 
crealo tulle le premesse per lu 
egemonizzazione dell'Europa 
occidentale du parte della Ger
mania di Bonn. Il che vuol 
dire, e unche di questo biso
gna essere coniapevoli fino in 
fondo, che una Germania di 
Bonn fiduciaria e primo part
ner degli Slati Uniti in Euro
pa occidentale finirà con il 
trascinare l'Europa occidenta
le nelle peggiori avventure sia 
sul continente che fuori e lon
tano da esso. Non a caso, il 
segretario di Stalo americano 
ha parlalo della « posta assai . 
ulta » costituita per gli Stali 
Uniti dal Vie! Nani, riscuoten
do la piena solidarietà dei rap
presentanti della Germania di 
Bonn. 

a. j . 

Anche Londra 

corteggia Bonn 
i'-w •</ k 

Wilson 
da Erbora 

• * • > 

in gennaio 
il primo ministro britannico si preparerebbe anche 
ad incontrare in primavera Kossighin e Breznev 
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BONN, 15 < 
Il cancel l iere tedesco-oc

c identale , Ludwig Erhard, ha 
annunciato oggi, nel corso 
dj una conferenza stampa, 
che il primo ministro britan
nico, Harold Wilson, visiterà 
Bonn il 22 gennaio prossi
m o per una serie di collo
qui. il > cui tema principale 
sarà quel lo di una « più ade
guata concezione strategica 
nucleare per l'occidente >. 

Erhard ha rivelato che 
Wilson gli telefonò da Wash
ington, mentre erano in cor
s o i col loqui con Johnson 
sul la « mult i laterale », per 
met ter lo al corrente degli 
sv i luppi del la discussione, e 
c h e si disse pronto a recar
si a Bonn per ulteriori scam
bi di idee. 

Questa rivelazione ha su
scitato una certa impressio
ne, in quanto è noto che Wil
son ha prospettato a Johnson 
una formula alternativa ri
spet to alla « mult i laterale >, 
fondata su un'esclusione di 
B o n n dal le posizioni-chiave. 
E' anche noto che il mini
stro degli esteri britannico 
magnificò presso Gromiko il 
p iano elaborato dal suo go
verno , sos tenendo che esso 
ven iva incontro alle obiezio
ni sov ie t iche al riarmo ato
mico del la RFT. Le premu
re mostrate dagli inglesi ver
s o Bonn infirmano largamen
te questa tesi. 

Erhard non si è mostrato 
mol to preoccupato per gli 
sv i luppi del l ' iniziativa bri 
tannica, a proposito del la 
quale , ha lasciato intende 
re, Johnson gli ha fatto per 

'uiana britannica 

Jagan destituito 
da l governatore 

Il capo di un partito filo-imperialista 
nominato primo ministro Giamaica 

e Trinidad 
airOSA: 

Washington 
ostile 

W A S H I N G T O N , 15 
| U n a conferenza dei min i -
ri degli esteri dell 'Organiz-
z ione degli Stati americani 
}SA) si r iunisce domani a 
jshington per esaminare , 
i l'altro le r ichieste di am-

Issione di nuovi membr i : 
ìmaica e Trinidad, ex-co
lie br i tanniche d i v e n u t e 
l ipendenti . 
"Ùi Stat i Uniti cons iderano 

ostil ità le candidature 
due paesi, di popolaz ione 

svalentemente africana, le-
a Londra e tendenzia l -

ite contrarie alla prepon-
mza di Washington ne l -

rganizzazione. " - -v -* 
1 pr imo ministro di Trini-
I, Eric Wil l iams, ha ossar

i o che TOSA non potrebbe 
p compromettere la sua 
rarità s e chiudesse le porte 
[nuovi Stati sovrani de l 
f i n e n t e , in n o m e di inte-

politicì di parte. 

PC indonesiano 
iulla conferenza 
internazionale 

GIAKARTA, 15 
Partito comunista indone-

^o ha deciso di non parteci-
alla riunione della com

pone di redazione per la 
inazione della conferenza 

^nazionale dei partiti co
risti e operai, che si terrà 
fosca nel m a n o prossimo. 

[annuncia una dichiarazione 
partito trasmessa oggi dal-
?nzia - Antara - . 

fella dichiarazione si precisa 
la decisione è stata consu

lta allo ambasciatore sovie-
in Indonesia, Michailov. dal 

sidente del partito. Aidit. 
sti ha dichiarato all'amba-

itore che il PC indonesiano 
parteciperà alla conferenza 

i preparativi non saranno 
i condotti, se non prende-
ino parte ad essa tutti i par-

operai e comunisti di tutti 
jesi socialisti. Aidit — con-

lua il comunicato — ha sug-
ito che il PCUS annulli la 
iferenza. dal momento che 

festa porterebbe solo ad una 
sJone e ad un inasprimento 
conflitti in seno al movi-

> comunista Internazionale. 

G E O R G E T O W N . 15 
L'avv. Forbes B u r n h a m , 

leader del Congresso nazio
nale del popolo, è s ta to no
minato oggi capo del gover
no del la Guiana britannica. 
Ne l parlamento , compos to di 
53 seggi , B u r n h a m può con
tare su 29 vot i , c ioè su quel l i 
dei deputati del s u o partito 

L'URSS 
espelle 

le quattro 
r 

spie 
- MOSCA. 15 

L'Unione Sovietica ha dichia 
rato oggi «personae non gra 
t a e - i quattro addetti militari 
occidentali (tre americani e uno 
inglese) accusati di spionaggio 
e ne ha ordinato l'espulsione 
dal Paese. I quattro erano già 
stati richiamati dai rispettivi 
governi in segno di protesta 
contro le restrizioni imposte ai 
loro movimenti 
• Il ministero degli esteri so
vietico ha consegnato oggi no
te all'ambasciata statunitense e 
a quella britannica nella quale 
vengono ribadite l e accuse di 
spionaggio. *• - • - - , . • 

I quattro addetti sono i l ca
pitano di vascello Ni fe] Laville. 
vice-addetto navale inglese, fl 
col. George Aubrey. . addetto 
militare, il ten. col. Karl Lietr* 
tver, vice-addetto militare, e il 
vice-addetto aeronautico, mag
giore James Smith. 

Ieri, un portavoce dell'amba
sciata americana e di quella in
glese avevano comunicato che 
i quattro ufficiali » sarebbero 
rientrati in patria nel giro di 
una settimana. L*ult#riore san
zione adottata dai sovietici fin 
quindi un valore soltanto for
male. r » - « 

Paolo VI invitato 
nelle Filippine 

MANILA, 15 
Il presidente delle Filippine 

Diospado Macapagal ha annun
ciato nel corso di una conferen
za stampa tenuta a Cebu, nel 
centro del paese, che il governo 
filippino ha rinnovato il suo 
invito a Paolo VI di recarsi in 
visita ufficiale nelle Fi li Dpi no 
nel 1965. ( > " 

Questa visita potrebbe coin
cidere con le cerimonie per il 
400" anniversario dell'introdu
zione del cristianesimo nelle 
Filippine, che risale all'aprile 
del 1565. 

e sui vot i del « Fronte uni
to > di Pe ter d'Aguiar. -

Per la prima volta , dopo 
undici anni , il Part i to pro
gress ista popolare di Cheddi 
Jagan passa cosi all 'opposi
z ione. 

Il rovesc iamento del la si 
tuazione politica nel la Guia
na britannica è il frutto di 
l u n g h e lo t te condotte da l lo 
imper ia l i smo anglo-america 
no con ogni mezzo: v io lenze 
e pressioni economiche , in 
fervent i mil itari , intrighi , 
complott i , provocazioni , e spe 
dienti giuridici (una spec ie 
di « l egge truffa > e le t torale) 
e brogli di ogni genere . 

Il governatore britannico 
s ir Richard Luyt ha fatto di 
tut to per m e t t e r e la popola 
z ione di or ig ine indù, c h e 
in grande maggioranza se 
g u e i l P P P di Jagan , contro 
l a popolaz ione - di * or ig ine 
afr icana, c h e sos t i ene lar
g a m e n t e il C N P di Burnham, 
provocando scontri sangui 
nosi e veri e propri « po
g r o m >, c o n cent inaia fra 
mort i e feriti . 

A n c h e la creazione del 
« F r o n t e Un i to » di d'Aguiar. 
c h e organizza la minoranza 
b ianca , è s erv i to a intorbi
d a r e l e acque , permet tendo 
infine al co lonia l i smo bri
tannico e al la - d iplomazia 
amer icana d i s trappare il po
tere a Jagan-
• A l l e u l t i m e e lez ioni legi
s l a t i v e , s v o l t e s i . i l 7 d icem
bre scorso , J a g a n ha in real
tà o t t enuto la maggioranza 
relat iva dei voti , riconfer
mandos i c o m e il l eader de l la 
principale forza politica del 
paese. Ma la coal iz ione fra 
gli altri d u e partiti — pa
trocinata da Londra e Wash
ington — non gl i ha per
m e s s o di mantenere , il pote
re. Ieri, per ordine di Lon
dra, i l governatore ha dest i 
tu i to c o n la forza J a g a n e 
ha m e s s o Burnham al s u o 
posto. 

In un cont inente quasi 
c o m p l e t a m e n t e dominato — 
con l 'eccezione di Cuba e di 
pochiss imi altri paesi — dal
l ' imperial ismo, il governo Ja
gan conduceva una lotta ri
soluta per l ' indipendenza po
lit ica ed economica, per la 
l iberta e per il progresso so
c ia le , sot to il s egno di una 
forte ispirazione marxista. 
C i ò sp iega l 'accanimento dei 
suoi avversar i e l e ragioni 
profonde di quel c h e è ac
caduto in questi giorni a 
George town. 

venire un completo rappor
to, largo di assicurazioni sul
la continuità degli impegni 
tedesco-americani. 

Invitato a precisare se sia 
tuttora val ida la prospetti
va da lui del ineata in otto
bre. quando disse che gli 
Stati Uniti e la Germania 
occidentale avrebbero potuto 
formare da soli una forza 
atomica, in mancanza di al
tre adesioni, il cancel l iere 
ha detto che « l'idea e ora 
superata, in quanto e chia
ro che altri paesi aderiran
no ». Egli non ha precisato 
se con queste parole si rife
risse alla Gran Bretagna: 
come si ricorderà, Wilson 
accennò tuttavia alla pos 
sibil ità che il suo governo 
riprendesse in considerazione 
la « m u l t i l a t e r a l e » nella for
mula originaria, in caso di 
mancato successo del le con 
troproposte. 

I progetti per una forza 
atomica atlantica, ha sog
g iunto Erhard, saranno al 
centro de l le consultazioni con 
De Gaulle, che si terranno 
in data da fissare: forse in 
gennaio o in febbraio. La 
Germania occidentale « ritie
ne assai importante c h e la 
Francia partecipi a qualsiasi 
nuovo s i s tema di fens ivo ». 

Altri temi della conferen
za s tampa di Erhard sono 
stati: 

1) i rapporti con l 'URSS 
L'invito a suo tempo rivol
to a Krusciov per una vis i ta 
nel la RFT resta va l ido e 
sarà es teso ai nuovi diri 
genti soviet ic i attraverso le 
normali v i e diplomatiche; 

2) l 'accordo di B r u x e l l e s 
sul prezzo dei cereali < ha 
aperto la v ia a n u o v e spe 
ranze di col laborazione in 
vista di un'Europa unita »; 

3) B o n n non rinuncia a 
< grandi azioni intese a risol
vere il problema della rami
ficazione tedesca e di Berl ino, 
attraverso l 'autodecisione » 
e r i t iene c h e < non vi sarà 
pace in Europa finché tale 
problema non sarà risolto »; 

4) la R F T è e pronta, in 
una certa misura, ad istitu
zionalizzare il commercio con 
la Cina ». 

Kossighin 

e Breznev 

a Londra ? 

Dal nostro corrispondente 
:>' • i LONDRA, 15. 
' Breznev e Kossighin potreb
bero compiere il loro primo 
viaggio in occidente come diri
genti al vertice dell'URSS con 
una visita ufficiale in Gran Bre
tagna nella primavera prossi
ma. La notizia si è diffusa que
sta sera a Londra, senza alcun 
avallo ufficiale, facendo seguito 
a una serie di speculazioni del
la stampa sui sondaggi diplo
matici che. tramite l'ambascia
tore britannico a Mosca, sareb
bero intervenuti nei giorni scor
s i Tali sondaggi sembrano es
sere del resto ancora in corso. 

Negli ultimi tempi si è par
lato con sempre maggiore insi
stenza di una iniziativa di Wil
son verso 1 URSS con un viag
gio a Mosca del primo ministro 
britannico, ma trova ora credito 
l'ipotesi che saranno invece i 
nuovi leaders sovietici a veni
re a Londra, restituendo cosi 
l'ultima visita ufficiale britan
nica nell'Unione Sovietica, com
piuta dall'allora primo ministro 
Macmillan nel febbraio 1959. 

Probabilmente il punto non 
sarà risolto prima della visita 
che il ministro degli esteri so
vietico Gromiko. farà a Londra 
in marzo a meno che Korsighin 
e Wilson non finiscano per in
contrarsi per ora all'ONU. La 
unica notizia sicura insomma è 
che Wilson appare interessato 
a- tale incontro, e che sono in 
corso contatti per 'prepararlo. 

•L'incontro coi massimi dil i
genti sovietici dovrebbe offrire 
a Wilson — il quale tuttavia si 
recherà il 22 prossimo a Bonn 
per accordarsi sulla - multila
terale - — la sperata occasione 
di un rilancio del colloquio tra 
Est e Ovest e preparare il cli
ma delle trattative generali. Ve
nerdì prossimo il ministro degli 
esteri polacca Rapacki, giunge
rà a Londra per incentrarsi coi 
massimi esponenti governativi 
inglesi. Il governo laburista ha 
tuttavia accolto con molta cir
cospezione la proposta di una 
conferenza di tutti gli Stati eu
ropei sui problemi della sicurez
za del continente, avanzata ieri 
alle Nazioni Unite dalla delega
zione polacca. Negli ambienti 
vicini al governo si sottolinea 
la volontà della nuova amm.ni 
strazione inglese di stabilire più 
stretti contatti coi paesi del
l'Est europeo, ma si fa intende
re di ritenere prematura la 
convocazione di una conferen
za come quella suggerita da Ra
packi. • Si aggiunge anche che 
essa potrebbe solo far seguito 
alle discussioni attualmente in 
eorso in seno all'alleanza occi
dentale, e non precederle. 

Leo Vestii 

Quirinale 
-* • v - ' < j •>> « « • * 

glio, in funzione antimorotea 
e antidorotea, parecchi parla
mentari democristiani dei di
versi settori. Le altre indica
zioni non hanno riservato sor
prese. Sia Sceiba che Pastore 
hanno ricevuto i voti delle 
loro correnti; 39 il primo e 34 
il secondo. '• 

Ha inizio cosi, in un'atmo
sfera difficile e tesa, ma aper
ta a diverse soluzioni, la bat
taglia presidenziale, che si pro
spetta lunga e accidentata. 
Non sembra, infatti, che i 
moro-dorotei siano disposti, 
anche se il Parlamento ratifi
cherà oggi l'insuccesso di Leo
ne, a rinunciare a una loro 
candidatura di tendenza. Il 
problema politico, per Moro 
e Colombo, resta infatti quel
lo di riuscire a inviare al 
Quirinale un personaggio che 
garantisca loro una « prote
zione » a destra, garantendo 
una linea « moderata > del tipo 
di quella di Segni. E' per que
sto che, proprio ieri — dopo 
la penosa designazione di Leo
ne — i dorotei tornavano a 
far circolare il nome di Pic
cioni. Sempre dai settori moro-
dorotej veniva anche avallata 
la possibilità di una candida
tura Zaccagnini, come quella 
di un uomo « intermedio » ric
co di sfumature « morotee », 
che potrebbe (dicono i suoi 
sostenitori) conciliare le op
poste esigenze, dei de e degli 
alleati. 

Da parie del PSI, del PRI, 
del PSD1 non si fanno com
menti sulle possibili candida
ture che, a partire da oggi 
stesso, la DC potrà avanzare 
subito dopo l'eventuale crollo 
di Leone. 11 nome di Saragat 
continua ad essere l'unico at
torno al quale gli alleati dico
no di voler bloccare, pur non 
escludendo la trattativa futura 
attorno al nome di un catto
lico non moderato o di destra 

Da oggi, comunque, già nel 
corso delle prime votazioni, la 
trattativa si aprirà, al livello 
delle segreterie e dei gruppi 
E dal modo come la trattativa 
si svilupperà si potrà misu 
rare la forza reale delle di 
verse posizioni politiche e si 
potrà controllare fino a che 
punto possa prevalere la ma
novra dorotea, già in atto, tesa 
a imporre una soluzione che 
non risponde né alla realtà né 
allo stato d'animo dei sinceri 
cattolici e del movimento de 
mocratico. 

mente , secondo Spaak, si 
pongono l e cose per gl i altri. 
Egli ha infatti espresso < com
prens ione > per i grandi pae 
si c h e non possono p iù con
tentarsi di sapere che il loro 
unico scudo nucleare è costi
tuito dagl i Stat i Unit i . 

Spaak, affastellando l 'uno 
sull'altro i problemi, ha dato 
la sensaz ione di quanto essi 
s iano intricati , ed ha conclu
so facendo la proposta di un 
« direttorio atomico >, senza 
tuttavia precisare s e tale di
rettorio risponda al vecch io 
progetto di Comitato a tre di 
De Gaul le o di Comitato a 
c inque proposto recentemen
te dagli inglesi nel loro* pro
getto di forza nucleare atlan
tica. 

11 ministro canadese, Paul 
Martin, ha voltato aperta
m e n t e le spal le alla FML. 
riaffermando che il Canada 
non parteciperà ai negoziati 
che sono stati ingaggiati at
torno a quel progetto , e al
trettanto si asterrà dal pren
dere posiz ione sulla F N A de
gli inglesi , attorno alla qua
le esiste ancora grande oscu
rità. 

Saragat nel suo discorso ha 
esaltato i progressi dell ' in
tegrazione europea, ha valu
tato pos i t ivamente il conso
l idamento della d is tens ione 
tra Est e Ovest , ha esortato 
verso lo sv i luppo della coo
perazione con il terzo mon
do, sulla l inea di una politi
ca diretta al rafforzamento 
della pace e della s icurezza 

I punti più salienti del suo 
intervento si r iassumono nel
le seguent i quest ioni: a) ri
lanciare il dialogo con 
l 'URSS esplorando le zone 
di possibili nuove intese nel 
campo del d isarmo, e conti- ! di ' 0 , ' ° 

gran parte del suo contenu
to polit ico dal discorso che 
Schroeder aveva tenuto. 

Rusk, il quale su sua ri
chiesta si incontrerà ancora 
una volta domani "con D e 
Gaulle, ha fatto più che altro 
il discorso di un buon am
ministratore del patrimonio 
nucleare atlantico, di cui gli 
Stati Uniti mantengono e 
intendono mantenere l'ege
monia. 

Dean Rusk non si è gran 
che di lungato sul problema 
della forza nucleare. Tutta
via, egl i ha voluto presen
tare in termini favorevoli la 
proposta inglese di creare 
una forza nucleare atlanti
ca, affermando che tale pro
getto aveva « iniettato nuovo 
sangue > nel le vene della 
NATO. Dean Rusk ha det
to che i problemi davanti HI 
quali ci si trova non sono 
nuovi , essendo essi discussi 
tra gli alleati fin dal 1960. 
Kgli ha affermato che ci sono 
« due modi di appartenere 
al mondo nucleare: disporre 
del le armi nucleari oppure 
esserne una v i t t ima. I mem
bri del l 'al leanza, che sono se 
duti attorno a questo tavolo. 
e che s' interessano degl i 
aspetti concreti e operativi 
del la guerra nucleare, po
trebbero esaminare con noi 
le possibil i tà di coopera
zione >. 

Il segretario di Stato ame
ricano ha infine abbordato 
il tema del lo s tato dell'al
leanza, ha esaminato i mez
zi per mantenere l'alleanza 
atlantica forte e unita, inci
tando i paesi membri a non 
diminuire le possibilità della 
dis tens ione, indebolendo la 
loro forza o dividendosi fra 

Per LA DIREZIONE DEL PCI 
esaminare la situazione politi
ca così come si presenta alla 
vigilia del voto per il Presi
dente, si è riunita ieri la Di
rezione del PCI. Al suo termi 
ne si è appreso che i parla
mentari comunisti, così come 
è stato già deciso dalle assem 
blee di gruppo, in prima vo 
fazione daranno il loro voto al 
compagno Terracini. Prima 
dell'inizio delle votazioni, a 
Montecitorio, torneranno a 
riunirsi i direttivi dei gruppi 
parlamentari. 

A MILANO MANIFESTI PER 
MERZAGORA Con un.intóa. 
tiva senza precedenti, rivolta 
evidentemente a creare un cli
ma di pressione sul Parla
mento, ieri a Milano sono ap
parse sulle cantonate dei ma 
nifesti dai quali si ricava che 
la « opinione pubblica » vuole 
che a Capo dello Stato vada 
Merzagora. Su questa inizia
tiva (che sì fa risalire a qua 
liticati ambienti liberali e in
dustriali della metropoli lom
barda), una nota ufficiosa ieri 
sera rilevava « la assoluta 
inopportunità di tali iniziati
ve che vorrebbero cercare di 
influire su un corpo elettorale 
altamente qualificato qual è il 
Parlamento in seduta comune». 

Schroeder 
cisione », di cui par lavamo 
all'inizio, ponendosi alla de
stra degli Stati Uniti come 
partner fondamentale del la 
alleanza atlantica. S u questa 
linea, il minis tro degli Af
fari esteri tedesco ha chiesto 
una riorganizzazione della 
Nato, e ha affermato che egli 
st ima necessario che questa 
si estenda al campo nucleare. 
Schroeder ha soggiunto , sen
za infingimenti , che tale rior
ganizzazione d e v e essere ba
sata sul l ' integrazione atomi
ca. al fine di accrescere la 
« forza di dissuasione e l'in
divisibil ità dell'alleanza ». e 
di proteggere gli interessi 
della Germania. 

Prima di Schroeder aveva 
no parlato il ministro degli 
Esteri canadese , Paul Martin, 
e Paul Henry Spaak. A m b e 
due con i loro interventi ave 
vano dato la misura della si
tuazione di crisi es is tente al
l'interno dell'alleanza. Men
tre Saragat . il cui intervento 
aveva p u r avuto un carat
tere abbastanza organico e 
impegnato , ha cercato di 
mettersi al di sopra della mi
schia. preoccupandosi più di 
presentare una allocuzione 
presidenziale in politica es te 
ra. che di intervenire con 
sincerità di propositi nel di
battito reale che si svo lge al
l ' interno del la Nato. 
„ Spaak ha "dichiarato che 

« la crisi dell 'alleanza atlan
tica proviene dal fatto che le 
ipotesi polit iche, alle quali 
devono rispondere le conce
zioni militari e s trategiche 
dell'alleanza. non sono state 
determinate »; egli ha affer
mato che il Belgio non ha in
teresse, nell 'attuale situazio
ne, a partecipare alla forza 
multi laterale, sottol ineando 
la fiducia del suo paese negl i 
USA. Se è così per il Belgio , 
un piccolo paese, diversa-

nuando a colt ivare il set tore 
degli scambi economici ; 
b) r innovare lo sforzo occi
dentale di rilancio del dialo
go, soprattutto in materia di 
disarmo, verso il t e r / o m o n 
do. dove sarebbero v i v e le 
preoccupazioni per la disse
minazione nucleare suscitate 
dall'atomica c inese; e ) appog
giare da parte dei paesi 
atlantici l 'aspirazione del 
terzo mondo a diventare , in 
tutte le sedi appropriate, un 
interlocutore di pr imo piano 
nel dialogo Est-Ovest , raf
forzando così il suo ruolo di 
stabil izzatore della pace e 
dell 'equil ibrio mondiale . 

Il minis tro degli Esteri 
italiano ha finito con l'affer
mazione che la politica atlan
tica verso il campo sociali
sta non dove t e m e r e « nò 
una ripresa del lo s ta l in ismo. 
nò il sopravvento del le tesi 
c i n e s i » , e questo era stato 
già il punto di partenza del 
discorso c h e aveva sottoli
neato c o m e « dopo il muta
mento di governo ne l l 'URSS. 
susseguente alla caduta di 
Krusciov, il c l ima di d imi
nuita tens ione si era nel com
plesso mantenuto , anche se 
il dialogo tra l 'Occidente e 
Mosca non aveva segnato 
progressi di r i l ievo ». Ma 
questo è s tato il punto su 
cui tutti gli intervenut i , da 
Spaak a Dean Rusk, si sono 
trovati d'accordo. 

Saragat non ha affrontato 
— ed è s tato il solo — i pro
blemi nucleari del l 'Alleanza: 
il suo discorso si è mante 
nuto nel le l inee di un puro 
at lant ismo, con l'unità at lan
tica come cardine, ignoran
do de l iberatamente sia le 
d ivergenze esplose tra gli oc
cidentali sia le divis ioni in 
seno alla NATO. Questo di
scorso. in contraddizione con 
la realtà, si t iene tuttavia in 
piedi per il sempl ice fatto 
che oggi si può ancora evi
tare. grazie al lo sc i sma sor
to in occidente , di operare 
una scelta, di prendere po
sizione a favore del l 'uno o 
dell'altro. S e Saragat avesse 
dovuto scegl iere , oggi e in 
questa occasione, nutr iamo 
il dubbio fondato che la 
FML avrebbe contato in lui 
un nuovo e non poco con
vinto sostenitore. 

L'intervento di Dean Rusk 
attorno a cui si è polariz
zata l 'attenzione di tutt i gli 
osservatori nel la seduta del 
pomeriggio , o s e r e m m o dire 
che era stato svuotato di 

MARIO ALICATA 
Direttore 

LUIGI FINTOR 
Condirettore 

Massimo Ghiara 
Direttore responsabile 

Iscritto al n. 243 del Registro 
Stampa del Tribunale di 
Roma - L'UNITA' autoriz
zazione a giornale murale 

n. 4555 

omeziuKfc K I I O A Z I O N S eu 
AMMINISTRAZIONE: Roma. 
Via del Taurini. 19 - Telefo
ni centralino 4950351 4950352 
«950353 *¥50355 4951251 4951252 
4951253 ««1254 4V512S5 - AB
BONAMENTI UNITA' (versa
mento sul c e postale numero 
P2M795) Sostenitore 25 000 • 
7 numeri (con il lunedi! an
nuo 15 150. semestrale 7 900. 
trimestrale 4 100 . II numeri 
annuo 13 000. semestrale « 750 
trimestrale 3 500 . 5 numeri 
rsenza II lunedi e venia la 
domenica) annuo 10 850. teme. 
«rate 5 600 trimestrale 2 «00 -
(t>iero»- 7 numeri annuo 
25 500 semestrale 13 100 . (« 
numeri) annuo 22 000. seme
strale 11250 - RINASCITA 
annuo 5 000. semestre 2 «00 
t>tero: annuo 9 000: aem 4 70C 
VIK NimvF annuo $500: <«• 
mesire 2 800 estero annuo 
10 000. srmrttre 5 ino . L UNI 
rA + VIE NUOVE +• RINA
SCITA (Italia)• 7 numeri an-
.IMO 24 000. A numeri annuo 
»?nr*i . (estero) 1 numeri 
annuo 42.000. 6 numeri an
nuo M.500 . PUBBLICITÀ': 
t,ouce«sionaria eacimiva s f l 
(Società per la Pubblicità in 
'taliai Roma Ptaua S Loren
zo In Lucina n 26 e sue auc-
fursali In Italia • Telefoni 
Ma541 . » . J 4 . 5 - ranfie 
i millimetro colonna i- Com 
merciaie Cinema L 200: Uu-
nenie»le U 25o. Cronaca Li. 
re 250. Necrologia partecipa
zione L 150 + 100: Domenica
le L. ! SO + 300: Finanziaria 
Banche L S00-. Legali L> 350 

Stat». Tipografico O. A. T. aV 
Roma . Via del Taurini. 19 

Al t ermine della seduta 
odierna, nel la sede della de
legazione britannica presso 
la N A T O , è stata convocata 
una r iunione a c inque, cui 
partecipano gli Stati Uniti . 
hi Gran Bretagna. Bonn. 
l'Italia e i Paesi Bassi, per 
esaminare < i problemi nu
cleari >. 

Couve de Murvi l le ha ri
badito la posiz ione della Fran
cia di netta ostil ità all'inte
grazione nucleare sotto l'ege
monia americana, afferman
do che « le potenze nucleari 
non possono nò cedere l'arma 
atomica nò de legarne l'impie
go. dal c h e nasce Pimpossibi 
lità di creare la forza nuclea 
re della N A T O ». La discus
sione che si verifica da lun 
go t empo intorno a questo 
argomento si impone , secon 
do il minis tro degli Esteri 
francese, su una unica que 
st ione: quel la di sapere come 
gli altri paesi potrebbero ave
re la loro parola da dire nel
l ' impiego eli questa arma che 
si presenta come un'arma 
americana. Couve ha affer
mato che, fra l'altro, non si 
conoscono gli obiett ivi del 
progetto a tomico americano, 
e le notizie che si hanno sono 
d iverse e contraddittorie; in
fatti, mentre si insiste sulla 
non d i s seminaz ione del le ar
mi nucleari , al t e m p o stesso 
si vogl iono dotare di quest'ar
ma i paesi che non ne sono 
possessori. « S e la non disse
minaz ione è realizzabile, di
ce Couve de Murvi l le , i di
ritti di cui si parla di far 
possedere l'arma atomica ad 
altri paesi sono il lusori; e se 
questi diritti sono invece rea
li. allora non c'è più la non 
disseminazione >. 

Inoltre, se il progetto ame
ricano va in porto, l e conse
guenze di esso si faranno 
gravemente sentire , dal pun
to di vista dell 'alleanza — ha 

soggiunto Couve de Murvil
le — e sul lo stesso problema 
tedesco, vale a dire sulla pos
sibilità di una riunificazione 
della Germania (che diventa 
prat icamente imposs ib i le ) . 

" Gordon Walker, ministro 
degli Esteri inglese, interve
nendo per la prima volta sul 
piano britannico di forza nu
cleare atomica , ne ha svelata 
la estrema gravità, afferman
do che questo progetto, mira 
a sottol ineare queste due esi
genze: 1 ) o t tenere una • p iù 
grande integrazione nel s eno 
dell'alleanza e la più grande 
partecipazione del le potenze 
nucleari alla e laborazione 
della strategia nucleare, in 
quanto risulta indispensabile 
associare le potenze non nu
cleari alla difesa dell 'alleanza 
atlantica; 2) impedire qual
siasi d iscr iminazione nel pos
sesso del le armi nucleari. 

Gordon Walker, polemiz
zando con le minacce fran
cesi di abbandonare l'allean
za. ha dichiarato che per ciò 
che concerne la Gran Breta
gna, l'alleanza atlantica non 
ha come termine il 1969. I 
membri dell 'alleanza hanno 
sempl icemente il diritto di 
dare un anno di preavviso per 
ritirarsi da essa se lo deside
rano nel 1969. Ma per quel 
che concerne la Gran Breta
gna. ha affermato Gordon 
Walker, essa si att iene alle 
dichiarazioni del le novo po
tenze del 1954, che conside
rano c o m e l'alleanza debba 
avere una durata indefinita. 

rapporti Europa-USA. Il Can
celliere si trova ora a fronteg- ' 
giare le reazioni della potente ' 
organizzazione degli agricoltori , 
della Germania occidentale, che \ 
già ha protestato, e le conse
guenze elettorali che ne po
tranno scaturire. Nella nottata 
si è diffusa la notizia che il 
ministro dell'Agricoltura di 
Bonn, Shwarz, darebbe le di
missioni nei prossimi giorni. 

Oviedo 

MEC 

Parigi 

Manifestazioni 
contro la MLF 

delia NATO 
Dal nostro inviato 

PARIGI, 15 
Numerose manifestazioni si 

sono oggi svolte contro la for
za atomica multilaterale e per 
il disarmo, in concomitanza con 
la sessione del Consiglio della 
NATO, dietro invito rivolto dal 
Movimento della pace ai citta
dini francesi, e a tutti gli altri 
movimenti delia pace, dei paesi 
membri della organizzazione 
atlantica. • Delegazioni sono 
giunte a Parigi dall'Italia, dalla 
Germania Federale, dal Belgio. 
dalla Danimarca, della Gran 
Bretagna, dagli USA e da nu
merose province francesi. Gli 
oratori di otto paesi, tra cui 
l'Italia, hanno partecipato que
sta sera ad un grande comizio 
alla Mutualitè, per protestare 
contro la disseminazione delle 
armi atomiche, contro la forza 
multilaterale, contro la force 
de frappe gollista. Nel corso 
della giornata, i manifestanti 
si erano recati davanti al Pa
lazzo della NATO, nella Place 
Dauphine. Ma i cellulari della 
Prefettura di polizia di Parigi. 
che cingevano praticamente il 
palazzo della NATO. li atten
devano a porte spalancate e i 
partigiani della pace non face
vano in tempo a raggiungere 
la porta centrale • dell'edificio. 
perchè gruppi di questurini li 
aggredivano e li arrestavano 
immediatamente 

Sono ^t.itr - fermati » dalla 
polizia, per varie ore, alcune 
centinaia di persone, tra cui 
numerosissimi cittadini stra
nieri. oltre cento tedeschi oc
cidentali. molti inglesi e quin
dici americani. Allora i mini-
festanti decidevano di recarsi. 
per gruppi, presso le sedi delle 
ambasciate di ciascuno dei pae
si membri della NATO, per 
deporvi le mozioni. le petizioni. 
gli ordini del giorno contro il 
riarmo, che essi non avevano 
potuto consegnare al Segreta
riato della NATO. 

m. a. m. 

te in discussione il problema 
per il 1967. Si calcola che il 
fondo avrà necessità di almeno 
500 miliardi di lire l'anno per 
cui l'Italia dovrà versare no-
vantu miliardi di lire per il 
prossimo anno e 120 per il 1966. 
Si tenga conto, per valutare ap
pieno questa decisione, che l'in
tero Piano Verde stanzia 105 
miliardi l'anno: il MEC agri
colo, dunque, costerà all'Italia 
più di quanto essa spenda oggi 
per la propria agricoltura. 

COSA AVREMO IN CAM
BIO ? — La Francia è il paese 
che più si avvantaggia dell'ac
cordo raggiunto stamane: essa 
diventa, come voleva De Gaul
le. il ' granaio di Europa ~. Per 
l'Italia la contropartita consìste 
in una assicurazione che i pae
si della Comunità preferiranno 
i prodotti ortofrutticoli italiani 
rispetto a quelli degli altri pae
si non membri della Comunità. 
Qttesta assicurazione, introdotta 
nell'accordo, dovrà essere tra
dotta in norme precise entro il 
28 febbraio 1965. 

Ma come agirà, in concreto, 
questa decisione che stabilisce 
una specie di autarchia a li
vello comunitario e che non 
mancherà di generare ripercus
sioni negative tra i paesi africa
ni associati al MEC? Per la 
organizzazione del mercato or
tofrutticolo il MEC dovrà ap
provare un regolamento che già 
oggi è in discussione Ne ho 
potuto vedere il progetto, an
cora non ufficiale e quindi su
scettibile di modifiche e di am
morbidimenti. Il testo attuale è, 
comunque, una specie di 'pro
va del nove * del contenuto più 
profondo di quello che gli eu 
rocrati chiamano la 'filosofia 
comunitaria^, della sua logica 
capitalistica portata alle conse
guenze estreme e più pericolose. 
In breve, il regolamento stabi 
lisce che in ogni paese debbo
no essere costituiti (uno per 
ogni paese) enti economici per 
i prodotti ortofrutticoli; ricono 
sciuti dai rispettivi Stati come 
gli unici aventi la capacità e il 
diritto di vendere all'ingrosso 
tali prodotti dopo averli acqui
stati dai produttori, sia sui mer
cati interni che su quelli ester
ni, dentro e fuori della Comu
nità. Il progetto afferma che 
questi enti fisseranno i prezzi 
e potranno, addirittura, per al
cuni prodotti, decidere di non 
venderli e di » renderli non uti
li per l'alimentazione umana -, 
qualora non venissero realizzati 
determinati prezzi di vendita. 
Questa norma di classica distru
zione dei surplus agricoli è 
espressamente prevista per i 
pomodori, le pere, le mele, i 
cavolfiori, l'uva da tavola. 

La Federconsorzi si appresta 
ad essere l'ente monopolizzato-
re degli ortofrutticoli (un pro
getto di legge in questo senso è 
stato da tempo presentato da 
Bonomi). Sembra però che la 
Federconsorzi non vorrebbe che 
questo meccanismo scattasse col 
prossimo anno perchè non si 
sente ancora sufficientemente 
attrezzata allo scopo. 

Alla stregua di tutto ciò non 
si comprendono le dichiarazioni 
soddisfatte che • Ferrari-Aggra
di ha rilasciato stamane. La con
clusione di questa trattativa 
apre prospettive ancor più dif
ficili di quelle attuali per mi
lioni di famiglie contadine ita
liane. Il MEC si conferma sem 
pre di più come un buon af 
fare soltanto per i trust indu
striali e al massimo per il ca
pitalismo agrario. Ciò è vero in 
particolare per il nostro paese. 

Naturale, in questo quadro, la 
gioia di Coure de Murville, mi
nistro degli Esteri francese 
giunto all'alba da Parigi per 
assaporare, come si e espresso, 
• la grande emozione di questa 
nottata decisiva per l'Europa: 
Quanto a Bonn, Erhard ha ce
duto per paura di ulteriori mos
se di De Gaulle svi piano po
litico-militare e su quello dei 

Sequestrato 
il periodico 

dell'Arcivescovado: 
difendeva 
i minatori 

OVIEDO. 15. — La polizia 
franchista ha sequestrato il pri
mo numero del periodico Està 
Iloru. nuovo organo dell'arcive
scovado di Oviedo. La pubbli
cazione del periodico, tirato in 
trentamila copie, era stata 
preaniiiinciata qualche giorno 
fa. Le autorità arcivescovili, ri
tenendo che Està tiara sia una 
pubblicazione ecclesiastica e 
come tale non possa essere sog
getta (conformemente :il con
cordato) alla censura e agli al
tri regolamenti sulla stampa 
vigenti in Spagna, hanno chie
sto che il provvedimento di se
questro venga revocato. 

Nel silo primo mimerò Està 
Mora pubblicava un articolo in 
difesa di trecento minatori ed 
operai metallurgici, licenziati 
pur avere partecipato agli scio
peri della primavera scorsn 
nelle Asturie. La rivista rim
proverava ai sindacati franchi
sti di non avere ascoltato le ri
vendicazioni degli operai. Essa 
ironizzava anche su una recen
te dichiarazione del governa
tore della provincia, il quale 
aveva annunciato misure « per 
fermare l'ascensore dei prez
zi »-. - Sì — commentava l'or
gano dell'arcivescovado — mn 

a quale livello? -. 

Euratom 
in crisi: 

dimissioni 
di Medi 

Il professor Enrico Medi ha 
dato ieri pubblica notizia — 
in occasione di una sessiona 
della commissione Ricerca e 
Cultura del « Parlamento eu
ropeo», riunita a Roma — 
della lettera con cui ha pre
sentato giorni or sono le suo 
dimissioni dalla carica di vice
presidente dell'Esecutivo dello 
Euratom. Nella lettera in so
stanza il professor Medi la
menta che l'Euratom abbia 
mancato di assolvere il suo 
compito istituzionale che sa
rebbe stato promuovere - la 
creazione e lo sviluppo di una 
industria nucleare comunita
ria ••. 
( II presidente della riunione, 

l'olandese Jansenns, ha am
messo che con le dimissioni 
del professor Medi la crisi (egli 
ha tuttavia respinto questa pa
rola) dell'Euratom è diventata 
•« preoccupante ». Le dimissio
ni del vice presidente sono 
intervenute in realtà dopo 
che una recente sessione dello 
Esecutivo non era pervenuta 
a prendere alcuna decisione 
sul programma nucleare dei 
« sei -. i n merito la posiziona 
francese (per una linea di svi
luppo autonoma rispetto agli 
Stati Uniti, sebbene subordi
nata a interessi monopolistici), 
e quella tedesca (via libera 
alla penetrazione USA) sono 
apparse e rimangono contra
stanti in modo più acuto che 
su qualunque altro problema 
"comunitario*. 

AVVISI ECONOMICI 
•» C'IIMMERCIALI L. M 
VINO VERO VINO di MARINO 
QUALITÀ* speciale nocchioso 
e genuino 
A I„. 130 quale propaganda 
PORTATO a casa (con esclusa 
banda!) 
TELEFONATE e constaterete 
(CHE COM onesto prezzo) del 
buon vm berrete 
CANTINA 61J0«3f) Marino Re
capito 797037 Roma. 

Belgrado 

Messaggio 
di Tito 

a Breznev 
BELGRADO. 15 

Ieri un messaggio di auguri 
inviato al primo segretario del 
PCL'S Leonid Breznev, per il 
suo compleanno, il presidente 
jugoslavo Tito auspica lo svi
luppo e il successo della - Unio
ne fraterna delle Repubbliche 
Socialiste Sovietiche-, aggiun
gendo: 

- Sono convinto che l'amiche
vole collaborazione fra i nostri 
partiti e i nostri paesi conti
nuerà a svilupparsi positiva
mente per il bene dei nostri 
fio poli, per la causa del socia-
ismo e per il rafforzamento 

della pace nel mondo -. 

g) CAPITALI SOCIETÀ" L. 50 
FlMER piazza Vanvitelli 10 
Napoli, telefono 240.620 prestiti 
fiduciari ad impiegati. Cessione 
quinto stipendio autosowen-
zioni. 
IFIN - Piazza Municipio fu -
telefono 313564 Napoli. Prestiti 
fiduciari ad impiegali. Autosov-
venzionL 

tì AUTO-MOTO-CICLI L. 50 
ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA pie «atte* 
di Roma . Coasegn* l a a e d l i -
te. Cambi vantaggiosi Facili
ta doni - Via Bissatati a. «4-
CINQUEMILA MENSILI auto-
nuove. assicurate, bollate, esenti 
cambiali ipoteca - OVUNQUE -
tei. 380.650 - CLAUDI - Viale 
Mazzini 144 - Roma. 

5) VARII L. 50 
MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re
sponsi sbalorditivi. Metapsichi
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio Consiglia, 
orienta amori, affari, sofferen
ze Ptenasecca «3 Napoli 
6) INVESTIGAZIONI L. 50 

I .R.I . Dir. frand'afTlcUto PA
LOMBO InvestlgazIonL acearta-
ajentl rlservatiulatì pre-avst-
roatrlmonlall, indagini delicate. 
Opera ovnnqae Principe Aste-
dco 6t (Suzione Ternalnl). Te
lefoni ffirUSZ - 179.425 ROMA. 

7) OCCASIONI L. 50 

AURORA GIACOMETTI • DUE 
MACELLI 56 - offre SPLEN
DIDI OGGETTI REGALI NA
TALIZI • PREZZI IMBATTI
BILI!!! - Approfittate!!! 

If » MEDICINA IGIENE L. 50 

A. A SPECIALISTA reaeree 
pelle disfunzioni sessuali. Dottor 
MAGLIETTA, via Orla*** 4» -
Firenze . TeL CMJ7L 

http://svoltesi.il
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Siena: alla luce dei risultati elettorali 

Il PCI invita 
i partiti ad un esame 

della situazione 
Il problema della formazione delle Giunte 

Realizzare una larga unità d'azione 

SIENA, 15. 
Il grande successo conse

guito dal nostro parti to nel
le elezioni del 22 novembre, 
che hanno visto stringersi 
at torno a noi strati sempre 

1 1 
1 Cosenza i 

La D.C. | 
non riesce ad 

eleggere il 
sindaco a 
Ragliano 

I
D*I nostro corrispondente 

COSENZA, 15. 
Clamoroso colpo di scena 

Ia Ragliano, dove la DC pur 
disponendo in Consiglio co
munale di 14 segui su 20, 

Ino r i è riuscita a eleggere né 
il sindaco né la giunta. 

I
li sindaco uscente onore

vole Buffone, presidente pro
vinciale ' della bonomiana, 

I indicato come candidato uf
ficiale del suo partito a rico
prire per i prossimi 5 anni 
la carica di sindaco, ha rac
colto solo 9 dei 14 voti de, 

I mentre gli altri 5 sono an
dati a un de appartenente I 
alla corrente di sinistra, Mi- ' 

Irabrlli, e sci voti (5 conni- • 
nisti e uno socialista) li ha I 
raccolti il compagno avvo-

I cato Manlio Parisio. I 

Per due votazioni si è \ 
avuto lo stesso risultato. Si 
è proveduto quindi al bai- I 
lottaggio tra il de bonomia- ' 
no Buffone e il comunista 
Parisio e il risultato non è 
sostanzialmente mutato in 
quanto il bonomiano Buffone I 
ha riportato i soliti V voti ' 
e il compagno Parisio 6 soli, • 
e 5 schede sono risultate I 
bianche. Si tratta quindi di 
una frattura molto profonda I 
in seno alla DC roglianese | 
che può dar luogo ad una si
tuazione nuova allorché nei I 
prossimi giorni il Consiglio • 
comunale tornerà a riunirsi • 
per procedere alle nuove I 
votazioni previste dalla leg
ge per la elezione del sin- I 
daco, purché nel frattempo | 
si avvìi un dibattito politico 
che chiarisca alla luce del I 
sole i reali motivi di scon- • 
tro, anche al fine di supera
re l'attuale impressione in 
base alla quale la divisione 

I 

I 

I 
I /ra i due gruppi sembra pò 

tersi ricondurre fondamen-
I talmente a motivi di rancore 

personale. Spetta alla DC e 
ai consiglieri di entrambe le 

Ì parti dare un contenuto po
litico alle rispettile posi-

Izioni. 
Intanto c'è da registrare 

la profonda impressione che 
Iha suscitato la notizia della 

' Hhe'/ione - rfi un co*ì f "o 
i timer o di consideri de (be • 

I cinquet al prt-potere deli <»-
norci'ole Buffone, presiden
te della bonomiana, il quale 
da óltre un decennio man
tiene una posizione di predo
minio personale in Rogliano 

I 
. —•—•—••— — - i — - — • g r U ppj p0ntici e inoltre sulla 
I _ _ _ _ _ _ _ _ . _ | ibase dei programmi che eia 

più vasti di elettori e giun
gere nuovi consensi alla no
stra politica, permette, nel
l'esame della situazione che 
si è creata nelle assemblee 
elettive dei comuni e delle 
amministrazioni, di ribadire 
la piena validità della poli
tica unitaria perseguita nel 
passato e la continuità e la 
estensione di tale politica 
per la quale sono stati ri
chiesti suffragi per il Parti to 
comunista. Questa validità 
della politica unitaria con
dotta nel Senese dalle forze 
avanzate della sinistra socia
lista per un ventennio, trova 
infatti conferma nel risulta
to elettorale che fa ascende
re al 66,47% l'influenza po
litica di queste forze (Part i to 
comunista. PSIUP. Parti to 
socialista) e che risulta an
cora più estesa, fino a rag
giungere il 70,05% nel corpo 
elettorale che si colloca a 
sinistra della DC, compresi 
il partito socialdemocratico e 
il partito repubblicano. 

Si pone perciò oggi, nel 
discutere sulla formazione 
delle giunte nel Senese, il 
problema di realizzare una 
vasta alleanza, che trovi la 
sua immediata concretizza
zione nella composizione di 
giunte unitarie, sulla base di 
una larga programmazione 
che consenta di fare andare 
avanti la società senese e 
nella prospettiva di un'azio
ne comune per inserire gli 
enti locali come forze posi
tive nel quadro dello svilup
po generale del paese e in 
particolar modo per l 'Ente 
regione, per l 'autonomia del 
potere elettivo locale, con 
particolare riferimento alla 
riforma urbanistica, della fi
nanza locale e della legge 
comunale e provinciale, per 
un intervento nella program
mazione economica antimo
nopolistica e per affrontare 
con maggiore ampiezza gli 
ulteriori passi da compiere 
per lo sviluppo della condi
zione civile del Senese. 

Su questa linea gli organi 
dirigenti della Federazione 
comunista senese hanno rin
novato in questi giorni al 
Parti to socialista di unità 
proletaria, al Part i to socia
lista, al Part i to socialdemo
cratico e alla DC, l'invito a 
un sollecito incontro per 
esaminare la situazione po
litica onde giungere a un 
accordo programmatico per 
la formazione di giunte uni
tarie. Accordo programma
tico che trova la sua 
ragione di esistere alla 
luce dell 'att ività delle pas
sate amministrazioni nel
le quali la quasi totalità de
gli atti politici più impor
tanti sono stati adottati con 
l 'unanimità dei voti dei vari 

scun partito ha presentato al 
corpo elettorale. 

Attraverso questa via. si 
respinge la prospettiva avan
zata da alcuni organi di stam
pa locale, dalla quale risulta 
evidente la volontà di lascia
re ai comunisti e ai socialisti 
di unità proletaria la dire
zione degli enti locali sene
si, spingendo il partito so
cialista su posizioni di anti
comunismo che a Siena po
trebbero essere il primo pas
so per una gestione com
missariale. In ogni modo tale 
prospettiva è già stata defi
nit ivamente respinta in alcu
ni paesi della provincia dove 
le locali sezioni del Parti to 
socialista hanno deciso la 
partecipazione a giunte uni
tarie di sinistra. 

Aspettiamo dunque ora la 
risposta dei partiti a cui è 
stato rivolto l'invito, auspi
cando che ciascuno di essi 
tenga presente nella risposta 
l'interesse della collettività 

Per il posto di lavoro 

La lotta contro 
Fiorentini 
a Fabriano 

Giunta unitaria 

Giustarini 
eletto 

sindaco di 
Volterra 

VOLTERRA, In. 
Il compagno sen. Giustari

ni è stato eletto nuovamente 
sindaco di Volterra. 

Si t rat ta del primo grosso 
Comune della nostra provin
cia dove le fòrze di sinistra 
hanno raggiunto l'accordo 
dopo un'interessante discus
sione sul programma di at
tività dell 'Amministrazione 
comunale. 

Il compagno Giustarini, 
che è sindaco ininterrotta
mente da 18 anni, è stato 
chiamato a presiedere una 
Giunta formata da assessori 
comunisti e socialisti, nel 
corso della riunione del Con
siglio comunale, che ha avu
to luogo ieri sera. Democri
stiani e socialdemocratici 
hanno votato scheda bianca. 

Forte protesta contadina 
strade di Matera 

Il prefetto di Bari 

ai Comuni 

Contenete 
le spese 

Nessuna preoccupazione per i 
bisogni delle popolazioni 

A San Martino Valle Caudina 

Grave posizione 
socialista 

sulla Giunta 
Dal nostro corrispondente «e? condotta dalla sinistra 

unita e grazie anche al no-SAN MARTINO. 15. 
A San Martino Valle Cau

dina, • grosso centro indu
striale dell 'Irpinia, dopo i ri
sultati del 22 novembre so
no iniziate le consultazioni 
t ra i vari partit i per la for
mazione della nuova Giunta. 
che purtroppo non hanno 

tevole sforzo portato avanti 
dai comunisti nel far matu
rare l'elettorato e nell'aboli-
re quel clientelismo che ave
va sempre caratterizzato le 
elezioni amministrative in 

[quel centro irpino, si è rag
giunto quello che poco tem
po fa appariva una illusio
ne: così dicono i democra
tici cristiani locali: la con
quista del Comune da parte 
del popolo. Ma i socialisti. 
si rifiutano almeno per ora, 

t i to comunista (il quale pe r ' d i prospettare soluzioni di
meno di cinquanta voti ha verse da quella della nomi-
perso l'undicesimo seggio. n a d c i commissario prefet-
vale a dire la maggioranza |tizio. 
assoluta) , un seggio al Par- Questo atteggiamento, dav. 
t i to socialista, otto alla De- v e r o inaspettato dei compa-
mocrazia cristiana e uno a l j g n i socialisti, ha destato in 
Par t i to liberale, per cui t u t - ] t u t t a la cittadinanza un vivo 
to sembrava r isolvere con .'malcontento e una delusione 
la formazione di una Giunta j p r o fonda giacché ognuno si 

conseguito alcun risultato 
utile. 

La composizione del nuo
vo Consiglio comunale risul
ta questa: dicci seggi al Par 

Dal nostro corrispondente 
BARI, 15. 

Una grave circolare, che 
denunzia la linea del centro-
sinistra verso gli enti locali, 
è stata inviata dal prefetto 
di Bari a tutti i sindaci, com
missari prefettizi e al Presi
dente dell 'Amministrazione 
provinciale. In essa il Pre
fetto, facendo esplicito rife
rimento alle < recenti note 
misure anticongiunturali », 
invita i sindaci a predisporre 
il nuovo bilancio di previ
sione per l'anno 1965 tenen
do conto di « un più rigoroso 
contenimento delle spese in 
modo che la integrazione 
straordinaria del bilancio per 
nessun motivo non ecceda 
quella ottenuta per l 'anno 
1963 >. 

In altre parole ì comuni 
sono invitati a contenere la 
spesa pubblica nei limiti del 
bilancio del 1963, senza tener 
conto degli aumentat i biso
gni delle popolazioni, delle 
nuove esigenze, dei problemi 
sempre più complessi e gra
vosi che si presentano all'at
tenzione delle giunte comu
nali. 

Questa circolare prefetti
zia peggiora financo la poli
tica dei tagli seguita Tanno 
scorso per i bilanci di pre
visione, che in provincia di 
Bari si mantennero nei limi
ti del 5% di aumento dei mu
tui a pareggio rispetto all'an
no precedente. Quest 'anno ci 
troviamo di fronte ad una 
direttiva che tende a far tor
nare i comuni indietro quin
di di due anni, senza tenere 
conto che in questo periodo 
i comuni si sono venuti a 
t rovare nella condizione di 
dover affrontare, per esem
pio. tutt i i problemi inerenti 
all'applicazione della legge 
167. all'edilizia scolastica, al
l 'aumento degli stipendi del 
personale ecc. 

L'iniziativa prefettizia lede 
oltretutto l'autonomia degli 
enti locali, ridotti a semplici 
esecutori delle dirett ive con
tenute nella circolare. la 
quale giunge persino a indi
care ai sindaci di seguire una 
politica tr ibutaria antipopo
lare. capace dì spremere an
cora i ceti meno abbienti. 
Infatti questa circolare, ol
tre che a confermare la po
sizione ormai nota dell'ap
plicazione di tu t te le ecce
denze. calcolate al massimo. 
per ottenere i mutui a pa
reggio. invita i sindaci a non 
assumere nessun impegno 
per spese straordinarie, an
che quando situazioni diffi

di sinistra, ma ì socialisti si j a t t endeva ,com e d 'altra"parte c i l i e immediate dovessero 
sono rifiutati, fino ad oggi, d i . j risultati elettorali lasciava 
prendere accordi con i ""- ' c o " no prevedere, che finalmen-
munist i , nonostante la chia- t e < j o p o l ' incontrastato do
ra e netta assenza di ogni m i n i o d e . in quel Comune, 
possibilità di formare il cen- l e sinistre unite portassero 
tro-sinistra. (nella amministrazione locale 

In questo Comune la D C ' q u o ] | a giustìzia e quella li-
aveva ottenuto sempre la 'ber ta di cui sono strenui di
maggioranza assoluta nelle j f e nsori . 

ogiTiTMie an"eXicacenpoi£l Geppino Mariconda 

Dresentarsi e imporsi all'at
tenzione di un'amministra
zione comunale. 

Una tale linea — che co 
me abbiamo detto esprime 
la politica del centro sini
stra — è già stata at tuata 

esempio più clamoroso è 
quello del bilancio del co
mune di Andria il quale, do
po aver subito grossi tagli da 
parte della G.P.A., è stato 
ulteriormente falcidiato in 
alcune sue voci importanti 
dalla Commissione centrale 
della finanza locale. In con
seguenza si è arrivati all'as
surdo che questa commissio
ne ha invitato il comune di 
Andria a contrarre un mutuo 
per finanziare le colonie ma
rine già at tuate e regolar
mente pagate, anche sulla 
base dei bilanci degli eser
cizi precedenti. La Commis
sione centrale della finanza 
locale ha operato un altro 
grosso taglio di 80 milioni 
sul bilancio del comune di 
Andria. autorizzando un mu
tuo a pareggio che è infe
riore a quello degli anni *61, 
'62 e '63. Persino l'ufficio 
studi per la programmazione. 
per una spesa di appena 2 
milioni, il comune di Andria 
potrà impiantarlo solo con-
traendo un mutuo. 

Italo Palasciano 

Dalla nostra redazione 
ANCONA, 15. 

. 188 operai della fabbrica 
metallurgica Fiorentini di Fa
briano rischiano di r imanere 
s e m a lavoro. Questo difatti 
è l ' intendimento della società 
per azioni, espresso in una 
lettera di richiesta di licen
ziamenti inviata alla segre
teria provinciale della FIOIM-
C'GIL. 

Adducendo la scusante del
la crisi in cui versa il settore 
edile con la conseguente di
minuzione delle domande (la 
Fiorentini produce macchi
nari e at trezzature per l'edi
lizia) la direzione del com
plesso ha deciso di sospen
dere il lavoro nella fabbrica 
che ha sede in Roma e che è 
stata occupata dai lavoratori 
—• licenziando inoltre 100 di
pendenti — e la cessazione 
completa di ogni attività la
vorativa in quella di Fabria
no dove dovrebbero r imane
re in servizio soltanto sei 
persone fra guardiani e im
piegati, su un totale di 204 
dipendenti. 

Stamane dopo le lunghe 
prese di contatto dei giorni 
scorsi una commissione for
mata da rappresentanti del
la giunta municipale della 
città e da rappresentanti sin
dacali si è recata a Roma do
ve si incontrerà col ministro 
del lavoro on. Delle Fave per 
arr ivare ad un perentorio ri
tiro di tale decisione. 

Intanto tut to il personale 
ha iniziato da stamatt ina uno 
sciopero,- at tuato nell ' interno 
dello stabilimento. 

La cessazione di ogni att i
vità lavorativa, con la mes
sa sul lastrico di circa 200 
famiglie, infatti, inferirebbe 
un ulteriore colpo all'econo
mia della città già in preca
rie condizioni dopo i molti 
licenziamenti che si sono ve
rificati nel settore della pic
cola e media industria e in 
particolare in quello edile. 

Alla cosa si sono anche in
teressati i parlamentari co
munisti delle Marche i quali 
presenteranno al governo in
terpellanze e interrogazioni 
al riguardo. 

a. p. 

A Montella 
Giunta delle 
sinistre unite 

AVELLINO, 15 
Nel c o m u n e d i Monte l* 

la , c o n p o p o l a z i o n e s u p e 
r i o r e a i 5 m i l a a b i t a n t i , 
il P C I , il P S I U P e il P S I 
h a n n o r a g g i u n t o l ' a c c o r d o 
p e r la f o r m a z i o n e d e l l a 
g i u n t a c o m u n a l e . II Co
m u n e è s t a t o s t r a p p a t o , il 
2 2 n o v e m b r e , a l l a D C c h e 
lo a m m i n i s t r a v a d a o t t o 
a n n i . 

Laurea 
AVELLINO. 15 

Discutendo una brillante tesi 
in farmacologia, si è laureato in 
medicina all'Università di Na-

La manifestazione dei contadini a Matera 

Preoccupazione a Gallipoli 

Promessa elettorale il nuovo 

stabilimento della Breda ? 
Una serie di rinvìi — Interrogazione comunista 

Dal nostro inviato 
GALLIPOLI. 15 

- All'ovest niente di nuovo *. 
Questa rimane ancora oggi la 
definizione della grave situazio
ne di incertezza, di scetticismo. 
se non proprio di diffidenza, che 
regna tra gli abitanti di Galli
poli, cittadina marinara tanto 
antica quanto spoliata, sita sul
lo Jonio a 40 chilometri a sud-
ovest di Lecce. 

Scetticismo, e diffidenza de
terminati dalla mancata attua
zione degli impegni, troppe vol
te assunti e mai mantenuti, di 
far sorgere a Gallipoli uno sta
bilimento della Mctalchimica 
Meridionale (Breda) destinato 
alla produzione di ossido di ti
tanio. Ciò che alla vigilia delle 
elezioni politiche del 'ti3 sem
brava ormai - cosa fatta - si ri-
i'p/a ancora oggi in alto mare, 
sicché più che legittima è l'in
dignazione delle popolazioni di 
Gallipoli e delle zone limitrofe. 

Del resto lo stesso Ministro 
delle Partecipazioni Statali 
Giorgio Bo, nel suo discorso 
pronunciato a Lecce pochi gior
ni fa, si è ben guardato dal far
ne alcun cenno. 

In seguito ad uno stanzia
mento di 7 miliardi di lire da 
parte della Cassa del Mezzo
giorno. il presidente della Bre
da. art'. Pietro Sette, in data 
26-4-63 (si badi, due giorni pri
ma delle votazioni) comunicava poli con il massimo dei voti e la 

lode Filippo Giordano. Al neo-ial sindaco de di Gallipoli, dot 
dottore e ai familiari l'augurio for Zacà. di aver informato la 
di una luminosa carriera. 'stampa dell'acquisto di un suolo 

Livorno 

Ferromin : la situazione 
all'esame dei sindacati 
Pressioni sui lavoratori perchè si licenzino chie

dendo l'assunzione all' Italsider di Piombino 
Dalla nostra redazione .richiedendo immediatamente 

!— con domande di assunzio-
LIVORNO. 15. ne r ipetutamente sollecitate 

Al termine di una riunione dalla stessa Direzione Ferro-
cui hanno partecipato le s e - , m i n — d» essere occupati 
greterie della Camera c o n f e - j P ^ 5 0 * " a ' s ide r di Piombino 
Serale del lavoro provinciale.! 

(circa 1000 ettari) poco di
stante da Gallipoli, sul qua
le sarebbe sorto lo stabili
mento, assicurando inoltre che 
i lavori a tale scopo sarebbero 
iniziati - nel prossimo mese di 
maggio ~. 

Dal canto suo (come puntua
lizza una interrogazione rivolta 
al Ministro delle Partecipazioni 
Statali dallo on. Colosso del 
PCI) alla pag. 86 del secondo 
volume, la Relazione sull'attivi
tà di coordinamento della Cas
sa per l'anno 1963 dice: • ...du
rante il 1963 avrà inoltre ini
zio la costruzione dell'imman-
to della Metalchimica Meri
dionale s.pa. che si dedicherà 
alla produzione di 10 mila ton
nellate di ossido di titanio nel
le due forme: rutilio e anata-
sio. Lo stabilimento sorgerà nel
la zona di Gallipoli, su un'area 
di oltre 24 ettari ». 

E* più che superfluo aggiun
gere che l'impianto in questione 
costituì il cavallo di battaglia 
dei notabili de di Gallipoli e 
di tutta la provincia di Lecce 
durante l'intera campagna elet
torale. I lavori, però, non eb
bero inizio né nel maggio 1963, 
e neppure nel maggio '64, la 
qual cosa ha indotto il compa
gno Calasso a presentare la 
menzionata interrogazione; nel
la risposta il Ministro delle Par
tecipazioni Statali diceva fra 
l'altro: - ...Faccio presente che 
il ritardo è da attribuirsi a ta
lune difficoltà emerse durante 
la elaborazione del progetto. Ta
li difficoltà concernono proble
mi di carattere tecnico tra i 
quali hanno particolare rilievo 
quelli relativi all'approvvigio
namento liquido ed agli scarichi 
liquidi e gassosi -. «• ...JVeI ten
tativo di superare il primo osta
colo, si è pertanto dato inizio 
alla trivellazione di un con
gruo numero di pozzi e. si pre
vede di poter avere dati suf
ficienti ad inquadrare le reali 
possibilità idriche della zona in 
questione entro la fine del pros
simo mese di ottobre ». 

Tali giustificazioni del mini
stro. se confrontate con le cita
te assicurazioni dell'ave. Sette. 
non possono non destare per
plessità: una delle due: o le 
difficoltà richiamate dal mini
stro delle partecipazioni statali 
non esistono, o, in caso contra
rio. le assicurazioni espresse 
dcll'avv. Sette alla vigilia delle 
elezioni erano di marca pretta
mente elettoralistica poiché è 
grave e illegittimo che quelle 
perentorie assicurazioni non fos
sero scaturite da un serio e ap-

Da parte delle organizza- profondità studio dei progetti 
zioni sindacali elbane verrà 
predisposta una documenta
zione sulla situazione at tua
le delle miniere Ferromin e 
sulle sue ampie possibilità di 

.Altre perplessità poi sorgono 
quando alle giustificazioni del 
ministro si confrontino le re
centi comunicazioni del sinda
co Zacà che poco tempo fa ha 
avuto un incontro a Roma con 
il presidente della Breda: « In Cosa vuole significare que- sviluppo. Inoltre, dopo una 

delle Camere del lavoro di s t a pressione? Quali le conse-Jsene di riunioni sindacali injfalé incontro l'avv. Sette ha ri-
Piombino e dell'Elba delle g<-enze che ne possono deri- loco, verrà organizzata una'badilo la ferma volontà ed il 
Federazioni provinciali FIOM ™™ P*T «attività produtt iva 
e Minatori e le Sezioni sin- d e . I , e miniere le quali costi-
dacali delKItalsider e della tuiscono. 
Ferromin. per esaminare la 
preoccupante situazione che 

f! ^ i . ™ : ^ 1 1 ^ ™ ' ^ ! ^ dei lavoratori (per salvaguardare l'economia 

ormai, l'unico e 
fondamentale settore . della 
economia elbana? Quali le 

ad una tanto ottimistica conclu
sione: pur avallando le tesi del 
ministro, nessun preciso risulta
to circa le perforazioni è anco
ra dato di sapere; pur accettan
do le assicurazioni del dr. Za
cà, nessun elemento concreto 
è intervenuto a portare una 
schiarita all'orizzonte di Galli
poli. 

Fra i cittadini è opinione co
mune che ci si trovi di fronte 
ad ennesime tergiversazioni per 
ritardare ancora la soluzione di 
un problema (quello dell'Indu
strializzazione del Salento) non 
più rinviabile 

Eugenio Manca 

Dal nostro corrispondente 
MATERA, 15 

U n a f o r t e m a n i f e s t a 
z i o n e (H rontatjHni c o n 
t r o la po l i t i ca a g r a r i a e 
a n t i m e r l t l i o n a l e p e r s e 
g u i t a tlal g o v e r n o d i 
c e n t r o s i n i s t r a h a a v u t o 
l u o g o a Pis t icc i c o n u n 
i m p o n e n t e c o r t e o di col
t i v a t o r i , c o n t a d i n i , as 
s e g n a t a r i , f i t tavol i e 
c o m p a r t e c i p a n t i conve 
n u t i da l l e z o n e r u r a l i 

de l M c t a p o n t i n o 

Alla testa del corteo, che 
ha sfilato per l ' intera mat
tinata nelle vie principali 
della città, le rivendicazio
ni dell'Alleanza Contadini 
che ha promosso e orga
nizzato la manifestazione 
di Pisticci nel quadro del
la ripresa delle lotte con
tadine: 

1) una vera riformn dei 
contratt i agrari , col passag
gio in enfiteusi di tut ta la 
terra: 

2) l'istituzione degli Enti 
regionali di sviluppo, con 
poteri di programmazione, 
di esproprio e di finanzia
mento; 

3) la erogazione degli as
segni familiari e l'equipa
razione del t rat tamento as
sistenziale e pensionistico 
alle al tre categorie; 

4) l'assegnazione dei fon
di adeguati , per indenniz
zare le aziende contadine 
colpite dalle avversità: 

5) l'abolizione (e non la 
sospensione) degli oneri 
fondiari, dei contributi di 
bonifica e mutualistici; 

6) la riduzione dei ca
noni di fitto dei contratt i 
agrari ed enfiteutici. 

La imponente manifesta
zione di Pisticci. alla quale 
hanno partecipato più di 
mille contadini, era stata 
preceduta da decine di as
semblee, riunioni e altre 
iniziative in tut ta la zona 
jonica d e l Metapontino 
dove il costo della crisi 
dell 'agricoltura colpisce in 
modo particolare la picco
la e media azienda colti
vatrice. 

Il dibatti to e l'agitazione 
per una nuova politica 
agraria, tr ibutaria e pre
videnziale saranno estesi, 
per iniziativa della Asso
ciazione provinciale dei 
contadini lucani, nelle pros
sime set t imane in tu t te le 
campagne Materane per 
por tare avanti la i ìvendica-
zione fondamentale della 
approvazione delle leggi 
agrarie presentate dalla 
Alleanza Nazionale. 

D. Notarangelo 

La « congiuntura » 

a Terni 

3 miliardi 
di prelesti 

Preoccupante serie di fallimenti 
Trentamila le famiglie colpite 

Dal nostro corrispondente economica diffìcile >. Questa 
tendenza, lungi dall 'arrestar-TERNI. 15. 

Ben t re miliardi e 256 mi
lioni di lire è l 'ammontare 
della somma di protesti cam
biari — o per t ra t te o asse
gni a vuoto — nell 'arco di 
tempo che va dal gennaio 
all 'ottobre dell 'anno in corso. 

Nello stesso periodo, per i 
dieci mesi del '63, il valore 
delle cambiali o t ra t te pro
testate con gli assegni sco
perti era di 2 miliardi e 463 
milioni. In provincia di Ter
ni insomma la disagiata si
tuazione economica dello 
scorso anno ha toccato la 
punta estrema, di un indice 
disperato, coi dieci mesi del 
1964. Chi — come noi ab
biamo fatto — provasse a 
sfogliare i bollettini dei pro
testi vi trova un elenco dram 
matico di cambiali di picco
lo. medio e grosso « taglio >. 
che vanno dalle 5 mila lire 
del pensionato alle 100 mila 
lire del medio commerciante 

la Ferromin — che com'è no-! 

tcri tà per la salvezza e il po
tenziamento delle miniere, 

conseguenze sulle assunzioni {quale condizione essenziale 
dei 

conferenza Mineraria Elbana\ preciso impegno della Metalchi-
a cui saranno invitate tuttel™'™ Meridionale d i .re?liz:cJe o dell 'art ieiano 
le Organizzazioni. Enti e Au- *»?*£*% , ! ' ? ^ a » ™ ' * art igiano 

complessità degli impianti, per 

, ; piombinesi disoccupati, dei 
to sono state incorporate n e l - . l a v o r a t o r j d e J l e i m p r e s e m e c _ 
la Società Italsider — e s t a t o ; c a n i c h e e d e d i l i licenziati 
reso noto un comunicato nel nell 'azienda siderurgica in 
quale fra l 'altro e det to: {questi ultimi mesi? Questi al-

« Ciò che vivamente pre-Jenni dei principali inquietan-
occupa i lavoratori e le or- ti interrogativi emersi nel 
ganizzazioni sindacali di ca
tegoria e territoriali della 
CGIL è la pressione che vie
ne at tualmente esercitata nei 

dalla commissione centrale (confronti delle maestranze 
della finanza locale nei con-|della Ferromin affinchè un 
fronti dei bilanci dei comuni inumerò rilevante di queste si 
della provincia di Bari. Loilicenzi dalle miniere elbane 

corso dell 'esame compiuto dai 
dirigenti sindacali a cui — è 'divenire ad un chiarimento 

elbana. 
Da par te loro le Organizza

zioni sindacali di Piombino, 
uni tamente alle ' rappresen
tanze sindacali e operaie del-
l'Italsider. compiranno i pas
si necessari» presso la Direzio
ne locale e Generale per ad-

stato unanimemente rilevato 
— occorre dare pronta rispo
sta. Per questo la riunione si 
è conclusa decidendo una se
n e di iniziative da portare 
rapidamente a conclusione. 

della situazione. Altre inizia
tive verranno prese, a livel
lo nazionale, presso gli orga
ni competenti , TIRI e il Mi
nistero delle Partecipazioni 
Statali ». 

motivi tecnico-economici ha 
comportato un esame a livello 
internazionale di economia per 
cui è trascorso un tempo supc
riore al previsto '. 

Risulta chiaro, quindi, che gli 
impedimenti di carattere tecni
co non appaiono che in secon-

\da luce e che il motivo centra
le del ritardo è dovuto a valu
tazioni *a livello internodo-
nale - di carattere economico. 
Il comunicato del dr. Zacà con
tinua affermando che «ogni ti
more che la iniziativa non ven
ga realizzata, è definitivamen
te accantonato ». 

Sé i cittadini di Gallipoli né 
noi riusciamo a vedere, tutta
via. pur con tutta la buona vo
lontà, come si possa giungere 

Dalla crisi economica non 
sono stati colpiti dunque sol
tanto quelle famiglie di ope
rai licenziati o costretti a 
subire la decurtazione del 
già misero salario per via 
del taglio dell 'orario di la
voro. Tra cambiali e t rat te 
protestate o non accettate 
le famiglie colpite nei dieci 
mesi di quest 'anno sono al-
l'incirca trentamila, conside
rando che il numero di pro
testi elevati a carico di per
sone, della nostra provincia, 
è di ben 70 mila. 

E' un dato questo che pa
lesa la dimensione vastissima 
in cui si è proiettata nega
t ivamente « la congiuntura 

si si r iscontra ancora nel me
se di ot tobre. 

I fallimenti provocati dal
la difficoltà economica ri
guardano 15 ditte. Anche per 
i fallimenti va notato che, 
ment re nel '63 furono co
stre t te a chiudere i cancelli ' ' 
t r e piccole industrie, questo 
anno sono salite a 5 le picco
le imprese industriali che 
hanno decretato fallimento: 
su queste ha pesalo più che 
mai la politica delle grosse ' | 
industr ie e le misure di re
strizione del credito. Queste 
aride ma significative cifre 
non ancora rese note ufficial
mente , ma che abbiamo rac
colto negli uffici statìstici 
della Camera di Commercio 
sono la prova del nove, la 
verifica della grave crisi eco
nomica che colpisce migliaia 
di famiglie di Terni e del* 
l 'Umbria. 

E* una crisi che dà il sen» ' 
so della miseria nelle cam« 
pagne. delle pesanti restrizio* 
ni nella città, qualora si con
sideri a t tentamente il bollet
tino dei protesti. L'indice del
le cambiali protestate è au
mentato rispetto allo scorso 
anno del 13,5*c nel numero , 
e del 23*c nel volume de i ' 
quat t r ini . Per le « t ra t te » lo 
aumento è del 277© nel nu-1 

mero e del 3 9 ^ nel valore: 
complessivamente l 'aumento L 
dei protesti è di 800 milioni?' 
di lire. Questa è la realtà: 
poi, certo, c'è sempre qual-u_ 
che « Colombo » che alla te-fi 
levisione viene a dire che leV 
cose s tanno andando meglio.? 

Alberto Provantini 


